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L'Iraq nel caos. La Cia: «Saddam è morto» 


Eliminato il fratellastro del rais. Il premier frena sui carabinieri: «Ancora nessuna decisione» 


Soldati Usa uccidono due bimbi a Nassiriya e un commerciante che sparava 


MONDO NUOVO 
CON L'ONU 
SENZA RUOLO 


di Ferdinando Camon 


1 mondo di domani 
ID dipenderà da co- 

me la guerra è finita, 
ma da come è comincia- 
ta. Nella decisione pro- 
terva di non rispettare 
le decisioni dell'Onu, di 
non perdere tempo con 
gli ispettori, di non pre- 
occuparsi per il non-aiu- 
to della Nato, di restitui- 
re le sberle di Francia e 
Germania, di fare la 
guerra con chi ci stava 
ma farla subito e non fer- 
marsi mai, e, a guerra fi- 
nita, di non riservare al- 
cun ruolo, o un ruolo 
marginale, all'Onu, e di 
parlare con insistenza di 
un Iraq governato diret- 
tamente da plenipoten- 
ziari americani, l'Ameri- 
ca ha inaugurato un nuo- 
vo corso della storia del 
mondo. 


DALLE NAZIONI 
ALLA PATRIA 
EUROPRA 


di Diego Marani* 


a guerra in Iraq ha 
| ancora una volta 
dimostrato che 
l'Europa non esiste e che 
davanti ai problemi veri 
ritornano prepotentemen- 
te sulla scena i vecchi 
ma ancora potenti stati- 
nazione, Ma la profonda 
discrepanza fra la linea 
politica adottata da certi 
stati e le convinzioni del- 
le loro opinioni pubbli- 
che ha fatto esplodere al- 
la luce del giorno anche 
la grave crisi che attra- 
versa uno dei principali 
valori dello stato-nazio- 
ne: il patriottismo. 

Il patriottismo si defi- 
nisce nei suoi minimi ter- 
mini come "amore per la 
patria". Ma. fino a dove 
può legittimamente spin- 
gersi questo amore per 
la patria? 


® Segue a pagina 3 


©® Segue a pagina 4 


BAGHDAD Il regime di Saddam ha perso il controllo del Paese, 


affermano dalla Casa Bianca e la 


Cia sostiene che lo stesso 


rais è morto, secondo la Cnn. L'intelligence Usa ha appreso 
della fine del dittatore grazie a intercettazioni di telefonate 
tra alti esponenti del governo spodestato. Intanto l’intero 
Paese è in preda all’anarchia, mentre gli alleati proseguo- 
no l'offensiva al Nord. Uno dei fratellastri di Saddam è sta- 
to ucciso in un raid aereo sulla sua casa nella provincia di 


Ramadi, a Ovest di Baghdad. 


® BANDE ARMATE. Squadre armate percorrono la capi. 
tale sparando e Freni i passanti. Alcuni commercianti 


hanno sparato sug 


i sciacalli che assaltavano i negozi; ma 


un negoziante è stato ucciso dai marines, scambiato per un 
fedayn. I marines pattuglieranno le strade per cercare di ri- 


portare la calma. 


® RESA DEI CONTI, Intanto, nella capitale irachena co- 
me nelle altre città liberate è scattata l'ora delle vendette 
tribali. Nel quartiere sciita di Saddam City è avvenuta una 
caccia ai fedayn di Saddam per vendicare 1 soprusi del regi- 


me su o minoranza, 
e RO 


CAFORTE DI SADDAM. A Tikrit continua il mar- 


tellante bombardamento dell'aviazione Usa, La città nata- 
le di Saddam è l’ultimo centro controllato dagli iracheni, 

@ PSICOSI KAMIKAZE. Nel timore d’attentati kamika- 
ze, i marines hanno ùcciso per errore due bambini e ferito 
altre nove REF a un checkpoint a Nassiriya. 


@® CONTINGENTE ITAL 


O. «Non c'è ancora una deci- 


sione né sui tempi né sui modi» per Sane riguarda l'ipote- 
e 


si dell'invio di carabinieri in Iraq n 


l'ambito di un contin- 


gente di pace, ha detto ieri Berlusconi. 


@ Alle pagine 2-3-4 


Saddam non è Mussolini 


di Vittorio Emiliani 


n 


3 


i 
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Accompagnati da insegnanti erano diretti a un albergo di Rimini per una breve vacanza. Ferm 


g'! generale americano Tommy Franks incontra le truppe alleate in Afghanistan, dopo la sua visita in Qatar. 


ati perché avevano pochi soldi in tasca 


Costretti a dormire nel 


Fiori, Acque 
e 


Castelli 


Un Magico Intreccio tra Fantasia, Storia, Creatività ed Ambiente Naturale 


CASTELLI DI STRASSOLDO 
(Cervignano del Friuli - Udine) 
Sabato 12 e domenica 13 aprile 2003 
dalle 10.00 al tramonto 
Visite a due castelli privati normalmente non aperti al pubblico, addobbati per l'occasione 


da artigiani, artisti, antiquari, decoratori, hobbisti e vivaisti selezionati. 
Interessanti iniziative collaterali, 


Info: 0431.3217 - www.castellodistrassoldo.it 


www.kataweb.it 


pullman a Fernetti per un equiv 


TRIESTE Bloccati nella terra di 
nessuno tra Slovenia e Ita- 
lia, per un giorno e mezzo, 


. stipati nel pullman: la gita a 


lmini si è tramutata in in- 
cubo per 71 cittadini bulgari 
cui è stato negato l'ingresso 
in Italia giovedì all’alba dal- 
la polizia di frontiera a Fer- 
netti. Ragazzini dai 9 ai 15 
anni, più alcuni insegnanti, 
un Rao di presidi, un medi- 
co. Studenti in gita scolasti- 
ca o immigrati extracomuni- 
tari? E° sulla base di questo 
dubbio che gli agenti hanno 
bloccato l'ingresso. Gli agen- 
ti avevano appurato che mol- 
ti degli occupanti possedeva- 
no solo 30 euro in tasca: 
troppo pochi rispetto ai 269 
euro che la legge impone al 
turista straniero che inten- 
de entrare nel Paese. Fortu- 
natamente, dopo pressioni 

iunte addirittura dal conso- 
‘e bulgaro a Milano - e dopo 
che in qualche modo i 200 
euro a testa necessari a var- 
care la frontiera sono stati 
racimolati - è giunto il via li- 
bera all’ingresso in Italia. 
® A pagina 15 


Alessio Radossi 


| Trieste, bloccati per 30 ore ragazzi bulgari in gita 


oco: studenti o clandestini? 


Viaggio del Papa 
in Croazia 
dal 5 al 9 giugno 


® A pagina 9 


Sì al federalismo 
Ma è scontro È 
su Roma capitale 


® A pagina 5 


Vinitaly: puntano 
all'America 

le aziende friulane 
© Ulcigrai a pagina 6 — 


Sarà tra poco ultimato un «centro di crisi» che si estende per 950 metri quadrati: il costo è di tre milioni di euro 


Lubiana: bunker sotterraneo per il governo 


TRIESTE Un immenso ambien- 
te sotterraneo per garanti- 
re la gestione delle attività 
governative e militari in ca- 
so di guerra. Il bunker è 
stato realizzato sotto la mo- 
derna sede del ministero 
della Difesa a Lubiana, si 
estende per 950 metri qua- 
drati e costerà quasi 8 mi- 
lioni di euro. Il «Centro di 
crisi» sarà dotato di tutti 
gli strumenti e gli impianti 
per garantire al governo la 
possibilità di riunirsi e deci- 
dere in caso di guerra. 

Del resto l’esistenza di ri- 
fugi sotterranei in Slovenia 
non è certo un mistero, vi- 
sto che un decreto legge del 


Numero unico 702.1000.702, 


1996 ne impone la costru- 
zione per ogni centro sani- 
tario, scolastico o della pub- 
blica amministrazione co- 
struito «ex novo». 

Ma rifugi a Lubiana li 
hanno anche alcuni condo- 
mini, retaggio della defun- 
ta amministrazione ex jugo- 
slava. E la situazione si ri- 

ete in tutte le città della 
lovenia. 

Per quanto riguarda il 
bunker per il governo, il 
suo progetto risale al ’98, 
quando la Slovenia ha ini- 
ziato a cooperare con la Na- 
to. 

@ A pagina 6 
Mauro Manzin 


Vi GpdelBrasile: 


la vittoria data 
a Fisichella 


Dal ‘92 un italiano 
non arrivava primo. 
Oggi Inter-Milan 

e Ancona-Triestina 


@ Alle pagine 35-36 


ogni giorno un premio. 


Tremonti convince il presidente della Regione 


Tondo da Berlusconi 
Lista ribelle sepolta 


TRIESTE Renzo Tondo seppelli- 
sce la sua lista civica: «Vo- 
glio rimanere in Forza Ita- 
lia, cercando di valorizzare 
e aiutare il partito, e inten- 
do parlarne con il premier, 
verificando l'ipotesi di un 
percorso comune». Più tar- 
di, dopo gior- 
ni di incertez- 
ze e minacce, 
Tondo vola a 
Roma e incon- 
tra Silvio Ber- 
lusconi. La 
svolta è unim- 
portante suc- 
cesso conse- 
guito all’Asto- 
ria di Grado 
la sera prima 
dal supermini- 
stro all’Econo- 
mia Giulio 
Tremonti, che 
ama condurre in sede convi- 
viale la sua «misteriosa» 
campagna elettorale in ter- 
ra friulan-giuliana. 

Tl disgelo, a meno di nuo- 
vi colpi di scena, è ormai uf- 
ficiale. E nella Casa della li- 
bertà, spaventata da una li- 


Renzo Tondo 


sta Tondo, più d’uno tira il 
fiato: il presidente della Re- 
gione, se ci eccettua l’irridu- 
cibile Ferruccio Saro che in- 
segue senza ”se e ma” una li- 
sta di disturbo, è l’ultima 
mina da disinnescare. «E 
Roma ci sta riuscendo. Che 
cosa otterrà 
in cambio? 
Chissà. Gli 
avevano già 
offerto, e più 
volte, un po- 
sto al gover- 
no. Persino al 
ministero del- 
l’Interno» sus- 
surrano i ma- 
ligni. «Non è 
questione di 
poltrone. Ben- 
sì di prospetti- 
ve» replicano 
gli amici. Ton- 
do dal canto suo esclude an- 
cora una volta un suo ruolo 
in campagna elettorale: 
«Mai dire mai, ma non tor- 
nerò in Consiglio regiona- 
le». 
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ROMA Sono riuniti 
da ieri sera a San 


Pietroburgo Jac- 
ues Chirac, Ge- 
rhard Schròder e 
Vlamir Putin. I 


Nel vertice a tre a San Pietroburgo Francia, Germania e Russia non formano un asse ma concordano sull’impo 


Chirac, Schroder e Putin: essenziale l'Onu 


Primo Piano 


SABATO 12 APRILE 2003 


anismo internazionale 


ei La magstiore difficoltà del 


tre discuteranno i 
della ricostruzione  ©aNCellie- 
dell'Iraq e degli ef- di IS, 
fetti della caduta tedesco 
del regime di Sad. Schròder 
dam Hussein sul __—aSan 
resto della regione Pietrobur- 
mediorientale. Al- go col 
la viglia del verti- Presiden- 
ce il ministro degli te russo Pa 
Esteri tedesco ha Putin. 
espresso la sua Con 
«gioia» per la fine Chirac 
lella dittatura in hanno 
Iraq e ha Do cere 
il modello della ri- di a 
costruzione dell’Af. to dinon 
ghanistan, auspi- volere n. 
cando innanzitut- «una 
to il ruolo centrale nuova 
delle Nazioni Uni- Yalta», 
te in questa fase. cioè un 
Lo stesso ha fat- asse da 
to anche il capo contrap- 
della diplomazia porre alla 
francese Domini- ’coalizio- 
ue de Villepin, necheha . 
che ha affermato volutola ... 
«ora dobbiamo gu- ni in 
rardare al futuro», 9 Sh LIL 
ribadendo anche LEG 


lui che la ricostru- 
zione deve essere «leggitti- 
mata dall'Onu». Intanto 
Schréder ha tenuto precisa- 
re che il vertice di San Pie- 
troburgo «non sarà una nuo- 
va Yalta» per sottolineare 
che l’incontro a tre nella sto- 
rica città russa non è una ri- 
sposta al recente vertice tra 
eorge W. Bush e Tony Bla- 
ir, dove i due avevano chie- 
sto un «ruolo vitale» delle 
Nazioni Unite per il dopo- 
Saddam. 

Il dopo Saddam sembra ri- 
sultare tuttavia assai più 
difficile del previsto. Ancora 
ieri sera era in forse la riu- 
nione prevista per la prossi- 
ma settimana tra le diverse 
anime dell'opposizione anti- 
Saddam a Nassiriya, nel. 
l'Iraq meridionale. Restano 
infatti profonde divisioni tra 
gli sciiti, i curdi e i sunniti, 
ma anche tra le forze della 
diaspora e quelle dell'inter- 
no dell'Iraq. Quella parte de- 
gli sciiti che sono appoggiati 


D 


VERTICE G7 ese 


dall’Iran (la Sciri che fa ca- 
po all’ayatollah Hakim) si 
oppongono a un governatore 
statunitense a Baghdad e 
hanno fatto sapere di volere 


estimoni 
di 


disertare l'appuntamento a 
Nassiriya. 

Un altro ostacolo. alla for- 
mazione di un nuovo potere 
in Iraq è rappresentato dal- 


la candidatura del banchie- 
re Ahmed Chalabi a diveni- 
re il futuro leader dell'Iraq. 
Chalabi ha il pieno appoggio 
degli americani, invero più 


to 


MILANO Si è aperto a 
Washington il G7 che pro- 
verà a parlare della situa- 
zione economica mondiale 
e delle sue prospettive, Per 
l'Italia sono presenti il mi- 
nistro dell'Economia Tre- 
monti e il governatore del- 
la Banca d'Italia Fazio. 

La recente freddezza dei 
rapporti tra Usa e Gran 
Bretagna da un lato, e 
Francia e Germania dall'al- 
tro sulla crisi irachena ren- 
de probabile un comunica- 
to finale di circostanza: ri- 
manderà a tempi migliori 
analisi più precise. Il pro- 
blema dell'andamento dell 


economia mondiale è senti- 
tissimo: la ripresa invoca- 


ta da tutti già dal 2001 
non è ancora avvenuta, E 
sul delicato tema della rico- 
struzione dell'Iraq potreb- 
bero riaffacciarsi le recenti 
frizioni tra i Grandi del 
pianeta. Si parla già di co- 
sti pari a 100 miliardi di 
dollari, circa 180 mila mi- 
liardi di vecchie lire: som- 
ma davvero ingente, Tutti 
dovrebbero trovarsi d'ac- 
cordo sul fatto che le conse- 
guenze economiche della 
guerra saranno meno rile- 
vanti del temuto: ma l'im- 
patto del crollo del turismo 
nella regione preoccupa 
specie in Giordania, Tuni- 


Polmonite atipica: il Giappone chiede aiuti 
Tra i Grandi dell'economia 
la ricostruzione dell'Iraq 

può riaccendere le frizioni 


Il segretario al Tesoro Usa Snow. 


sia, Marocco ed Egitto. 
Non potrà essere tralascia- 
to. É il Giappone chiede mi- 
sure per contrastare gli ef- 
fetti ACER che già gli de- 
rivano dalle paure di conta- 
io della polmonite atipica. 
nsomma, il G7 è consape- 
vole che, dopo la caduta 
del regime iracheno, saran- 
no messe a nudo le difficol- 
tà della congiuntura: era- 
no preesistenti ed erano 
passate in secondo piano 
De la guerra. Non a caso 
e previsioni parlano di ri- 
resa debole a partire dal- 
‘a seconda metà 2003, So- 
no per ora scongiurate le 
ipotesi peggiori, di una re- 
cessione originata da una 
guerra lunga. 
uesto è il 
dipinto dal Fondo 
monetario interna- 
zionale in settima- 
na, Ma non c'è unani- 
mità sugli scenari; il 
timore maggiore, ma 
gli Usa non sono d'ac- 
cordo, è dato dal dop- 
pio deficit statuniten- 
se: quello con l'este- 
ro e quello federale, 
La situazione, crea- 
tasi nell'euforia de- 
gli Anni Novanta, 
non è sostenibile all' 
infinito, I testi di economia 
insegnano che, in un Paese 
con un alto debito con 
l'estero, lo squilibrio si sa- 
na con la svalutazione del- 
la moneta, che provoca la 
riduzione delle importazio- 
ni e l'aumento delle espor- 
tazioni. Ma fino al 2002 
inoltrato il biglietto verde 
continuava a salire contro 
ogni logica. Il suo indeboli- 
mento metterà in difficoltà 
le esportazioni europee, 
ma diminuirà le pressioni 
inflazionistiche, La ricerca 
del punto di equilibrio non 
sarà impresa semplice. 


uuadro 


_ - 


del Pentagono 
che del Diparti- 
mento di Stato, 
ma è poco popo- 
lare Di Bio 
Alcune fonti del- 
l’amministrazio- 
ne Usa non han- 
no nascosto la lo- 
ro preoccupazio- 
ne in: proposito, 
ritenendo che 
forse sarà «pre- 
maturo» riunire 
l’opposizione ira- 
chena mentre in 
Iraq regna il ca- 
os. Appena l’al- 
tro orno un 
ayatollah «filoa- 


mericano», Ab- - 


dolmagid AI 

Khoei è stato as- 

sassinato insie- 

me a un suo col. 

laboratore nel 

mauseleo  del- 

limam Ali a 

Najaf, probabil- 

mente da parte 

dei suoi rivali 

sciiti. Anche nel 

Kurdistan  ira- 

cheno salgono le 

tensioni tra i 

. due capi curdi, 

Talabani e Bar- 

zani, dopo la ca- 

duta delle due città del 
Nord, Kirkuk e Mosul. 

Ma è soprattutto la vicen- 
da sciita, le loro faide inter- 
ne e le rivalità tra i diversi 
ayatollah ciò che può ostaco- 
lare di più il dopo-Saddam, 
anche per l'influenza che il 

egime di Teheran esercita 
ulla componente sciita del- 
l'Iraq. Nel suo sermone alla 
pregi iera di venerdì, la Gui- 
a della rivoluzione islami- 
ca iraniana, l’ayatollah Ali 
‘Khamenei, ha detto che il 
suo Paese non tollererà un 
militare americano al gover- 
n0 dell'Iraq. «In Iran, come 
m Iraq, ci rallegriamo per la 
zaduta di Saddam Hussein - 
pa detto Khamenei - però 
condanniamo l'invasione 
che ha causato tanti morti 
innocenti, L'Iran respinge 
l’idea che un militare ameri- 
cano sia messo al governo 
dell'Iraq perchè il destino 
del Paese deve restare nelle 

mani del suo popolo». 
Na. G. 


_. 


WASHINGTON «Il regime se n'è 
andato» ma «noi restiamo»: 
il presidente Bush e il gene- 
rale Franks parlano all'uni- 
sono nel giorno in cui 
l'America, dopo avere facil- 
‘mente e rapidamente vinto 
la guerra, scopre quant'è 
difficile (e quanto sarà lun- 
go) vincere la pace. 

«USA Today», il giornale 
più diffuso degli Stati Uni- 
ti, tira la prima raffica del- 
la nuova polemica: «Il pia- 
no di guerra era buono. Ma 
quello di pace dov'è». Gli 
replicano il presidente e il 
generale, mentre il capo 
del Pentagono Donald Ru- 
Insfeld è intollerante alla 
critica: «Ma quale caos a 
Baghdad. Quella è l'imma- 
gine d'un Paese liberato». 

eorge W. Bush lascia la 
Casa Bianca per fare visita 
negli ospedali militari ai 
soldati feriti della Guerra 
del Golfo. 2. Il generale 
Tommy Franks, comandan- 
te della campagna Libertà 
per l'Iraq, dà alle sue trup- 
pe nuove «regole d'ingag- 
gio» perchè dopo avere af- 
rontato le trappole della 
guerriglia urbana sappia- 
no fare fronte a quelle del- 
la pacificazione d'una città 
ancora senz'ordine e pace. 

Sia Bush sia Franks dico- 
no che «la guerra non è fini- 
ta» e che la situazione re- 
sta Percoiona l'Iraq, non 
solo Baghdad, è «un brutto 

sto», come dice il genera- 
e Gene Renuart, dove ma- 


rines muoiono in imbosca- 
te dei feddayn e bambini ai 
osti di blocco dei marines. 
farà finita quando Sad- 
dam Hussein sarà stato 
preso, o comunque elimina- 


to?, chiedono i giornalisti 


al portavoce del presidente 
Ari Fleischer «E troppo pre- 
sto per discutere i criteri di 
quando il presidente senti- 
rà che è il momento di di- 
chiarare vittoria. Siamo 
nel mezzo di una guerra». 
Bush, per ora, dice: 
«Non c'è dubbio che il regi- 
me di Saddam abbia perso 
il controllo e ciò costituisce 
unimportante cambiamen- 
to per il popolo iracheno», 
ma non segna la fine del 
conflitto, perchè 
restano resisten- 


ze da debellare, 


mentre manca- 
no IR i 
leader del regi- 
me, a partire da 
Saddam Hus- 
sein. 

Il generale 
Franks dirama 
un ordine alle 
truppe al fron- 
te: il regime di 
Saddam è fini- 
to, ma non si 
torna a casa. 
Anzi, le truppe 
americane reste- 
ranno in Iraq fi- 
no a che non sa- 
rà stato installa- 
to un governo li- 
bero. Se lo si 
prende alla lettera, vuol di- 
re almeno due anni, perchè 
è difficile che elezioni libe- 
re possano svolgersi in 
Iraq prima del 2005. 

Adesso che Baghdad, 


Bassora, Mossul'emolrteral: 
tre città non sono più sotto 
il controllo. del regime, 
Franks adegua gli ordini: 
ai soldati, viene fatto espli- 
cito divieto di utilizzare 
«una forza letale» per impe- 
dire i saccheggi e viene or- 


la ricostruzione politica nel dopoguerra è la rivalità tra le fazioni sciite 


Rumsfeld rifiuta di considerare la situazione caotica. Pattuglie notturne 


Bush e Franks all'unisono: 
il regime è andato, noi restiamo 


dinato di consentire ai di- 
pendenti pubblici di anda- 
re al lavoro. D'altro canto, 
Franks vieta agli iracheni 
di compiere atti di saccheg- 
gio e di terrorismo e dispo- 
ne che ospedali, uffici e mo- 
schee restino aperti e che 
le scuole riaprano e tenga- 
no un registro delle presen- 
ze: quasi che Baghdad, 
Iraq, fosse Midland, Texas, 
dove il presidente e il gene- 
rale sono entrambi nati. E 


Il generale Usa Tommy Franks. 


poi resta da vedere con che 
strumenti fare rispettare 
gli ordini. Le pattuglie han- 
no iniziato la scorsa notte 
le ronde in città. Alle prese 
coi problemi del peace-kee- 
ping;edagli Usa è partito 
un appello a 65 Paesi fra 
cui. l'Italia perchè. diano 
agenti di polizia e poi medi- 
ci e infermieri, ingegneri e 
tecnici per i ponti e gli edi- 
fici da ricostruire. Risposte 
positive da 58 Paesi. 


_... 
n 


Nella lista dei ricercati «vivi o morti» figurano anche 55 gerarchi: forse sono a T 


Intercettazioni Cia: Saddam è morto sotto le hombe 


ikrit, con la Guardia. Eliminato 


sii tnticllasini del leader 


a fine del despota 


sotto le bombe angloamericane, 
ma ancora non si sa quando. La 
Cia ha appreso che il dittatore è 
morto grazie all'intercettazione 
di una serie di telefonate tra alti 
esponenti del regime del rais spo- 
destato dalle forze militari anglo- 
americane, secondo la Cnn. 

In base a quanto sentito nelle 
conversazioni intercettate, la Cia 
è giunta alla conclusione che Sad- 
dam è morto. Le fonti dell'intelli- 

ence dalle quali la Cnn ieri a tar- 

a ora in Italia ha ottenuto la no- 
tizia hanno detto però che le infor- 
mazioni non specificano se Sad- 
dam sia stato ucciso nel bombar- 
damento della prima sera della 
guerra (il 20 marzo) oppure nel 
raid di martedì contro un palazzo 
del regime in cui si sarebbe dovu- 
to trovare il dittatore e il figlio 
Qusay, Due giorni dopo aver pre- 
so Baghdad, tutto ciò che gli Stati 


Saddam Hussein, almeno ufficial- 
mente prima della «soffiata» alla 
Tv Usa Cnn è che se non è morto, 
si è nascosto o sta scappando, Ma 
quel che è certo, come sottolinea 
il portavoce della Casa Bianca 
Ari Fleischer, è che i suoi giorni 
al potere sono finiti e che gli Usa 
intendono portare davanti alla 
giustizia i «criminali di guerra», 
poco importa il tempo che ci vor- 


rà. 
Gli Usa non sembravano quin- 
di mettere al primo posto delle 
preoccupazioni la scoperta di do- 
Ve si trovi Saddam. E se Saddam 
non è già morto, ha detto il gene- 
rale Tommy Franks ancora ieri vi- 
sitando le VERO in Afghanistan, 
lui e i suoi fedeli stanno scappan- 
do come matti da quelo parte. 
Questa però è la DEO piena 
del bicchiere. Perchè la caccia ai 


suoi continua senza tregua ma al. 
meno per ora senza risultati. Qua- 


. gloamericani: 


potere col dittatore sembra scom- 
parsa nel nulla, così come le famo- 
se divisioni della Guardia repub- 
blicana, annunciate come formi- 
dabile ostacolo per l'avanzata an- 
gloamericana, e che invece non si 
sono quasi viste, 

Col passare dei giorni si faceva 
ieri PURE più probabile l'ipotesi 
che Saddam, se ancora vivo e in 
Iraq, e parte delle sue MERO. si 
possano essere ritrovati a Tikrit, 
città natale del despota e di molti 
suoi uomini più fidati. È l'unico 
centro di una certa importanza 
non ancora conquistato dagli an- 
ui potrebbe svol- 
gersi l'ultimo tentativo di rico- 
struire la linea di comando irache- 
na. Proprio su Tikrit, 170 kma 
Nordovest di Baghdad, si concen- 
tra lo sforzo bellico Usa, con raid 


che continuano incessanti e le . 


truppe che s'avvicinano e si trova- 
ià a meno di 100 km dalla cit- 


Unritratto di Saddam distrutto. 
2 IL COMMENTO === 


a fine del regime di 
Saddam come quella 

del regime di Mussoli- 
ni? L'Iraq di questi giorni 
come l’Italia del Nord dopo 
il 25 Aprile? Paralleli peri- 
colosi, schematici, anche 
se la fine dei regimi dittato- 
riali porta sempre con sé 
le statue abbattute, le fu- 
ghe, le violenze, i saccheg- 
gi. 
Ma è sbalorditivo stra- 
parlare ‘in televisione di 
americani «che esportano 
lì la democrazia, come in 
Italia nel 1945, con un loro 
governo. militare». Forse 
l'ospite scherzava con Si- 
mona Ventura. Forse ho 
sentito male io. In Italia 
l’antifascismo democrati- 
co, in patria e in esilio, 
c'era stato. La Resistenza 


Uniti sapevano ieri della sorte di 


no 
si tutta la cerchia che gestiva il tà. 


pure, al fredde stati- 
Ce i tro- Saddam stiche regi- 
Nord; e fu strarono nel 
duramente non € 1945 oltre 
formativa. ini 12.000 omici- 

Una clas- Mussolini di volontari 
se dirigen- sor ="; contro la me- 
te si era fa- diVittorio Emiliani dia (elevata) 
ticosamen- di 4.000 l’an- 
te creata. Gli Alleati rico- no nel periodo fra guerra e 
nobbero i governi Bado- dopoguerra. Ancora nel 


glio, Bonomi, Parri, Ci fu- 
rono la Consulta e poi la 
Costituente. Con tutto ciò 
si ebbe una forte.impenna- 
ta della criminalità, girava- 
no tante armi, tanti sban- 
dati, mancava tutto, anche 
il latte (il prefetto milane- 
se del CLN, Riccardo Lom- 
bardi, nientemeno, lo se- 
questrò, alla stalla), 

Ci furono gang famose 
come la banda Barbieri. Le 


1946 si superarono i 6.300 
morti ammazzati, Poi si 
Scese, passo passo, verso la 
normalità. Anche rapine, 
estorsioni, sequestri balza- 
rono oltre quota 18.300 nel 
1945 e vi si mantennero 
pure l’anno dopo (il gover- 
no Parri non aveva neppu- 
re le scarpe per la Polizia 
di Stato). Nel 1947 erano 
ancora più di 10,000. Poi 
«crebbero reati meno cruen- 


ti: le truffe, le ingiurie, le 
diffamazioni, i reati contro 
la famiglia. 

Stiamo attenti a conside- 
rare così facile «esportare» 
la democrazia parlamenta- 
re dove da 25 anni c'era un 
dittatore e prima di lui 
l'Iraq non era un paradiso 
democratico. Il vuoto di po- 
tere di questi drammatici 
giorni allarma sempre più, 
blocca gli stessi soccorsi 
umanitari, persino i ricove- 
ri negli ospedali. 

Se davvero Bush e Blair 
ritengono «vitale» il ruolo 
dell’Onu, lo recuperino su- 
bito in chiave pacifica, nel- 
la gestione concreta del do- 
po-Saddam. Baghdad non 
è la Milano del 1945. È 
ben altro, è ben peggio. 
Non scherziamo con la sto- 
ria. 


a la caccia è molto più ad 
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ampio raggio, e la lista dei ricer- 
cati è lunga: 55 gli uomini da 
prendere «vivi o morti», Personag- 
gi-chiave del regime che, sempre 
per gli americani, starebbero cer- 
cando di fuggire in Paesi vicini. 
Per questo, ha aggiunto il genera- 
le Brooks, le truppe Usa tengono 
sotto particolare controllo l'auto- 


strada numero 11: attraversa il * 


confine fra l'Iraq e la Siria, vicino 
a quello con la Giordania. i 

fn nome già depennato dalla li- 
sta degli obiettivi è quello del fra- 
tellastro di Saddam, Barzan Al 
Tikriti, ucciso in un bombarda- 
mento sulla sua casa di Al Rama- 
di, circa 100 km a Ovest di Ba- 
ghdad: peraltro un personaggio 
che non occupava più una posizio- 
ne di primo piano nel regime; si 
trovava da un mese agli arresti 
domiciliari, nella casa dove è sta- 
to colpito, dopo essere entrato in 
contrasto con i figli di Saddam 
Hussein, Uday e Qusay. 
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Una mina 
anti-carro 
| viene fatta 
| brillare dagli 
| uomini della 
cavalleria 
britannica 
che stanno 
| bonificando 
| ! le principali 
| arterie di 
| * transito 
| nell'Iraq 
meridionale 
per 
consentire 
‘un'adeguata 
sicurezza al 
movimento 
di uomini e 
mezzi nella 
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Il quinto corpo 


si è arreso alle 
forze americane 


d'armata iracheno 


e ai miliziani Curdi | 


Ucciso per errore due bambi 


Controllo della (città 


Uomini della 1732 Brigata 
| aviotrasportata Usa sono 
entrati nella città per 
‘prenderne.il controllo 


IRAN 


ANSA-CENTIMETRI 


larines americani hanno 


regione. 


ROMA La prima libertà del do- 
po Saddam è la libertà di sac- 
cheggio, di violenza, di vendet- 
ta. Uno spargimento di san- 
gue insensato. Baghdad e Bas- 
Sora sono città devastate da 
bande di predoni armati. Gli 
iracheni hanno perso la testa, 
e i marines dietro a loro. Un 
| nuovo massacro di bambini, 
| scambiati per terroristi. Scia- 
calli falciati a colpi di mitra, 
ma anche un negoziante che 
difendeva la sua bottega sem- 
bra sia stato ucciso dai soldati 
Usa. E, dopo Baghdad e Basso- 
ì ra, ‘anche Kirkuk e Mosul, nel 
rd. 
o ospedali di Baghdad, 
o almeno nei pochi reparti che 
ancora funzionano, i medici 
Î operano imbracciando contem- 
| poraneamente i fucili. Gino 
Strada, arrivato ieri mattina 
nella capitale con la sua equi- 
pe medica, portando medicina- 
li, descrive una «anarchia tota- 
le»: «Migliaia di sciacalli com- 
| piono razzie assolutamente in- 
disturbati, mentre la popola- 
ì zione rimane rintanata in ca- 
sa terrorizzata, senza acqua 


La popolazione è in balia degli sciacalli e nella capitale i militari americani hanno ammazzato anche un pae che hifi la sua bottega 


Caos a Baghdad, saccheggi in musei e ospedali 


Nassiriya: soldati Usa uccidono due bimbi nell'auto che non si ferma a un posto di blocco 


nè luce». Neppu- 
re il museo di 
Baghdad è sta- 
to risparmiato 
dal grande sac- 
co. Neppure gli 
ospedali. Ieri, 
nei quartieri 
della capitale 
sono comparse 
le milizie di au- 
todifesa. Gli abi- 
tanti hanno for- 
mato gruppi ar- 


mati, hanno in-  Ancoraun 
nalzato barrica- giorno di 
te sulle strade violenzee 
d'accesso, terra- saccheggi 
pieni per difen- a 
dere i complessi Baghdad. 
edilizi, dato vi- Negozi, 
ta a ronde che ospedalie 
pattugliano gli musei nel 
incroci al calar . mirinodi 
della notte. Le sciacalli. 


autorità milita- 

ri americane 

hanno decretato il coprifuoco, 
dal tramonto al mattino, men- 
tre da ieri sera i marines pat- 
tugliano le vie della capitale 
per cercare di riportare la cal- 


ma, e a Bassora gli inglesi 
hanno ucciso cinque uomini 
che cercavano di saccheggiare 
una banca. 

E, come era stato annuncia- 
to, tornano gli attacchi suici- 


di. I marines ne avrebbero 
sventati almeno due, un uomo 
armato di granata e un altro 
con espolosivo in una borsa. 


Un carro armato Bradley è 
stato fatto saltare con un ordi 


gno comandato 
a distanza, e un 
marine è morto 
mentre altri 
due sono rima- 
sti feriti. No, di- 
ce Al Jazeera, è 
esploso un raz- 
zo mentre i ma- 
rines accatasta- 
vano armi e mu- 
nizioni trovate 
in un deposito, 
e i soldati sono 
morti carboniz- 
zati nel loro 
mezzo. 

E’ stato quel- 
lo di ieri il pri- 
mo venerdì, nel- 
la capitale, sen- 
za preghiere e 
senza che si le- 
vasse la voce 
dei muezzin. 
Tutti i luoghi di 
culto sono rima- 
sti chiusi. Domina la paura, 
soprattutto dopo l’assalto del- 
l’altro ieri, da parte delle forze 
americane a caccia di Sad- 
dam, alla moschea di Abu Ha- 


nifa, danneggiata da alcuni 
colpi di arma da fuoco. 

Per un musulmano, l’ingres- 
so di armati «infedeli» equiva- 
le alla profanazione di un ter- 
ritorio sacro, e l'ordine di non 
aprire le moschee è giunto di- 
rettamente da Najaf, la città 
santa, dove il giorno prima 
era stato assassinato, proprio 
in una moschea, il leader scii- 
ta Abdul Maji al Khoei. 

Un tragico errore, ripetono 
invece i comandanti dei mari- 
nes. E’ accaduto a Nassiriya: 
la giustificazione è sempre la 
stessa, un furgone che non si 
ferma all’alt, gli spari, la 
drammatica scoperta. Due 
bambini morti, altri feriti, al- 
cuni gravissimi. Si spara, or- 
mai, con enorme facilità. Spa- 
rano gli sciacalli, sparano i 
commercianti per difendersi, 
sparano le truppe algloameri- 
cane contro gli sciacalli. Ma il 
sacco continua, E si allarga a 
ogni città liberata e lasciata a 
se stessa. 

Andrea Santini 


Il terzo centro del Paese, nel Nord, è crollato sotto la spinta di forze speciali Usa e peshmerga. I curdi si ritirano dalla «capitale petrolifera» 


Presa anche Mosul, osservatori militari turchi a Kirkuk 


| ROMA Il liberatore di Mosul 
si chiama Robert Walte- 
meyer. E un tenente colon- 
hello che comanda un'uni- 
tà mista di forze speciali 
statunitensi. 

Alla testa di un convo- 
glio formato da una qua- 
tantina di jeep, pick-up e 
camion è entrato nella cit- 
tà scortato dai suoi uomini 
e da un centinaio di pesh- 
merga curdi dopo la resa 
del Quinto cor- 
po d'armata dell' 


la sede della Banca centra- 


Gli uffici sono stati deva- 
stati. Divelte le scrivanie, 
bruciate le sedie e gli scaf- 
fali, fasci di banconote get- 
tati per terra, Gli appelli 
alla calma lanciati dai mi- 
nareti delle moschee sono 
caduti nel vuoto. Non sono 
State risparmiate neppure 
le scuole, i mercati e gli edi- 
fici pubblici. Saccheggiata 


tuazione. Le pro mi- 
le. litari sono proseguite ver- 
so Tikrit. 

Dopo aver preso il con- 
trollo dell'autostrada nu- 
mero 11 che conduce în Si- 
ria, le forze americane e i 
peshmerga sono giunte a 
meno di 100 chilometri dal- 
la città natale di Saddam. 
Posti di blocco sono stati in- 
stallati 
vie di 


ungo le principali 
comunicazione. 

aperta la caccia 
ai gerarchi diret- 


esercito. irache- 


no. 

A] ventitreesi- 

I mo giorno di 
| 


guerra, le forze 
fedeli a Saddam 
Hussein sono as- 
serragliate a 
Tikrit, città na- 
tale del rais, 
Mosul, la ter- 


ti verso la città 


per l'ultima resi- 
stenza. 
Caccia F-18 


ed F-16 hanno 
compiuto nume- 
rosi raid contro 
le postazioni del- 


la Guardia Re- 
pubblicana. I 
bombardamenti 


za città  dell' 
Iraq con 600 mi- 
la abitanti, è ca- 
duta senza col- 
po ferire. I solda- 
ti iracheni ap- 
partenenti ad 
una divisione 
meccanizzata e 
a due divisioni 
di fanteria leg- 
gera sì sono riti- 
rati dal campo di battaglia 
gettando le uniformi ed ab- 
bandonando l'equipaggia- 
mento pesante. Carri ar- 
mati T-55, mezzi blindati 
sono il bottino di questa 
battaglia incruenta. 

| Ma anche a Mosul si è 
pagato un tributo al caos. 
La popolazione in festa si è 
abbandonata ad atti di 
vandalismo. Presa di mira 


Un marine tiene sotto tiro un gruppo di prigionieri. 


anche la biblioteca univer- 
sitaria con i suoi preziosi e 
rarissimi manoscritti. In- 
tanto i paracadutisti ame- 
ricani della 173.a Brigata 
hanno preso il controllo di 
Kirkuk in seguito al ritiro 
dei guerriglieri curdi del 
Pdk e dell'Upk. Su invito 
degli americani sono giun- 
ti in città 15 osservatori 
turchi per monitorare la si- 


stro 


gence, 


potrebbero conti- 
nuare per quat- 
tro-cinque. gior- 
ni in attesa dei 


rinforzi necessa- 
Ti a scatenare 
l'ultima batta- 
glia della guer- 


Teri, comun- 
que, una missio- 
ne speciale dei 


jet dell'Us Air Force è sta- 
ta coronata dal successo. 
Sei bombe a guida laser, 
sganciate su una lussuosa 
residenza di Ramadi, han- 
no fatto una vittima eccel- 
lente. Si tratta del fratella- 
del 
Ibrahim al Tikrit, già capo 
del Mukhabarat, il temu- 
tissimo servizio di intelli- 


rais, Barzan 


Antonio Pennacchioni 


dotta a pura organizzazione 

umanitaria, l'Europa vien trat- 
tata come un accozzaglia di Stati 
senza politica estera comune, e il 
diritto applicato alle genti è la vo- 
lontà dell'unica super-potenza esi- 
stente. Un giornale americano ave- 
va fatto la previsione che l'impero 
americano stesse imboccando la pa- 
rabola discendente, al termine del- 
la quale vedrà salire la parabola 
della potenza cinese. Può darsi, ma 
se è così, prima di perdere la guida 
del mondo l'America vuole ìmpri- 
mergli una svolta che lo condizioni 
anche nei secoli successivi, e la 
svolta sta nell'impianto dells demo- 
crazia in quegli che sono oggi stati 
dittatoriali o teocratici islamici. In 
piena guerra contro l'Iraq l'Ameri- 
ca ha severamente ammonito la Si- 
ria, l'Iran e l'Arabia Saudita! La po- 
tenza egemone non si accontenta 
della neutralità degli Stati contro 
cui non combatte. Vuole la collabo- 
razione. L'Europa, con la Francia 


I: questo nuovo corso l'Onu è ri- 


Resa del Quinto corpo d'armata iracheno. Saccheggiate la banca, le scuole e una preziosa biblioteca 
TANK RUBATO 


Soldati britannici accolti con gioia dagli abitanti della città di Bassora. 


- DALLA PRIMA PAGINA 


I nostri carabinieri 
trebbero servire 
| 2 di cui ho già scritto, quando 
Baghdad non era stata completa- 
mente occupata. Avevo indicato il criti- 
co passaggio tra la caduta del regime e 
l’inizio del soccorso umanitario organiz- 
zato, l’avvento di un governo provviso- 
rio e l'afflusso delle forze di polizia. Ave- 
vo' anticipato vendette, saccheggi e vio- 
lenze sotto gli occhi di quei militari che, 
battuto il nemico, dovevano completare 
l'occupazione, consolidarsi, prevenire ri- 
gurgiti disperati del difensore. Cosa è 
stato predisposto? Nulla. 

I marines hanno fatto sapere che non 
è loro compito presidiare uffici pubblici, 
ospedali, e ancor peggio proprietà priva- 
te. La delinquenza e la violenza hanno 
mano libera, sotto gli occhi di coloro che 
sono giunti come «liberatori»? Non è pos- 
sibile. I militari angloamericani devono 
affermare un minimo di ordine, di ga- 
ranzia per i più deboli. E’ vero che non 
è il loro compito, che non sono attrezza- 
ti per attività di polizia, e che il loro 
coinvolgimento non è politicamente op- 
portuno, ma non possono, con la loro 
inattività, aggravare le responsabilità 
di chi, al vertice, non ha predisposto le 
necessarie misure. 

La catena di comando è già in essere 
e le unità di vario livello sono schierate 
per settore. Ogni comandante, in manie- 
ra coordinata, deve valutare la situazio- 
ne, individuare possibili minacce e av- 
vertire la popolazione delle misure adot- 
tate (coprifuoco, limitazioni al movimen- 
to, perquisizioni). A ciò si aggiunge il 
compito principale di eliminare even- 
tuali contrattacchi fino alla sostituzio- 
ne con forze di polizia. Spero che queste 
ultime siano internazionali. E’ conse- 
quenziale prevedere che siano espressio- 
ne dell’Onu. Perché ciò si verifichi è ne- 
cessario che il Consiglio di Sicurezza ap- 
provi una risoluzione e dia mandato al 

egretario generale di definire compiti, 
entità delle forze, equipaggiamenti, re- 
nie di ingaggio, catena di comando, mo- 

alità amministrative, tempi di attua- 
zione e procedure per l’ ‘afflusso. Iter ine- 
vitabilmente lungo ma indispensabile. 
Ancora, perché non si è previsto nulla? 
Come anticipazione desidero indicare i 
Paesi in grado di fornire forze idonee. 

In linea di massima quelli con polizie 
ordinate o con esperienze di duplice im- 
piego, militare e civile (Italia, Spagna e 

‘rancia). Poi quelle nazioni impegnate- 
si nei Balcani e in altre aree di crisi con 
forze di polizia. Con soddisfazione collo- 
co, in cima all’elenco, i nostri carabinie- 
ri. 


Iraq sta vivendo quel periodo bel- 


Franco Angioni 


in testa, pensa al go- 
verno del mondo come 
un consesso in cui sì 


Mondo nuovo 


L'ammonimento è: chi 
aiuta un nostro nemi- 
co è nostro nemico, e 


o) 
vota «per testa», e un con I Onu deve morire. 
«no» della Corea 0 del All'idea di democra- 
Pakistan diventa un senza ruolo zia del mondo come pa- 


ostacolo che gli Usa de- 
vono scavalcare o comprare. Gli 
Stati Uniti pensano che un loro 
«sì» vale più del «no» del resto del 
mondo, e quand'è in ballo la sicu- 
rezza degli Stati Uniti non c'è na- 
zione al mondo che possa impedire 
una guerra di autodifesa, Non sap- 
piamo quanto si possano considera- 
re casuali e non voluti quei gravis- 
simi incidenti diplomatici, che ci 
scappano in ogni guerra: nella 
guerra contro la Serbia gli Stati 
Uniti colpirono con un missile l'am- 
basciata cinese, e guarda caso cor- 
reva voce che Milosevic dormisse 
lì; nella guerra contro l'Iraq han 
colpito con bombe e raffiche il cor- 
teo dell'ambasciatore russo in fu- 
‘a, e guarda caso correva voce che 
addam fuggisse con quel corteo. 


rità fra le nazioni del 

mondo, che è l'idea europea e fran- 
cese, l'America contrappone un' 
idea platonica di governo, come go- 
verno dei migliori: che il mondo sia 
governato dal'America diventa così 
un interesse del mondo, La nuova 
America fonde i concetti di dominio 
americano, interesse del mondo e 
progresso dell'umanità. C'è un solo 
rogresso per l'umanità, ed è uni- 
i al modello dominante, in 
definitiva americanizzarsi. In que- 
sti giorni l'americanizzazione dell 
ultimo Stato vinto acquista la vio- 
lenza e l'immediatezza di un dik- 
tat. Puntando sul cambiamento del 
mondo, i repubblicani d'America si 
presentano come progressisti e ri- 
voluzionari. È sotto i repubblicani 
che il mondo ha avuto le più grandi 


spinte al cambiamento. Sotto Rea- 
Foo crollò il muro di Berlino, sotto 
 ush senior fu scosso il regime cen- 
trale del mondo islamico, e sotto 
Bush junior quel regime viene oi 
scardinato. uasenne è una confe- 
derazione orgogliosa che soffriva di 
disapplicazione dell'orgoglio. Ora 
lo applicano, e ne sono fieri. 
achiavelli si domandava se sia 
meglio, per il principe, essere ama- 
to o essere temuto. Essere temuto, 
rispondeva. Secondo il detto latino 
erint, dum metuant», mi odino, 
PIca mi temano. L'America ha 
leciso di applicare quel detto. Da 
oggi, essere americano pesa di più, 
essere europeo pesa di meno. Le 
uane come questa, vinte con rapi- 
lità e con scarsità di vittime, rilan- 
ciano lo sguardo dell'America sul 
futuro, Il mondo era bloccato da un 
nodo inestricabile, il nodo di Gor- 
dio di Europa-Nato-Onu. La guer- 
ra d'Iraq, con quel rabbioso inizio, 
ha tagliato il nodo. Adesso tutto di 
pende da quel taglio. 
Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 
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4 inpiccoro 


Primo Piano 


Non ci sarà neppure la ventilata partecipazione di un ministro ad hoc destinato a gestire l’amministrazione provvisoria del dopoguerra 


Carabinieri in Iraq, Berlusconi fa retromarcia 


SABATO 12 APRILE 2003 


«LA FINE 
DEL REGIME 


ROMA I Carabinieri per ora re- 
steranno a casa e un ministro 
italiano nel governo provviso- 
rio del dopo Saddam non ci sa- 
rà. Dopo aver annunciato l’im- 
minente invio di un contingen- 
te di pace, Berlusconi ‘schiaccia 
il piede sul freno e al termine 
di un colloquio telefonico con 
Bush esclude anche la possibili- 
tà che il governo possa inviare 
un ministro ad hoc per l’ammi- 
nistrazione transitoria in Iraq: 
«Non mi è arrivata personal- 
mente nessuna richiesta, né uf- 
ficiosa nè tanto meno ufficia- 
le». 

Resta il fatto che per gli aiu- 
ti umanitari il governo vorreb- 
be essere in prima linea. Il mi- 
nistro degli Esteri, Franco Frat- 
tini, assicura che la presenza 
dei militari italiani in Iraq «ci 
sarà» anche se Berlusconi fre- 
na l'ottimismo e specifica che 
sull’invio del contingente di pa- 
ce non cè nessuna decisione: 
«Non ci sono date precise e non 
ci sono ancora ipotesi di sposta- 
mento dei nostri militari né dal 
Kosovo né dall’Afghanistan». Il 
presidente del consiglio, che 
viene accusato dai leader del- 
l'Ulivo di fare campagna eletto- 
rale sui soldati italiani, scher- 


Sarajevo: i carabinieri della Msu impegnati durante un'esercitazione antisommossa. 


za sulle battute di D'Alema 
(«Vestito da marine starei be- 
nissimo, i muscoli ci sono...»), 
Spiega che quella della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti è 
stata una richiesta «generica» 
e specifica che i tempi di un 
eventuale invio non saranno co- 
sì immediati. 


I militari italiani contribui- 
ranno alla difesa della popola- 
zione, al mantenimento dell’or- 
dine pubblico e alla difesa dei 
beni inviati? «In questo momen- 
to, saranno le forze già in loco 
a garantire queste esigenze. 
Per ora» taglia corto Berlusco- 
ni «è una funzione solo loro». 


Quel che è certo è che oltre al 
voto del Parlamento italiano, 
per l’invio di un contingente di 
pace occorrerebbe il via libera 
delle Nazioni Unite. Ed è pro- 
babile che Carlo Azeglio Ciam- 
pi abbia sottolineato questo 
passaggio. Nell’attesa di capie- 
re quale ruolo avrà l’Onu nella 


fase della ricostruzione, Berlu- 
sconi annuncia che sulle deci- 
sioni che riguarderanno il con- 
tributo italiano la Casa delle li- 
bertà non terrà conto delle ri- 
chieste che verranno dal centro- 
sinistra: «Noi andremo avanti 
per la nostra strada con i voti 
della maggioranza. Se l’opposi- 
zione vorrà intervenire insie- 
me a noi tanto meglio». 

A ricordare al presidente del 
consiglio che le forze armate 
italiane non possono andare al- 
l'estero senza una deciusione 
delle Nazioni Unite è anche 
Massimo D'Alema, che al con- 
vegno della Confindustria a To- 
rino ricorda che una decisione 
dell'Onu «allo stato non c'è». Il 
presidente della Quercia confer- 
ma il suo no alla guerra unila- 
terale, trova «disdicevole» che 
Berlusconi faccia campagna 
elettorale sui soldati italiani e, 
in perfetta sintonia con Piero 
Fassino, pianta robusti paletti 
sulla strada che porterà il cetro- 
sinistra ad appoggiare il pre- 
mier italiano durante il seme- 
Stre di presidenza Ue: «Se il go- 
verno rafforzerà l’unità euro- 
pea e rilancerà il dialogo con il 
mondo arabo, l'opposizione do- 
vrà fare la sua parte». 

Gabriele Rizzardi 


L’atteso corteo a Roma «spiazzato» dalla fine del conflitto cambia registro, Pesa l'incognita della partecipazione di Rutelli. D'Alema dà forfait: «Avevo impegni precedenti» 


La manifestazione pacifista rilancia l'Unione europea 


Roma: protesta pacifista contro la Esso. 


ROMA Era nata per «fermare la guerra», 
ma a guerra finita, così sperano tutti, 
la manifestazione nazionale di oggi a 
Roma si farà lo stesso, anche se sarà co- 
stretta a cambiare registro, mettendo 
al centro della sua attenzione il ruolo 
dell'Onu nella ricostruzione dell’Irag, il 
no ai rischi di guerre nell’area dei «Pae- 
si canaglia» e il recupero dell’unità eu- 
ropea. «Ci saremo tutti», dice Casta- 
gnetti per la Margherita, ma non scio- 
glie l’incognita di Rutelli. «La Cgil sarà 
in piazza, come farà il primo maggio 
con gli stessi obiettivi», dice Epifani. 
Fassino e i suoi saranno nei cortei, con 
l'eccezione di D'Alema, non per «scelta 
politica», ma per impegni precedenti: 
«Se fossi stato libero, ci sarei andato». 
Il raduno ha cambiato in parte di si- 
gnificato, dice il presidente ds, ma«sa- 
rà comunque un fatto positivo», una 
«grande manifestazione per la pace e la 
democrazia». Fassino parla anche di 
un'Europa che contribuisca a ridare al- 
l'Onu un ruolo centrale nel mondo, per 
un ordine planetario più giusto e una 
transizione democratica nell’Irag. Die- 
tro questi obiettivi, c'è «un movimento 
di massa per la pace» senza precedenti. 
La Sinistra giovanile sfilerà con una 


bandiera arcobaleno lunga mille metri, 
cucita a Prato. 

La manifestazione «mantiene intatta la 
la sua validità», dice Franceschini per 
la Margherita. Non cambia la valutazio- 
ne «su una guerra che è illegittima», 


Idem Fioroni. Rosy Bindi non ha mai 


colto nell’Ulivo «profonde differenze sul- 


uerra». I verdi di Pecoraro Scanio 
vogliono un no netto alla dottrina della 
guerra preventiva. Si distingue Boselli, 
temendo «un antiamericanismo di ma- 
niera». Per Bertinotti è invece una ma- 
nifestazione importante contro «una 
guerra indefinita», che rischia di inve- 
stire Siria e Iran. Sarà solo un passag- 
gio - dice la Deiana - nella lotta alla 
erra globale. Per il Pdci, ci saranno 
iliberto e Rizzo. È 
Angeletti dice invece che la Uil non 
ci sarà, perché pensa che non tutta la 
piazza sia per il ritorno della democra- 
zia in Iraq. Gli uomini di Berlusconi so- 
no prodighi di consigli per un raduno 
che avversano e temono. Bondi vuole 
che ‘si renda onore ai militari anglo- 
americani. Malan desidera che si dica 
a Berlusconi quanto è stato bravo in 
Europa. Martusciello se la prende con 
la Jervolino che fa sfilare il gonfalone 
del comune. An 
«il trionfo del nullismo politico», Il le- 
ghista Rizzi rimprovera i silenzi dei pa- 
cifisti sulle stragi del Congo, dove ci so- 
no stati 
«Massacri inaccettabili». 


revede con Landolfi 


iù di tre milioni di morti. 


Renato Venditti 


pubblica di Salò 

combattevano per 
la patria come i sol- 
dati serbi di Milose- 
vic come la Guardia 
repubblicana. In al- 
tre parole, dove fini- ; 
sce la patria e dove comincia il 
buon senso? Si può essere oggi in 
Italia patrioti e contestare la scel- 


ta del governo di appoggiare l'in- 
Aielbrag? Op- 


Toros della Re- 


vasione americana 

pure ha ragione chi taccia di tradi- 
tori tutti quelli che sfilano sotto le 
bandiere arcobaleno? 

L'ex ministo degli Esteri britan- 
nico Robin Cook è stato accusato 
di antipatriottismo per aver invita- 
to il'suo governo a ritirare le trup- 
pe britanniche dall'Iraq, protestan- 
do con le dimissioni contro le scel- 
te di Tony Blair. Eppure non man- 
cano nella storia britannica illu- 
stri esempi di opposizione alle 
guerre. condotte dall'impero di 
Sua Maestà. Durante la guerra 
d'indipendenza americana alcuni 
illustri uomini politici del partito 
liberale festeggiarono le sconfitte 
britanniche sventolando a Londra 
i colori dei secessionisti statuniten- 

i. Ma a nessuno venne in mente 
di accusarli di essere antipatriotti- 
ci. La patria era un'altra cosa, un" 
idea più profonda, che travalicava 
la guerra, un sentimento di appar- 
tenenza ad una comunità di valori 
e di interessi. 

Oggi invece, nei Paesi che han- 
no truppe in Iraq, chi non appog- 
gia la guerra è costretto a tacere se 
non vuole essere considerato un 
traditore, indiretto carnefice dei 
soldati mandati a Bagdad. Nei Pa- 
esi come il nostro che appoggiano 
la guerra senza aver inviato trup- 
pe, chi sventola la bandiera della 
pace è accusato di antiatlantismo, 
che è una manifestazione indiretta 
di antipatriottismo. Il pacifista re- 
ma contro, vuole negare all'Italia 
un posto di privilegio fra le nazio- 
ni vittoriose, i lucrosi guadagni 
della ricostruzione dell'Iraq. Ma 
la maggioranza dell'opinione pub- 
blica si scandalizza davanti ai 
morti innocenti, davanti allo smi- 
surato spreco di risorse, davanti 
alla prevaricazione arrogante e 
pretestuosa. 

Patria e sentimento non concido- 
no dunque più. Perché negli italia- 
ni come in tutti gli altri popoli eu- 
ropei è cambiata la percezione del- 
la patria. La patria dei nazionali- 
smi novecenteschi era un'idea di ri- 
scatto, di rivalsa nei confronti di 
minacciosi vicini che venivano 
spesso descritti come crudeli e di- 
sumani. Il "boche" dei francesi era 
il nostro "crucco", barbaro feroce 
con l'elmo chiodato. La difesa del- 
la patria coincideva dunque con la 
da di un territorio proclamato 
sacro da Dio, antica emanazione 
carolingia. Il potere costituito ga- 


Dalle nazioni 
alla patria 
europea 


Dopo una telefonata con Bush il premier frena: «La richiesta angloamericana è generica» 


DALLA PRIMA PAGINA 


rantiva la sicurezza, 
prometteva che solo 
all'interno delle sa- 
cre frontiere l'indivi- 
duo avrebbe potuto 
perseguire, assieme 
al suo personale, il 
benessere collettivo 
della grande famiglia nazionale. 

"Fratelli d'Italta" ci chiamiamo 
ancora, almeno sui campi di cal- 
cio. La patria pacifista dei cortei 
multicolori, dalla Germania alla 
Francia all'Italia è completamente 
diversa. Si riconosce in valori che 
sono estranei allo stato-nazione e 
talvolta addirittura contrari alla 
sua ideologia. L'europeo di oggi si 
scandalizza davanti alla fame dell' 
Africa, davanti al massacro dei pa- 
lestinesi, davanti al saccheggio dei 
suoi sistemi di sicurezza sociale, 
davanti allo strapotere del merca- 
to e al capitalismo selvaggio. Si ri- 
conosce invece nel perseguimento 
di una giustizia. sociale universa- 
le, nel progetto di un nuovo umane- 
simo che sceglie il dialogo e il con- 
fronto come strumento di influen- 
za politica. Questo è il nuovo pa- 
triottismo del cittadino europeo, e 
solo per questa patria, la cui unica 
frontiera è quella che divide il di- 
ritto dal sopruso, è pronto a mobili- 
tarsi. 

Lo Stato-nazione è invece anco- 
ra inamovibilmente funzionale al 
perseguimento degli interessi della 
patria nazionale, della sua classe 
dirigente, alla protezione del suo 
apparato e delle sue istituzioni. Le 
fondamentali istituzioni di ogni 
stato-nazione sono la moneta, 
l'esercito, il governo del territorio. 
Ma nell'Europa di oggi lo Stato- 
nazione ha perso il controllo della 
sua moneta. Per la maggior parte 
degli stati europei, l'esercito trova 
ormai la sua ragion d'essere solo 
nel quadro di missioni di polizia 
internazionale o di alleanze dove 
la superpotenza americana detta 
la legge, di fatto se non di diritto. 
Restano i governi guidati non da 
progetti politici ma dalle fluttua- 
zioni delle borse. 

Il cittadino europeo si è così ae- 
cea 
meno imperfetta e protegge interes- 
si che non sono più i suoi, Qua: 

i cannoni taceranno a Baghdad, 
sarà difficile per i leader europei 
ignorare tutto questo. E' vero che 
l'Europa esce divisa dalla guerra 
in Iraq, ma si rivela anche al citta- 
dino europeo come unica istanza 
dove rivendicare una rifondazione 
della democrazia, come unico idea- 
le verso cui dirigere il suo nuovo 
patriottismo. 
Diego Marani 
* scrittore, finalista del Premio 
Campiello 2002; inventore della 
lingua europea Europanto; 
funzionario del Consiglio dei 
ministri dell'Ue a Bruxelles 
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Il Consiglio dei ministri ieri ha varato la riforma del Federalismo ma sono emersi contrasti nell’esecutivo. Berlusconi fa il pompiere: è solo una forte provocazione 


Bossi vota no a Roma capitale, il governo si spacca 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


E sulle vice capitali si scatena la bagarre. Fini: 


ROMA Il governo ha approva- 
to le «correzioni» alla rifor- 
ma federalista dell’Ulivo, 
ma è tornato a spaccarsi su 
Roma. 

Umberto Bossi ha votato 
«no» alla norma che asse- 
gna una speciale autono- 
mia alla capitale, e annun- 
ciato che in Parlamento la 
Lega presenterà emenda- 
menti per proporre l’istitu- 
zione di quattro vice-capita- 
li. Una ipotesi bollata come 
«una provocazione» da Ber- 
lusconi e su cui già annun- 
ciano il voto contrario An e 
Ude. E i problemi del grovi- 
glio federalismo-devolution 
Non finiscono qui. 

Una o tante capitali? 
«Per me la capitale è Mila- 
no...O per lo meno sia Ro- 
ma che Milano», ha ribadi- 
to ieri Bossi. In consiglio 
dei ministri, spiega, ha vo- 
tato no perché Roma capita- 
le significa «la possibilità 
di farsi le norme come le al- 
tre regioni e quindi di finan- 
ziarsi lautamente». Insom- 
ma una formula appena 
più indiretta per ribadire 


l'accusa di «Roma ladrona». 


E a manifestare material- 
mente il suo dissenso, il mi- 
nistro per le Riforme istitu- 
zionali non si è fatto vedere 
ieri nella conferenza stam- 
pa în cui pure si annuncia- 
va una riforma costituzio- 
nale. 

Pazza idea Di tutt'altro 
parere Gianfranco Fini 
che, insieme a Enrico La 
Loggia e a Rocco Buttiglio- 
ne, ha illustrato la riforma 
varata. Il vicepresidente 
del Consiglio ha assicurato 
che ieri non si è neanche di- 
scusso di «vice-capitali»: «& 
una proposta bizzarra. Ci 
mancherebbe che parlassi- 
mo di una cosa del genere 
in Consiglio dei ministri: 
abbiamo rispetto per le isti- 
tuzioni noi». E rispetto ai 
possibili emendamenti del- 
la Lega, SÌ è «spogliato» del- 
la sua carica di Vicepremier 


Polemiche per la decisione del Guardasigilli: «La sinistra ha perso i 


Tra Bossi e Fini è passato il momento dei sorrisi. 


per annunciare, come presi- 
dente di An, il voto contra- 
rio del suo gruppo. Sarcasti- 
co il leader Ude Follini: «Le 
vicecapitali? Mi sembra un' 


opinione vice intelligente». 
La riforma approvata 
La nuova riforma della Co- 
stituzione varata ieri, tor- 
na a modificare l’elenco del- 


È Amplia il capitolo 
su Roma capitale + /, 
rispetto all'attuale 
Titolo V. 
"Roma è la capitale Sd 
della Repubblica e dispone 
di forme e condizioni particolari! 
di autonomia anche normativa, | 
nelle materie di competenza 
regionale, nei limiti 
e con le modalità stabilite dallo 
Statuto della Regione Lazio, 
l sentiti i Comuni e la Provincia 
di Roma” 


I 
| 
I 


AE ROONOI. A SSIEI CAI ORA 


| 


le materie di competenza 
dello Stato o delle Regioni. 
Tornano ad esempio di com- 
petenza esclusiva del gover- 
no trasporti, energia, opere 


ROMA Tutta l'opposizione è critica verso 
la riforma federalista e la cosiddetta de- 
volution, addirittura scarcastica verso la 
proposta della vice-capitale. «La propo- 
sta di Bossi è solo la chiara dimostrazio- 
ne del carattere buffonesco con cui la Le- 
ga affronta il tema del federalismo», così 
il segretario nazionale dei Democratici 
di sinistra (Ds), Piero Fassino ha secca- 
mente commentato la proposta di Um- 
berto Bossi di creare quattro vice-capita- 
li. 

«Una seria minaccia all'unità del Pae- 
se» per l'ex presidente del Senato Nicola 
Mancino nel ddl sulla devolution. L'espo- 
nente della Margherita dice: «da quanto 
è dato sapere, il provvedimento approva- 


Fassino: «La Lega mostra un atteggiamento buffonescon 


to dal Governo, nella parte relativa a sa- 
nità, scuola e sicurezza, è puramente ri- 
petitivo della proposta di devoluzione a 
suo tempo presentata dal ministro Bos- 
si, e quindi costituisce una seria minac- 
cia all'unità nazionale. Anche la riserva, 
espressa dal ministro Bossi in Consiglio 
dei ministri sulla conferma del ruolo di 
Roma capitale, garantita dall'attuale for- 
mulazione del titolo V della Costituzio- 
ne, è indicativa della pervicace volontà 
di dividere l'Italia». Secondo Dario Fran- 
ceschini della Margherita «Per cedere ai 
ricatti di Bossi hanno pasticciato tutto 


con questo incrocio fra devoluzione e ap-#ì 


plicazione della riforma del Titolo V del- 
la Costituzione». 


Di 


Roma capitale _ È 


No alla norma su 
“Roma Capitale". 
Significherebbe "una 


regione a statuto speciale con 

la possibilità di farsi le norme 

come le altre regioni e quindi di 
_finanziarsi lautamente. Per me 
la capitale è Milano... o 


perlomeno sia Roma che Milano" 


1 parlamentari 
- di An voteranno 
contro un eventuale e 
emendamento del leader leghista 
per l'istituzione di vice-capitali 


progra: 
della Casa delle 
libertà non 

c'è l'ipotesi di vice-capitali 


ANSA-CENTIMETRI 


pubbliche, lavoro, ma an- 
che la tutela dei beni cultu- 
rali. Le prime materie di 
competenza esclusiva delle 
Regioni sono invece esatta- 


. 


Piero Fassino 


I senso della misura». L'ultima decisione spetta al Csm 


Castelli: «Borrelli non può tornare al lavoro» 


proposta bizzarra. Foll 


mente quelle (scuola, sani- 
tà e polizia locale) previste 
dalla cosiddetta «devolu- 
tion» che in questo modo, 
hanno teso a sottolineare 
sia Fini che Buttiglione, 
viene interamente compre- 
sa all’interno di questa ri- 
forma più organica. Da par- 
te sua Bossi ha fatto sapere 
di aver dato il via libera al- 
la riforma solo perché ha 
avuto nel frattempo l’assi- 
curazione di poter avviare 
la riforma della Corte Costi- 
tuzionale. Nella direzione 
di poter far eleggère una 
parte dei membri della Con- 
sulta direttamente dalle Re- 
gioni, in attesa che sia isti- 
tuito il Senato federale. 

Il sospetto sui tempi Il 
braccio di ferro fra la Lega 
e il resto della maggioran- 
za sembra però tutt'altro 
che risolto. La prima que- 
stione riguarda i tempi 
d’approvazione delle due ri- 
forme, che per il momento 
restano distinte: devolu- 
tion e riforma del Titolo 
quinto’della Costituzione. 

La prima è molto più 
avanti, dopo quello del Se- 
nato, martedì potrebbe ave- 
re anche il primo voto della 
Camera. La seconda è anco- 
ra poco più di uno schema. 
Dovrà ora essere confronta- 
ta con il sistema delle auto- 
nomie locali e la conferenza 
delle Regioni, poi tornare 
in Consiglio dei ministri e 
quindi iniziare il suo lungo 
iter parlamentare. La devo- 
lution potrebbe cioè essere 
approvata ben prima della 
riforma complessiva varata 
ieri. 

Quante polizie? L’ordi- 
ne pubblico avrà «un’impo- 
stazione unitaria naziona- 
le», aveva garantito il mini- 
stro dell’Interno, Beppe Pi- 
sanu. Un altro terreno, in- 
somma, su cui la devolu- 
tion, sembra destinata ad 
essere sostanzialmente 


svuotata di significato. 
Andrea Palombi 


ini: idea vice-intellisente 


SANITÀ 


Libertà di scelta fino a tutto il 2003 
Proroga dell'«intra moenia» 

I medici del servizio pubblico 
possono esercitare in privato 


ROMA Il Consiglio dei Ministri ha approvato, su propo- 
sta del Ministro della Salute, un Decreto legge che di- 
spone la proroga per tutto il 2003 dei termini di scaden- 
za perì rapporti di lavoro dei medici a tempo definito e 
lascia fino al 31 luglio 2005 la possibilità di svolgere la 
libera professione negli studi privati (nella così detta 
intra moenia allargata) ai medici che hanno scelto di la- 
vorare in esclusiva per il servizio pubblico. Sono stati 
anche approvati i finanziamenti di un progetto innova- 
tivo per la cura del cancro da parte dell'Istituto superio- 
re di sanità e per la realizzazione a Roma dell'Istituto 
mediterraneo di ematologia (Ime) e stanzia, infine, i 
fondi per il risarcimento danni da trasfusioni di san- 
gue infetto. Il Consiglio dei Ministri, inoltre, ha appro- 
vato il nuovo Piano Sanitario nazionale 2003-2005, che 
dispone i dieci obiettivi strategici del Servizio sanitario 
nazionale per il triennio. In particolare, il primo decre- 
to legge, quello sull'intra moenia allargata, proroga al 
81 dicembre 2008 i rapporti di lavoro dei medici a tem- 
po definito, soprattutto, ha spiegato il ministero, per 
consentire una definitiva e omogenea soluzione della 
questione con il contratto collettivo, secondo quanto ri- 
chiesto dall'Ordine del giorno del Senato, accolto dal 
Governo in sede di esame della Legge finanziaria 2003. 

Viene inoltre prorogato di due anni, fino al 31 luglio 
del 2005, il termine per l'utilizzo degli studi professio- 
nali privati per lo svolgimento dell'attività libero-pro- 
fessionale intra moenia, «in considerazione della caren- 
za di ambulatori adeguati in alcune strutture pubbli- 
che e in attesa di un provvedimento di più ampia porta- 
ta ed efficacia per il completamento degli interventi 
strutturali e di riforma dell'intero settore». 

Il Decreto legge, poi, risponde all'esigenza di poter 
utilizzare quanto prima i fondi relativi a due importan- 
ti progetti di ricerca e di cura, come previsto dalla Leg- 
ge finanziaria 2003. Autorizza la spesa totale di 9 milio- 
ni di Euro nel triennio 2003-2005 per la realizzazione, 
di un progetto di terapie oncologiche innovative su ba- 
se molecolare (progetti ancora da definire) da parte 
dell'Istituto superiore di sanità sia le spese di funziona- 
mento e di ricerca della Fondazione Istituto mediterra- 
neo di ematologia, istituita recentemente a Roma, per 
un totale di 35 milioni di Euro nel triennio 2008-2005. 


Il forzista Pecorella: 
«La legge sulle pensioni 
parla in modo chiaro» 
Il diessino Bonito: 
«Non gradiscono 


i 
| 


Respinta la richiesta dell'ex procuratore: «Ma io ho ancora speranza» 
DI PIETRO ACCUSA © 


«Falso in bilancio, l'esecutivo segua l'Ue» 


ROMA «Il Governo prenda atto della posi- 
zione del servizio giuridico della Commis- 


i magistrati bravi» 


ROMA «Non ho perso la spe- 
ranza». Così l'ex procurato- 
re di Milano Francesco Sa- 
verio Borrelli ha commenta- 
to la decisione del ministe- 
ro della Giustizia di dare 
parere negativo alla sua do- 
manda di riammissione in 


che. Per Fanfani, della Mar- 
gherita, si tratta di «una di- 
scriminazione ingiustifica- 
ta» da parte del ministro. E 
anche per il diessino Boni- 
to il ministro Castelli «non 
gradisce i magistrati bra- 
Vi». 


in magistratura entro un 
anno per i magistrati che 114 
ne fanno richiesta, possa | 
consentire il mio rientro». 
Infine, il ministro Castelli 
«sconcertato» per le reazio- 
ni dell'opposizione: «ha or- 
mai perso il senso della mi- 


ne previsti dalle nuove norme italiane 
sonob'tali da impedire la conclusione del 


magistratura. E i commen- sione Ue sul falso în bilancio e si astenga procedimento penale in tempo utilè; la co- Il presidente della com- sura e pretende di piegare 
ti della sinistra, tutti im- | da ulteriori provvedimenti lesivi»: questo Siddetta ‘procedura a querelà nel falso in | | missione giustizia, il forzi- le leggi a proprio uso o a | 
prontati alla difesa della po- | il commento di Antonio Di Pietro, leader bilancio ‘non tutela la comunità. Soprat- | sta Pecorella, sottolinea in- vantaggio dae ersone che Î 
siziene del magistrato mila- | dell'Italia dei Valori, e del responsabile tutto, ha confermato anche il principio se- | | vece che il ministro ha ra ritiene amiche. Per quanto 
nese, fanno dire allo stesso | CONcorrenza e conflitto d'interessi del mo- ‘condo cui la 'preminenza del iritto comu- gione e Borrelli lo sa: «è un riguarda le parole di Di Pie- 
ministro Castelli che «l'op- Ma ola, ;uridico del nitario E en ce LO di | fine giurista e sa benissimo tro, da che veni è diven- | 
Ri 2 zi izio rvizio giuridico del- nuovi a sla zionali nella misu- e : “MI tato la caricatura di se stes- 
e sn perso il Ta Commissione Ue, depositata ieri pres- ra in cui questi fossero incompatibili con che E legge è CURIE e va . Borrelli quando era procuratore generale di Milano. so». L'ex pm di mani pulite | Ì 
È so la Corte di Giustizia Ue, sostengono norme comunitarie». Aappucata solo a chi è anco: i 


ha infatti lanciato strali pe- 
santi verso il guardasigilli: 
«il no di Castelli al rientro 
in servizio di Francesco Sa- | 
verio Borrelli è solo la ripic- H 
ca capricciosa di un bambi- 
no viziato che non ha il sen- 
so dello Stato». «Non è che 
Borrelli prima è andato in 
pensione e poi ci ha ripensa-- 
to. Semplicemente - spiega 
Di Pietro - la legge è cam- 


Il parere del ministero, 
firmato dal guardasigilli 
nelle prime ore di ieri pome- 
riggio, conferma che non si 
può accettare la domanda 
di rientro dell'ex capo del 
pool Mani Pulite, perchè 
non ci sono i presupposti, 
in base a precise norme e 
regolamenti, anche sulla 
base di precedenti specifici, 


combinata dell'articolo del- 
la finanziaria che proroga 
a 75 anni l'età pensionabile 
e quello sulla riammissione 


RUBBIA CONFERMATO 


Ieri in serata il Consiglio dei ministri ha confermato 
Carlo Rubbia nel ruolo di commissario straordinario 
dell'Enea. Un'altra conferma è arrivata per Paolo Ca- 
savola ch re la carica di presidente dell'Istituto 
doll'Enciolopeaia italiana (ida da Giovanni Trec-. 


cani. 


Interviene lo stesso ex 
procuratore generale: «non 
per questo ho perso la spe- 
ranza. Credo che la lettura 


ra in servizio». Reazioni an- 
che al Csm, dove Buccico, 
laico della Cdl, annuncia 
che chiederà la corsia d'ur- 
genza per esaminare la do- 
manda, e Salvi (Md), spie- 
ga che il Csm agirà sulla 
base delle norme, «anche è 
paradossale che ci si oppon- 
ga alla generosa proposta 
di Borrelli proprio coloro 
che avevano voluto l'innal- 
zamento dell'età pensiona- 
bile». 


Di Pietro e Paola,è di «erande rilevanza». 
due esponenti dell'Idv citano alcuni 
passaggi del parere: «Secondo il servizio 
riuridico - affermano - Ja nuova legge ita- 
liana sul falso in bilancio è in contrasto 
con le norme comunitarie e i giudici rion 
possono applicarla; i termini di prescrizio- 


«L'attuale governo - chiosano Di Pietro 
e Paola - ne prenda TOROLE atto, pura- 
mente e semplicemente ed adegui la nor- 
mativa italiana agli standard europei ed 
internazionali, a partire proprio dal falso 
in bilancio e ad estederla poi alla legge 
sul conflitto d'interesse». 


successivamente la legge 


Ì la Magistratura, che esami- 
ha elevato l'età pensionabi- 


nerà la domanda, prima in 
commissione poi nel ple- 
num, e dirà quindi la paro- 
la definitiva. 


Ma già il parere del mini- 
Stero, peraltro non vinco- 
lante per l'organo di autogo- 
verno della magistratura, 
scatena le reazioni politi- 


per far riammettere nella le. 
magistratura chi è già an- 
dato in pensione, anche se 


La questione ora passa 
al Consiglio Superiore del- 


sua disponibilità a tornare 
allavoro». 


Metti a fuoco 
il tuo futuro. 


Scegli la formazion 


Numero Verde 


® 


Alinistero del Lavoro. 
e delle Politiche Sociali 


Regione Autonama 

Friuli Venezia Giulia 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


Il Presidente Ciampi con Pisanu. 


ROMA Una festa di piazza con gli stand delle 
auto storiche, le esibizioni delle unità cinofi- 
le, il concerto della fanfara del reparto a ca- 
vallo. Ma anche il ricordo dei colleghi caduti 
în servizio, primo fra tutti Emanuele Petri, 
ucciso dalla Brigate rosse solo un mese fa e 
la convinzione che il terrorismo non ha futu- 
ro. È stata anche questo la cerimonia per il 


del presidente del Consiglio, presenti in 
Piazza del Popolo a Roma, e nel discorso del 
Ministro dell'Interno. Ma anche nel ricono- 
scimento per «merita straordinario», conse- 
gnato dal Capo della Polizia Gianni De Gen- 
naro al figlio Angelo, per la prima velta in 
divisa da allievo agente, 

Ricordando «il tragico episodio del 2 mar- 


Jl Presidente della Repubblica ha parlato alla Festa della Polizia nel corso della quale è stato consegnato un riconoscimento al figlio del sovrintendente Petri ucciso dalle Brigate rosse 


Ciampi: «ll terrorismo non intaccherà la democrazia» 


zo scorso», il Presidente della Repubblica ha 
assicurato che «la minaccia eversiva non sa- 
rà in grado di intaccare le conquiste civili e 
sociali dello stato democratico», mentre per 
il Premier «l'impegno della Polizia si estrin- 
seca meritoriamente anche nella lotta al ter- 
rorismo, particolarmente difficile, come è di- 
mostrato dagli ultimi tragici avvenimenti». 


tà alla famiglia di Emanuele Petri», senza” 
riuscire a nascondere l'emozione. 

Ciampi ha ribadito che il terrorismo non 
intaccherà lo Stato grazie agli uomini della 
Polizia che «quotidianamente, con straordi- 
naria dedizione ed altissimo senso del dove- 
re, si pongono al servizio dell'intera comuni- 
tà nazionale». 


«Una moderna ed efficace politica dell'or- 
dine e della sicurezza pubblica richiede una 
impostazione nazionale unitaria», ha detto 
il ministro, sottolineando come «l'assetto 
unitario dell'ordine e della sicurezza pubbli- 
ca è uno dei pilastri dell'unità nazionale». 
Ed ha aggiunto: «Su questo punto, dunque 
non vi può essere alcuna confusione: polizia 


le, unico il codice di procedura penale». Il mi- 
nistro ha quindi ringraziato per il lavoro 
«mai facile e spesso assai duro ed esigente», 
la Polizia. $ 

«E bello stare qui», ha commentato il fi- 
glio di Emanuele Petri, nella sua divisa di 
Allievo Agente. «Mi piaceva già da prima - 
ha detto - indossare una divisa». 


\ 
il 
| 
| 
biata e pertanto ha dato la | 
| 
| 
| 
i 
| 
I 
f 
È 


professionale 15lesimo anniversario della fondazione del- Il Ministro dell'Interno ha parlato di un fe- locale non vuole dire sicurezza e ordine pub- Î 
< Mm la Polizia di Stato, con il sacrifico di Petri ri- . nomeno «feroce e tuttavia senza futuro», rin- blico locale, perchè unico è il testo delle leg- 
TENTA cordato nei messaggi del Capo dello Stato e novando la «commossa e affettuosa solidarie- gi di pubblica sicurezza, unico il codice pena- 
Fondo Sociale Europeo 
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. ATTUALITA' 


Una scossa di 4,6 gradi Richter con epicentro in provincia di Alessandria è stata avvertita alle 11.30 in Piemonte, Lombardia e Liguria 


Sisma nel Nord, paura ma niente danni 


Solo due feriti, uno dei quali grave. A Serravalle una tendopoli con 100 posti 


MILANO Tanta 
paura, nessu- 
na vittima e so- 
lo alcuni feriti 
a causa del ter- 
remoto che ieri 
ha colpito la zo- 
na di Alessan- 
dria. Il sisma, 
di intensità 4.6 

‘adi Richter 
pari al sesto- 
settimo grado 
della scala Mer- 
calli) è stato av- 
vertito in tutto 
il Nord Ovest, 
in_ particolare 
nelle province 
confinanti con 
Alessandria, 
cioè Pavia, 
Asti, Vercelli, 
Genova. Il ter- 
remoto è stato 
registrato dai |uw 
sismografi alle 7 
11.26 mentre ; 


L'epicentr 


ZII 
Rosta > 


Un vigile del fuoco osserva una croce caduta da una chiesa nella zona di Tortona. 


mazioni, chi al- 
larmato non sa- 
eva che cosa 
‘are. In molti 
centri, ad Ales- 
sandria, Novi 
Ligure, Torto- 
na, ma anche a 
Pavia e in Lo- 
mellina, e addi- 
rittura nel Co- 
masco, sono 
state interrotte 
le lezioni nelle 
_{ scuoleeglistu- 
| denti sono sta- 
ti fatti uscire 
dalle aule, 
I vigili del 
fuoco hanno 
svolto rilievi in 
alcuni edifici di 
Torino dove, in 
una scuola è 
stata segnala 
ta la comparsa 
di una crepa. 
In tutto l’Ales- 


un’altra lieve 


‘ 
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scossa (2.6 Ri- 
chter) si è veri- 
ficata alle 12.28. 

I feriti sono due operai. 
Uno, di 55 anni, è caduto 
da un ONIEsio all’interno 
della «Bioindustria» di Novi 
Ligure e ha riportato frattu- 
re alle gambe (guarirà in 30 
giorni). Più gravi le condi- 
zioni di un uomo di 40 anni 
che stava ricostruendo un 
cornicione in una tenuta 
agricola a Serravalle Scri- 
via. E’ stato colpito da una 
tegola e da alcuni calcinac- 
ci. Portato all'ospedale di 
Novi e poi in quello di Ales- 
sandria, è in prognosi riser- 
vata per trauma cranico. 

A Serravalle, a pochi chi- 
lometri dall’epicentro del si- 
sma, una tendopoli con 96 
posti è stata allestita all’in- 
terno del campo sportivo. 
L’epicentro del sisma è sta- 
tg localizzato a Sant'Agata 
Fossili, un piccolo comune 
sulle colline di Tortona, ai 


confini con la Liguria. Qui 
sono rimaste. lesionate cin- 
que vecchie case (e sono tut- 
tora inagibili), «Stiamo com- 
pletando i rilievi», ha detto 
il sindaco. 


guarda il regi- 
stro della parrocchia e rile- 
va che nel 1828 un altro ter- 
remoto aveva fatto crollare 
la canonica e parte della 
chiesa; ieri in chiesa sono 


L’anziano crollati alcuni affreschi e 
erano don l’edificio è stato dichiarato 
arino Bava, inagibile). La zona interes- 


sata — che comprende an- 
che il comune di Castella- 
nia, noto, perchè vi è nato 
Fausto Coppi — soltanto dal 
20 marzo scorso è classifica- 
ta come zona sismica di ter- 


zo livello, mentre in'prece- 
denza non era considerata 
a rischio sismico, 

I centralini della Protezio- 
ne civile, dei vigli del fuoco 
ma anche di polizia e carabi- 
nieri hanno cominciato a 
squillare alle 11.30 in tutto 
il Nord. Chi chiedeva infor- 


rà rimpatriato 


La vittima era entrata da turista 
per conto proprio nel Paese, attraver- 


sando il confine via terra. Originario 
della provincia di Rimini, amante dell' 
avventura, stava percorrendo l'Afgha- 
nistan: arrivato nel distretto di Shajoi 
a circa 90 chilometri da Qalat (il capo- 
luogo della provincia, dove sono attivi 
fraepi di sbandati talebani armati), 

a avuto un guasto alla moto. Dopo 
aver percorso un tratto a piedi potreb- 
be aver chiesto aiuto ad alcuni locali. 
Ma è stato aggredito - le circostanze 
sono tutte da accertare - probabilmen- 
te per rapina; la moto potrebbe aver 
fatto gola ad alcuni Sri 


Afghanistan, turista italiano rapinato e ucciso da banditi 


ROMA Stava attraversando l'Afghani- 
stan a bordo della sua moto ed è stato 
ucciso probabilmente per rapina, Or- 
feo Bartolini, 51 anni, l'italiano aggre- 
dito nella provincia afghana di Zabul. 
Alcune persone, sospettate di avere re- 
sponsabilità nella sua morte, sono sot- 
to interrogatorio da parte delle autori- 
tà locali. Il cadavere di Bartolini è 
stato trasferito a Kabul da dove ver- 


loni. 


Orfeo Bartolini, una moglie di 38 
anni e un figlio di 15, da ex ristorato- 
re era diventato scrittore giramondo. 
Una vera passione, la sua, per i repor- 
tage dai paesi lontani, che gli aveva 
già fatto scrivere due libri, uno dei 
quali sull'Africa intitolato «Capetown- 
Bellaria». Le sue ultime corrisponden- 
ze, nel viaggio in moto che da Bellaria 
lo doveva portare in India, a Calcutta, 
a visitare lopera di Madre Teresa - so- 
no state pubblicate pochi giorni fa sul 
Corriere diRimini. 


sandrino i telefoni sono an- 
dati in tilt dui oltre 15 mi- 
nuti, ma la Telecom ha subi- 
to rassicurato: «Nessun dan- 
no alle infrastrutture di te- 
lefonia. Le difficoltà nelle 
comunicazioni sono state 
causate dalla congestione 
del traffico», cioè dalle trop- 
pe telefonate. 

Sempre a Novi è stato 
danneggiato il «Museo dei 
campionissimi», dedicato al- 
la bicicletta, che doveva es- 
sere inaugurato ieri. 

Il terremoto è stato avver- 
tito nettamente anche a Mi- 
lano, dove hanno tremato i 
piani alti dei palazzi. A Ge- 
nova l'aeroporto è rimasto 
chiuso per mezz'ora e molta 

‘ente si è riversata in ètra- 
ia abbandonando gli uffici. 

Sulle autostrade Milano- 
Serravalle-Genova, Genova- 
la Spezia e Genova-Ventimi- 
glia alcuni calcinacci si so- 
no staccati dalle volte delle 
gallerie. 

Gigi Furini 


SABATO 12 APRILE 2003 


IN BREVE 


La domanda si presenta entro il 30 aprile 
Scuola, via alla riforma 
Aperte le iscrizioni 

per i bambini di 5 anni 


ROMA I genitori che vogliono iscrivere al primo anno del- 
la scuola primaria i bambini che compiono 6 anni entro 
il 28 febbraio 2004 hanno tempo sino al 80 aprile per 
presentare la relativa domanda di ammissione alle 
scuole. È quanto prevede la circolare n. 37 emanata ie- 
ri dal ministero dell'Istruzione, università e ricerca, in 
seguito alla pubblicazione in Gazzetta ufficiale del 2 
aprile scorso della riforma Moratti (legge n.53 del 28 
marzo 2003). La riforma degli ordinamenti consente in- 
fatti, in prima applicazione, la possibilità di iscrizione 
in anticipo alla scuola primaria e alla scuola dell'infan- 
zia per l'anno scolastico 2003-2004. Per la scuola dell' 
infanzia, fa inoltre sapere il ministero dell'Istruzione, 
il termine verrà fissato successivamente «solo dopo la 
verifica da parte del Miur, insieme agli enti locali e all' 
Anci, delle condizioni di fattibilità». Gli alunni nuovi 
iscritti alla scuola primaria, precisa la circolare sugli 
anticipi emanata ieri dal Miur, «sono inseriti nelle pri- 
me classi, già costituite a seguito delle iscrizioni effet- 
tuate per l'anno scolastico 2003-2004, nel rispetto dei li- 
miti numerici e dei criteri fissati dai decreti ministeria- 
li n. 381/1998 e n. 141/1999. Qualora - prosegue - non 
risulti possibile il totale assorbimento dei citati alunni 
nelle classi già formate, si procede alla previsione di 
nuove classi», sempre sulla base dei limiti numerici e 
dei criteri fissati dagli stessi decreti ministeriali. 


Cogne: chiusa l'inchiesta sulla morte di Samuele 
Unica indagata la madre Anna Maria Franzoni 


TORINO La Procura di Aosta ha concluso le indagini sull’omi- 
cidio di Samuele Lorenzi e ha inviato ad Anna Maria Fran- 
zoni, unica indagata e madre della piccola vittima, un «av- 
viso di chiusura». Atto che annuncia la chiusura delle in- 
dagini e precede la richiesta di rinvio a giudizio. Sì chiude 
così il primo capitolo della vicenda nata attorno alla morte 
del bimbo, avvenuta il 30 gennaio 2001 a Cogne, in Val 
D'Aosta. Il piccolo fu trovato in fin di vita nel lettone dei 
genitori dalla madre, allontanasi per accompagnare Davi- 
de, il fratellino di Samuele, all'autobus per la scuola. 


Aviano: i nuovi reparti di malattie infettive 
dedicati alla memoria del dottor Carlo Urbani 


AVIANO Saranno dedicati alla memoria del dottor Carlo 
Urbani i nuovi ambulatori del reparto malattie infetti- 
ve del Cro di Aviano; Urbani è «l'eroico medico dell'Or- 
ganizzazione mondiale della sanità che con la sua intui- 
zione e abnegazione a costo della vita» ha permesso l'im- 
mediata identificazione e conoscenza della Sars, la pol- 
monite atipica, consentendo quelle misure di prevenzio- 
‘ne che hanno salvato dall'infezione potenzialmente mor- 
tale un numero enorme di persone nel mondo intero. 


Record di visitatori alla 


AI Vinitaly 180 aziende targate Friuli Venezia Giulia 


‘—_ 


più grande rassegna del settore in Italia. I produttori locali si dicono ottimisti e cercano di conquistare fette. di mereato Usa 


Bus sequestrato, liber gli ostaggi 


BERLINO Un blitz delle teste di cuoio tedesche ha posto fine 
ieri pomeriggio al drammatico sequestro di un bus che 
ha tenuto la città col fiato sospeso per oltre quattro ore. 
Le forze speciali hanno preso d’assalto il bus, liberando 
gli ultimi due ostaggi e catturando il bandito, rimasto 
ferito a una spalla. L'autore del sequestro è risultato 

‘un criminale comune. Di nazionalità tedesca, 46 anni, 
l’uomo è noto da tempo alla giustizia e ha già trascorso 
due lunghi periodi in carcere per rapine e detenzione di 
di esplosivi. I due ostaggi liberati, una poliziotta di 25 
anni e un uomo di 52, usciti illesi dalla brutta avventura, 
sono stati condotti in ospedale per il forte choc subito. 


I friulani alle prese con la recessione in Germania. Va meglio 


VERONA Sono 180 le aziende 
vitivinicole del Friuli Vene- 
zia Giulia presenti a Vero- 
na alla 37.a edizione del Vi- 
nitaly, che chiuderà i bat- 


tenti lunedì dopo cinque’ 


Giorni nei quali è previsto 
‘afflusso di oltre 170 mila 
visitatori specializzati. Un 
nuovo record per la massi- 
ma rassegna di settore in 
Italia, nonostante evidenti 
situazioni di crisi internazio- 
nale Lee alla guerra in 
Iraq, alla profonda stasi dei 
consumi in Germania e alla 
ripicca americana nei con- 
fronti delle bottiglie france- 


S1. 

I produttori del Friuli Ve- 
nezia Giulia manifestano ot- 
timismo: sono venuti 10 in 
più dell'anno scorso; lo 
stand istituzionale dell'Er- 
sa, l'Agenzia regionale per 
lo sviluppo agricolo, occupa 
4 mila metri quadrati dove 
espongono le piccole azien- 
de. C'è in molti la speranza 
di raggranellare fette di 
mercato a stelle e strisce 
adesso che negli Usa alcuni 
enotecari newyorchesi han- 
no platealmente stappato e 
vuotato nel lavandino eti- 


i BACCO PIACE AL 66,3% 


VERONA Il vino è la bevanda principe per oltre la metà de- 
gli italiani. Il 66,3% della popolazione al di sopra dei 14 
anni beve, anche saltuariamente vino: il 48% di questa 
fascia lo consuma a casa, il rimanente, soprattutto le 
donne (23%) e i giovani, fuori dalle mura amiche. A rile- 
varlo è un'indagine sui nuovi modelli di consumo cura- 
ta da Ac Nielsen per Caviro, presentata ieri a Vinitaly. 


Lucio Caputo, direttore 


cioè soprattutto cileni e an- 


dell'Italian Wine&Food del- 
la Grande Mela, presente 
anche lui alla manifestazio- 
ne scaligera, volto divenuto 
noto in tivù dopo essersi sal- 
vato scendendo di corsa ot- 
tanta piani prima del crollo 
delle Torri Gemelle, spiega 
che l'atteggiamento anti- 
francese dei nazionalisti 
anericani si fonda sul «tradi- 
mento» dell'ex alleato, fatto 
che non imputano invece a 
Schròder. 

Ma Giovanni Puiatti, pro- 
duttore isontino a Capriva 
d'Isonzo e a Ruttars nonché 
in Chianti, che è anche di- 
stributore di vini negli Usa, 
dubita che ci siano nuovi 
spazi di penetrazione in 
America: la debolezza del 


che californiani, che stanno 
a loro volta tagliando i listi- 
ni. 

Per i vignaioli friulani i 
problemi si complicano per- 
ché i a comprato- 
ri tedeschi hanno scelto un' 
austerity la più prussiana 


possibile. In Germania, lo, 


confermano anche le grandi 
casa trentine e venete che 
dipendono dalla clientela ba- 
varese e non solo: gli acqui- 
sti di vino sono concentrati 
nella fascia dei 5 euro, non 
di più. 

‘a meglio, per i nostri vi- 
ni di nicchia, che di euro co- 
stano parecchio oltre questa 
soglia, se invece del merca- 
to germanico si fa riferimen- 
to a quello austriaco. E' 
quanto sostiene Marco Fel- 


i nostri vini di nicchi 
orga scusso proprio ieri in uno 
lei convegni svoltisi nell'am- 
bito del nia, 
Intanto sul Vinitaly vero- 
nese pende l'ombra emer- 
rente del Salone del vino di 
fimo! che dal 16 al 19 no- 
vembre prossimi terrà la 
sua terza edizione con oltre 
1.200 espositori contro i 4 
mila presenti nella città sca- 
ligera. Ma proprio i grandi 
numeri sono sentiti qui a 


Quattromila gli espositori presenti a Vinitaly 2003. 


neonata Federdoc regiona- 


e. 

E' certo che i prezzi dei 
grandi vini di qualità hanno 
avuto nell'ultimo anno una 
forte impennata, anche in 
considerazione della pessi- 
ma vendemmia 2002 sia in 
termini di quantità che di 
qualità, che ha fatto lievita- 
re i costi delle uve sane. Gli 


to in più nei listini dei vini 
in enoteche e ristoranti, che 
avrebbero preso al balzo la 
palla dell'avvento dell'euro 

er arrotondare alla gran- 


e, 

Solo la grande distribuzio- 
ne riesce a frenare i rincari, 
stipulando contratti anche 
per vini di grandi marche 
che un tempo non erano 


Verona come un handicap: 
non c'è tempo di visitare tut- 
ti gli stand Gala del Friuli 
Venezia Giulia è il 15) e per 
stringere con sufficiente cal- 
ma contatti e affari. Per 

iunta il Nord Ovest guar- 

‘a alla kermesse delle Olim- 
piadi invernali del 2006: ie- 
ri Alberto Tomba ha fatto 
da testimonial alla Fontana- 
fredda, sponsor ufficiale del 
comitato organizzatore di 
Torino 2006 (Toroc), che ne 
accompagnerà le iniziative 
da qui fino all’appuntamen- 
to olimpico. L'azienda pie- 
montese, di proprietà del 
Monte dei Paschi di Siena, 
A il Toroe con 250 
mila sue bottiglie e 2,6 mi- 
lioni di euro in promozioni 
dirette. Quando è business 


chette d'Oltralpe in spregio 
alle decisioni di Chirac. 


dell'area del 


IL CASO : 


dollaro fa pon i vini 
biglietto verde, 


operatori al Vinitaly parla- 


luga, presidente della Doc 
no anche del 30-35 per cen- 


Collio e vicepresidente della 


business. 


mai presenti sugli scaffali è visa: 
Baldovino Ulcigrai 


dei supermercati. Se ne è di- 


TRIESTE Il bunker va di moda. E non solo in Iraq. La 
Slovenia, infatti, sta ultimando in queste settimane 
la realizzazione di un'immensa «sala operativa» sot- 
terranea per garantire la gestione delle attività go- 
vernative e militari in caso di guerra. Il «bunker di 
Rop» - come è già stato ribattezzato dai pacifisti d’ol- 
treconfine, associando alla realizzazione militare il 
nome dell’attuale premier - sorge a Lubiana, sotto 
la moderna e funzionale sede del ministero della Di- 
fesa, si estende per 950 metri quadrati e costerà alle 
casse dello Stato quasi 3 milioni di euro. 
Le autorità slovene lo chiamano «Centro di crisi» 
e sarà dotato di tutti gli strumenti e gli impianti per 
CORELO al governo la possibilità di riunirsi e deci- 
ere in caso di guerra. Se il bunker ospiterà anche 
stanze da letto per i ministri e i responsabili delle 
forze armate, al ministero della Difesa non rispondo- 
no. Così come si trincerano dietro il segreto di Stato 
quando gli si chiede dell’esistenza o meno di un pia- 
no per difendere l’esecutivo in caso di crisi. 


La capitale della Slovenia già dotata di 38 «rifugi» spende quasi 3 milioni di euro per difendere l’esecutivo in uno spazio blindato di 950 metri quadrati 


Bunker anti-attacco per il governo nel cuore di Lubiana 


Il piano comunque c’è. La conferma giunge dal re- 
sponsabile della Protezione civile di Lubiana, Ro- 
bert Kus, il quale non può, ovviamente, scendere nei 
dettagli ma spiega che esiste anche un «rifugio» sot- 
terraneo per accogliere l’amministrazione comunale 
della capitale in caso di guerra. 

Del resto, afferma ancora Kus, l’esistenza dei rifu- 
gi in Slovenia non è certo un mistero visto che un de- 
creto legge del 1996 ne impone la costruzione per 
ogni obiettivo sanitario, scolastico o della pubblica 
amministrazione costruito «ex novo». 

Ma rifugi a Lubiana li hanno anche alcuni condo- 
mini (retaggio della defunta amministrazione ex ju- 
goslava). In tutto nella capitale ne esistono 38 e so- 
no costantemente tenuti in buono stato. La situazio- 
ne si ripete in tutte le città della Slovenia. Sono le 
varie municipalità che si prendono cura dei bunker 
e hanno in carico la loro manutenzione. 

Per quanto riguarda il bunker per il governo il 


.suo progetto risale al 1998, quando il ministero del- 
la Difesa sloveno ha iniziato a cooperare con la Nato 
i cui standard sono stati minuziosamente seguiti 
nell’avveniristica realizzazione. 

Con il nuovo centro sotterraneo il ministero della 
Difesa sostiene che saranno rafforzate le capacità 
militari del Paese e la gestione del proprio esercito 
in caso di guerra o di crisi. Il tutto - sottolineano più 
volte - in pieno accordo con la Nato, di cui la Slove- 
nia fa parte da poche settimane. È 

E se per il governo si sta ultimando l’ultrasicuro 
bunker, a rimanere senza rifugio, invece, è il Parla- 
mento. Ma per i deputati esiste la possibilità di tra- 
sferirsi nei sotterranei del «Cankarjev Dom», il Cen- 
tro culturale, espositivo e teatrale sito in Trg Repu- 
blike, a un centinaio di metri dalla Camera di Stato 
e che ha già ben «custodito» alcuni membri dell’ese- 
cutivo nel 1991, durante la «guerra dei dieci giorni» 
che portò all'indipendenza della Slovenia. 

Mauro Manzin 


Lubiana: il ministero della Difesa nel cui sottosuolo sorge il bunker. (Foto tratta da «Dnevnik») 
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CONVEGNO Nella prima giornata di dibattito al Lingotto il numero uno degli industriali difende la classe imprenditoriale: «L'Azienda Italia non sta perdendo colpi» 


dustria: il governo deve avere più coraggio 


D'Amato: «Accelerare sulle riforme». Bellotti della Piccole imprese lancia l'allarme: «Rischiamo la retrocessione» 


TORINO Cosa indicano i ma- 
nometri dell'economia per 
gli industriali del Nordest? 
Le lancette non comunica- 
no affatto certezze e Luigi 
Rossi Luciani, presidente 
di Industriali Veneto, all'as- 
sise confindustriale inizia- 
ta ieri a Torino, evita con 
cura gli ottimismi di manie- 
ra. A suo avviso «non rive- 
dremo più a Nordest i tassi 
di crescita formidabili degli 
anni '90 quanto alla capaci- 
tà produttiva». 

Il Triveneto va incontro 
a un declino industriale? 
«Siamo in una fase di tra- 
sformazione - risponde Ros- 
si Luciani - e penso che il 
prodotto interno lordo gene- 
rato nel Nordest possa ri- 
prendere a crescere presto 
con vigore. Ma non dipende- 
rà da quel che sapremo fa- 
re qui, piuttosto dalla no- 
stra capacità di gestire la 
delocalizzazione e le produ- 
zioni che faremo fuori dai 
confini storici». Ma la delo- 
calizzazione non presenta 
anche rischi di depaupera- 
mento del territorio d'origi- 
ne? «Le aziende che hanno 
portato nei paesi emergen- 
ti le proprie attività mani- 
fatturiere nella stragrande 
maggioranza dei casi non 
hanno ridotto i dipendenti, 
ma hanno richiesto perso- 
nale più qualificato. La de- 
localizzazione è un'arma a 
doppio taglio, ma può coniu- 
gare le competenze e le 
esperienze del Nordest con 
piattaforme produttive me- 


CONVEGNO Rossi Luciani: non rivedremo più i tassi di crescita degli anni ‘90 


«Senza Corridoio 5 e alta velocità 
Il Nordest rischia l'isolamento» 


no costose e più vicine a 
nuovi mercati di sbocco». 

Ci sono indizi di una ri- 
presa? «Il secondo seme- 
stre di quest'anno dovrebbe 
essere migliore del primo. 
La ripresa, graduale ma ve- 
ra, dovrebbe essere mate- 
ria del 2004». Questa previ- 
sione vale pure per il Nor- 
dest? Unioncamere stima 
per il 2003 una crescita 
dell'1,7% del Pil triveneto. 
Il governo punta all'1,8% 
per l'Italia. «Mi auguro ab- 
biano ragione, temo pecchi- 
no di ottimismo. Direi che 
il Nordest va ancora meglio 
della media dell'Italia». 
Qual è il vostro giudizio sui 
primi due anni di Berlusco- 
ni? «Qualcosa è stato fatto, 

> molto di strutturale resta 
da fare. La riforma della 
scuola sarà attuata solo nei 
prossimi anni, la riforma 
del lavoro manca dei decre- 
ti attuativi, la riforma fisca- 
le appare incerta quanto ai 
tempi di effettiva applica- 
zione. Questo governo fa fa- 
tica a coniugare le promes- 
se con la realtà dell'econo- 
mia nazionale e globale». 
Sul fronte delle infrastrut- 
ture per Rossi Luciani la li- 
nea Tav Torino-Trieste «è 
uno dei progetti più a ri- 
schio. E senza la transpada- 
na ferroviaria ad alta velo- 
cità andremo incontro a un 
isolamento dal resto d'Euro- 
pa. Sarebbe disastroso se il 
corridoio Lisbona-Kiev pas- 
sasse a Nord delle Alpi». 
È un nodo sul quale è in- 


tervenuto anche il vicepre- 
sidente della Confindu- 
stria, Nicola Tognana: 
«L'Italia nel 2004 avrà l’oc- 
casione per tornare a cre- 
scere -ha detto ieri- ma a 
condizione che vengano «at- 


TORINO L’Italia sta in una 
fase di regressione econo- 
mica? No, risponde sicuro 
il presidente della Confin- 
dustria Antonio D'Amato. 
E aggiunge: si confonde la 
crisi di grandi aziende con 
la crisi del sistema indu- 
striale. «Stiamo in zona re. 
trocessione», sostiene inve- 
ce Francesco Bellotti, pre- 
sidente della piccola indu- 
stria e vicepresidente del- 
la Confindustria, ospite 


del convegno del Lingotto 
convocato per chiedere con- 
to ai politici di ciò che è 
stato fatto e di ciò che an- 
cora bisognerebbe fare. Le 


chi, come il presidente dei 
piccoli industriali, conte- 
sta alla sinistra i suoi 
estremismi poco costrutti 
vi e al governo di voler ri- 
correre «ai condoni per fi- 
nanziare regolarmente il 
debito statale». 

Insomma, attenzione, so- 
stiene Bellotti: «La mag- 
gioranza è arrivata al ta- 
gliando della verità». Su 
una cosa le due anime si 
sono trovate: il governo 
non deve tergiversare, de- 
ve riformare, in termini re- 
strittivi, le pensioni, deve 
mettere in un angolo la bu- 
rocrazia che inceppa e non 
favorisce. Bisogna, specifi- 


Il presidente della Confindustria, Antonio D'Amato, parla con Umberto Agnelli. 


tuate le riforme» e fatte «le 
scelte giuste per le infra- 
strutture». Anche Tognana 
insiste sull'importanza che 
«il corridoio 5 verso l’Euro- 
pa dell'Est passi al di sotto 
delle Alpi». 

p.pos. 


...lLIzSF a 
Blitz della maggioranza sui vertici della 


n 


compagnia di ban 


due anime dell’organizza- 
zione imprenditoriale sono, 
scese in campo ieri con 
chiarezza: da una parte 
chi, come D'Amato, sostie- 
ne che si è a metà strada e|, 
che la crisi Fiat non signifi- 
cache il paese stia perden- 
do colpi; dall’altra parte 


diera. Lunardi: «Vogliamo sviluppare il nodo di Malpensa» 


ca D'Amato, «incidere sul- 
le infrastrutture, sul Mez- 
zogiorno, sul fisco», senza 
perdere più tempo. «E” giu- 
sta la via intrapresa», dice 
sempre D’Amato, «le parti 
sociali hanno. imparato.a 
confrontarsi accantonando 
veti, pregiudizi, tabù». 


La Lega strappa la presidenza di Alitalia 


Al vertice Gius 


ROMA Il governo sceglie la li- 
nea di continuità per Alitalia 
ma accoglie anche le pressio- 
ni della Lega per un ricam- 
bio che garantisca lo svilup- 
po di Malpensa. Ieri il mini- 
stro delle Infrastrutture Lu- 
nardi ha infatti annunciato 
che la maggioranza avrebbe 
trovato un accordo sui vertici 


della compagnia di bandiera, 


indicando come futuro presi- 
dente il candidato della Le- 
ga, Giuseppe Bonomi. Ammi- 
nistratore delegato, se l'inte- 
sa verrà confermata, resterà 
invece Francesco Mengozzi, 
mentre il segretario genera- 
le, Marco Zanichelli, siederà, 
sostenuto da An, sulla poltro- 
na di direttore generale. 
«Per Alitalia i vertici sono 
stati modificati definendo il 
nuovo presidente che sarà 
confermato nei prossimi gior- 
ni» in occasione degli appun- 
tamenti assembleari, ha det- 
to ieri Lunardi, spiegando 
che su Bonomi, c'è l'accordo 
in seno alla Cdl. 


un n 


Lex a.d. di Benetton al posto del direttore gi 


eppe Bonomi (ex S 


di. 


d i 


Giuseppe Bonomi 


Il manager, evidentemen- 
te, è stato ritenuto adatto a 
garantire un maggiore impe- 
gno di Alitalia su Malpensa 
che stenta a confermarsi co- 
me nuovo hub italiano. Bono- 
mi ha infatti ricoperto il suo 
incarico più prestigioso a li- 
vello manageriale dal '97 al 


.. 


'99, proprio alla presidenza 
della Sea, la società che gesti- 
sce gli aeroporti milanesi 
Malpensa e Linate, oggi gui- 
data da Giorgio Fossa. Avvo- 
cato varesino 45enne; già de- 
putato della Lega Nord, dal- 
lo scorso anno siede nel consi- 
glio di amministrazione dell' 
Anas, dove segue proprio le 
infrastrutture in Lombardia 
oltre che in Veneto. 

Sul nuovo presidente, indi- 
cato dalla Lega già negli scor- 


L- 


enerale Scardaccio. Utile di 34,2 milioni 


Friuladria, arriva de Puppi 


PORDENONE Il direttore generale della banca 
popolare Friuladria (gruppo Intesa) di Por- 


denone, Antonio Scardaccio, 


lascerà l'inca- 


di euro; risultato che consentirà di propor- 
re all'assemblea dei soci, convocata per og- 
gi, la conferma di un dividendo di 1,5 euro 


rico a fine mese per andare in quiescenza. 
Sarà sostituito da Luigi de Puppi, già am- 
ministratore delegato del gruppo Benet- 
ton. «Scardaccio però - ha spiegato il presi- 
dente dell'istituto di credito pordenonese, 
Angelo Sette - rimarrà nel gruppo come vi- 
cepresidente della Cassa di risparmio di 
Viterbo». Dei due vicedirettori, Mauro Bo- 
scolo, rimarrà in Friuladria, mentre Massi- 
mo Mariani, che aveva le funzioni di vicedi- 
rettore vicario, il 80 aprile lascerà l'incari- 
co per diventare direttore generale della 
Cassa di risparmio di Terni, 

L'esercizio 2002 della Banca popolare 
Friuladria di Pordenone (gruppo Intesa) si 
è chiuso con un utile netto di 34,2 milioni 


ad azione. La raccolta diretta della Friula- 
dria - la cui rete distributiva, a fine 2002, 
aveva raggiunto quota 157 sportelli oltre a 
23 bancomat collocati fuori regione - è pas- 
sata da 2.589 a 2.647 milioni di euro con 
un incremento del 2,2% rispetto al 2001. 
Quella indiretta si è invece attestata sui 
4.866 milioni, con un aumento del 5,2. Gli 
impieghi della banca sono stati pari a 
2.564 euro, con una maggiore espansione 
di quelli a medio-lungo termine. Si è regi- 
strato uno sviluppo dei mutui casa sia in 
termini di operazioni, + 24,6%, sia in ter- 
mini di importi erogati, +18,9%. Il rappor- 
to sofferenze nette-impieghi è invece stato 
pari allo 0,8%. 
el. 


sì giorni, l'accordo sarebbe ar- 
rivato proprio ieri in occasio- 
ne di un mini-vertice di mag- 
gioranza. Il quale, oltre al 
via libera a Bonomi, ha però 
anche confermato l'attuale 
manager della compagnia, 
Scegliendo così di puntare 
sulla continuità, forse anche 
per fronteggiare il'nuovo dif- 
ficile periodo che si prospetta 
per la compagnia italiana. 
Proprio qualche giorno fa, 
infatti, Mengozzi ha annun- 


ea). Mengozzi resta amministratore delegato 


ciato un nuovo piano anticri- 
sì, che si aggiunge a quello 
che ancora è in corso, e che 
arriva e meno di un anno da 
‘una ricapitalizzazione da 1,4 
miliardi di euro. Per supera- 
re l'impatto negativo della 
guerra in Irag, che ha ripor- 
tato la compagnia ai livelli 
post 11 settembre, sono stati 
infatti decisi tagli di rotte, ta- 
glio dei servizi a bordo, bloc- 
co del turn over, congelamen- 
to dei contratti stagionali. 

Proprio in occasione dell' 
annuncio del piano anticrisi, 
lo stesso Mengozzi ha replica- 
to alle critiche piovute sulla 
sua testa per l'aeroporto mi- 
lanese: «il problema di Mal- 
pensa - ha detto - non è un 
problema solo di Alitalia, è 
un problema del Paese che 
ha seguito una politica di re- 
golamentazione del traffico 
aereo molto contraddittoria 
nel tempo, con continui cam- 
biamenti che hanno indeboli- 
to gravemente le possibilità 
di successo di Malpensa, cre- 
ando un problema all' Alita- 
lia sì, ma sicuramente al Pae- 
Se». 


Maranghi lascia Mediobanca: 
l'applauso dei dipendenti 


MILANO Si terrà lunedì nel 
tardo pomeriggio la prima 
riunione del cda di Medio- 
banca senza Vincenzo Ma- 
ranghi: prevista la nomina 
di presidente con pieni pote- 
ri di Gabriele Galateri. L'ad 
ieri dell'istituto ha ricevuto 
il saluto dei dipendenti nel 
cortile della banca all'ora di 
pranzo dopo avere trascor- 
so gli ultimi giorni del man- 
dato incontrando negli uffi- 
ci gli stessi dipendenti della 
capogruppo e di tutte con- 
trollate: «Preservate i valo- 
ti morali, non solo quelli 
professionali», ha detto ai 
manager. La cerimonia, or- 
ganizzata a sorpresa, ha 
commosso i presenti e lo 


stesso Maranghi. Maran- 

hi, da 40 anni in banca e 

al 1988 amministratore de- 
legato, a quanto sì appren- 
de da Piazzetta Cuccia, co- 
nosce i dipendenti uno a 
uno e ha voluto stringere la 
mano a tutti. L'ad. sarà al 
suo posto anche nel fine set- 
timana in attesa di conclu- 
dere la sua presenza, come 
previsto nell'accordo con i 
grandi soci, con le dimissio- 
ni nella giornata di domani. 
Il cda, di fronte alle dimis- 
sioni di Maranghi e del pre- 
sidente Francesco Cingano, 
RIosdera alle cooptazioni 

ecise dal patto di sindaca- 
to di Galateri e di Vincent 
Bollorè. 


Quanto all’articolo 18, il li- 
cenziamento «è un vincolo 
che impedisce alle impre- 
se di crescere, è un condi- 
zionamento destinato a 
sparire». Ma il dopoguerra 
Traq non è detto che sia un 
vero dopoguerra. Luigi 
Abete, presidente della 
Bnl, dice, nei corridoi del 
convegno, di non credere 
che l’instabilità dell’econo- 
mia italiana sia dovuta al- 
la guerra. 

E Massimo D’Alema in- 
terviene ad una tavola ro- 
tonda sostendendo che la 
dottrina della guerra pre- 
ventiva può solo far molti- 
plicare gli armamenti nei 
paesi in via di sviluppo. 
Ma gli viene replicato dal 
petroliere Gianmarco Mo- 
ratti che è inutile farla 
tanto sottile, visto che la 
nostra economia è legata a 
doppio filo a quella ameri- 
cana. 

Però nessuno giura che 
la variabile «terrorismo» 
sia del tutto sotto control- 
lo. Fuori dal salone del 
Lingotto, gli ingressi e i 
corridoi sono pattugliati 
da poliziotti con cani adde- 
strati a trovare armi. I con- 
trolli sono più stretti, an- 
che se gli stand funziona- 
no come al solito. C'è an- 
che uno stand del Riformi- 
sta, quotidiano della sini- 
stra «ragionevole», di quel- 
la.che, come dice D’Alema, 
potrebbe anche appoggia- 
re il governo se si dovesse 
muovere nella «direzione 
giusta durante il semestre 
di presidenza Ue». Nel sa- 
lone, Enrico Letta rileva 
che noi avremo contempo- 
raneamente la presidenza 
del semestre europeo, la 
presidenza della Commis- 
sione e, con Giuliano Ama- 
to, la vicepresidenza della 
Convenzione europea. 
«L'Italia potrebbe guidare 
l'Europa;,-se fosse un Pae- 
se vero», conclude, 

Antonella Fantò 


Parlamento. 


Ma 


Ma 
della 


PADOVA Potenziamento della rete di Banka 
Lon: in.Slovenia, Attesa «molto fiduciosa» 
del buon esito dell'Opa totalitaria lanciata 
sull'ungherese pori Bank. Fari 
puntati sulla Croazia per l'acquisizione di 
una banca di SEG IEnO dimensioni. Raf- 
forzamento della rumena West Bank. Lo 
sviluppo estero di SanPaolo-Imi guarda ver- 
so Est, oltre che di là dalla sponda del Medi- 
terraneo. Il secondo gruppo bancario italia- 
no, che un anno fa ha incorporato le casse 
di risparmio veneto-emiliane coalizzate in 
Cardine e che ha fra i propri azionisti le 
Fondazioni di Gorizia e Udine, sta comple- 
tando l'allestimento a Padova del quartier 
enerale di SanPaolo-Imi Internazionale. 
punto ‘a questa nuova holding, presiedu- 
ta da Orazio Rossi, fa capo un pool di ban- 
che nell'Est europeo. 

«Nell'arco di quest' 
anno sono convinto - di- 
ce Walter Cernoia, am- 
ministratore delegato 
della holding, nato 58 
anni fa a Cividale - che 
lo sviluppo della nostra 
presenza nei paesi stra- 
tegici della Nuova Eu- 
ropa e della sponda set- 
tentrionale del Mediter- 
raneo, procederà sia 
con l'acquisizione di 
banche locali, sia con 
partnership. Abbiamo 
numerosi dossier allo 
studio». 

Il gruppo SanPaolo- 
Imi annovera parteci- 
p_ioDi nell'ungherese 

‘nter-Europa Bank 
(32%), nella slovena 
Banka Koper (62%), 
nella romena West 
Bank (97%), nella po- 
lacca Kredyt Bank 
(5,2), nella tunisina 
Banque internationale arabe de Tunisie 
(5,6%) e dispone inoltre di uffici di rappre- 
sentanza a Budapest, Istanbul, Mosca, Ie 
ga, Varsavia, Zagabria e di una rete di 150 
sportelli all'estero. Cernoia, che ha un per- 
corso professionale speso tutto all'estero cul- 
minato nel 2000 nella direzione generale 
della Banca europea per gli investimenti, ri- 
marca il fatto che l'attuale network - consi- 
stente in un centinaio di sporte! 


$ Îli - non va 
interpretato come un dato statico. In questo 
senso va letta l'Opa totalitaria lanciata su 
Inter-Europa Bank, che sarà chiusa il 15 
aprile prossimo. Allo stesso modo va colta 
Lo del 25% del capitale di West 
Bank dagli originari soci romeni, di modo 
che l'unico azionista rimasto con SanPaolo- 
Imi è, con il 3%, la finanziaria statale italia- 
na Simest. 


Walter Cernoia (San Paolo-Imi) 


Cgil, Cisl e Uil: l'età pensionabile non si tocca 
I sindacati sul piede di guerra: 
«Non si può stravolgere 

il sistema della previdenza» 


ROMA I sindacati sono pronti ad accettare l'invito fissato 
dal ministro del Welfare Roberto Maroni per giovedì pros- 
simo, Ma sono altrettanto decisi a porre paletti ben preci- 
si sul confronto. Che dovrà limitarsi a esaminare i capo- 
saldi della delega sulla previdenza, senza fughe in avanti 
sulla scia della richiesta della Bce di anticipare i tem 
per alzare anche in Italia i tetti dell'eta pensionabile. 
su questo, come ribadito dal segretario generale della Uil 
Luigi Angeletti, l'accordo tra le tre confederazioni è pieno. 

Diversa la posizione di Confindustria cha ha accolto l'in- 
Vito partito dalla Banca centrale europea come un nuovo 
sprone al Governo per abbandonare timidezze eccessive e 
mettere mano a una riforma delle pensioni ben più radica- 
le di quella contenuta nella delega spedita dal Governo in 


È 


Ma i sindacati on ci stanno. «Nel prossimo incontro con 
il governo non c'è spazio per invenzioni extra delega - ha 
sottolineato il segretario confederale della Cisl, Pierpaolo 
Baretta - non ci sono le condizioni per allargare questo te- 
ma e devo dire che non ho avuto sentore che il governo vo- 
glia cambiare il tema della riunione», Ma anche sulla dele- 

‘a i nodi restano e i sindacati sono ben decisi a ripetere il 

oro no alla decontribuzione al trasferimento forzoso del 
Tfr e alle equiparazione tra fondi aperti e fondi negoziali. 

Altrettanto dura la posizione della Cgil. «Alla Bce non 
possiamo che rispondere che l'Italia le riforme le ha già 
fatte, il sistema previdenziale conferma di essere in equili- 
brio», ha spiegato il segretario confederale della Cgil, Mo- 
rena Piccinini, mentre il segretario generale Guglielmo 
Epifani ha spiegato di attendersi risposte dal ministro. «È 
il governo che deve assumersi la responsabilità di dare ri- 
sposte alle cose che noi chiediamo». 
er Confindustria le 
no di far perdere al Paese l'ennesima occasione. «L'invito 
della Bce a fare al più presto una riforma strutturale del- 
le pensioni è una richiesta nota che noi abbiamo sempre 
fatto», ha ribadito Andrea Pininfarina, presidente 
Unione Industriali di Torino. 
è indispensabile per rendere 
conti pubblici e prima la si fa meglio è». 
roprio questa prospettiva a sentire una indagine 
gil terrorizza la maggioranza dei lavoratori pronti 
ad andare in pensione prima che sia HOnRO tardi. Il 46% è 
infatti pronto a lasciare il lavoro prima 
ma che innalzi l'età pensionabile, indifferente a incentivi 
che ne incoraggino la permanenza al lavoro. 


osizioni dei sindacati rischia- 


ell' 
«Una riforma delle pensioni 
strutturale il riequilibrio dei 


i una nuova rifor- 


Paolo Tavella 


Walter Cernoia a capo della holding che coordina gli affari nell'Europa orientale 


San Paolo-Imi sì rafforza a Est 
Riflettori su Croazia e Slovenia 


«Intendiamo allestire una struttura nei 
passi strategici in cui non siamo presenti - 
ice Cernoia - avendo quale target aziende 
bancarie di piccole-medie dimensioni, facil- 
mente gestibili e predisposte a offrire la mi- 
liore assistenza alla nostra imprenditoria 
impegnata all'estero. In particolare, stiamo 
esplorando opportunità in Croazia, Cekia, 
Slovacchia e in generale nella decina di pae- 
si che dall'anno venturo entreranno a tutti 
gli effetti nell'Unione europea. A questo ver- 
sante va poi aggiunto che guardiamo con 
particolare attenzione a Tunisia e Marocco, 
poi in prospettiva a Egitto e Turchia». 

La strategia di SanPaolo-Imi accetta dun- 
que la sfida di un'economia sempre più in- 
ternazionalizzata e le richieste di assisten- 
za formulate dall'imprenditoria più esposta 
nei processi di globalizzazione. Le statisti- 
che illuminano a dove- 
1 senso delle lio 
del gruppo presieduto 
da ES ‘asera. Nel 
'91 la quota di export 
italiano diretto all'Eu- 
ropa centro-orientale 
pesava il 4,14% del to- 
tale ammontante a 
108,3 miliardi di euro, 
dieci anni dopo la so- 

lia è salita a 9,8% di 
5729 miliardi di euro. 
In dieci anni i flussi di 
esportazioni italiane di- 
rette verso l'Europa 
centro-settentrionale 
sono aumentati del 
500%, l'import è invece 
cresciuto di oltre il 
300% a ritmi tripli ri- 
spetto alla media gene- 
rale. Romania, _ Polo- 
nia, Slovenia, Unghe- 
ria, Slovacchia, Bulga- 
ria, Croazia hanno l'Ita- 
lia fra i primi tre part- 
ners nell'interscambio commerciale. E in 
queste dinamiche il Nordest ha un ruolo di 
assoluto rilievo, posto che rispetto ai dieci 
paesi candidati all'ingresso nella Ue la quo- 
ta di importazioni dal Nordest è pari al 
37% e la quota dell'export è pari al 33%. 

«La nostra missione - dice ancora Cerno- 
ia - consiste nello sviluppo e nel presidio del- 
le attività del gruppo nelle aree geografiche 
di interesse strategico. Vogliamo trasferire 
le nostre competenze e i nostri servizi, a be- 
neficio della nostra clientela italiana e nor- 
destina, anche alla rete di cui la 
di là dal confine. Vogliamo mettere le picco- 
le-medie imprese nelle condizioni di accede- 
re ai finanziamenti comunitari, alla Bei e al- 
la Bers, ma anche a intrattenere rapporti 
fluidi e concreti con Finest e Simest». 5 

Paolo Possamal 
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FriulAdria è una banca del Gruppo Intesa 


SABATO 12 APRILE 2003 


7 


u me 
i e A ig 


Jakovcic illustra le strategie elettorali del partito regionalista 


La Dieta punta ad avere 
quattro seggi al Sabor 


POLA L'obiettivo della Dieta 
democratica istriana è con- 
quistare almeno quattro seg- 
giin Parlamento e assicurar- 
si un posto nel futuro gover- 
no di centro o centrosini- 
stra. Lo ha detto ieri in una 
conferenza stampa il leader 
della formazione regionali- 
sta Ivan Nino Jakovcic. La 
Dieta democratica è dunque 
già proiettata con la mente 
al prossimo autunno, quan- 
do, stando a varie indicazio- 
ni che giungono da Zaga- 
bria, la Croazia dovrebbe an- 
dare alle elezioni per il rin- 
novo del Sabor (il Parlamen- 
to croato). Jakovcic guiderà 
Un gruppo di lavoro nel ten- 
tativo di mettere assieme 
Una coalizione allargata tra 
diversi soggetti politici di 
centrosinistra nazionali e re- 
gionali: Dieta, Partito popo- 


Ivan Nino Jakovcic 


lare, Liberali, Alleanza lito- 
raneo montana, Liberali de- 
mocratici «Libra» (i fuoriu- 
sciti dal partito social-libera- 
le di Drazen Budisa), Regio- 
nalisti della Slavonia e della 
Baranja. 

Quanto al riavvicinamen- 
to con i socialdemocratici, 


_@ _ 


Jakoveic ha detto che in que- 
sto momento si stanno riesa- 
minando i rapporti che tra 
la Dieta e il partito del pre- 
mier Racan, soprattutto alla 
luce della coalizione tra so- 
cialdemocratici e Accadizeta 
(Hdz) in Municipio a Pola, 
non vista di buon occhio dal 
RARO delle tre capre. Il lea- 

er dietino si muoverà inol- 
tre per allontanare il rischio 
di un ritorno della destra al 
governo, da lui definita «an- 
tieuropea». E chiederà al 
nuovo governo di continuare 
la politica della sussidiarie- 
tà , del decentramento dei 
poteri, del processo di raffor- 
zamento delle autonomie lo- 
cali, e dello sviluppo econo- 
mico dell'Istria, in modo da 
pumese fuanto prima alla 
‘formale adesione della Croa- 
zia all'Unione Europea. 


_ _. 


Eccezionale incrocio tra una pecora somala e un muflone ospiti dell'arcipelago 


Brioni, è nato «Brionko» 


na di Di; 


iocattolo. In tutto 


tola 
odo (circa 2750 euro). 


kune 


Pola, catturato dalla polizia il rapinatore solitario 
E' un trentenne di Valle accusato di cinque ucolpi» 


POLA E' finito in manette al termine di un'indagine svol- 
ta dalla polizia, il presunto autore della serie di rapine 
a mano armata di cui abbiamo scritto recentemente, 
messe a segno nell'ultimo mese ai danni di negozi di 
alimentari nella bassa Istria. Si tratta di un 32.enne di 
Valle, S.B., fi noto alle forze dell'ordine. Secondo la 
ortavoce della Questura di Pola, Stefanija Prosenjak 
iumber , sono cinque le rapine che gli vengono attribui- 
te: ai negozi «Plast» e «Fox» di Pola, «Mario» di Sanvin- 
centi , «Nas Dom» di Jursici e al distributore di benzi- 
iano. Agiva poco prima dell'orario di chiusu- 
ra, quando non c'erano clienti, con un berretto in testa, 
occhiali scuri e una SERIO Giu a 
il bottino ammonta a 21 mila 


‘arma usata era una pi- 


BRIONI L'hanno battezzato 
«Brionko», il . simpatico 
agnellino nato una settima- 
na fa sulle isole istriane da 
un incrocio tra una pecora 
somala e un muflone. Si 
tratta del primo caso asso- 
luto in Croazia. La bestiola 

esa 4,5 chilogrammi ed è 
iunga cinquanta centime- 
tri. La mamma è un bell' 
esemplare discendente di 
pecore africane a testa ne- 
Ta, portate all'arcipelago 
delle Brioni, per arricchire 
lo zoo, ancora ai tempi del 
Maresciallo Tito. Il papà è 
Invece un muflone selvati- 
co, di una specie tipica del- 
la Sardegna e della Corsi- 
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Conferma ufficiale della terza visita del Pontefice in Croazia dove si tratterrà per cinque giorni 


Il Papa a Fiume il 5 giugno 


Il capoluogo quarnerino sarà l 


Giovanni Paolo II visiterà Ragusa (Dubrovnik) e Za- 
ra e le città della Slavonia di Osijek e Djakovo. L’8 
giugno celebrerà la messa in Delta. 


FIUME A due mesi dall'an- 
nuncio del viaggio pastora- 
le, ora è arrivata la confer- 
ma: dal 5 al 9 giugno prossi- 
mi, papa Giovanni Paolo II 
visiterà la Croazia e lo farà 
per la terza volta, dopo le 
Visite effettuate nel 1994 e 
nel '98. E' stato l'ufficio 
stampa del Vaticano a con- 
fermare in via ufficiale che 
il Pontefice sarà in Croazia 
nella prima decade di giu- 
gno, soggiornando a Fiu- 
me, Zara, Ragusa e nelle 
città della Slavonia di 
Osijek e Djakovo. 3 

Per.il capoluogo quarneri- 
no l'avvenimento ha un'im- 
portanza di portata storica 


L'agnellino Brionko. 


ca, quindi non di sangue 
blu come la madre. Secon- 
do lo zodiaco cinese il 2003 
è l'anno della pecora. 
Brionko è nato dunque sot- 
to buoni auspici: la fortuna 
gli sorriderà perché, dicono 
1 cinesi, ha indole pura e 
buon cuore. 


Traghetti per Cherso-Lussino: meglio passare per Veglia 


CHERSO Si protrarranno fino 
al 17 aprile, giovedì, incolon- 
namenti e disagi agli scali 
traghetto di Brestova e Fare- 
sina. Fino a quella data, i 
collegamenti quotidiani sa- 
ranno soltanto quattro, cau- 
sa i lavori di rifacimento 
dell'arteria che va da Fare- 
sina a Lussingrande. In par- 
ticolare l'opera di miglioria 
riguarda il tronco che va dal- 
lo scalo alla città di Cherso. 


La decisione ha provocato le 
lamentele degli operatori tu- 
ristici delle due isole. In que- 
sti giorni infatti è atteso l'ar- 
rivo dei primi turisti pasqua- 
li. La pressione su Brestova 
è destinata pertanto ad au- 
mentare e, nel malaugurato 
caso che i lavori di riassetto 
dovessero allungarsi, diven- 
terebbe quasi insostenibile. 
Del resto nella sola Lussino 
dovrebbero soggiornare 2 mi- 


la vacanzieri pasquali, a 
Cherso ne sono annunciati 
un migliaio e risultano in 
tanti coloro che hanno deci- 
so di godersi un lungo ponte 
festivo, collegando Pasqua e 
la ricorrenza del Primo mag- 
gio. Da qui l'invito del consi- 
gliere municipale lussigna- 
no e responsabile del settore 
marketing dell'azienda al- 
berghiera Jadranka, Steno 


Vidulic, a optare per la trat-° 


ta alternativa, la Valbisca 
(Veglia)-Smergo  (Cherso), 
con traghetti in partenza 
ogni ora. Oggigiorno, da Bre- 
stova i ferry boat salpano al- 
le 6,30 (eccetto la domeni- 
ca), 7,30, 13,30 e 20,30, da 
Faresina alle 6 (fuorché la 
domenica), 7, 13 e 20. Dal 
17 aprile, si dovrebbe torna- 
re al vecchio orario, con par- 
tenze ogni ora. 

î a.m. 


in quanto sarà la prima vol- 
ta che un papa farà tappa 
nel capoluogo del Quarne- 
ro, raggiungendo anche il 
notissimo santuario maria- 
no di Tersatto, che sovra- 
sta la città. Il viaggio apo- 
stolico prevede il 5 giugno 
l'atterraggio all'aeroporto 
di Veglia e il trasferimento 
a Fiume, città che costitui- 
rà la base logistica del San- 
to Padre in questo suo cen- 
tesimo viaggio all'estero. 
Seguiranno la parentesi 
ragusea, le trasferte in Sla- 
vonia, la messa papale 
dell'8 giugno in Delta, a 
Fiume, e la puntata zarati- 
na che chiuderà la visita. 


Il Papa durante la precedente visita in Croazia nel '98. 


Nei precedenti viaggi in 
Croazia (si tratta del quat- 
tordicesimo Paese visitato 
per tre volte dal Papa) non 
era. mai avvenuto che la 


conferma ufficiale si avesse 
a due mesi dall'evento. 
«Siamo dell'avviso - ha 
detto ieri in conferenza 
stampa monsignor Ivan De- 


a base logistica per le altre trasferte 


vcic, arcivescovo di Fiume - 
che ciò sia frutto della qua- 
lità dei preparativi fin qui 
portati a termine». Ricor- 
diamo che subito dopo l’in- 
vito il governo del premier 
Racan ha istituito un’appo- 
sito comitato incaricato di 
predisposrre tutto il neces- 
sario per la visita del Ponte- 
ficie e che la commissione 
del Protocollo del Vaticano 
ha fatto più volte tappa a 
Fiume. La conferma della 
visita è stata data al gover- 
no croato dalla Nunziatura 
apostolica a Zagabria. 
L'esecutivo del premier Ra- 
can ha espresso compiaci- 
mento per questo viaggio 
apostolico che avviene su 
invito del capo dello Stato, 
Stipe Mesic, e dello stesso 
governo. 

Andrea Marsanich 


Il parlamento croato ha rinviato, per mancanza del quorum, il voto sul «caso» che ha diviso la coalizione di governo 


Alberghi di Lesina, nessuna decisione 


ZAGABRIA Nulla di fatto. Do- 
po tre giorni di dibattiti ac- 
cesì il Sabor (il Parlamento 
croato) ha deciso di non vo- 
tare le conclusioni sulla 
Suncani Hvar. Ivica Kosto- 
vic, che presiedeva la sedu- 
ta, ha reso noto che la vota- 
zione non è possibile data 
la mancanza di quorum. Co- 
sì il destino del complesso 
alberghiero di Lesina 
(Hvar) sarà deciso soltanto 
alla prossima sessione che, 
secondo fonti ufficiose, do- 
vrebbe svolgersi tra tre set- 
timane. I lavori erano co- 
minciati mercoledì e sono 
proseguiti anche giovedì 
per concludersi appunto ie- 
ti mattina. Oggetto la pri- 
vatizzazione della Suncani 


Hvar che doveva essere 
venduta all'azienda slove- 
na Terme Catez. Il Fondo 
per la privatizzazione ave- 
va dato luce verde e il go- 
verno, prima aveva appro- 
vato la vendita, poi ha bloc- 
cato tutto per le forti pres- 
sioni all'interno della coali- 
zione. Coalizione che ha ri- 
schiato di sfallarsi e man- 
dare tutti a elezioni antici- 
pate per i dissidi tra i so- 
cialdemocratici (Sdp) del 
premier Racan e i contadi- 
ni (Hss) del presidente del 
Parlamento Zlatko Tomcic. 
I primi, guidati dal vicepre- 


mier Slavko Linic, voleva- 
no fortemente vendere, i 
contadini si sono fieramen- 
te opposti, come ha ribadi- 
to Tomcic, affermando che 
«se la decisione sulla vendi- 
ta della Suncani Hvar non 
viene annullata, le conse- 
guenze saranno disastro- 
se». Tomeie ha spiegato che 
il suo partito non ha accet- 
tato l'offerta delle Terme 
Catez, poiché quella della 
slovena Kompas «era del 
370% migliore». Tomcic ha 
rilevato che le Terme piani- 
ficavano un investimento e 
una ricapitalizzazione per 
una somma complessiva di 
45 milioni di euro, mentre 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 0,0043 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 0,1328. Euro 
CROAZIA 
Kunellitro 7,23 = 0,96 «litro 


SLOVENIA. 
Talleri/litro 180,80 = 0,77 «/litrot 


CROAZIA 


Kune/litro 6,63 0,88 _€/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 162,80 = 0,70 €/litro** 

(9) Dato fornito dala Banka Koper dd. di Capodistria 

(**) Prezzo all netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sul servizi di cambio. 


la Kompas intendeva spen- 
dere 62,6 milioni. «Inoltre, 
se vengono detratti gli inve- 
stimenti per i porticcioli, 
che non erano oggetto del 
concorso, l'offerta delle Ter- 
me Catez non avrebbe supe- 
rato i 19,5 milioni di euro». 
Quindi non un atteggia- 
mento anti-sloveno, visto 
che anche l’azienda soste- 
nuta dai contadini appartie- 
ne al vicino Paese, Il presi- 
dente del Parlamento e del 
partito contadino ha ricor- 
dato anche che il Fondo per 
la privatizzazione ha incon- 
trato soltanto i dirigenti 
delle Terme Catez, mentre 
tutte le altre aziende che 
avevano presentato la pro- 
pria offerta non sono state 
prese in considerazione. 
Slavko Linic che, assie- 
me al ministro del Turismo 
Pave Zupan-Ruskovic, vole- 
va assolutamente vendere 
la Suncani Hvar alle Ter- 
me Catez, é rimasto sul va- 
go parlando di «irregolarità 
nel processo di vendita». 
Mentre la Zupan-Ruskovic 
ha sottolineato che la vendi- 
ta è stata annullata per «le 
forti pressioni dell'opinione 
pubblica, scettica sulle pri- 
vatizzazioni, visto come so- 
no state condotte negli an- 
ni ’90 dall’Accadizeta». 
red 


Fiume, cedute 
le quote di Energo 
ad Amga e Thuga 


FIUME L’Amga di Udine è 
proprietaria da ieri del 
17 per cento dell'Ener- 
Eo, l'azienda comunale 

umana del gas. Una 
quota analoga stata rile- 
vata dalla tedesca Thu- 
ga. La municipalità 
quarnerina mantiene ia 
quota di maggioranza 
con il 56 mentre l'Ina, 
l'ente petrolchimico croa- 
to, avrà il 10 per cento. 
Il contratto è stato firma- 
to dal sindaco Vojko 
Obersnel, da Antonio No- 
nino, presidente dell'Am- 
ga: da Walter Flaschar 

lella Thuga e dal rappre- 
sentante dell'Ina. I due 
partner stranieri hanno 
già provveduto al versa- 
mento di sei milioni di 
euro ciascuno per la rica- 
DIA LE Zazie dell'azien- 

a comunale che si pre- 
para ad accogliere il me- 
tano entro il 2006. Per 
entrambi i partner stra- 
nieri si tratta della pri- 
ma esperienza di questo 
tipo fuori dai rispettivi 
Paesi. 


Per valutazioni, ritiro usato e 
preventivi, chiamate i nostri 
uffici di zona 

Orario: 12%-15%/18%-20% 


PROV. TRIESTE......... 


À 


PROV. GORIZIA... 


040 367771 
n. 0481 410012 


Orari:Lunedì mattino chiuso 
Sabato e Domenica orario continuato 


Orari esposizione: 9®-19®° 


5.000 metri espositivi 


Valutazioni direttamente a casa 
Vostra senza alcun obbligo 
d'acquisto pagamenti diretti 
senza finanziarie 


E-mail: info@larredopiu.com 
info@larredopiu.it 

Internet: www.larredopiu.com 
www.larredopibu.it 
Www.arredopiu.Ws. 


S.S.Pontebbana 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


SABATO 12 APRILE 2003 


Questa mattina la presentazione 


Adesso tra Illy e Cecotti 
l'accortlo è ufficiale 
e riguarda anche Udine 


TRIESTE «A questo punto si è 
fatto tutto quello che si po- 
teva fare: aspettiamo i ri- 
sultati». Bruno Malattia, re- 
ferente della lista «Cittadi- 
ni per IL presidente» tira il 
fiato. Sono state settimane 
intense, perennemente gio- 
cate sul filo, ma alla fine 
tutti i conti tornano. Stama- 
ne a Udine verrà ufficializ- 
zato l'accordo raggiunto tra 
Riccardo Illy, candidato a 
Presidente del 
Friuli Venezia 
Giulia per il 
Centrosinistra 
e Sergio Cecot- 
ti, ex sindaco 
di Udine. Ma- 
lattia, al ri 
guardo parla 
anche di un ac- 


cordo . «molto 
ampio, pro- 
grammatico, 


che punta non 
solo alla ricon- 
ferma di Cecot- 
ti a sindaco del- 
la città, ma an- 
che a un più 
ampio disegno 
di riforma e di 
rilancio della 


Riccardo Illy 


Ovviamente si tratta so- 
lo della prima parte di un 
delicato processo politico. A 
Udine infatti, il sindaco 
uscente avrà bisogno di ri- 
vedere e rimpolpare l’origi- 
naria e atipica alleanza, es- 
sendo stato nel frattempo 
abbandonato, tra le polemi- 
che, sia dal Movimento 
Friuli che dalla Lista Tavo- 
schi. Il passo successivo, in- 
somma, dovrebbe coincide- 
re con un ap- 
poggio, tutto 
ancora da defi- 
nire, del cartel- 
lo di Centrosi- 
nistra. 

Gli ultimi 
giorni di. con- 
vulse trattati- 
ve sono coinci- 
si con la pre- 
sentazione di 
nuovi e inediti 
«cartelli». Così, 
ad esempio, il 
vicesegretario 
regionale dello 
Sdi, Sergio Me- 
deot, evidenzia 
in una nota 
l’importanza 
dell’intesa con 


Regione Friuli Malattia: «Puntiamo la Margherita, 
Venezia Giu- ali fai «che ha un se- 
lia». L’allean- a un disegno di riforma rio indirizzo di 
za, insomma, € rilancio della Regionen. prospettiva 
avrà valore sia H PARETI) che va oltre le 
per le elezioni Sdi e Udeur soddisfatti elezioni regio- 
dell' 8 giugno dali nuovi «cartelli» nali, ponendo 
nel capoluogo » ° quale punto 
friulano — che d’approdo la co- 


per la consulta- 

zione regionale, che avver- 
rà nello stesso giorno. La li- 
sta che fa riferimento a Il- 
ly, come anticipato, aprirà 
a livello regionale ad alcuni 
uomini politici vicini all'ex 
sindaco di Udine, del quale 
si impegna a sostenere la ri- 
candidatura. Atteso nel cen- 
tro friulano per l’appunta- 
mento, anche il presidente 
della Provincia di Gorizia, 
Giorgio Brandolin. 


stituzione di 
un grande soggetto politico 
riformista di stampo euro- 
peo», mentre il referente re- 
gionale dell'Udeur, Danilo 
Bertoli, individua nell’ac- 
cordo col Partito Regionale 
«un fatto positivo» che tra 
l’altro consentirà ai due mo- 
vimenti di essere comun- 
que presenti sulla scheda 
elettorale con il proprio sim- 
bolo. 

f.b. 


Approda in Consiglio regionale la querelle sull'’esposizione di Villa Manin. Ma il «processo» alla Guerra slitta ad altra data 


Caso Kandinski}, c'è «solo» la censura 


Centrosinistra diviso sulla mozione di revoca, sostituita da una proposta più mite 


Tondo glissa sull’interrogazione sul tema: «Non ho 
tutti gli elementi». Il forzista Cisilino lo attacca, 
l'opposizione critica la vicepresidente «assenteista» 


TRIESTE Alessandra Guerra 
fa capolino nell'aula regiona- 
le solo nel pomeriggio, quan- 
do Renzo Tondo è ormai an- 
dato via e il «caso Kandin- 
skij» è già stato aggiornato. 
_Ma la candidata della Ca- 
sa delle libertà, sotto tiro da 
giorni per i costi e gli accor- 
di riservati sulla mostra di 
Villa Manin, non evita le ac- 
cuse di «reticenza» e «scarsa 
trasparenza». Né tantome- 
no scongiura il rischio di un 
«processo» a Palazzo in pie- 
na campagna elettorale. 
L'opposizione, ricordando 
le risposte inevase e gli ac- 
cordi secretati, scende infat- 
ti in campo: deposita una 


mozione in cui censura l’ope- 
rato della Guerra e invita 
Tondo a revocare la delega 
alla Cultura. La legislatura 
è ormai agli sgoccioli? Nien- 
te paura: Antonio Martini, 
arbitro dei lavori, si dice sin 
d’ora disponibile a inserire 
quella mozione - forte di 19 
firme - nel menù delle ulti- 
missime sedute. 

Ma il «caso Kandinskij», 
nel giorno in cui investe l’in- 
tero parlamentino del Friuli 
Venezia Giulia, non è indolo- 
re nemmeno per l’opposizio- 
ne. Perché il Centrosinistra 
sì divide, tra i falchi della 
Margherita e le colombe del- 
la Quercia, e perché alla fi- 


ne, pur trovando la media- 
zione, perde un pezzo. «Ave- 
vo già firmato una mozione 
di revoca. E quindi - spiega 
il verde Mario Puiatti - non 
accetto il dietrofront impo- 
sto dai diessini che, forse, 
non. vogliono disturbare 
troppo la signora». 

La mattinata «astratti- 
sta» di Palazzo si apre all’in- 
segna di Tondo. Il presiden- 
te - il primo ad aver solleva- 
to dubbi  sull’operazione 
Kandinskij - tira fuori le in- 
terrogazioni di maggioran- 
za e opposizione che atten- 
dono una risposta da molti 
mesi. Ma, come aveva pre- 
annunciato in giunta, si li- 
mita a chiedere all'aula di 
pazientare ancora, ammet- 
tendo di non avere «tutti gli 
elementi di conoscenza ne- 
cessari». Possibile? «Ho ap- 
pena avuto la relazione del- 


la direzione alla Cultura» 
spiega, fuori dall’aula. L’op- 
posizione - sebbene il forzi- 
sta Adino Cisilino critichi 
Tondo sospettando un'inizia- 
tiva strumentale, «perché ci 
sono molte interrogazioni 
inevase su temi assai più 
importanti» - non attende al- 
tro. «E grave che il presiden- 
te non abbia risposte. E che 
la Guerra manchi da mesi 
in quest’'aula. La messa a 
punto della campagna elet- 
torale, anche se ci sono gom- 
me da cambiare in Officina 
e cene segrete da consuma- 
Ye con i ministri, non può 
avere priorità sulla respon- 
sabilità amministrativa» 
tuona, con Gianfranco Mo- 


TRIESTE La mostra su Vassil- 
lj Kandinskij costa 
1.750.000 euro. E può arri- 
vare al massimo a 2 milio- 
ni, giacché ci sono 250.000 
euro prudenzialmente ac- 
cantonati, se il ricavato dei 
biglietti non sarà sufficien- 
te. Ma la Fondazione Gug- 
genheim, prima di intasca- 
re la somma promessa, de- 
ve pazientare ancora un 
po’: la Regione, nonostante 
Villa Manin sia già diven- 
tata il «regno» degli astrat- 
tisti, non può ancora paga- 
re un euro. Non ha gli atti 
necessari. 

Il presidente Renzo Tondo, 
aspettando che l'assessore 
alla Cultura Alessandra 
Guerra si presenti in giun- 
ta e fornisca i chiarimenti 
sollecitati, l’ha congedato. 
Ma Giuliano Abate, il diret- 


tore regionale che si trova 
in una situazione delicata, 
ha già svolto il suo «compi- 
to» e ha consegnato una re- 
lazione dove risponde al 
quesito dei quesiti. Quello 
che, sinora, è stato eluso: 
quanto costa, alla comuni- 
tà regionale, la grande mo- 
stra? 

I COSTI, Nell'ultima pagi- 
na, dopo aver ripercorso i 
passaggi amministrativi 
su cui lo stesso Tondo ha 
sollevato dubbi e sollecita- 
to spiegazioni, il dirigente 
della Cultura fissa infatti 
nero su bilanco stanzia- 
menti e costi previsti per 
l'operazione. Kandinskij: 
gli stanziamenti «già auto- 
rizzati», l’uno con delibera 
di giunta e l’altro con la fi- 
nanziaria, ammontano a 
2milioni di euro. I costi pre: 


Per la mostra 1.750.000 euro d'impegno di spesa 
Però non si trovano gli atti che lo giustificano 


visti «interamente coper- 
ti», come scrive Abate, s0- 
no invece 1.750.000 euro e 
vengono così ripartiti: 
1.250.000 euro alla Gug- 
genheim «per le spese so- 
stenute» e 500mila euro al- 
la Pro Loco di Villa Manin, 
a meno che non sia neces- 
sario aggiungerne altri 
250.000 «per attività pro- 
mozionali» e «gestione dei 
servizi», 

L’ITER. Ma la relazione 
non si ferma ai costi sinora 
«top secret» persino per il 
presidente della Regione, 
bensì risponde al secondo 
interrogativo sollevato da 
Tondo: le carte sono tutte 
in regola? Abate, illustran- 
do il procedimento seguito, 
ripercorre tutte le tappe 
della vicenda: la delibera 
di generalità «che indicava 


retton, la Margherita. E la 
Quercia, con Alessandro Te- 
sini, concorda: «La Guerra, 
con le sue assenze e la sua 
reticenza, aggiunge sospet- 
ti a sospetti». 

Fuori dall’aula, : però, 
Quercia e Margherita si di- 
vidono. Moretton ha già rac- 
colto una ventina di firme a 
corollario di una mozione di 
revoca dell'assessore. Ma 
Tesini e gran parte dei dies- 
sini non sono affatto convin- 
ti: temono che quella mozio- 
ne durissima possa essere 
un boomerang, trasforman- 
do in «martire» la leghista e 
ricompattando il Centrode- 
stra, e pertanto frenano. 


Finché all'ora di pranzo, 
mentre la Margherita mi- 
naccia un'iniziativa unilate- 
rale, bocciano  definitiva- 
mente la mozione di revoca. 
E allora? Discussione, qual- 
che malumore, infine me- 
diazione: no alla revoca, sì 
alla censura. ERI che ci 
preme - spiega Tesini - è de- 
nunciare la disinvoltura 
della Guerra e la leggeran- 
za della giunta. Tutto il per- 
corso sull’intesa con la Gug- 
genheim è inquietante. Ma, 
a un mese dal voto, spetta 
ai cittadini decidere a chi 
affidarsi e a chi no». 

Alla fine firmano tutti gli 
uomini del Centrosinistra, 
eccezion fatta per Puiatti, 
nonché gli autonomisti di 
Giorgio Pozzo e lo «sgarbi- 
sta» Francesco Serpi. È così 
la saga Kandinskij va avan- 


ti. 
Roberta Giani 


Alessandra Guerra: il «caso Kandinskij» non è risolto. 


come limite massimo di 
spesa 2.500.000 euro all’an- 
no» e quindi ipotizzava un 
importo addirittura supe- 
riore a quello effettivamen- 
te necessario a portare 
l’astrattismo a Passariano; 
la delibera di impegno che 
destinava 500mila euro al- 
la Pro Loco; l’«accordo pre- 
liminare» che, firmato di- 
rettamente dalla Guerra e’ 
dal direttore della Fonda- 
zione con l'impegno recipro- 
co a mantenerne riservato 
il contenuto, quantifica in 
3.050.000 euro il corrispet- 
tivo complessivo per la 


Fondazione e in 1.250.000 
quello per il 2003; l’appro- 
vazione di una norma spe- 
cifica in aula, successiva al- 
l’accordo, che garantisce la 
copertura finanziaria. Non 
solo: il direttore regionale 
annuncia uno scambio for- 
male di «lettere di intenti» 
tra la Regione e la Fonda- 
zione in cui le parti confer- 
mano l’impegno a rispetta- 
re l’accordo preliminare. 

ANELLO MANCANTE. 
Ma c'è una fase ammini- 


strativa ancora aperta, am- 
mette Abate, e cioe quella 


che deve autorizzare (a mo- 


Il direttore Abate ammette: 
«Manca l'autorizzazione 
per pagure la Gugsenheim» 


stra già aperta) la direzio- 
ne alla Cultura a versare i 
soldi promessi alla Gug- 
genheim: ci vogliono cioé i 
decreti di prenotazione e 
impegno e quelli di liquida- 
zione. Perché sino ad allo- 
ra - nonostante l'accordo 
preventivo prevedesse la 
stipula di un contratto ve- 
ro e proprio con ampio anti- 
cipo rispetto all’inaugura- 
zione della mostra - la Re- 
gione non può pagare. 

A questo punto, relazione 
‘alla mano, rimane l’interro- 
gativo di fondo: Tondo, do- 
po aver bloccato il program- 
ma della cultura e chiesto 
la presenza della Guerra, 
si accontenterà dei chiari- 
menti? e la giunta, nella se- 


duta di giovedì, approverà 
la delibera che «sana» final- 


mente la situazione? 


Presentato il bilancio dei controlli effettuati dall'istituto in Friuli Venezia Giulia nel corso del 2002 


Irregolarità in oltre lu metà delle quasi 2400 aziende ispezionate 


IN BREVE 


Tarcento, giovane perde la mano 
dopo lo scoppio di un ordigno 


UDINE Un giovane di Tarcento, Luca Cossa, 30 anni, è ri- 


masto coinvolto nello scoppio di un residuato*bellico 
che stava maneggiando, probabilmente una bomba o co- 
munque un proiettile di grosse dimensioni. La deflagra- 
zione ha investito la mano sinistra del giovane, procu- 
randogli l'amputazione dell'arto. L'episodio è avvenuto 
nel tardo pomeriggio di ieri. Secondo quanto riferito 
dai carabinieri di Tarcento, che hanno operato con l'ap- 
porto degli artificieri, il giovane è un appassionato di 
ordigni e residuati bellici. Gli uomini dell'Arma hanno 
effettuato un lungo sopralluogo sul posto dell'esplosio- 
ne al fine di accertarne le modalità. La prognosi per Lu- 
ca Cossa è riservata: attualmente si trova ricoverato 
nel reparto di ortopedia dell'ospedale di Udine, dopo es- 
sere stato soccorso dal personale della Croce rossa. 


I castelli di Strassoldo si aprono alla Primavera 
Una kermesse con artigiani, antiquari e vivaisti 


TRIESTE Oggi e domani, dalle 10 alle 20, i castelli di Stras- 
soldo apriranno i loro antichi battenti per la sesta edi- 
zione di «In Primavera: fiori, acque e castelli - Magico 
intreccio tra storia, fantasia, creatività e ambiente natu- 
rale». Oltre a poter visitare gli interni dei manieri di so- 
lito non aperti al pubblico, sarà possibile ammirare le 
nuove proposte di oltre 70 artigiani, antiquari, artisti, 
vivaisti, decoratori e hobbisti. Ci sarà la possibilità di 
pranzare, gustare i prodotti delle aziende agroalimenta- 
ri regionali, visitare il museo della civiltà contadina, la 
chiesetta di Santa Maria in Vineis e il castello di Flam- 
bruzzo, I castelli di Strassoldo di Sopra e di Sotto sono 
adiacenti e coevi, tra i più antichi della regione e da 
sempre abitati dalla stessa famiglia che li fece edificare 
più di mille anni fa. Informazioni: ufficio Valorizzazio- 
ne e turismo, 0431-983217. 


Oggi l'assemblea dei donatori di sangue del Fug 
L'obiettivo è di incrementare i prelievi del 4-5% 


PORDENONE Si terrà oggi, alle 14.30, a Pordenone nella se- 
de di rappresentanza della Regione, l’assemblea del- 
l’Avis del Friuli Venezia Giulia. I donatori volontari di 
sangue delle quattro province si confronteranno con 
l’obiettivo di incrementare le donazioni di un 4 - 5 per 
cento per l’anno corrente e per questo verranno valuta- 
te le strategie di sensibilzzazione da utilizzare sul terri- 
torio. È annunciata la presenza dell'assessore regiona- 
le Santarossa e del sindaco di Pordenone Bolzonello. 


Contributi Inps, evasi 10 milioni di euro. 


Accertati più di duemila lavoratori in nero, 90 le 
imprese sconosciute alle anagrafi fiscali. Il direttore 
De Simone: «Le verifiche continueranno» 


TRIESTE Poco meno di 10 mi- 
lioni di euro di contributi 
evasi. Più della metà delle 
quasi 2.400 aziende control- 
late risultate evasori par- 
ziali per mancati o errati 
versamenti. Novanta im- 
prese rivelatesi evasori to- 
tali, cioè totalmente scono- 
sciute per le anagrafi fisca- 
li. Quasi 2.200 lavoratori in 
nero. 

È il bilancio dell’attività 
di controllo esercitata nel- 
l’arco del 2002 dall’Inps del 
Friuli Venezia Giulia, illu- 
strato ieri dal direttore re- 

ionale dell’istituto, Sergio 
le Simone. 

«Da un lato - ha detto De 
Simone - possiamo dirci 
senz'altro soddisfatti, in 
quanto questi numeri stan- 
no a significare che lo sfor- 
zo operato, per portare in 
superficie importanti mas- 

Je di sommerso, ha prodot- 
to esiti concreti e di rilievo. 
Dall'altro però confermano 
che anche nel Friuli Vene- 
zia Giulia esistono sacche 
di lavoro totalmente o par- 
zialmente nero - ha aggiun- 
to - e che bisognerà conti- 
nuare sulla strada delle ve- 
rifiche già intrapresa». 

Fra l’altro, l'Inps del 
Friuli Venezia Giulia accu- 
sa anche un costante disa- 
vanzo di cassa, in quanto le 
442.686 pensioni in essere 
(-0,65% rispetto a quelle 
del 2001), che comprendo- 
no anche tutte le prestazio- 
ni di carattere assistenzia- 
le, sono costate alle casse 
dell’Istituto quasi tremila 
milioni di euro, a fronte di 
entrate che hanno superato 
di poco.i duemila milioni. 
«Il disavanzo - ha precisato 
De Simone - viene compen- 
sato con le anticipazioni 
della Tesoreria, ma certa- 


mente per lo Stato il peso è \| 


considerevole». 


| In altre parole, l’evasio- 
ne nei versamenti rappre- 
senta un buco nero al quale 
sarà necessario porre rime- 
dio in qualche maniera. 

Il direttore regionale del- 
l’Inps ha anche sottolinea- 
to che «fra le pensioni che 
vanno evidenziate ci sono 
le quasi 64 mila che deriva- 
no da convenzioni interna- 
zionali, cioè le cosiddette 
’pensioni estere”, concen- 
trate soprattutto nelle pro- 
vince di Trieste e Gorizia». 
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dell’Inps: (nm 
«Quando i © 
lavoratori 

non vengono registrati, op- 
pure le aziende si limitano 
a denunce parziali - ha di- 
chiarato - ciò va a incidere 
anche sui livelli ufficiali di 
disoccupazione, nel senso 
che questi, attualmente at- 
testati, in Friuli Venezia 


Sequestro milionario di «coca» 
a Pordenone: sei in arresto 


PORDENONE Sei arresti, 10 persone denunciate a piede li- 
bero, una trentina di assuntori segnalati al prefetto, 
1.700 spaini di cocaina sequestrati per un valore di 
un milione di euro una volta sul mercato, oltre a beni 
mobili e contanti per una valore di 65 mila euro sono il 
bilancio dell'operazione antidroga conclusa dai carabi- 
nieri di Pordenone da nove mesi sulle tracce di un traf- 
fico di stupefacenti tra Pordenone, Treviso e Venezia 
che partiva dalla Conegliano-bene per fornire la Porde- 
none-bene, insospettabili impiegati, commercianti e li- 
beri professionisti dai 25 ai 50 anni di età. 

AI centro delle indagini si è trovato Manuel Delfino, 
27 anni, di Conegliano, nba in una ditta del.por- 
denonese che, secondo i carabinieri, rappresentava il 
primo livello di un'organizzazione che procurava la co- 
caina a numerosi personaggi della zona. Il giovane è 
stato arrestato in fa ‘anza di reato assieme a Giulia- 
no Carpenè e Riccardo Checchino, entrambi di Cone- 
gliano e ventiduenni. è 

Nel corso delle indagini erano stati arrestati anche 
tre giovani nordafricani (uno con un chilo di cocaina, 
un altro con la polvere nascosta dentro le stampelle 
con le quali camminava, salvo i fuggire di corsa alla 
vista dei carabinieri) che secondo gli Investigatori face- 
vano parte della stessa rete di distribuzione. I carabi- 
nieri di Pordenone, coadiuvati dai militari di San Donà 
di Piave e Conegliano, hanno messo in atto un altissi- 
mo numero di servizi per il controllo e l'intercettazione 
ambientale degli indagati, che sono serviti a ricostrui- 
re minuziosamente i canali di approvvigionamento e 
gli acquirenti dello stupefacente. 


il} 
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Giulia, su valori più bassi 
del 10%, in realtà nascondo- 
no situazioni ben più am- 
pie». 

Uboni ha colto l’occasio- 
ne della conferenza stampa 
anche per criticare l’opera- 
to del Governo, «che istitu- 
zionalizzando i condoni - 
ha proseguito - di fatto va a 
incentivare l’evasione. In 
sostanza - ha detto ancora 
il presidente del Comitato 
regionale - l'esecutivo nazio- 
nale nega con i fatti le sue 
enunciazioni di principio, 
che celebrano una volontà 
di lotta all’evazione mai tra- 
dotta nella realtà». 

Infine Uboni ha avuto pa- 
role di severa denuncia nei 
confronti di quel «processo 
di accentramento delle fun- 
zioni di vigilanza - così l’ha 
definito - che invece andreb- 
be organizzata sul territo- 
rio». 3 

Sempre ricavando i dati 
dall'analisi effettuata dal- 
l'Inps, sono risultate essere 
113.454 le aziende attive in 
regione, 33.158 delle quali 
con dipendenti. I lavoratori 
autonomi, comprendendo 
fra essi gli artigiani e i com- 
mercianti, sono poco più di 
80 mila. 

Alla fine dell’incontro, 
De Simone ha annunciato 
«l’accentuazione del proces- 
so di informatizzazione del- 
l’Istituto, che così - ha con- 
cluso - potrà offrire ai citta- 
dini contribuenti un servi- 
zio e una comodità sempre 
più all'altezza della situa- 
zione, permettendo paga- 
menti e verifiche via Inter- 
net». 

Ugo Salvini 


Ultimi ua della ione da lunedì in fa 
Martini: «Vogliamo definire 
prima della Pasqua 
innovazione e "collegata”» 


TRIESTE «Vedremo di stringe- 
re un po’ le cose, per fare 
un po’ tutto senza doverci 
aggiornare dopo Pasqua; 
ma ora c'è anche questa mo- 
zione delle opposizioni con- 
tro Alessandra Guerra da 
infilare in qualche modo in 
un calendario già così fit- 
to...». Il presidente dell’As- 
semblea regionale, Toni 
Martini, confida — tirato 
per la giacca dagli uni e da- 
gli altri — di poter formula- 
re un ordine 
dei lavori che 
ermetta all’au- 
a di affrontare 
fra lunedì e gio- 
vedì non solo la 
legge sull’inno- 
vazione e la 
«collegata» alla 
Finanziaria, 
ma anche la 
leggo istitutiva 
del Parco natu- 
rale del Carso 
e quella sugli 
usi civici, non- 7 
ché la nomina do 
di Amilcare 


resso, fermo restando il 

lovedì santo come termine 
finale dell’attuale legislatu- 
ra, nello spazio di tre soli 
giorni. 

Intanto ieri - a proposito 
di un’altra contestazione 
mossa dalle ii a 
un'iniziativa della vicepresi- 
dente Alessandra Guerra - 
il presidente Tondo ha volu- 
to negare, in sede d’interro- 
gazioni, un significato elet- 
toralistico all’opuscolo «Cit- 
tadini d’Euro- 
pa». E così an- 
che per un opu- 
scolo edito dal- 
la direzione del- 
l'Edilizia, che a 
sua volta veni- 
va imputato al- 
l'assessore Fe- 
derica Seganti 
come una for- 
ma propagandi- 
stica da censu- 
rare. 

Si trattava — 
ha — precisato 
Tondo — di ma- 
| nualiinformati- 
vi commissiona- 


Berti alla presi- 


denza  dell’In- 
siel e infine la 
mozione con 
cui il Centrosi- 
nistra sollecita 


Antonio Martini 


ti in tempi non 
sospetti per un 
costo complessi- 
vo di 116 mila 
euro. Iniziative 


il redento Manca il numero legale: Pmiunte 
‘ondo a toglie- COIN. x a lungo tempo 
re alla o SOSpesi ieri lavori Sii BRE a 
a proposito del in pi ella Seganti 
TRI Kandin- pi pesca Oberdan, er la pubblica 
skij», È dee Alla Mpresa sara zione; 
er la Cultura. tramite conve- 
E Ma ieri pome- una corsa col tempo i e incontri, 
riggio l’esame elle norme re- 
del a legge su gionali in mate- 


innovazione tecnologica e ri- 
cerca è stato sospeso per 
mancanza del numero lega- 
le: poteva esaurirsi ieri stes- 
so e invece occuperà ancora 
il lunedì pomeriggio (e in 
mattinata ci saranno gli ul- 
timi passaggi in commissio- 
ne per i regolamenti edilizi, 
per alcune norme inerenti 
gli Affari europei e per il 
Parco del Carso). Tutto il re- 
sto, «collegata» compresa, 
dovrà essere dunque com- 


ria edilizia. «Al termine di 
un ciclo di lavoro biennale, 
ritengo serio e responsabile 
— ha dichiarato — dare conto 
dei risultati ottenuti quale 
che sia il governo regionale 
che poi ne raccoglierà i frut- 
ti». Insomma si tratta di «co- 
municazioni istituzionali»; 
e che non se ne faccia un 
utilizzo improprio in campa- 
gna elettorale — ha assicura- 
to Tondo — vigilerà egli stes- 
so. 


g.p. 
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IL PICCOLO 


I particolari della cena segreta svoltasi l'altra sera all'hotel Astoria di Grado. Prima colloqui con Valori, Pittini e la Guerra, poi la telefonata al «carnico ribelle) 


Tremonti convoca Tondo, Berlusconi lo convince 


Il ministro mette în contatto i 


Indiscrezioni su un’«offerta irresistibile» e sulla pre- 
senza al colloquio capitolino anche di Antonione e 
di Romoli, ma non ci sono conferme ufficiali 


TRIESTE «Cosa mangiano i Vi- 
sitors quando scendono in 
Friuli Venezia Giulia? Crip- 
tonite come Superman 0 
naftalina come Eta Beta?». 
Sergio Cecotti, l’ex leghi- 
sta anomalo che oggi va a 
braccetto con Riccardo Il- 
ly, non si trattiene. E 
scherza, sarcastico, sull’ul- 
tima cena di Giulio Tre- 
monti. 

Ma il superministro al: 
l'Economia - che conduce a 
tavola la sua «misteriosa» 
Campagna elettorale in ter- 
ra friulan-giuliana - non 
pensa al menù. E non solo 
perché gli invitati più 0 me- 
no illustri, accolti all’Asto- 
ria di Grado, lodano. gli an- 
tipasti di pesce, il risottino 
con gli scampi e il «delizio- 
so» rombo al forno. Ma so- 
prattutto perché, al Grand 
hotel, compie un miracolo 
e «riunisce», in qualche mo- 
do, i due nemici irriducibi- 
li: Alessandra Guerra e 
Renzo Tondo. 

Non si incontrano, giove- 
dì sera, l'aspirante governa- 
trice e il presidente «sacrifi- 
cato»: nemmeno Tremonti 
osa tanto. E così, quando il 
forzista arriva, la leghista 
è già via. Ma poche ore do- 
po, e siamo a ieri mattina, 
Tondo «seppellisce» in mo- 
do pressoché definitivo la 
sua lista civica: «Voglio ri- 
manere in Forza Italia, cer- 
cando di valorizzare e aiu- 
tare il partito, e intendo 
parlarne con il premier. Ve- 
rificando l'ipotesi di un per- 
corso comune», Più tardi, 


dopo giorni di incertezze e 
minacce, Tondo vola a Ro- 
ma e incontra Silvio Ber- 
lusconi. 

Il disgelo, a meno di nuo- 
vi colpi di scena, è ormai uf- 
ficiale. E nella Casa della 
libertà, spaventata da una 
lista Tondo, più d’uno tira 
il fiato: il presidente della 
Regione; se ci eccettua l’ir- 
riducibile Ferruccio Saro 
che insegue senza «se e 
ma» una lista di disturbo, è 
l’ultima spina nel fianco. 
L'ultima mina da disinne- 
scare. «E Roma ci sta riu- 
scendo... Che cosa otterrà 
in cambio? Chissà. Gli ave- 
vano già offerto, e più vol- 
te, un posto al governo. Per- 
sino al ministero dell’Inter- 
no» sussurrano i maligni. 
«Non è questione di poltro- 
ne. Bensì di prospettive e 
spazi» replicano gli amici. 
Mentre lui, l'oggetto di tan- 
e attenzioni, esclude anco- 


ra una volta un suo ruolo 
in campagna elettorale: 
«Mai dire mai, ma non tor- 
nerò in Consiglio regiona- 
le, dopo il 9 giugno». 

Ma che c'entrano Tre- 
monti, Grado e gli impren- 
ditori? Nel day after le indi- 
screzioni e le cattiverie 
non mancano. «Quando 
Tondo è arrivato, gli è sta- 
to chiesto cosa vuole. E gli 
è stata fatta un'offerta irre- 


Il Grand hotel 
Astoria di 
Grado, dove 
giovedì si è 
svolta la 
serata 
riservata alla 
quale hanno 
partecipato, 
| ospiti del 
ministro 
Tremonti, 
numerosi 
industriali, 
Alessandra 

:| Guerrae,in 
un secondo 
momento, 


sistibile» sostiene un ospi- 
te. Ma un altro: «Il clima 
era assolutamente teso. A 
‘un certo punto il presiden- 
te stava quasi per andarse- 
ne». «Macché. Sono stati 
chiamati, ma non trovati, 
anche Ferruccio Saro ed Et. 
tore Romoli» insiste il pri- 
mo. Ma i due deputati az- 
zurri negano . entrambi: 
«Nessuno ci ha telefonato». 

Tremonti, di certo, può 


Ferruccio Saro 


TRIESTE «Voglio capire che co- 
sa fa Renzo Tondo. Perché 
ogni mia iniziativa non può 
che essere conseguente a 
una sua decisione definiti- 
va». Ferruccio Saro rischia 
di diventare l’«ultimo giap- 
ponese», Ma non si spaven- 
ta: non vuole che Alessan- 
dra Guerra diventi presi- 
dente e non intende fermar- 
SÌ, 

E così, quando a Palazzo 
si scopre che Tondo sta sep- 


pellendo la sua lista civica,. 


la voce si diffonde in un ba- 
leno. Dirompente: «Saro, 


Giulio Tremonti 


essere soddisfatto. E non è 
un caso, sussurra più 
d’uno, che telefona al Cava- 
liere non appena Tondo la- 
scia l’Astoria. Né è un caso 
che Tondo, poco dopo, rice- 
ve una telefonata di Berlu- 
sconi: «Vieni a Roma, pre- 
sto, voglio incontrarti. E 
scusami se non mi sono fat- 
to vivo prima...». Il presi- 
dente della giunta, natural- 
mente, non declina l’invito. 


Renzo Tondo 


E conferma anzi di essere 
atteso in serata, nella «ca- 
sa» capitolina di Berlusco- 
ni. Molte ore dopo, quando 
l’incontro è in corso, arriva 
l'ennesima soffiata, l’enne- 
sima indiscrezione: anche 
Roberto Antonione, ap- 
pena rientrato da Cipro, 
nonché Ettore Romoli e 
Vanni Lenna - tutti nemici 
dichiarati della Guerra - sa- 
rebbero a colloquio con il 


Silvio Berlusconi 


Grande Capo. Perché? E 
perché Saro non ci sareb- 
be? 

Nell'attesa di una rispo- 
sta, perché da quella posso- 
no dipendente i destini del- 
la Casa delle libertà, la ce- 
na all’Astoria, l'ennesima 
targata Tremonti, alimen- 
ta altri interrogativi. Trop- 
pe le stranezze e le curiosi- 
tà da soddisfare: l’ospite 
più illustre, ad esempio, è 


Il deputato friulano andrà comunque da solo? Intanto c'è una manovra reeupera-dissidenti 


Saro sibillino: «Aspetto Renzo» 


seppur senza Tondo, è pron- 
to a fare una lista civica. 
Non è tipo che china la te- 
sta o si piega. E allora po- 
trebbe addirittura candidar- 
si come presidente». 

Vero? Falso? «Dico solo 
che io non mi faccio ridere e 
che mantengo la posizione» 
risponde, sibillino, il «dissi- 


dente» azzurro. Ma la noti- 
zia è troppo ghiotta e si ar- 
ricchisce di particolari: «Sa- 
ro potrebbe riunire il mon- 
do socialista e potrebbe ag- 
gregare altre realtà... Togli 
un po’ qua, togli un po’ là: 
non serve mica tanto per 
far perdere la Guerra». 

Aspettando le mosse di 


Saro, intanto, in Forza Ita- 
lia si apre la pagina demo- 
cristiana. Non è un secreto 
che Roberto Rosso, dopo 
l'emarginazione dei sociali- 
sti e la benedizione di Clau- 
dio Scajola, stia tentando 
di recuperare ex de come 
Michelangelo Agrusti, Gior- 
gio Santuz e Adriano Bia- 


sutti. «L'offerta di candidar- 
mi mi ha lusingato. Ci sto 
pensando» conferma, non a 
caso, lo stesso Biasutti. Ma 
il deputato Danilo Moretti 
lancia quello che sembra 
un avvertimento: «Il com- 
missario ha chiesto a tantis- 
simi di candidarsi in Forza 
Italia ed è ovvio che la pro- 
posta a Biasutti ha risonan- 
za. Ma nessuno ha in men- 
te di ricostruire la Dc per- 
ché Forza Italia è un sogget- 
to che non può essere limi- 
tato da azione di tipo setta- 
rio. Io, se questo fosse il di- 
segno, non ci starei mai». 


Alla convention di Udine il commissario regionale lancia l'operazione di riconquista dei «senzacasa»: 


«Venite con chi vincerà» 


Da Forza Italia appello a tutti gli «ex» 


Rosso non fa nomi e aspetta 


UDINE L'appello di Roberto 
Rosso, commissario regiona- 
le di Forza Italia, non ha in- 
dirizzi. Vale per tutti. Vec- 
chie lenze della politica, 
amici dispersi e «senzaca- 
sa»: ex dc, psi, liberali, che 
abbiano voglia di portare «il 
contributo della loro espe- 
rienza e della loro personali- 
tà». «Fi - dice Rosso nella sa- 
la dell'ex cinema Cristallo a 
Udine - apre le porte a chi 
ha provato a costruire sen- 
za successo terzi e quarti po- 
li, aî movimenti autonomi- 
sti dispersi in mille rivoli, a 
tutti quelli che aspettano 
una chiamata alle armi. C'è 
stato l'accordo tra Fi e Lista 
per Trieste. Parto da lì per 
farne tanti altri, lavoro con 
lo stesso spirito che ha ani- 
mato Berlusconi prima del- 
le politiche». i 

‘osso non fa nomi. Lan- 
cia la proposta e attende: 
«Ci sarà anche qualche sor- 
Presa, per esempio quella di 
Vedere -qualche nome dato 
per "candidabile" con il Cen- 
trosinistra venire dalla no- 
stra parte. Quella che offria- 
mo è un'opportunità da non 
perdere per tanti». Ieri se- 
ra, però, non sono arrivate 
risposte. Perché i destinata- 
ri importanti dell'appello, i 
vari Biasutti, Agrusti, San- 
tuz, non c'erano. E perché 
Diego Volpe Pasini (Sos Ita- 


PORDENONE Bye bye 
Terzo polo. Îl movi- 
mento che, a detta 
del leader Agrusti, 
ha rivoluzionato il 
panorama politico 
regionale dell'ulti- 


mo anno, si prepara al «rom- 
pete le righe» lasciando le 
truppe disorientate. A tenta- 
re di dare disposizioni all' 
esercito è il responsabile or- 
anizzativo Adriano Bom- 
en: «Questa esperienza - 
Spiega - come analisi della 
mancanza di democrazia in 
Fi e conseguenti decisioni, 
ha prodotto risultati. Ci au- 

iamo che abbia anche pro- 
in un'analisi critica nella 
dirigenza nazionale, Non ri- 
Nunciamo al nostro lavoro 
politico. Nel Centrosinistra 


Bomben: «Non ci sciogliamo». Salvador ad Agrusti: de 


Roberto Rosso 


lia), che cura la candidatura 
Sgarbi, non si fa irretire: 
«Ringraziamo della propo- 
sta, ma non ci sono motivi 
per cui possiamo rinunciare 
alla nostra corsa solitaria». 
Di certo Rosso: ha avviato 
trattative: «I primi contatti 
- fa sapere - sono molto posi- 
tivi. Saro? Ovvio che l'appel- 
lo è anche per lui». 

La strategia di Rosso si 
oppone alla «spesa» fatta da 
Illy: «Lo dipingono come un 
"pigliatutto! e invece vedre- 
te che saremo noi a fare Ja 
vendemmia migliore», Il 
commissario azzurro è con- 
vinto che l'auspicato allarga- 


_... 


manca una leadership politi- 
ca anche se c'è un candidato. 
L'allargamento della coalizio- 
ne a Re pare più un mercato 
che una mossa da condivide- 
re. La nostra posizione è mo- 
derata e troverà uno sbocco 
al centro». 

Vietato dire che il Terzo 
polo non c'è più: «C'è un ag- 
fregato di persone - puntua- 
lizza Bomben - e amministra- 
tori che decideranno il da far- 
si. Renzulli e Udine a parte, 
a Pordenone, Gorizia e Trie- 
ste il Terzo polo c'è ancora». 


mento possa portare alla co- 
alizione «almeno il 10% in 
più e a Fi un aumento del 
0% dei propri voti». Parla 
di autonomisti «da recupera- 
re» e non ha paura dell'auto- 
nomista più pericoloso, Ce- 
cotti, «che deve ancora dimo- 
strare di avere una forza re- 
300015. Sono curioso di ve- 
lerlo lavorare al di fuori del- 
le mura di Udine, non credo 
avrà lo stesso seguito. Lui è 
solo, noi porteremo alla no- 
Stra casa tantissimi autono- 
Misti. E a quel punto, in 
una regione moderata come 
il Friuli Venezia Giulia, di 
spazio per Illy non ce ne sa- 
‘A più». 

a serata udinese serve 
anche all'ennesimo ricom- 
pattamento forzista. Il consi- 
liere regionale Roberto 
Squini invita «a stoppare 
tutte le polemiche e a non 
fare favori agli avversari», 
uindi l'onorevole Danilo 
oretti si rivolge a Saro e 
Tondo: «L'ex coordinatore 
udinese è un politico capa- 
ce, ma ha fatto un grave er- 
rore di forma e di sostanza: 
si è dimesso a Roma e inve- 
ce avrebbe dovuto farlo di 
fronte a chi lo aveva eletto. 
Quanto a Tondo, dovrà capi- 
re che queste cose capitano 
spesso in politica, Ma chi è 
stato capo non può abbando- 

nare la ine 
Marco Ballico 


E il futuro politico di Mauri- 
zio Salvador? «Lo deciderà 
lui» chiosa Bomben al quale 
replica l'interessato: «Ha ra- 
gione Adriano - spiega - ma 
quando avrò deciso non sarò 
più solo». Salvador dato per 
rientrante tra gli azzurri co- 
me indipendente? «Non ho ri- 
cevuto alcuna proposta». Co- 
sa dice sul fatto che Agrusti 
non è «interessato al destino 
delle singole persone»? Ri- 
sponde lapidario: «L'amici- 
zia è una cosa seria e le per- 
sone non sono cose», A bene- 


risposte: «Offriamo un'opportunità, ci saranno sorprese» 


E IL CASO == 


Dressi pressa Alessandra 
E il faccia a faccia è salvo 


persone non sono cose) 


Terzo polo verso il centro 


TRIESTE Riccardo Illy e Alessandra Guerra, i candidati 
alla poltrona di governatore, si sfidano in televisione. E 
danno vita, dopo un paio di occasioni mancate, al pri- 
mo faccia a faccia. Succede sugli schermi di Telequat- 
tro dove gli aspiranti presidenti di Intesa Democratica 
e della Casa delle libertà si confrontano su programmi, 
alleanze, prospettive. 

Ma, finché la trasmissione non ha inizio, i supporter 
della leghista «tremano». E non poco, perché temono 
che la candidata dia forfait: solo la pazienza e le arti di- 
plomatiche di Sergio Dressi, l’uomo forte di Alleanza 
nazionale, mettono tutto a posto. E fanno sì che il duel- 
lo Illy-Guerra, programmato da parecchie settimane, 
vada regolarmente in onda. ; 

nel pomeriggio, dagli ambienti di Forza Italia anco- 
ra «scottati» dalla nomination della leghista, che si dif- 
fonde la notizia bomba: «La Guerra voleva andare a Te- 
lefriuli, anziché negli studi triestini, non si sa bene per 
quale motivo. Ma così non ci sarebbe stato un vero fac- 
cia a faccia con Illy. E questo, nonostante avesse assun- 
to impegni precisi». ; 

La notizia fa il giro di Paluzzo in un battibaleno. E 
tutti cercano conferme, particolari, spiegazioni. Ma al- 
le 20.30, quando si apre la diretta, Guerra e Illy sono 
seduti l'una a fianco dell'altra. Pronti a menarsi fen- 
denti con un sorriso. Si rilissano, così dicono, anche 
Dressi e i triestini. 

Si ricomincia lunedì, dagli schermi di Telepordeno- 
ne. seconda emittente ad aggiudicarsi i due conten- 

enti. 


ficiare, in qualche 
modo, del dissolvi- 
mento terzopolista 
è l'assessore pro- 
vinciale ex forzista 
Angioletto Tubaro 
contestato dalla 


Cdl per la sua «strana coabi- 
tazione». E attesa una sua di- 
chiarazione di fedeltà al pre- 
sidente della Provincia Elio 
De Anna con la quale chiude- 
rà la partita e resterà nella 
compagine amministrativa. 
Ignoto, invece, il destino poli- 
tico di altri sindaci che ave- 
vano fatto il grande passo: 
in stand by ci sono i primi 
cittadini di Casarsa, San 
Quirino, Polcenigo, Claut, 
Cavasso Nuovo, Barcis e Vi- 
Varo. 

Enri Lisetto 


Maurizio Salvador 


I presidente del Fog col premier: niente lista autonoma. In serata incontro a Roma 


Giancarlo Elia Valori. Il 
Professore che flirta aperta- 
mente con Riccardo Illy, il 
candidato di Intesa Demo- 
cratica, ma che appare 
inatteso a Grado. E anzi, 
spendendo il suo nome, 
svolge un ruolo attivo nel- 
l’organizzazione: telefona e 
porta a cena imprenditori 
come Andrea Pittini, no- 
toriamente freddini nei con- 
fronti della candidata leghi- 
sta. 

L'ex presidente di Auto- 
vie Venete, si chiedono un 
po’ disorientati in tanti, ha 
già cambiato cavallo? «Va- 
lori ha telefonato a Illy e 
gli ha preannunciato la ce- 
na di Grado. È e resta vici- 
no all’imprenditore triesti- 
no. Ma a un ministro come 
Tremonti non si dice mai 
di no» confidano nel suo en- 
tourage. «Tanto più - ag- 
giungono a Roma - se il mi- 
nistro è quello che decide 
nomine come Alitalia o Fer- 
rovie», 

Si diffondono, intanto, i 
nomi dei presenti. Come 
l'imprenditore Claudio 
De Eccher o il presidente 
di Friulia Franco Asqui- 
ni, come il commercialista 
Claudio Gottardo o il ge- 
nerale Luigi Federici. 
Unico politico ammesso, se 
ci eccettuano Guerra e Ton- 
do, il forzista Roberto 
Asquini: «Abbiamo avuto 
un incontro a cui hanno 
partecipato una trentina di 
persone. E poi siamo anda- 
ti a cena. La presenza di 
Tremonti è il segnale del- 
l’attenzione che il governo 
riserva verso il Friuli Vene- 
zia Giulia e la conferma 
della collaborazione che in- 
tende garantire». 

rig. 
a.b. 


Convegno oggi nel capoluogo friulano 
Il leghista Pagliarini presenta 
la sua fondazione: «Aiuteremo 
i partiti a elaborare le leggi» 

i i) 


TRIESTE «L'intento è di lascia- 


re per una volta la politica 
fuori dalla porta, per far par- 
lare gli addetti ai lavori». Il 
leghista Giancarlo Pagliari- 
ni presenta così il convegno 
promosso per l'intera giorna- 
ta odierna, alla sala Ajace di 
Udine, promosso dalla «Fon- 
dazione stati generali del 
Nord onlus». Un organismo 
costituito quest'anno e pre- 
sieduto dall'esponente ‘del 
Carroccio, con l'obiettivo di 
elaborare bozze e proposte 
di legge da inviare a tutti i 
parli rappresentati in Par- 
‘amento. «Non conosco il co- 
lore politico degli invitati al 
convegno, proprio non me 
ne frega. Vogliamo discute- 
re liberamente, registrare il 
tutto e successivamente sho- 
binare e pubblicare gli atti 
del convegno, che distribui- 
remo fornendo così un contri- 
buto. Ho notato che i politici 
Sono gente strana, una pro- 
posta è importante solo se ri- 
solvi tu un Dona, invece 
ben venga chiunque propon- 
ga una legge utile». — 

La sessione dei lavori mat- 
tutina, a partire dalle 10, sa- 
rà aperta dall'assessore re- 
SRETZIE al Bilancio, Pietro 

rduni, e dedicata a «Credi- 
to e sostegno alle piccole e 
medie imprese», SENO 
do i rappresentati della Fon- 
dazione Edoardo Panizza, 
Massimo Polledri e France: 
sco Moro, Interverranno il 


| presidente di Friulia, Fran- 


co Asquini, quello di Medio- 
credito, Gastone Parigi, del- 
la Federazione regionale pic- 


Il leghista 
| Giancarlo 
Pagliarini è il 
presidente 
della 
«Fondazione 
stati generali 
del Nord 
onlus», 
Lossodazio: 
ne che oggi a 
Udine 
affronterà i 
temi 
dell’econo- 
mia e della 
vita sociale in 
Friuli Venezia 
Giulia. 


cole e medie industrie, Ales- 
sandro Zannier, e quello de- 
gli artigiani, Fulvio Bronzi, 
ella Finest, Paolo Petiziol, 
e Dennis Puntin, presidente 

del Cna. 
Nel pomeriggio il pro- 
gramma proseguirà con la 
seconda sessione dedicata a 
«Welfare, famiglia, sanità, 
immigrazione» e vedrà il sa- 
luto di Alessandra Guerra, 
in qualità di vicepresidente 
della giunta, candidata a 
presidente della Regione 
Ro la Cdl. «Non siamo mica 
ìì per fare campagna eletto- 
rale. Questa è tutta un'altra 
cosa, vogliamo sentire i pro- 
blemi che incontrano gli ad- 
detti ai lavori nel quotidia- 
no. Una battuta sulle regio- 
nali? È un bel match, vinca 
il migliore», si limita a dire 
Pagliarini preferendo punta- 
re sul programma che vedrà 
le relazioni dei rappresen- 
tanti della Fondazione, Lu- 
ciano Dussin, Luciano Bre- 
sciani, il senatore friulano 
Pietro Fontanini e Alberto 
Brambilla, sottosegretario 
al ministero del Lavoro. So- 
no previsti gli interventi di 
Marco Terenzi dell'associa- 
zione «La nostra famiglia», 
Giancarlo ‘Biasoni del Fo- 
rum regionale delle associa- 
zioni familiari, Francesco 
Prioglio, presidente delle 
Compagnia delle opere, il tu- 
tore pubblico dei minori Gi- 
gliola Della Marina, e G'asto- 
ne Collini, direttore del Di- 
partimento di scienze chirur- 
giche dell'ospedale di Udine, 
Pietro Comelli 


* 


Si è spenta la nostra cara 
Ada Spetit 
ved. Orel 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GABRIJELA, ZORKA e 
IGOR unitamente alle famiglie 
e parenti tutti. 

L’urna sarà esposta nella chie- 
sa di Cattinara martedì 22 apri- 
le, dalle ore 13.45, seguirà il ri- 
to religioso alle ore 14.30. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste-Savogna d’Isonzo, 
Lubiana-Stoccolma, 
12 aprile 2003 


I ANNIVERSARIO 
Franco Delolio 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. 

Una S. Messa sarà celebrata sa- 
bato 12 aprile, alle ore 19, nella 
chiesa San Vincenzo de’ Paoli. 


LUCIANA 
Trieste, 12 aprile 2003 
_— Pmm_m___T____—_—m—— 
IN ANNIVERSARIO 


Mario Bradaschia 


Sempre nella mente e nel cuo- 
re. 
Con rimpianto, 


tua MARIUCCIA 
Trieste, 12 aprile 2003 


12.4.1996 12.4.2003 
PROFESSOR 
Francesco Ramponi 

Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 12 aprile 2003 


XVII ANNIVERSARIO 
CAVALIER 


Ermanno Siccheri 
Sempre con noi. 
La figlia e la nipote 


Trieste, 12 aprile 2003 
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te della giornata. 


deboli sud-occidentali 


AI nord: generalmente nuvoloso al mattino con piogge sparse su tutte le regioni settentrionali; 
parziali schiarite nel corso della giornata a partire da Piemonte, Liguria, Lombardia e Valle d'Ao- 
sta. Al centro e Sardegna: nuvolosità variabile, a tratti intensa con possibili piogge specie sulle 
zone in prossimità dei rilievi di Toscana, Umbria e Marche; schiarite in serata su Sardegna e re- 
gioni del versante tirrenico. Al sud della penisola e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso 0 molto 
‘nuvoloso per nubi medio-alte; possibilità di locali precipitazioni sulla Sicilia durante la prima par- 


în.lieve flessione le massime al nord; senza variazioni di rilievo al centro-sud e sulle isole. 


poco mosso l'Adriatico; mossi gli altri mari. 
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OGGI (attendibilità 70%). Su pianura e costa cielo coperto con piogge moderate o lo- 


calmente abbondanti, specie al mattino. Sui monti cielo coperto con piogge moderate 


e neve oltre i 1000 m circa. 


DOMANI (attendibilità 70%). Su pianura e costa cielo sereno 0 poco nuvoloso; sui 
monti cielo variabile con locali formazioni di ghiaccio al suolo di primo mattino. Tempe- 


raiure miti di giorno in pianura. 
TENDENZA PER LUNEDÌ. Bel tempo. 
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TRIESTE 73 112 
55 106 
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UDINE 54 103 
PORDENONE 32 119 
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TRIESTE 


Via XXX Ottobre 4 
A.MANZONI&C. S.p.A. Tel 040.6728311 


UDINE ‘ 
Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) Corso Italia 54 
Tel. 0432.246611 


GORIZIA 


Tel. 0481.537291/531354 


MONFALCONE 
L.go Anconetta 5 
Tel. 0481.798828/798829 


NIMANZAYI 


Il poliedrico termine dialettale ha dato vita anche a canzoni gustose 


Colui che in vario modo vacilla 
non fa altro che «bazilar» 


Certe parole dialettali la 
dicono più lunga delle in- 
dagini sociologiche sul ca- 
rattere d’una gente e ciò 
non tanto per se stesse, 
quanto per l’uso che ne vie- 
ne fatto. È il caso del ver- 
bo «bazilar», quasi sempre 
abbinato a Trieste al consi- 
glio di non coniugarlo a 
proprio danno. 

Infatti, un vecchio ada- 
gio, tuttora valido, recita: 
«chi bazila mori», avver- 
tendo giudiziosamente che 
a pigliarsela troppo ci si 
accorcia la vita. Filosofia 
ineccepibile, che troviamo 
enunciata nel ritornello 
d’una canzone del 1893: 
«Coss’te bazili, Gùstele, / 
no sta filar caligo! / No me 
ne importa un figo / se no 
te xe un signor...», dove 
l'esortazione a non angu- 
stiarsi per la modestia del 
proprio stato («spiantado 
ti, mi povera»...) veniva 
corroborato dal richiamo 
alla nebbia caliginosa — al- 
lora non si parlava di 
«smog» — e all’inutilità di 
filarci su. " 


A una meno rassegnata 
accettazione delle umane 
sorti si ispirava un’altra 
canzone triestina di fine 
secolo XIX che esordiva 
col «fazzo l'amor xe vero / 
cossa ghe xe de mal? 
d’una ragazzina, per con- 
cludersi con i versi «son ve- 
cia e son in tochi / questo 
ghe xe de mal!», cui peral- 
tro fa da corollario — osti- 
nata manifestazione di at- 
taccamento alla vita — il ri- 
tuale: «Ma chi bazila mori 
/no steme tormentar!». 

In alternativa al «bazi- 
lar» non c'è tuttavia sol- 
tanto la morte, ma anche, 
assai più spesso, la perdi- 
ta, passeggera o duratura, 
dell'equilibrio psichico. 
Chi stenta a riacquistare 
la facoltà d’intendere e di 
volere, seguitando ad arro- 
vellarsi, finisce fatalmen- 
te con l’essere considerato 
‘un più o meno innocuo «ba- 
ziloto», qualificazione que- 
sta che non spetta esclusi- 
vamente ai pessimisti ma- 
niacali, ma altresì alle per- 
sone inclini a bizzarrie di 
qualsiasi genere. 


Senza sfociare nella fol- 
lia, «bazilar» può anche 
consistere nel trovarsi in 
difficoltà quando si svolge 
un compito più insidioso 
del previsto: la riparazio- 
ne di un elettrodomestico, 
una traduzione dal greco o 
anche — perché no? — la ri- 
cerca di un surrogato in 
buona lingua di questo ver- 
bo caratteristico del dialet- 


‘to triestino (e, con qualche 


variante, anche di parlate 
dell'Istria, del Friuli e del 
Veneto, ma non con la stes- 
sa poliedricità di significa- 
ti). A proporre qualche 
equivalente toscaneggian- 
te di «baziloto» provò, nel 
suo vocabolario del 1889, 
Ernesto Kosovitz, con ri- 
sultati non troppo felici: 
«menticurvo; scemo; scem- 
piato; uno cui grulla o 
guazza il cervello». 

A non far «bazilar» è in- 
vece l’indagine etimologi- 
ca: la parola del nostro ver- 
nacolo deriva, senza intop- 
pi, dal «vacillare» della 
mente. 

Lino Carpinteri 


FERIALI APERTURE SPECIALI 
9.00-18.00 Domenica 13 9.00-18,00 
15.30-19.80 15.30-19.30 
Lunedì chiiso © ‘(Lunedì 28 9.00-13.00 


15.30-19.30 


PORPETTO (UD) Via Udine 65 Tel. 0431 60040 www.minin.it 
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mi OROSCOPO È 


Ariete 21/3 20/4 


Cercate di tra- 
scorrere le ore pomeri- 
diane in compagnia di 
persone piacevoli e di- 
stensive. I vostri nervi 
richiedono questo tipo 
di svago. Non dimenti- 
cate il riposo molto im- 
portante. 


Gemelli _21/5.20/6 |. 


Toro 21/4 20/5 


Le stelle sono 
con voi e vi spingono a 
scelte audaci in campo 
finanziario. Un investi- 
mento, fatto molto tem- 
po fa; ‘potrebbe dare i 
suoi frutti al più pre- 
sto. Accettate un invi- 
to. 


Cancro 21/6 22/7 


A causa di una 
spesa imprevista, sare- 
te costretti a rinuncia- 
Te a Un acquisto che vi 
stava da tempo partico- 
larmente a cuore. Nei 
rapporti con gli altri sa- 
prete muovervi agil- 
mente. 


Leone 23/7 22/8 


Dovrete porvi 
degli obiettivi più sta- 
bili nei vostri rapporti 
sentimentali, o finire- 
te per essere eterni 
adolescenti 0, peggio 
ancora, una persona 
inaffidabile. Un invi- 
to. 


Bilancia __23/9 22/10 


Quel che vi of- 
frirà la vita affettiva ac- 
cettatelo  consapevol- 
mente e con gratitudi- 
ne, nulla vi è dovuto. 
Non accantonate un 
progetto di viaggio. At- 
tenzione a non fare im- 
prudenze. 


Sagi 2/11 21 


La giornata è 
quella adatta per scio- 
gliere le ultime riserve 
e dare libero sfogo alla 
vostra fantasia. È ora 
di trasformare final- 
mente il vostro hobby 
creativo in un vero la- 
voro. 


Aquario _20/118/; 


Attraversate 
una fase di instabilità 
emotiva che potrebbe 
condurvi in situazioni 
molto imbarazzanti. 
Siete volubili e impulsi- 
vi, proprio come un 
bambino. Più razionali- 
tà. 


Non perdete di 
vista un solo istante la 
persona che vi interes- 
sa e fate in modo di tra- 
scorrere con lei tutta la 
giornata. Finirete per 
ottenere quello che de- 
siderate. Novità in arri- 


VO. 


Vergine 23/8 22/9 
La giornata si 


presenta ricca di sva- . 


riate sorprese, alcune 
delle quali molto inte- 
ressanti. Non fatevi 


prendere in contropie- 
de e approfittatene im- 
mediatamente. Un in- 
contro. 


PI 23/10 21/11 


Saprete muo- 
vervi con grande pre- 
senza di spirito. Anche 
se avete molti dubbi la 
situazione sentimenta- 
le si presenta molto be- 
ne. Sappiatevi venire 
incontro con amore. 
Viaggi. 


Capricorno 22/12 19/1 


Le stelle vi con- 
sigliano di curare mag- 
giormente il vostro 
aspetto fisico, di raffi- 
nare il vostro look e di 
incominciare una die- 
ta. Occorre tenere una 
maggiore riservatez- 


za. 


Pesci 19/2 20/3 


Ogni decisione 
che intendiate prende- 
re oggi in campo senti- 
mentale deve essere 
considerata prematu- 
ra. Dovete ancora riflet- 
tere. Voi stessi non sie- 
te ancora certi dell’op- 
portunità di farlo. 


è: SOLUZIONI DI IERI 


(cfr ‘A |M 
Le lv ajrio 
a RIS! DOPPIO SCARTO CENTRALE: 
vio Misia LIB el Foro, obici = forbici 
Bi BIA DE A[L|i 
B|E|RINIA ETNIA] CERNIERA 
slo SOALI NINIA.BI Damo, scheda = mo- 
cla LiOIMB TAM) sche 
AM N clei LIIBIR 
falsi [ela o ilo 
‘lilalcia 7/0 Mico 
loto Nilo! vloltit 


il 


ORIZZONTALI: 1 La capacità di mutare for- 
ma o. colore - 10 Le doppie in coppia - 12 
Adattare all’habitat - 13 Pari di okapi - 14 
Una città del Lazio - 15 La fine dei diverbi - 
16 Dimostrate discutendo - 20 La casetta ri- 
morchiata - 21 Lo Stato sul Titano (Sigla) - 
23 Contagioso - 24 Virna del cinema - 25 
Prefisso per orecchio - 26 Titolo nobiliare 
d'Oltremanica - 28 Il Chaney del cinema - 
29 | confini della Serbia - 30 Indagine medi- 
ca - 32 Fini pizzi - 34 Un affluente del Roda- 
no - 35 Felici - 36 Intrighi elettorali - 39 Tina 
che fu una nota attrice - 41 Un'erba per la 
grappa - 42 In modo completo. 


VERTICALI: 1 Fu presidente di Cipro - 2 At- 
teggiate - 3 Iniziali della Bellucci - 4 Esercito 
Italiano - 5 Studia le applicazioni pratiche 
dell'energia emanata dal calore - 6 Immette- 
le con la siringa - 7 Aveva una voce possen- 
te - 8 Pazze - 9 Cittadina in provincia di Brin- 
disi - 11 Dopo, in seguito - 15 Luc, il regista 
di «Léon» - 17 Un uccello notturno - 18 Vola- 
no nella corrida - 19 Scritto in francese, in- 
glese e italiano - 22 Antica dinastia cinese - 
27 Amanda dello spettacolo - 30 Un modo 
di protestare stando seduti - 31 Vi nacque la 
marchesa di Maintenon - 33 Gli ortaggi con 
le cime - 35 Buono del Tesoro Poliennale - 
37 Sigla di Latina - 38 Il Fleming che creò 
«agente 007» - 40. Poco ammirevole. 


SCIARADA (4/5=2,7) 
@ Ragazza disponibile 
È piuttosto sottile e penetrante 
ma normalmente è male sopportata. 
Siccome è sempre pronta per «filare» 
‘qualche volta può essere imbrogliata. 


CAMBIO DI VOCALE (5) 
Una cavalla da domare 
Quando a colpi di frusta l'ho montata 
è andata bene pure sul gelato, 
lasciando però un segno al sottoscritto 
finché non s'è trovata scaricata. (Ilion) 


(Ciampolino) 


ENIGMISTI( 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


1 (0]0)8 Ogni mese 


pagine di giochi _[[{ edicola 


e rubriche 


- QUALITÀ E CONVENIENZA - 


Domenica aperto 
9.00 - 12.00 / 15.00 - 18.30 


SABATO 12 APRILE 2003 


il bello dell’ordinario: 


La riforma introdotta nella Finanziaria 2002” 
consente alle Fondazioni bancarie di operare 
solo tramite l’ordinaria amministrazione. 

La Fondazione CRTrieste vive il concetto di 
“ordinaria amministrazione” nel senso 

più positivo, affrontando una serie 

di interventi di grande impegno economico 
ma soprattutto di rilevante portata sociale 


IL pubblico talvolta è restio a rifocalizzare 

concetti anche semplici, ma legati ad un immaginario 
che la lunga consuetudine ha trasformato in 

radicate acquisizioni. 


Ne sa qualcosa la Fondazione CRTrieste che, pur 
contando nella nostra città «e non solo- su un 
eccezionale grado di consenso e di notorietà, viene 
talvolta citata con qualche imprecisione onomastica. 


È peraltro vero che nella maggior parte dei casi, quan- 
do se ne parla, si dice semplicemente “la Fondazione”, 
perché a Trieste la Fondazione CRTrieste è vissuta, 
appunto, come “la” Fondazione per antonomasia. 


Risale al 1990 l’inizio, in tutta Italia, di quel 
processo di cambiamento che porterà -per riproporre 
un'immagine già utilizzata all’epoca- alla distinzione 
delle “due anime” delle allora Casse di Risparmio. 
Nascevano le Fondazioni, con funzioni e ruoli di alto 
prestigio, ma ovviamente differenziate e autonome 
rispetto all’attività bancaria. È 


Negli anni recenti, l’entrata della storica banca 
I triestina nel Gruppo UniCredito Italiano, 
| uno dei maggiori gruppi bancari italiani, evidenzia 
| ancor più la diversità di riuoli e “mission”. i 


La Fondazione diviene in poco più di un eco 
protagonista di innumerevoli interventi a Trieste e nel 
territorio: iniziative ad alto contenuto sociale che 
spaziano dagli ambiti, istituzionalmente definiti, della 
cultura, dell’arte, dell'istruzione, a quelli dell’assisten= 
za e della beneficenza, della ricerca scientifica e della 
sanità. Interventi di portata anche assai rilevante, 

che -come viene spesso sottolineato- “arricchiscono di 
felici tonalità î colori del benessere sociale”. 


È Fondazione CRTrieste oggi cela nel proprio ri nome 

‘a “cifra” della propria origine. Quasi un ‘predicato 
hi memoria storica citata con discrezione ma” 
anche con una punta d'orgoglio. 
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La Fondazione affronta il secondo decennio con sensibilità e realismo 
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essere straordinario 


1992-93 Durante il primo 
esercizio vengono effettuate 
erogazioni per lire 1.844.870.000, 
così suddivise: Cultura, arte, 
istruzione (lire 1.274.870.000), 
Assistenza e beneficenza 
(195.000.000), Ricerca scientifica 
e sanità (375.000.000). 


1993-94 Cultura, arte, 
istruzione (lire 630.600.000), 
Assistenza e beneficenza 
(48.700.000), 

Ricerca scientifica e sanità 
(270.000.000). 

Totale 949.300.000. 


1994-95 Cultura, arte, 
istruzione (lire 616.500.000), 
Assistenza e beneficenza 
(154.500.000), 

Ricerca scientifica e sanità 
(308.000.000). 

Totale 1.079.000.000. 


1995-96 Con il quarto 
esercizio la Fondazione CRTrieste 
dedica per la prima volta.una. 
precisa voce ai “Progetti propri di 
grande rilievo”, deliberando uno 


stanziamento di lire 1.870.640.000. 


La tradizionale attività erogativa 
interessa 88 interventi, per un 
totale di lire 1.024.700.000 così 
distribuito: Cultura, arte, 
istruzione (lire 721.600.000), 
Assistenza e beneficenza 
(97.100.000), 

Ricerca scientifica e sanità 
(206.000.000). 


1996-97 Le disponibilità gestite 


nell'esercizio per l’attività 
istituzionale ammontano a lire 
4.645.000.000 e vengono così 
ripartite: 3.250.000.000 per 
programmi e progetti propri della 
Fondazione; lire 1.395.000.000 
per l’attività erogativa 

(+48 interventi rispetto all'esercizio 
precedente). Queste le 
erogazioni: Cultura, arte, ‘ 
istruzione (lire 1.050.000.000), 
Assistenza e beneficenza 
(68.000.000), Ricerca scientifica e 
sanità (277.000.000). 


1997-98 Ben 228 gli interventi 


deliberati nel sesto esercizio — 
della durata eccezionale di 15 
mesi per la scelta di allineare il 
periodo di riferimento all'anno 
solare — per lire 2.169.700.000. 
Gultura, arte, istruzione 

(ire 1.677.400,000), Assistenza e 
beneficenza (350.300.000), 
Ricerca scientifica e sanità 
(142.000.000). 

Alla realizzazione dei “Progetti 
propri” l'esercizio destina lire 
4.765.000.000. 


1999 Incremento sia nelle 
risorse stanziate che negli 
interventi deliberati. L'impegno 
finanziario per i “Progetti propri” 
è di lire 6.986.000.000. L'attività 
erogativa, articolata su 310 
iniziative, risulta così ripartita: 
Cultura, arte, istruzione (lire 
2.115.000.000), Assistenza e 
beneficenza (440.000.000), 
Ricerca scientifica e sanità 
(429.500.000). 


2000 Da piano erogativo 2000 
si evidenzia un nuovo importante 
incremento. I dati finali: 

lire 17.406.400.000 destinate a 41 
“progetti propri di grande rilievo” 
promossi dalla Fondazione; 

e oltre 150 interventi suddivisi fra 
Cultura, arte, istruzione 

(lire 1.291.500.000), Assistenza e 
beneficenza (261.500.000), 
Ricerca scientifica e sanità 
(133.000.000). 


2001 1 dato finale del 2001, 
risultante dalla somma degli 
interventi nei consueti settori, 
segna un brillante incremento: 
raggiunge infatti la rilevante cifra 
di 24 miliardi di lire. 


2002 coni passaggio all’Euro, 
calano gli zeri ma aumentano 
ulteriormente l'impegno finanziario 
e quello propositivo: le nuove 
iniziative deliberate dalla 
Fondazione per il 2002 sono a 
fronte di disponibilità per circa 11 
milioni di Euro. 

Nasce l’idea della costituzione 

di un “centro di eccellenza” per 
gli studi sulle malattie del fegato, 
che garantirà una costante 
interazione fra ricerca e cura, a 
conferma del ruolo di Trieste città 
all’avanguardia nel settore della 
ricerca scientifica. 

Accanto ai grandi progetti vengono 
finanziate anche molte altre inizia- 
tive rivolte a bambini, giovani e 
anziani, 

Viene consegnata la Casa di acco- 
glienza “Teresiano”. 

Il restauro totale del Teatro 
Romano, con adeguamento alle 
normative di legge, consente di 
dar vita ad una eccezionale 
stagione estiva di spettacoli. 


2003 1 21 marzo viene 
puntualmente inaugurato il 
“Centro Studi Fegato”. 

Il programma d’interventi per 
l'esercizio in corso prevede di 
affiancare a questa recentissima 
importante iniziativa in campo 
sanitario altre non meno notevoli 
negli ambiti culturale e sociale. 
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CLINIQUE 


; 3 Provato contro le allergie. 
Ò . Privo di profumo al 100%. 


valida dal 10.03.2003 al 10.06.2003. Presso le Profumerie Concessionarie Clinique. 


uovo Colour Surge Lipstick di Clinique 
a due sorprese per te! 


Un'immediata esplosione di colore ricco e intenso sulle tue labbra per tutto il giorno. 


iI) E uno straordinario mascara, in formato speciale, in omaggio” 


Oggi con l'acquisto di un Colour Surge Lipstick, 
riceverai in regalo un Lash Doubling Mascara da 4 g. 


| Le nostre Consulenti ti as 


| presso: SO R 
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Il Sole: sorge alle 


6.26 


S. Zenone Vescovo 


tramonta alle 19.47 


La Luna: si leva alle 


14.13 


cala alle 


4.41 


15.a settimana dell’anno, 102 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 263. 


guerra. 


Nessuna salvezza 


è nella 


Temperatura: 7,3 minima 


9,7 massima 


Umidità: 


82 per cento 


Pressione: 


1012,4 in aumento 


Cielo: 


nuvoloso 


Vento: 


3,6 km/h da E-N-E 


9,5 gradi 
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SD | = 
mazza Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


(>) me 
mazna Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Studenti in gita scolastica o immigrati extracomunitari? Sulla base di questo dubbio sono stati respinti al valico di Fernetti e hanno dormito in corriera 


Pullman di ragazzi bulgari 30 ore alla frontiera 


Uno studente apprende che finalmente potrà passare. 


Studenti in gita scolastica o 
immigrati . extracomunita- 
ri? E° sulla'base di questo 
equivoco che un pullman 
con 71 cittadini bulgari è 
stato respinto giovedì all’al- 
ba dalla polizia italiana al 
valico di Fernetti. Si tratta 
di ragazzini dai 9 ai 15 an- 
ni, più alcuni insegnanti, 
un paio di presidi e persino 
un medico. Erano diretti a 
Rimini, avevano prenotato 
anche un albergo, il «Troca- 
dero», struttura economica 
a due stelle (19 euro a not- 
te), e dovevano far rientro 
in patria dopo due giorni di 
vacanza sulla riviera roma- 
gnola, con breve sosta a Ve- 
nezia. 

In realtà la comitiva era 
composta da due autobus, 
140 persone in tutto, en- 
trambi provenienti da So- 
fia, dopo un tragitto durato 
quasi due giorni attraverso 
le tortuose viabili dell’ex Ju- 
goslavia. 


©] 01- 3 


Il primo dei due mezzi è 
entrato in Italia giovedì 
mattina alle 6 senza proble- 
mi, mentre il secondo è sta- 
to respinto. Gli agenti ave- 
vano appurato che molti de- 
gli occupanti possedevano 
solo -30 euro in tasca: trop- 
po pochi rispetto ai 269 eu- 
ro che la legge impone al tu- 
rista straniero che intende 
entrare nel Paese per un pe- 
riodo inferiore a cinque gior- 
ni. Morale della favola: i set- 


ROMAGNA, P 


Nelle foto Bruni, sopra il pullman bloccato e respinto alla frontiera e sotto due maestre in preda allo sbigottimento e 
alla disperazione. I ragazzini, studenti, hanno tra i9 e i 15 anni. Poi maestre e presidi. Pure un medico. 


tanta bulgari sono rimasti 
per oltre 30 ore all’interno 
dell'autobus, da giovedì 
mattina a ieri, quando alle 
14 è arrivato il via libera al- 
l'ingresso in Italia, dopo 
pressioni giunte addirittu- 
ra dal console bulgaro a Mi- 
lano, e dopo che - in qual- 
che modo - i 200 euro a te- 
sta necessari a varcare la 
frontiera, sono stati racimo- 
lati. 

«E' assurdo si tratta di 


RT 


una gita scolastica» affer- 
ma Giuseppe Cataritano, 
agente di viaggio che ha or- 
ganizzato la mini-vacanza 
attraverso una società che 
noleggia autobus con sede a 
Sofia, la «Bokantur». «Noi 
abbiamo soltanto applicato 
la legge - replica seccamen- 
te Antonino Abate, dirigen- 
te della polizia di frontiera 
- perché con 30 euro in ta- 
sca non si arriva nemmeno 
a Monfalcone, figuriamoci a 


e 


Rimini. E poi tutti avevano 
con sé uno o più bagagli vo- 
luminosi. Non capisco a che 
cosa potessero servire, visto 
che si fermavano solo per 
due giorni. Sono curioso di 
vedere se domenica sera 
(domani, ndr) faranno rien- 


tro tutti quanti. Chi ci ga-. 


rantisce che non erano qui 
per trovare un lavoro?». 
Resta il fatto che per i set- 
tanta giovani bulgari la gi- 
ta per poco non si è trasfor- 


I mezzi erano due, uno è stato fatto passare subito. «Avevano solo trenta euro per andare a Rimini» 


PARLA IL RESPONSABILE 
«Gli agenti applicano la legge 
Quella di Schengen è chiara» 


E? da molti anni che Anto- 
nino Abate, dirigente della 
polizia di frontiera, ha a 
che fare con RICO più 
o meno regolari, clandesti- 
ni e passeur. IO 
a partire dal 1989, dopo 
cioé la caduta del Muro di 
Berlino: romeni, kosovari, 
macedoni, bosniaci, cinga- 
lesi, iraniani, curdi, filippi- 
ni. E sicura- 
mente, con 
l’avvio del 
Trattato di 
Schengen, 
che se da un 
lato elimina 
le frontiere in- 
terne all’Unio- 
ne europea, 
dall’altro raf- 
forza i control 
li alle barrie- 
re esterne, il 


anche leggi italiane in ma- 
teria, come la numero 64, 
pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale il 17 marzo del 
2000, che stabilisce gli im- 
porti di cui devono essere 
in possesso gli stranieri al 
momento dell'ingresso in 
Italia. Eccoli: da uno a cin- 
que giorni, la quota fissa 
per partecipante è di 269 
euro, da 6 a 10 giorni la 
quota a persona giornalie- 


grado di aller- Schengen è 
1a è aumenta- Antonino Abate colei IRE 
Ma ci sono se i documen- 


ra è di 44 euro in più. Da 
11 a 20 si devono somma- 
re altri 51 euro giornalie- 
ri, oltre i 20 giorni la quo- 
ta fissa è di 200 euro. 

«E' il personale di fron- 
tiera - aggiunge Abate ci- 
tando un'apposita circola- 
re - che valuta con flessibi- 
le discrezionalità la suffi- 
cienza dei mezzi finanzia- 
ri a disposizio- 
ne dello stra- 
niero, basan- 
dosi in parti- 
colare sulla 
durata e sul 
motivo dei 
soggiorno», 
«Gli agenti - 
aggiunge - 
non fanno al- 
tro che appli- 
care la legge. 
La normativa 


ti siano in regola. Secon- 
do: verificare al terminale 
per determinare se ci sono 
precedenti. Se tutto que- 
sto non c'è, come è stato 
nel caso dell'autobus dei 
bulgari, andava appurato 
se avevano i soldi necessa- 
ri per il soggiorno, come 
del resto è stato fatto. Ec- 
co perché dico che 30 euro 
sono una somma ridicola». 

a. 


mata in incubo: bloccati nel- 
la terra di nessuno tra Slo- 
venia e Italia, per un giorno 
e mezzo stipati nell’autobus 
a due piani, fra intuibili di- 


‘sagi, in attesa che succedes- 


se qualche cosa. «Avanti - 
raccontano visibilmente esa- 
sperati - - non potevamo an- 
dare, indietro a Sofia non 
ce la sentivano di tornare, 
Visto che i nostri amici era- 
no già arrivati a Rimini». 
Ma Abate tiene a precisa- 


re che «nessuno li ha obbli- 
gati a restare lì. Erano libe- 
ri di andare dove volevano. 
E° stata una loro scelta quel- 
la di stazionare davanti al 
valico». «Una forma di pres- 
sione probabilmente - ag- 
giunge il dirigente di poli- 
zia - per indurci a cedere. 
Ma la legge parla chiaro, 
anche se a noi non fa mica 
piacere che succedano que- 
ste cose...». 

Di tutt'altro avviso i gi- 


tanti bulgari. «Siamo affa- 
mati, stanchi. I ragazzi han- 
no dormito nell’autobus tut- 
ta la notte, mentre gli adul- 
ti sono andati in un motel» 
spiega in uno stentato ingle- 
se una donna sulla trenti- 
na, probabilmente una del- 
le insegnanti. «Non so per- 
ché non ci fanno passare - 
aggiunge - visto che l’altro 
autobus che era davanti a 

noi non è stato fermato». 
Poi, attorno alle 14, la 
svolta. L'agente che racco- 
glie i settanta passaporti 
per apporre il timbro d’in- 
gresso, la sbarra che si alza 
e l'autobus che riprende il 
viaggio, qualche ragazza si 
asciuga una lacrima fra i 
sorrisi generali. «Meno ma- 
le che è finita - commenta 
Cataritano - ma mi chiedo 
se vorranno mai tornare in 
Italia...». Ieri sera, comun- 
ue, l'albergo «Trocadero» 
fi Rimini, ha confermato 
l’arrivo degli ospiti bulgari. 
Alessio Radossi 


Opel Meriva è la nuova piccola monovolume che in soli quattro metri ti offre tutta 


[a flessibilità che desideri. Con il rivoluzionario sistema FlexSpace® puoi regola- 
re i sedili posteriori separatamente avanti, indietro, lateralmente e in inclinazio- 
ne col risultato di un comfort ineguagliabile per tutti i passeggeri, senza dover 
rimuovere nessun sedile. 


ABS, climatizzatore, airbag frontali e laterali da € 14.900. 


PROVA LA FLESSIBILITÀ DI OPEL MERIVA 
SABATO E DOMENICA. 


Sede in Trieste 


WWW.panauto.com 
e-mail: info@panauto.com 


Strada della Rosandra, 2 - Tel. 040.820256/7 


Opel. idee brillanti, auto migliori 
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TRIESTE CITTÀ 


mess Ln 


Lunedì il via al simposio organizzato dall'Osservatorio: numerose le sessioni, dalle imprese spaziali al riordino degli enti di ricerca 


Astronomi e biologi a caccia di «ET» 


C'è vita fuori della Terra? Hack e Boncinelli al convegno della Società astronomica 


Quella di ET è soltanto una 
fiaba, o non piuttosto la rap- 
presentazione buona e buo- 
nista di un possibile contat- 
to tra umani ed extraterre- 
stri? Insomma, «Siamo soli 
o ci sono altre forme di vita 
nel Cosmo?» A rispondere a 

uesta affascinante doman- 

‘a, illustrando «il punto di 
vista della biologia e del- 
l’astrofisica», saranno lune- 
dì alle 18 alla Stazione ma- 
rittima Margherita Hack ed 
Edoardo Boncinelli. In una 


conferenza aperta al pubbli- 
co, l’astrofisica che all’Uni- 
versità cittadina è professo- 
re emerito e il genetista che 
dirige la Sissa discuteranno 
le recenti scoperte astrono- 
miche di sistemi planetari 
extrasolari e il repentino svi- 
luppo dell’astrobiologia, la 
scienza che ipotizza forme 
di vita su altri pianeti. 

La conferenza di Hack e 
Boncinelli sarà uno degli 
eventi che caratterizzeran- 
no il 47.0 congresso naziona- 
le della Società astronomica 
italiana (Sait), in program- 
ma da lunedì a giovedì alla 
Marittima. Imperniato sul 
tema «Nuovi orizzonti del- 
l’astrofisica italiana», il sim- 


x 


Edoardo Boncinelli 


este è particolarmente impe- 

ato nella missione del- 
‘Agenzia spaziale europea 
che potrà fornire, tra gli al- 
tri elementi, informazioni 
più precise sull’età dell’Uni- 
Verso stimata oggi all’incir- 
cain 13 miliardi di anni. La 
sede di Trieste sarà il cen- 
tro di controllo -di uno dei 
due strumenti a bordo del 
satellite Planck, che secon- 
do le SI verrà lancia- 
to nello spazio nel 2007: e 
proprio ai computer installa- 


Scena del film «ET». Di vita nel cosmo si parlerà lunedì. 


posio riunirà a Trieste oltre 
cento esperti in arrivo da 
tutta Italia e dall’estero per 
discutere i più recenti risul- 
tati nel settore della ricerca 
astronomica nazionalè e 
mondiale. 

1 convegno della Sait, sor- 
ta nel 1871 con il nome di 
Società degli spettroscopisti 
italiani, è un'occasione an- 
nuale di incontro per gli 
astronomi professionisti ma 
anche per i non professioni- 
sti e per i docenti delle scuo- 
le. Organizzato dall’Osser- 
vatorio astronomico di Trie- 
ste in collaborazione con il 
Dipartimento di Astrono- 


mia dell’Ateneo, con la Sis- 


L'opposizione in Comune 
«Shriglia si deve dimetteren 


I consiglieri comunali dell'Ulivo, Lista Illy e Rifondazio- 
ne comunista stigmatizzano - in una nota - il comporta- 
mento dell'assessore Sbriglia «perché non ha inteso pre- 
sentarsi alla riunione della commissione consiliare che 
aveva all'ordine del giorno la proposta di approvazione 
dei criteri del nuovo regolamento del Corpo della Poli- 
zia municipale». 

Alla riunione, ricordano i gruppi dell’opposizione, 
erano stati invitati ed erano presenti i rappresentanti 
di tutte le sigle sindacali del Comune. I consiglieri di 
Ulivo, Lista Illy e Rifondazione contestano nel merito 
la delibera «poiché - spiegano - è stata pensata dall’as- 
sessore come una sorta di delega in bianco alla giunta 
comunale, mentre le questioni regolamentari restano 
per legge di competenza consiliare». Ma le opposizioni 
contestano inoltre anche il comportamento di Sbriglia: 
«È un fatto di buona educazione - sostengono - ma an- 
che di responsabilità amministrativa. E allora, visto 
che non è in grado di svolgere in modo adeguato l’inca- 
rico di assessore è giunto il momento che si dimetta». 


Democratici di sinistra, Lista Illy e Fronte Giuliano 
raccolgono oggi le firme per le prossime elezioni 


Oggi i Democratici di sinistra saranno dalle 10 alle 
12.30 in via delle Torri, in via dell'Istria e a Opicina al- 
l'incrocio con via di Prosecco. Dalle:16.30 alle 19.30 sa- 
ranno in via delle Torri. I banchetti della lista Illy que- 
sta mattina si troveranno in piazza Garibaldi, in via 
Dante e in campo San Giacomo e nel pomeriggio in via 
San Nicolò. Infine il Fronte Giuliano sarà oggi dalle 16 
alle 19 in via delle Torri e in via Giulia per raccogliere 
le firme per sottoscrivere la candidatura del suo segre- 
tario della Lega Nord Giorgio Marchsich. 


Stasera alle 20.30 in Sala Tripcovich concerto 
della Civica orchestra di fiati «Giuseppe Verdi» 


Stasera alle 20.30 in Sala Tripcovich concerto della Civi- 
ca orchestra di fiati «Giuseppe Verdi» diretta da Fulvio 
Dose. Ricco il repertorio che verrà eseguito dai circa set- 
tanta elementi dell’orchestra. Il pezzo forte del program- 
ma è la sinfonia n° 1 intitolata il «Signore degli anelli» 
di Johan del Meij. Tale opera non ha nulla a che vedere 
con il film, se non l’ispirazione a personaggi e situazioni 
della trilogia tolkeniana. La prevendita dei biglietti per 
la serata è curata dall’Utatpoint in galleria Protti 2. 


oggi alle ore 17,00 
alla Stazione Marittima 
(sala Oceania) 


UNA LEGGE 
PER IL CARSO 


relatore: 


GIULIO STAFFIERI 
moderatore: 
Giorgio CANDOT 
partecipa: 


Fabio FORTI 


Vi pas 


‘4 


‘isa pagato 


sa e con la Società astrono- 
mica italiana, dopo 29 anni 
il convegno torna a essere 
ospitato nel capoluogo giu- 
liano in coincidenza con un 
anniversario significativo: il 
20 agosto 1753, 250 anni fa, 
l'imperatrice Maria Teresa 
d'Asburgo con una Sovrana 
Risoluzione istituiva Ja 
Scuola nautica, primo cen- 
tro di istruzione superiore a 
Trieste: il corso di astrono- 
mia tenuto in quelle aule da 

adre Orlando rappresenta 
t6, nascita della ricerca 
astronomica e più in genera- 
le scientifica a Trieste, da 
cui poi si svilupperà l’Osser- 
vatorio astronomico che og- 


Margherita Hack 


gi è parte dell’Inaf, l’Istituto 
nazionale di astrofisica. 
Nelle quattro giornate di 
discussione verrà fatto il 
punto sull’Osservatorio na- 
zionale Galileo, in funzione 
alle isole Canarie, e sul pro- 
po Lbt (Large Binocular 
‘elescope) che l’Italia sta ul- 
timando a Mount Graham, 
in Arizona (Usa). Personag- 
gio di spicco tra gli ospiti 
el convegno sarà Catheri- 
ne Cesarsky, direttore gene- 
rale dell’Osservatorio  au- 
strale europeo (Eso): si trat- 
ta dell’organismo internazio- 
nale cui fa capo il VIt, Very 
Large Telescope che con i 
suoi quattro telescopi da 


8,20 metri di diametro collo- 
cati nel Cile del Nord costi- 
tuisce oggi il più grande os- 
servatorio del mondo. 

Tanto il Galileo quanto il 
VIt sono in parte «triestini»: 
gli scienziati dell’Osservato- 
rio astronomico hanno infat- 
ti partecipato alla realizza- 
zione degli strumenti focali 
di entrambi gli impianti. Lo 
stesso vale per le imprese 
Spaziali intraprese, oltre 
che per l’esplorazione di 
Marte e del sistema solare, 

er la misurazione della ra- 
azione cosmica di fondo, 
temi entrambi di cui pure sì 
discuterà nel corso del cori- 


ti nella nostra città arrive- 
ranno i dati raccolti nello 


spazio. 
Giovedì, a conclusione dei 
lavori del convegno, gli 


astronomi si confronteran- 
no sul disegno di legge go- 
vernativo per il riordino de- 
gli enti di ricerca, che inte- 
ressa nello specifico anche 
l’Istituto nazionale di astro- 
fisica, A questa tavola roton- 
da finale parteciperanno i 
direttori dei tre istituti - 
l'Istituto di Astrofisica di 
Frascati, quello di Fisica co- 
smica di Milano e quello di 
Radioastronomia di Bolo- 


‘a - che secondo il disegno 

ge dovrebbero uscire 

nr per passare CURL 
p. 


i le; 
dal 


L'attore ospite del Sert in un incontro con i 


n 


redattori di «Volere volare» coordinato da Pino Roveredo 


Paolini: «Sul palco gratis per il 25 Aprile» 


«Si può davvero immaginare di sapere che co- 
rché la vediamo in diret- 
ta alla televisione». La partenza è su un’ine- 
vitabile nota d'attualità: la guerra, il dolore 
delle vittime, i vinti e i vincitori. Ma subito il 
dialogo trova un respiro diverso. Si è parlato 
del conflitto e di civiltà delle immagini, di 25 
‘Aprile, di teatro:come passione civile e di mol- 
to altro; ieri al Centro diurno del SerT dove 
l'attore Marco Paolini ha incontrato i redatto- 
ri di «Volere volare», il periodico dell’Associa- 
zione cittadini e familiari perla lotta alla tos- 
sicodipendenza, per un'intervista a più voci 
condotta da Pino Roveredo. «Nel passato le 
immagini erano poche e preziose - ha detto 
Paolini - Oggi viviamo invece un problema op- 

0 di trovare emozioni che ci faccia- 
no sentire, non vedere. Vedere è una droga. 
L'immagine si consuma in fretta e devi farte- 
ne subito un’altra, E la rappresentazione del 
dolore, oggi così diffusa, è una vera e propria 


s'è la guerra 3010/p 


posto, quel 


ha un rapporto conflittuale. Il punto 


non da cittadini». 


so anno a 


oscenità: un porno tollerato». Non si tratta di | 
demonizzare la tivù, ribadisce l’attore che al- 
l’inizio dell'incontro aveva rifiutato la presen- 
za delle telecamere con cui, spiegherà dopo, 


televisione non fa crescere, non alimenta la 
conoscenza che è un percorso che attraversa 
tuttii sensi. Se non c'è un equilibrio fra l’azio- 
ne e la visione, dice Paolini, siamo solo spet- 
tatori. «E la mia preoccupazione è che oggi 
siamo trattati sempre più da spettatori ne 


è che la 


Una via per riappropriarsi del diritto di cit- 
tadinanza può passare attraverso il 25.Apri- 
le. «Per me il 25 Aprile è un modo di fare bi- 
lanci e recuperare energie. Per questo ho de- 
ciso insieme ad altri amici artisti di non ven- 
dere questa data e di ritrovarci insieme sul 
palco, in quel giorno, gratuitamente. Lo scor- 
ilano leggemmo la Costituzione». 

Daniela Gross 


_.{ ii 


Marco Paolini 


Realizzato dalla Facoltà di Architettura un libro con supporto digitale sullo sviluppo della città 


Due secoli di piani urbanistici in un cd 


«Uno strumento che potrà aiutare a 
costruire il futuro urbanistico della no- 
stra città». Così, in sintesi, il preside 
della Facoltà di Architettura dell’Uni- 
versità di Trieste, Giacomo Borruso, 
ha presentato «Dalla città moderna al- 
la città contemporanea», un’opera che 
si sviluppa grazie a due «supporti»: 
quello tradizionale costituito dal volu- 
me e quello digitale del cd-rom che si 
integrano reciprocamente lungo un 
viaggio nei «tempi» e nei «luoghi» del- 
la città. 

A illustrare l’opera, organizzata da 
Architettura, le curatrici Paola Di Bia- 
gi, Vilma Fasoli e Alessandra Marin, 
coadiuvate da un ampio staff accade- 
mico. Sottolineati gli elementi distinti- 


vi dei due supporti (la cronologia del 


cd-rom abbraccia un arco di tempo dal 
quindicesimo secolo all’anno 2001, 


mentre il supporto «cartaceo» restrin- 
‘e la ricerca dagli ultimi decenni del- 
Ottocento al presente) le ricercatrici 
hanno sottolineato, attraverso esempi 
di «navigazione», la facilità di accede- 
re attraverso percorsi ipertestuali, al- 
le classificazioni e all'inserimento dei 
diversi piani urbanistici nei rispettivi 
contesti storici e, inoltre, all’evidenzia- 
zione delle stratificazioni dei successi- 

vi progetti attraverso il tempo. 
al canto suo il sindaco Roberto Di- 
iazza, plaudendo all'iniziativa (rea- 
o con il sostegno della Fondazio- 
ne CrIrieste e della Regione), ha ri- 
percorso brevemente la propria espe- 
rienza negli interventi urbanistici a 
Muggia, citando poi sinteticamente 
gli interventi in programma nel capo- 
Loro giuliano. a E 
II soprintendente archivistico per. il 


territorio regionale Pierpaolo Dorsi 
ha quindi sottolineato l'importanza 
della possibilità offerta dal supporto 
digitale di un continuo raffronto tra 
documento testuale e documento visi- 
vo, «eventualità altrimenti non sem- 
pre possibile per ovvie ragioni di pre- 
servazione dal degrado - ha spiegato - 
delle documentazioni originarie». Pa- 
trizia Gabellini ed Ezio Godoli, rispet- 
tivamente delle Facoltà di Architettu- 
ra di Milano e di Firenze, hanno evi- 
denziato quella che appare una ten- 
denza del momento, ovvero la necessi- 
tà di «storicizzare» la città moderna, 
«una tendenza che si avverte maggior- 
mente - è stato precisato - proprio nei 
momenti di grande cambiamento, cre- 
ando un inedito binomio tra innovazio- 
ne e conservazione della memoria». 
g.cos. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ 


PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € @ ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS El BERRETTI DELLA TRIESTINA 


15.30 © 17.106 18.50 @ 20.30 @ 22.20 024 9° 
ALLE 15.30 ® 17.10 © 24 A PREZZO RIDOTTO 


TTO. 15.30.17.10/18.5020.30/22.20 


SHAOLIN'SOCCER . 
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Galleria Prosecco-Roiano, 
non cera il tempo per fare 
una consultazione pubblica 


Vorrei fare chiarezza rispetto ai variegati interventi che ulti- 
mamente sono apparsi sul giornale in relazione alla interve- 


, nuta presentazione ai competenti Ministeri della progetta- 


zione preliminare alla penetrazione Nord della città ed alla 
correlata riunione alla Grande viabilità triestina (c.d. inter- 
valliva). 

Premetto che mi ha spinto a tale comunicazione non l° 
obiettivo di chiarimento nei rapporti istituzionali, in quan- 
to questo troverà nelle giuste sedi adesuata composizione, 
bensì l'esigenza di chiarezza nei confronti di una cittadinan- 
za che giustamente chiede di essere informata da un lato e 
di RO esprimere la propria opinione sulla scelta finale 
dall'altro. 

Questo, e solamente questo, mi preme, perché nei tanti an- 
ni di esercizio politico in questa città ritengo - fermi restan- 
do gli errori nei quali ognuno di noi inevitabilmente può in- 
correre quando deve decidere - di aver sempre perseguito 
l'interesse collettivo, senza mai anteporvi alcuno di caratte- 
re personale. — 

‘bbene, DIORNO con questo spirito, quando andò a concre- 
tizzarsi la legge obiettivo la Giunta regionale, su mia propo- 
sta, cercò di inserirvi macro tipologie che potessero da un la- 
to essere flessibili, dall'altro fornire alla Regione nel suo 
Ro un adeguato quadro infrastrutturale ‘per i prossi- 
mi MEO anni di allargamento a est dell'Europa. 

Allora venni accusato dai Lo, friulani di aver favori- 
to nell’allocazione delle risorse il Capoluogo; anche se suc- 
cessivamente devo dire che tutti riconobbero la completezza 
del piano ed il suo equilibrio territoriale, Vr restando 
che rimaneva innegabile, come tutt'ora lo è, la centralità del 
Mia della portualità triestina (quale problema non so- 

‘o regionale, ma nazionale) e dei collegamenti correlati ai 
corridoi transeuropei, nonché il collegamento tra questi e la 
città di Trieste, oggi legata ad un unico e precario accesso. 

Di fatto la legge obiettivo ed il relativo programma Cipe 
divengono operativi solamente con la pubblicazione, interve- 
nuta alla fine di agosto del 2002, del Decreto legislativo n. 
190/2002, recante attuazione della legge obiettivo ed indi- 
cante le relative procedure e la tempistica. 

Le risorse ipotizzate erano tante sull'intero territorio na- 
zionale, ma era del tutto evidente che quelle effettive imputa- 
bili ai singoli esercizi, sarebbero state accantonate solamen- 
te da coloro che per primi avessero presentato nei termini 
(10 marzo 2003) i progetti preliminari, avviando anche - se 
dovute - le procedure bi VIA. È 

Da allora le cose da fare erano tante ed i tempi talmente 
ristretti che, dopo aver individuato în giunta regionale i sog- 

retti aggiudicatari delle singole opere (Regione, ANAS, Rete 
ca Italiana, Autovie Venete, Autorità portuale), ho 
dato disposizione alla Direzione regionale di assumere un 
puntuale coordinamento, chiamando a raccolta le Ammini- 
strazioni provinciali, laddove variamente competenti, 
l’Anas, l’Università degli studi di Trieste er fare insieme 
una scommessa: cercare di utilizzare quell’istituto previsto 
dell’avvalimento tra Enti pubblici che da un lato ha permes- 
so di rispettare i termini previsti, dall’altro di ridurre note- 
volissimamente le spese di progettazione rispetto a quelle 
che sarebbero risultate necessarie con affidamenti completa- 
mente esterni. 

E° stato un esempio significativo di collaborazione tra Eh: 
ti che lo stesso Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 
ha avuto modo di apprezzare. Ma, al di là di dette conside- 
razioni, il rispetto di questi termini era indispensabile per 
confidare nella fase successiva, ed indispensabile era anche 
la pubblicazione di legge alla VIA, da cui i richiamati tren- 
ta giorni per le ao da parte dei singoli utenti. In 
questo periodo, non ero, mi si creda, in grado di avviare 
una consultazione pubblica che fosse degna di questo nome. 

Quale la fase successiva? Quella di legge prevede, impre- 
Giudica la procedura di VIA, l'acquisizione da parte del 

residente della Regione di un de da parte dei Comuni 
interessati: parere che il Presidente porterà al Cipe unita 
mente a quello della Giunta regionale, dove ad esaurimento 
di questa prima ic auspico possa intervenire un parere fa- 
vorevole sul preliminare. Fatto che qualificherebbe l’opera, 
anche economicamente, realizzabile. Discutere a fondo sin 
d'ora dei singoli aspetti tecnici, senza conoscere di quel- 
l'aspetto preliminare di realizzabilità, non mi pare produtti- 
v 


0, 

Accertata la realizzabilità, si potrà passare alla seconda 
fase della progettazione definitiva, prima della quale mi im- 
pegno sin d'ora, rispetto ai cittadini, alle circoscrizioni e a 
quant'altri lo riterranno opportuno, di verificare insieme 
questa che ritengo essere, senza alcun senso di «onnipoten- 
za», un'occasione storica per la città. 

Chiunque pensi, che opere di Guest tipo, come del resto 
anche la piattaforma logistica del porto, che pure per le me- 
desime ragioni è stata presentata in termini da quella Auto- 
rità, possano poi superare la fase progettuale definitiva, ese- 
cutiva e realizzativa senza un coinvolgimento complessivo 
delle realtà locali, sbaglia, Io non sono fra quelli. 

Sono e rimango fra quelli che hanno creduto nella volon- 
tà del governo di accelerare la realizzazione delle infrastrut- 
ture rilevanti per il Paese, ed ho avviato con quel Ministero 
proficui contatti, instaurando rapporti di collaborazione 
tra quegli uffici e le strutture regionali di settore, nella con- 
vinzione di poter raggiungere un importante obiettivo nell' 
interesse comune. 

avv. Franco Franzutti 
assessore regionale alla viabilità e ai trasporti 
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LA REGOLA DEL SOSPETTO 


IRR RAR @® SPETTACOLI POMERIDIANI (ESCLUSI FESTIVI) 
IL LIBRO DELLA GIUNGLA 2 E SPETTACOLI DI MEZZANOTTE: 
NAZIONALE 18.2520.2022.20| biglietto intero 5€, ridotto 4€ 


® SPETTACOLI SERALI E FESTIVI: 


CHICAGO 


NAZIONALE 16 18.20.05 22.15 24 


biglietto intero 7€, ridotto 5€ 
® AL MARTEDÌ TUTTI GLI SPETTACOLI: 


NAZIONALE 16.15 18.15 20.15 24 


THE HUNTED 


biglietto intero 5€, ridotto 4€ 


® LE RIDUZIONI VENGONO CONCESSE 


TUTTI | GIORNI: RAGAZZI FINO A 12 ANNI, MILITARI, 
ULTRASESSANTENNI, STUDENTI. 


NAZIONALE 


SOLARIS 


solo 22.15 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ (non festivi): AGis, 
abbonati ai teatri, iscritti alle scuole di lingua straniera, 
young card. 


ABBONAMENTI Durata illimitata 


SUPER 15.45 17,55 20,05 22.20 lid lle 
L'AVVERSARIO | 10 FILM ALOE “per 2'persone — 
FELLINI 16.30 18.20 20.15 22.15 


THE HOURS 


Www.triestecinema.it 
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Frigorifero Lavatrice BOSCH 
WHIRLPOOL WFD 1060 
ARZ:563.H AR 


* classe A e dimensioni 
{AxLxP}: 187x59 2x60 cm 
® capacità forda totale: 
352 It. e 2 termostati 
separati per frigo e freezer 
e comandi elettronici 
indipendenti frigo e freezer 
® ripiani in cristallo 
antitrabocco 


e classe B + centrifuga 
500 giri/min. e oblò 80.cm 
® termostato + sistema 
di riconoscimento. 
automatico del carico 

8 sistema di controllo del 
bilanciamento del carico 
sistema Aguavigil 
anti-allagamento 


Pagherai a 


OTTOBRE 2003 
a interessi zero.* 


Oppure sceglierai 
ad ottobre 
la tua formula 
di pagamento 
rateale 


Paghi in 
24 MESI 

a interessi 
zero.* 


Importo minimo 
finanziabile 
€500,00 


| € B2B00 


| sconto € 100,00 


€ 


sconto € 80,00 


,00 € 


Aspirapolvere Moka 
SAMSUNG | | | DE LONGHI 


Forno a microonde VC 6014 Il EMK 6 ALICIA 


Lavastoviglie 
INDESIT DB1 


® 4 programmi 
® 12 coperti 


® silenziosità 37 dB i. ® 1400 Watt * capacità 6 tazze 
® ._ regolabile SAMSUNG M 1 7 1 2 | * filtraggio a 5 livelli con ... 
* Vasca e controporta 4 | con microfiliro - di impostarne 3 
| dio € SS a € Bee * indicatore sacchetto pieno * funzione “mantenimertto 
| * cestello superiore regolabile * 20 fitri i 5) * 2 accessori în caldo del caffè” 
| 
*4 


® marchio qualità sconto € 70,00 * piatto rotante sconto € 30,00 | | * awolgicavo automatico per 30 minuti 


* TAN 0,00%, TAEG variabile sull'importo finanziato. Costo istruzione pratica: vedi regolamento all’interno del Punto vendita. Importo massimo finanziabile € 2.000,00. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
A Vittorio Emanuele Orlando gli agenti sono giunti attraverso il cellulare con cui parlava i ricettatore. Latitante l’altro bandito 


- Preso il rapinatore di via Timeus 


Bloccato in Campania, recuperata Ì a refurtiva di. cinquantamila euro 


L'INTERVISTA 


«Non abbiamo conti aperti 
con la delinquenza a Trie- 
ste dove i reati sono in net- 
to calo, soprattutto quelli 
contro il patrimonio. Tutti 
gli eventuali scacchi subi- 
ti, li abbiamo restituiti con 
gli interessi.» Il questore 

atale Argirò traccia un 
bilancio altamente. positi- 
vo dell'operato delle forze 
dell’ordine sia dal punto di 
Vista della prevenzione 
che da quello della repres- 
sione degli episodi crimino- 
si. E’ il bilancio di un anno 
che sarà illustrato nei det- 
tagli alla festa della poli- 
zia in programma stamat- 
tina alle 10.30 nella caser- 
ma della scuola allievi 
agenti, in via Damiano 
Chiesa, a San Giovanni. 
Lo schieramento dei repar- 
ti sarà passato in rassegna 
dal prefetto Vincenzo Gr 
maldi, quindi ci sarà la let- 
tura del messaggi. Argirò 
prenderà la parola prima 
della consegna dei ricono- 
scimenti, ma ha acconsen- 
tito a anticipare alcune li- 
nee guida del suo discorso. 

«Il bilancio di questi do- 
dici mesi corrisponde pres- 
soché esattamente al mio 
primo anno di incarico a 
‘Trieste e il primo dato che 
mi rende particolarmente 
orgoglioso è che, come rara- 
mente accaduto nella sto- 
ria della polizia a Trieste, 
potremo fare due promozio- 
ni per meriti straordinari 
di servizio. Due uomini del- 
la polizia marittima saran- 
no nominati rispettivamen- 
te vicesovrintendente e as- 
sistente capo per essersi di- 
stinti in due operazioni di 
soccorso nei tratti di mare 
verso Lignano e verso Ca- 
podistria. Saranno poi con- 
segnati numerosi encomi 
solenni a agenti distintisi 
in operazioni di contrasto 


Il questore Argirò: «Non abbiamo conti aperti con la delinquenza» 


«Polizia, la gente ha fiducia» 


a rapine, estorsioni, traffi- 
ci di droga e di armi.» 

Eppure l’insicurezza 
della gente e il timore 
per la crescita della cri- 
minalità sembrano au- 
mentare. 

A Trieste succede l’oppo- 
sto. La fiducia dei cittadini 
nella polizia è ai livelli 
massimi, Nell'anno trascor- 
so, pur di fronte a un calo 
del numero complessivo 
dei reati, le chiamate al 


«Nel 2002 il numero dei reati 
è diminuito ma le chiamate 
al 113 sono aumentate, 
Scacchi subiti? Li abbiamo 
restituiti con gli interessi» 


113 sono state 110 mila 
395. Sono cioè aumentate 
del 3,4 per cento rispetto 
all'anno precedente. 

A cos'è dovuto l’inten- 
sificarsi di questo rap- 
porto? 

Alla gran mole degli in- 
terventi (8946 per l’esattez- 
za) di quella che chiamia- 
mo la polizia di prossimi- 
tà, quella che è a maggior 
contatto con i cittadini. In- 
clude gli agenti di quartie- 


re, ma anche pattuglie a 
piedi e in moto. ki poi al fat- 
to che anche la gente si 
rende conto di come in que- 
st'ultimo anno le pattuglie 
della questura e dei com- 
missariati, ma anche la po- 
lizia di frontiera, stradale, 
ferroviaria, marittima e po- 
stale abbiano effettuato 
centinaia di arresti. 

Ma fenomeni preoccu- 
panti non mancano. Il 
«mucchio» per esempio 
autore di ripetute incur- 
sioni vandaliche soprat- 
tutto nelle scuole. 

Il mucchio è un immagi- 
ne giornalistica. Abbiamo 
verificato che ci sono alcu- 
ni delinquenti adulti che 
hanno fatto furti cosiddet- 
ti normali e furti nelle 
scuole. Le impronte digita- 
li coincidono, ma non li ab- 
biamo identificati. Poi, per 
un fenomeno emulatorio, 
gruppetti di ragazzini si so- 
no messi a fare raids nelle 
scuole e hanno intorbidito 
le nostre indagini. 

Le rapine nelle ville o 
magari quelle in tabac- 
cheria con temperini 
non preoccupano? 

Non esiste un rapinato- 
re che abbia operato ulti- 
mamente a Trieste che noi 
non abbiamo arrestato. 
Siamo andati a prenderli 
QIIE all’altro capo d’Ita- 

ia. 

Non mancano nemme- 
no atti intimidatori di 
sic le paraterroristiche. 

er fortuna è da tempo 
che i Nuclei territoriali an- 
timperialisti non si fanno 
vivi. Vi è una certa attivi- 
tà soprattutto di «volanti- 
naggio» di formazioni fian- 
cheggiatrici resumibil- 
mente locali. Ma la Procu- 
ra sta compiendo indagini 
molto approfondite proprio 

in questa area. 
Silvio Maranzana 


Preso. Uno dei due rapina-. 
tori della gioielleria «Pie- 
ve» di via Timeus è stato 
arrestato dagli agenti della 
squadra Mobile, Si chiama 
Vittorio Emanuele Orlan- 
do, 27 anni, napoletano. 
Gli investigatori lo hanno 
bloccato due giorni fa nei 
pressi di Marano, nell’hin- 
terland partenopeo. E sta- 
ta recuperata anche la re- 
furtiva del valore di oltre 
50 mila euro. Nei guai è fi- 
nito il ricettatore Adalber- 
to Caruso, 44 anni, pure 
napoletano, legato - secon- 
do la polizia - ad ambienti 
camorristici. É ancora lati- 
tante invece il secondo ban- 
dito. Di lui i poliziotti san- 
no tutto, ma ha fatto perde- 
re le tracce. «Presto riusci- 
remo ad arrestarlo», ha di- 
chiarato. fiducioso il capo 
della Mobile Mario Bo. Le 
indagini, ‘coordinate dal 
pm Lucia Baldovin, vanno 
avanti a pieno ritmo. 

I.due rapinatori sono sta- 
ti incastrati dalle scie elet- 
troniche dei telefonini. 
«Ma siamo arrivati a loro 


Una na di 37 anni, assistita dal Centro di salute mentale, resta GE fui nel cortile interno dello stabile di via ri 27 


Vittorio Emanuele Orlando 


grazie alla banca dati della 


‘sala operativa. della questu- 


ra», ha spiegato un investi- 
gatore. 

Il nome di Vittorio Ema- 
nuele Orlando era stato di- 
gitato al terminale della po- 
lizia nello scorso mese di 
novembre durante un con- 
trollo normale di un'auto 
in viale Miramare. Poi, il 
giorno stesso della rapina, 
quella persona era stata fil- 
mata dalle telecamere a cir- 
cuito chiuso in stazione 
mentre ‘stava salendo su 
un treno diretto a Napoli. I 
poliziotti hanno seguito le 


DI 


sue mosse mettendo poi sot- 
to controllo il suo telefoni- 
no. Alla fine l’uomo si è sco- 
perto da solo parlando pro- 
prio con il ricettatore. 

A queste prove si sono ag- 
giunte le. testimonianze di 
alcuni abitanti della zona 
di via Timeus: «È lui quello 
che ha rapinato la gioielle- 
ria, lo riconosco». Alla fine 
sono. scattate le manette. 
L'accusa è di rapina e se- 
questro di persona. I malvi- 
Venti avevano agito a viso 
scoperto. Sicuri di farla 
franca, Ma in un mese so- 
no stati identificati. E i gio- 
ielli sono stati recuperati. 

Il colpo porta la data del 
13 marzo. Con i coltelli in 
mano alle 10.30 due bandi- 
ti a volto scoperto hanno 
fatto irruzione nella picco- 
la gioielleria gestita da Pa- 
trizia Palazzo, ex. poliziot- 
ta. L'hanno spintonata e 
presa a schiaffi e pugni. È 
stata picchiata anche una 
cliente che si trovava in ne- 
gozio. «Non fate scherzi», 
ha intimato uno: dei due 
malviventi. «Se ‘vi muove- 


.. 
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La gioielleria di via Timeus assaltata dai banditi. 


te, vi taglio la gola», ha ag- 
giunto l’altro. Ed è stato a 
questo punto .che mentre 
un malvivente teneva sotto 
la minaccia del coltello le 
due donne, l’altro ha legato 
loro con. il nastro adesivo 
mani e piedi. I banditi han- 
no arraffato dalla cassafor- 
te le catene, gli anelli e gli 
orologi e poi si sono dile- 
guati. 

Dall'esterno nessuno ha 
visto nulla; neanche quan- 
do i due si sono allontanati 
tranquillamente a piedi di- 
rigendosi verso via Virgilio 
dove un passante noterà 


qualche ora dopo alcuni 
abiti abbandonati a terra. 
«In un mese siamo riusci- 
tia dare un nome'agli auto- 
ri di questa rapina che ave- 
va destato non poche preoc- 
‘upazioni nell'opinione 
pubblica. Sono contento di 
questo risultato che eviden- 
zia il nostro livello di con- 
trollo del territorio», ha di- 
chiarato il questore Natale 
Argirò. Ha aggiunto: «An- 
che questo episodio dimo- 
stra che non è gente di Tri- 
este. Questa sembra una 
città poco controllata, ma 
non è così». 
Corrado Barbacini 


Viva dopo il «volo» dalla finestra del secondo piano 


All’estrema sinistra lo stabile di via Gambini 27. (Lasorte) 


Chiuse le indagini preliminari. Gli oltre 3 milioni e mezzo di euro Sg ni al Sito 


Eredità Gramonte, i nipoti nei guai 


Il pm li accusa: avrebbero contraffatto il testamento dello zio 


Eredità Gramonte. Non è fi- 
nita fuori gioco solo la co- 
munità Augustana: i guai 
sono piovuti anche sulla te- 
sta dei diretti parenti del- 
l’anziano dirigente comuna- 
le morto nel luglio del 2001 
lasciando un’eredità di ol- 
tre 3 milioni e mezzo di eu- 
ro, 7 miliardi delle vecchie 
lire. «Li nomino miei eredi 
in ricordo di quanto chiesto- 
mi a suo tempo da mio pa- 
dre Vittorio, figli della sem- 
pre amata Carla», si legge 
nel documento sotto la len- 
te. Ma per la procura è un 
falso. 

Il sostituto procuratore 
Luca Fadda ha disposto la 
chiusura delle indagini pre- 
liminari accusando formal- 
mente i nipoti Paolo e Sere- 
na Gaetano di aver contraf- 
fatto la firma dello zio Al- 
fredo. 

Fadda, che proprio ieri 
ha depositato il provvedi- 
mento, ha dato credito alle 
valutazioni dei periti nomi- 
nati dalla Procura. Per lui 
si tratta di un testamento 
falso, scritto dai due nipoti 
per spillare i soldi dello zio: 
così ha mandato gli atti al 
Gip per il rinvio a giudizio. 
Il pm ipotizza nei confronti 
dei due Gaetano anche l’ac- 
cusa di truffa aggravata 
per aver prelevato e fatto 
sparire in tutta fretta da 
un conto corrente della 
Banca Intesa di piazza del- 
la Borsa la somma di 300 
mila euro del patrimonio di 
Alfredo Gramonte. 

Nei guai sono finiti an- 
che tre testimoni dei due 
fratelli. Accusati di false di- 
chiarazioni e di favoreggia- 
mento: sono Selvaggia Gae- 
tano, figlia di Serena, Ales- 
sandro Jannello e Laila Ba- 
roli. 
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WSSC IMrel MERE dello qusie vo quevtali edu 


lypieca Lbotà Litio dbrgli eni fatti è Cerda, peomo rari i prec 


|edsute dioperizione degfararetaria e edu Rido di cune | 
| clicotoniu a duo Veuino da pio brcre Vitti 


io tgnimo sti | 


i deriuare da dale Sartor figli di della “2... 


Il‘ testamento finito nel mirino del.pm Luca Fadda. 


La querelle tra i due nipo- 
ti dell'ex dirigente del Co- 
mune scomparso all’improv- 
viso nel luglio dello scorso 
anno, nasce da due diversi 
testamenti. Quello in mano 
agli augustani, rappresen- 
tati legalmente da Roberto 
Hausbrandt è il più antico: 


2 L'ACCUSA: OMICIDIO COLPOSO 


Un tecnico televisivo e dj morì folgorato mentre ese- 
guiva lavori di manutenzione su alcuni ripetitori ra- 
dio-televisivi sul col Gaiardin a Sarone di Caneva, nel 
Pordenonese. La tragedia risale all’agosto di tre anni 
fa. Il pubblico ministero pordenonese Annita Sorti ha 
chiesto ora il rinvio a giudizio di due muggesani, Ste- 
fano Marassi e Maria Luisa Sluga, nelle vesti di am- 
ministratori di Radio Capital e Radio San Donà Cen- 


trale. 


Il magistrato imputerebbe loro di non aver adottato 
tutte quelle misure che avrebbero potuto evitare la fol- 
gorazione del tecnico, il trentenne vicentino Emanue- 
le Segafreddo. L'udienza davanti al giudice per le in- 
dagini preliminari è stata fissata per settembre. 

E stata invece chiesta l'archiviazione nei confronti 
di altri quattro soggetti,tra cui l'Enel. 


orta la data del 7 novem- 
re 2001 e riconosce la Co- 
munità come unica erede. I 
soldi sarebbero dovuti con- 
fluire in una fondazione. 
Ma la beffa di questa vi 
cenda è che nessuno potreb- 
be comunque riuscire a en- 
trare in possesso del patri- 


monio. Quei sette miliardi 
potrebbero insomma finire 
nelle casse dello Stato. La 
Comunità‘ Augustana, a 
causa del mancato rispetto 
del termine entro il quale 
iniziare l’inventario, è infat- 
ti finita fuori gioco. Decadu- 
ta, senza diritti. E - in caso 
di condanna - rischiano di 
essere tagliati fuori anche i 
nipoti dell’anziano dirigen- 
te comunale. Decaduti per 
indegnità, recita il Codice. 

«È un’ingiustizia. Vivo 
paralizzata .da due anni. 
Materialmente non potrei 
essere in grado di falsifica- 
re nulla. Vivo della pensio- 
ne. Non sono una persona 
disonesta. Quel testamento 
mi era stato consegnato da 
mio cugino di persona per- 
ché mio zio Vittorio aveva 
sempre desiderato che i sol- 
di restassero in famiglia. 
Mi ricordo l'episodio. Non 
ho nulla da temere, sono 
una persona onesta», ha 
detto turbata Serena Gaeta- 
no. Ha aggiunto: «Io ho 
sempre voluto bene a mio 
cugino...» 

Alfredo Gramonte pochi 
giorni più tardi di quel gior- 
no citato da Serena Gaeta- 
no era scivolato in casa e si 
era spezzato alcune costole 


e un braccio. Aveva atteso , 


la domestica, aveva telefo- 
nato a un amico senza tro- 
varlo e con un taxi due ore 
più tardi si era presentato 
all'Ospedale Maggiore. Era 
stato ricoverato nella divi- 
sione ortopedica. Tutto sem- 
breva andare per il meglio. 
Invece il primo luglio la feb- 
bre era salita all’improvvi- 
so, violenta e inarrestabile. 
Tre ore più tardi l'anziano 
era morto e nessuno si era 
preso la briga di avvisare i 
due nipoti. 

cb. 
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con n oltre 1 50 super eo) 


Audi A41.9TDÎ 130CV. 


Avant 6 Marce 


NUOV e 7 


Clima,6 airbag, ABS + ESP, radio cassette. 


Colore: argento 


SUPERSCONTO! 


Alfa Romeo 147 1.6 
>» Twin Spark 3 porior 
da 


Un volo dalla fineltta e il terribile impatto 
nel cortile di uno stabile di via Gambini 27; 
ora è in condizioni gravissime all’ospedale 
di Cattinara. C.R. una donna di 37 anni assi- 
stita dal Centro di salute mentale di via 
Gambini. 8, ieri pomeriggio ha raggiunto il 
vicino stabile al numero 27, all’inerocio con 
Qualche rampa di scale e poi 
Qu dalla fimestra del pianerottolo al secon- 
(o) 


via Luciani. 


iano. 


n inquilina ha dato l’allarme e sul posto 
è arrivata l'auto medicalizzata del 118 e suc- 
cessivamente l'ambulanza. La donna respi- 
rava ancora e i sanitari hanno prestato le cu- 
re del caso; successivamente hanno adagia- 
to C.R. su una barella con la quale è stata 
artita 
ne spiegate verso l'ospedale di 
Critiche le condizioni della donna, che ha ri- 
portato numerosi traumi e fratture, 


fatta salire sull'ambulanza 


0Ì a sire- 
‘attinara. 


chiarazioni». 


Sul selciato sconnesso del cortile di via 


Volkswagen Passat 
18T.Hi ighline © 


‘Anno;2001 - Full Optional - Colore: ‘argento 


Euro: 18.400,00 


SCEGLI LA 


s 


pel 

ino 307/2001" (200 gi 
Aiiima automatico, ESP, SUA 
radio, cerchi da 17° 


ro: 22.000,00 


Audi A2 
1.416V Comfort 


Clima, AO do lizzato 


Colore: argento 0) 


da Euro: 14. 400,00 


Toyota Corolla 1.6 Luna 
Anno: 1998 - Clima. i 


Euro; 7.000,00 
Prezzo “SOTTOCOSTO” 


Euro: 4.700,00 


E altre occasioni irripetibili come: 


\ BMW 520 24V Touring anno:'94 » Opel Corsa 1.2 Swing anno:’95 » Opel Vectra S.M.TDI anno: ‘93/499 
* Opel Astra 1.8 Sport 3P anno:‘98 » Seat Ibiza 1.3 3 porte anno: 
‘97 = Citréen Xantia 2,0 16Y anno: ‘98 * Lada Niva 1.7 anno: ‘97... e molte alti 


Servizi Dino Conti - 
Ufficio vendite e acquisti veicoli usati 040 820 948 


www.dinocenti.com E-mail: info@dinoconti.com Aperti anche ogni sabato 


Proc IO 


Euro: 23.000 ,00 


Citroen Xsara 1.6 
Anno:1998 - Clima, 


Euro: 6.300,00 
Prezzo “SOTTOCOSTO 


Euro: 4.500,00 


ER AFFARONEI 


Daewoo Leganza 


Gambini 27 è rimasto solo un fagotto di abi- 
ti colorati, un accendino e qualche involucro 
sporco di sangue del materiale sanitario uti- 
lizzato dagli addetti al 118, accorsi sul po- 
sto, per i primi interventi. Mentre la porta- 
vano all'ospedale qualcuno è uscito dal bar 
che sta proprio all'angolo con via Luciani: 
«L'ho vista distesa sulla barella, ma aveva il 
volto in parte coperto. Ho sentito distinta- 
mente il suo respiro, poi l'ambulanza è parti- 
ta a tutta velocità». 

Dai documenti che la donna aveva addos- 
so è stato possibile risalire immediatamente 
alla sua identità. Alcuni uomini tra le forze 
dell'ordine si sono recati nel Centro di salu- 
te mentale che dista solo pochi metri per al- 
cune verifiche. Qui, però, non hanno voluto 
dare informazioni alla 
dietro un perentorio: «Non si rilasciano di- 


‘a stampa trincerandosi 


c.g. 


io delfino - 
i 


T6Vanno: 


» Trieste, strada della Rosandra 2 
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COLL TO n nni 


MULTIPLEX #-SALE=TRPESTE 


1300 posti numerati - Massimo comfort - Visione perfetta — Alta tecnologia sonora digitale 
Sistemi di ascolto per audio in lingua originale e di supporto per audiolesi 


Schermi large format - Caffetteria - Popcorn stand — Playstati 


nzone 


Proiezioni anche al mattino nei giorni festivi 
Parcheggio convenzionato con 1.600 posti auto 


Centro Commerciale Torri d'Europa - 3° Livello 
(ingresso diretto) - Via Svevo (ingresso parking) 


Via D'Alviano 


Preacquisti — Prenotazioni e informazi 


tel. 040.67.26.800 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della A.MANZO- 


NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello. via 
XXX... Ottobre. ..4,...tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso' Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/207750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobili 
acquisto; 3 immobili affitto; 
4 lavoro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacanze e 
tempo libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni persona- 
li; 11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 


(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche:s'in- 
tendono per parola. | prezzi 
sono gravati del 20% di tas- 
sa per l'Iva. Pagamento anti- 
cipato. 

L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12, 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa 0 impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura semonaccompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. L’IGLOO Beatitudini vista 
totale golfo immerso nel ver- 
de appartamento con terraz- 
za, ingresso saloncino cucina 
tre matrimoniali bagno ripo- 
stiglio cantina possibilità se- 
condo servizio, posteggi, € 
185.000. Tel. 040/661777. 


A. L'IGLOO Gretta via del 
Collio casetta recente splen- 
dida vista mare vicino al bo- 
sco con grandi terrazze e 
doppio posto auto. Perfetta. 
€ 329.000. Tel. 040/7600243. 
(A00) 

A. L'IGLOO Roiano nel ver- 
de graziosissima villetta Li- 
berty con giardino e grande 


terrazza vista mare. € 
290.000. Tel. 040/661777. 
(A00) 


A. L'IGLOO Servola in bel pa- 
lazzo d'epoca appartamento 
ben disposto vista mare com- 
posto da atrio saloncino cuci- 
na abitabille matrimoniale 
bagno e ripostiglio. Di pro- 
prietà terreno uso posti mac- 


china. € 115.000. Tel. 
040/661777. 
(A00) 


A. L'IGLOO zona Maddale- 
na splendido appartamento 
con mansarda e grande ter- 
razza immerso nel verde vi- 
sta mare posto auto e canti- 
na. € 248.000. Tel. 


040/7600243. (A00) 


ADIACENZE Carlo Alberto, 
ottimo stabile, appartamen- 
to piano alto, con vista ma- 
re, composto da saloncino, 
due stanze letto, stanzetta, 
cucina, bagno, due balconi, 
cantina, termoautonomo, 
ascensore, euro 149.000. Sil- 
vana immobiliare s.a.s. Tel. 
040/661766 - 040/630980. 
(A00) 

AIELLO, in palazzina primo- 
ingresso di sole cinque abita- 
zioni, appartamento bicame- 
re con giardino 220 mq, in- 
gresso indipendente, canti- 
na, posto auto coperto. € 
101.500. Cod. 6P Gallery Cer- 
vignano 0431/35986. 
AURISINA villa indipenden- 
te con giardino, mansarda, 
box, ampio porticato e ter- 
razza € 413.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

BAIARDI ampia villa bifami- 
liare al grezzo: salone, tre ca- 


mere, taverna, porticato, 
giardino. Cheni & Tutta 
040/767270. 
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BUONARROTI inizio, ottima 
disposizione interna, ingres- 
so, saloncino, due stanze, 
stanzetta, cucina, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, due balconi, 
vista aperta, riscaldamento, 
ascensore. Silvana immobilia- 
re s.a.s. Tel. 040/661766 - 
040/630980. (A00) 
CASABELLA Roiano: salone 
con caminetto, cucina abita- 
bile, matrimoniale con servi- 
zio, due stanze, secondo ser- 
vizio, grande terrazza, box 
auto. 040/309166. (A2095) 
CASACITTÀ palazzo Arco di 
Riccardo completa ristruttu- 
razione appartamenti di va- 
rie metrature anche con com- 
pleta vista mare. Planimetrie 
in ufficio previo appunta- 
mento. 040/362508. (A00), 
CASACITTÀ adiacenze via 
Cantù appartamento. con 
soggiorno cucina tre camere 
bagno wc ripostiglio giardi- 
no box auto, cantina soffit- 
ta. € 242.000, 040/362508. 
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‘TRIESTE CITTÀ 


Premiati i Comuni che hanno prospettato le migliori soluzioni urbanistico-architettoniche 


Biocasa, l'arte di abitare sano 


ausurata la rassegna sulle tecnologie edilizie innovative 


Grande curiosità nei confronti della «vetrina» di 
Area Science Park dedicata ai più recenti sviluppi 
nel campo del costruire ecocompatibile 


«Questa rassegna rappre- 
senta il successo dell’orga- 
nizzazione collettiva fra en- 
ti diversi, perché alla riusci- 
ta dell’edizione 2003, 
senz'altro la migliore per 
qualità complessiva, hanno 
contribuito le Università di 
Udine e Trieste, l'Area 
{ science park, l’Ezit e la Re- 
gione, che hanno permesso 
alla Fiera di Trieste di po- 
ter offrire un insieme di 
‘eventi di grande spessore 
culturale». 

Riccardo Novacco, presi- 
dente della Fiera, è appar- 
so soddisfatto ieri mattina, 
al momento dell’inaugura- 
zione di «Biocasa, il salone 


del sano abitare», manife- 
stazione in corso nei padi- 
glioni di piazzale De Gaspe- 
ri (orario odierno: dalle 
9.30 alle 20, domani fino al- 
le 19, ingresso gratuito). 

In effetti, sia gli aspetti 
tecnici relativi alle più mo- 
derne soluzioni per la casa, 
evidenziati dalle più attua- 
li tecnologie in materia 
esposte nei padiglioni, sia 
quelli scientifici, per la pre- 
senza di architetti di fama 
internazionale (su tutti Ge- 
org Reinberg) nei vari con- 
vegni, sia gli aspetti di stu- 
dio, con gli studenti delle 
scuole cittadine coinvolti 
nell’iniziativa di approfon- 


7 
i 
L 
_ 


Uno degli stand dedicati alle nuove tecniche abitative. 


dimento, allestita dalla Di- 
rezione regionale dell’edili- 
zia, sono tutti fattori che 
contribuiscono a creare 
una notevole aspettativa 
per questa edizione. 

Ieri, nel'‘corso dell’avvio 
dell’evento, si è anche pro- 
ceduto alle premiazioni del- 


le pubbliche amministrazio- 
ni che hanno presentato, 
nell’ambito del concorso a 
loro riservato, le migliori so- 
luzioni architettoniche su 
problemi specifici. Vincito- 
re assoluto è stato il Comu- 
ne toscano di Calenzano, 
mentre al secondo posto si 


è classificata l’amministra- 
zione di Monfalcone, che ha 
risolto alcune complesse 
problematiche di recupero 
nella zona di Panzano. Ter- 
zo il Comune di Faenza. 
Menzioni particolari sono 
andate ai Comuni di Bagno 
a Ripoli, in provincia di Fi- 
renze, di Rissiglione, in Pro- 
vincia di Genova e di No- 
nantola, in Provincia di Mo- 
dena. 

Tornando ai temi della 
tecnologia, va detto della 
grande curiosità suscitata 
già nel primo giorno di 
esposizione dal salone del- 
l’Imnovazione, vetrina nella 
quale sono presentati, a cu- 
ra dell’Area Science Park, i 
più recenti sviluppi nel 
campo del costruire eco- 
compatibile. 

u. sa. 


E «Asparagus» si mette in mostra al Caffà 


«Asparagus», la manifestazione per la dife- 
sa, valorizzazione e rilancio dell'asparago 
friulano, quest'anno parte da Trieste. Pro- 
mossa dal Ducato dei vini friulani, la «ver- 
nice» alla dodicesima edizione si è svolta al 
Caffè San Marco alla presenza del Duca 
Emilio I, del segretario Michelangelo Boem 
e dell'assessore regionale Sergio Dressi. 

Ma questa non è l'unica «vernice»: ce ne 
sarà infatti un'altra a Klagenfurt, capitale 
della Carinzia, prima del vero e proprio ini- 
zio della manifestazione, il 24 aprile, che ve- 
drà coinvolti settimanalmente sei tra i mi- 
gliori ristoranti della regione. 


Il menù della serata triestina? Una porta- 
ta preparata da ciascuno dei ristoranti che 
partecipano alla manifestazione accompa- 
gnata ogni volta da vini di qualità. Qualche 
esempio? Il piatto di partenza è stato un'in- 
salata d'asparagi crudi con menta su rostìe 
di patate all'olio di mele verdi con un tocai 
friulano 2001, quello finale una soavità di 
petto d'anatra con asparagi gratinati e un 
refosco 2001. Ovviamente non poteva man- 
care il dolce: un tortino di fragole con ricot- 
ta di capra e gelatina di mele accompagna- 
to da un Torre delle signore. n: 


La presentazione di «Asparagus» al San Marco. 


La Cgil ha chiesto a don 
Vatta di partecipare al 
Convegno «La città scono- 
sciuta. Povertà e disegua- 
glianze a Trieste», svoltosi 
lo scorso 26 marzo, per por- 
tare la sua esperienza di 
volontariato che si svilup- 
pa da 80 anni in settori ne- 
gletti della società cittadi- 
na: l'accoglienza, il disa- 
gio psichico, la tossicodi- 
pendenza, le carceri. 

Ed è stato quest'ultimo 
l'aspetto che don Mario ha 
affrontato. Gliene sono gra- 
to, perché è emersa una for- 
ma di povertà che non co- 
nosciamo abbastanza e for- 
se ci rifiutiamo di conosce- 
re. Una condizione di disa- 
gio che finisce per mettere 
contemporaneamente in di- 
seussione i diritti dei lavo- 
ratori (la polizia peniten- 
ziaria, che il Sindacato 
rappresenta), e quelli dei 
carcerati. 

Qualche giorno dopo il 
convegno, il Direttore del 
carcere, nonché Assessore 
comunale alla Vigilanza, 
lanciò un vero e proprio 
anatema che, senza smenti- 
re le denunce fatte da don 
Vatta, lo associava ad una 
«politica estremistica», ca- 
ratterizzata da odio «verso 
chiunque sia al servizio 
dello Stato». Toni apoditti- 
ci, sicuramente poco conso- 
ni a chi svolge non uno, 
ma due ruoli istituzionali. 
Forse ha prevalso il politi- 


L'INTERVENTO 
La polemica tra il direttore del carcere e il sacerdote 


Sbriglia sciopera per quei motivi 
denunciati nella visita di don Vatta 


IL PICCOLO 21 


Come da lui stesso pre- 
annunciato, il direttore 
del carcere del Coro- 
neo, Enrico Sbriglia 
(che è anche asssore co- 
munale di An), ieri ha 
scioperato. «Sto sciope- 
rando e ora faccio shop- 
ping con la mia fami- 
glia - ha detto ieri pome- 
riggio al telefonino - 
ma so che il ministero 
per alcune funzioni mi 
ha fatto sostituire da al- 
tri dirigenti». Visite, 
colloqui, posta, pacchi 
e amministrazione ieri 
al Coroneo non hanno 
funzionato regolarmen- 
te così come nella mag- 
gior parte delle altre 
carceri italiane. «Mi ser- 
vivano 316 mila euro 
per gli stipendi dei de- 
tenuti per i vari servizi 
- ha detto Sbriglia - e 
me ne sono arrivati 97 
mila. Ora cosa faccia- 
mo? A ottobre chiudia- 
mo il carcere?» 


co, quel particolare tipo di 
politico che invece di af- 
frontare i problemi nel me- 
rito, se la cava attribuen- 
do tutto a complotti, possi- 
bilmente orditi da comuni- 
sti ed affini. Non contento, 
il Direttore ha accompa- 
gnato l'anatema a un'’inter- 
dizione alle visite al carce- 
re per don Mario e i suoi 
volontari. 

Mi sono perciò sorpreso, 


apprendendo dell’adesione 
do Direttore stesso allo 
sciopero contro le «scelte 
sconsiderate» del Governo 
in materia carceraria e an- 
cora di più le motivazioni 
di tale adesione: î tagli al- 
le già scarse risorse ri- 
schiano infatti di aggrava- 
re proprio quella situazio- 
ne di limitazione dei dirit- 
ti denunciata da don Vat- 
ta che riguarda contempo- 
raneamente i carcerati, 
che da ottobre non potran- 
no essere più DaGati per i 
servizi interni, e la polizia 
penitenziaria, sotto organi- 
co e stressata dai continui 
spostamenti e dalla caren- 
za di mezzi. Il Direttore af- 
ferma, oggi, che tali scelte 
rischiano di rendere «esplo- 
siva» la situazione. 
Ringrazio perciò doppia- 
mente don Vatta per aver 
denunciato la situazione 
prima che diventasse 
«esplosiva» e i volontari 
per l’opera di assistenza 
che per anni hanno svolto 
in silenzio e senza l’apprez- 
zamento che da noi tutti 
avrebbero dovuto avere. 
Ma forse lo dovrebbe rin- 
graziare anche il Direttore 
del carcere. Con la sua de- 
nuncia al convegno della 
Cgil don Mario non ha in- 
fatti che anticipato quelle 
che sono poi divenute le ra- 
gioni della odierna, soffer- 
ta scelta del Direttore. 
Franco Belci 
Segretario generale 


della Cgil di Trieste 


La maga «Saeta» inun rituale propiziatorio a Barcola. 
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Quando le streghe, anche quelle buone, 
viaggiavano sulle scope, tutto questo non 
succedeva. Nel momento in cii la maga 
«Saeta», al secolo Rihaeta Nurkic, ha deci- 
so di girare con una Mercedes le sono suc- 
cesse di cotte e di crude. 

L’ultima puntata ieri mattina al palazzo 
di giustizia dove le è stata inflitta dal giu- 
dice monocratico Vascotto una pena di 100 
euro di ammenda per violazione dell’artico- 
lo 650 del codice penale: inosservanza di 
un provvedimento dell'autorità. Quando 
due vigili urbani si erano presentati a casa 
sua per ritirarle la patente in relazione a 
un incidente avvenuto mesi prima, la ma- 
ga aveva rifiutato di consegnarla. Poi non 
era stata tanto cattiva da lanciare una «fat- 
tura» («non faccio magia nera»), ma non 
aveva comunque rinunciato a scagliare 
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perlomeno un’anatema, non punibile pe- 
nalmente («nei.giorni seguenti - ha raccon- 
tatò ieri - piovve talmente:tanto:che.i vigili 
urbani furono costretti a un superlavoro 
per rilevare decine e decine di incidenti»). 
Teri è stata convocata di venerdì alla 
stanza 113 («con queste premesse poteva 
forse andarmi bene?») e per lei hanno pat- 
teggiato la pena l'avvocato difensore Ser- 
gio Mameli e il Pm onorario De Maurizio. 


Si è chiusa così una sequela di avvenimen-« 


ti paradossali e «fantastici». 

In via Rossetti, la Mercedes guidata dal- 
la maga era stata tamponata dall’auto con 
due romeni a bordo. A Rihaeta Nurkic era 
stato però rilevato il concorso di colpa e la 
polizia municipale le aveva contestato la 
velocità pericolosa. Ma come doveva anda- 
Te una che si chiama «Saeta»? E a che tipo 
di velocità andavano allora quelli che l'han- 


Condannata per non averla consegnata alla polizia mentre stava andando d'urgenza a tentare di ridare la virilità a un giovane sposo di Grosseto 


Tolta la patente alla maga «Saeta» che correva troppo 


no tamponata? «Mi fecero duemilacinque- 
cento euro di danno - ha raccontato ancora 
la maga - ma l'assicurazione me ne diede 
soltanto 700. Dovetti così riparare l’auto al- 
la bell'e meglio. Tutto sembrava finito, 
quando dopo mesi mi vedo arrivare a casa 
due vigili urbani per ritirarmi la patente. 
'Arrestatemi pure’, replicai prima di sca- 
gliare l’anatema, ’ma la patente non ve la 
dò.» 

Il seguito è ancora più paradossale per- 
ché vede oltretutto la maga impegnata in 
una missione delicata e d'emergenza. Si 
tratta di ridare virilità a un giovane di 
Grosseto che non riesce a soddisfare la sua 
sposa. Il rituale è complicato: bisogna far 
spogliare nudo lo sposo (in presenza del- 
l'amata, certamente), toccare certe ghian- 
dole e poi raccomandargli di tenere una cio- 
tola piena di sale sotto il tàlamo. 


Forse proprio per ripassare il rito, «Sae- 
ta» si ferma in autostrada sulla corsia di 
emergenza. E’ qui che la blocca una pattu- 
glia della stradale: «La sua patente dovreb- 
be essere sotto sequestro, la tratteniamo 
noi». Le fanno un foglio provvisorio per tor- 
nare a casa, ma la maga raggiunge comun- 
que Grosseto e compie il rito che sembra 
essere riuscito con comune soddisfazione. 

Qualche giorno più tardi la maga riesce 
a farsi riconsegnare la patente e tutto sem- 
bra finalmente finito. Eppure non è ancora 
così: il carro attrezzi le preleva la Merce- 
des parcheggiata sottocasa in divieto di so- 
sta. Multe, trasporto e spese di sosta per 
parecchi giorni nella caserma dei vigili ur- 
bani fanno complessivamente altri 1400 
euro. E’ mai possibile che nessun rito rie- 
sca con quella diabolica Mercedes? 

Silvio Maranzana 
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CASAPROGRAMMA Chiar- 
bola nel verde, trentennale, 
silenzioso: atrio, soggiorno 
con balcone, cucina, matri- 
moniale, singola, bagno, ri- 
postiglio, soffitta, giardino e 
posto auto condominiali. Eu- 
ro 120.000. Telefonare 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA corso 
Italia pari primingresso pre- 
stigioso epoca: salone dop- 
pio, cucina abitabile, matri- 
moniale, studio, ampio ba- 
gno, wc, box. Euro 170.000. 
Telefonare 040/366544. 
(A00) 


DIODICIBUS immobiliare 
040/363333 centrale primin- 
gresso attico bipiano terraz- 
zo, atrio, salone, due stanze, 


doppi servizi, cucina € 
265.000. (A00) 
DIODICIBUS — immobiliare 


040/363333 centro storico 
primingressi in rifacimento, 
alloggi varie metrature, in- 
formazioni nostri uffici. Cor- 
so Italia 7. 

(A00) 

GALLERY zona Faro appar- 
tamento vista mare primin- 
gresso due livelli, ampia me- 
tratura con grandi terrazze. 
Trattative presso i nostri uffi- 
ci. Cod. 130. Telefonare 
040/7600250. 


MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: recente bifamiliare dispo- 
sta su tre livelli, doppi servi- 
zi, taverna, porticato per au- 
to e ampio giardino. € 
188.000. 0481/411430. (C00) 

TERRENO agricolo (E3) Ga- 
brovizza: mq 3254 recintato, 
accesso auto, attrezzato per 
coltivazioni e ricovero anima- 
li. Euro 26.000. Riviera 
040/224426. (A00) 

VENDESI Fontanella terreno 
edificabile di circa 756 mq 
pianeggiante con vista ma- 
re, adiacente strada. Tel. 
040/330400. (A00) 

VENDESI villetta indipen- 
dente con giardino in Sagra- 
do centro. Tel. 0432/722191. 


AN 


pesi 


1905 


VENDESI via Pascoli spazio 
commerciale fronte strada di 
50 mq circa in buone condi- 
zioni con possibilità di sop- 
palcare. Tel. 040/768222. 
(A00) 

WW.W.FALONE.IT. Monfal- 
cone centro signorile viletta 
indipendente con giardino, 
€ 346.000. Tel. 0431/370173. 
(Fil47) 

WWW.FALONE.IT. Saciletto 
Ruda, casetta di testa da ri- 
strutturare, piccolo giardino. 
€ 30.000. Tel. 0431/370173. 
(Fil47) 

WW.W.FALONE.IT. Villa Vi- 
centina villetta schiera otti- 
ma, tricamere, biservizi, € 
140.000. Tel. 0431/370173. 


SIAMO 
PERTI 


«CASINO Lipic 


(èsinò | Portoroè 


9 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A.A-A. CERCASI spazio 
per attività commerciale dire- 
zionale locazione o acquisto 
zona Servola/Valmaura pre- 
feribilmente via Flavia, via 
Valmaura o via Baiamonti, 
mq + 100/200. Telefonare 
334/3404613. 

(A00) 

A.A. URGENTEMENTE ap- 
partamento camera, cucina, 
bagno, qualsiasi zona, dispo- 
nibilità € 50.000 contanti. Eu- 
rocasa 040/638440. (A00) 


9204 


A.A. ZONA Fiera soggiorno, 
una/due camere, cucina, ba- 
gno, per numerose richieste. 
Eurocasa 040/638440. 

(A00) 

A. URGENTEMENTE mini al- 
loggio, zona centrale/San 
Giacomo per numerose ri- 
chieste, definizione immedia- 
ta. Eurocasa 040/638440. 
(A00) 

ACQUISTANO nostri clienti 
casette-villini, anche da ri- 
strutturare totalmente, in 
periferia, possibilità di defi- 
nizioni immediate con pa- 
gamento per contanti. Spa- 
ziocasa, telefonare 
040/369960. 

(A00) 


CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCHIAMO in zona perife- 
rica, camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 


(A00) 
IMPRESA acquista diretta- 


mente appartamenti da re- 
staurare. Qualunque dimen- 
sione e zona se richiesta ade- 
guata. Definizione immedia- 
ta. Equipe Costruzioni 
040/764666. (A00) 


Continua in 28.a pagina 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


‘Tra Muggia e San Dorligo un intreccio micidiale di lavori per strade, raccordi, sensi unici. Il traffico impazzisce, e si prepara un futuro ancora peggiore 


- Un cantiere sopra l'altro, via crucis senza fine 


dò 


IL PICCOLO 


Luci in galleria e preparativi per la Lacotisce-Rabuiese. Ma presto anche la Cattinara-Padriciano 


‘Dovrebbero durare ancora 
pochi giorni i lavori sulla 
‘statale 15 di Rabuiese che 
‘tanto hanno fatto penare in 
questi giorni gli automobili- 
| sti in uscita da Muggia, co- 
istretti a lunghe code, la 
‘mattina presto. Un disagio 
notevole, da mettere indub- 
‘biamente in conto laddove 
ici sono cantieri, ma che tra 
il’altro non è evitabile facil- 
«mente, non essendoci in lo- 
ico vie alternative. 

LA SCENA. La scena, 
per ora, è sempre la stessa, 
ogni mattina. I molti mug* 
gesani diretti a Trieste per 
motivi di lavoro-0 quant'al- 
‘tro, dopo le otto si devono 
‘armare di buona pazienza 
le magari anticipare la par- 
tenza per percorrere i pochi 
chilometri che dividono i 
due comuni. Seguendo la 
‘migliore tradizione «auto- 
|stradale» so- 
‘no i cantieri 
‘di lavoro a 
‘creare i disa- 
gi. 

Per per- 
‘mettere la 
costruzione 
dei iloni 
della futura 
{Lacotisce- 
Rabuiese,: 
l’Anas. ha 
(Errante 
‘lo sposta- 
mento di 
condutture 
idriche, elet- 
'triche o 
quant’altro 
‘nell’area im- 
mediatamen- 
‘teo fuori dla gni 
galleria di Aquilinia, in zo- 
na Noghere. Da qui il re- 
‘stringimento della carreg- 
'giata. 

Ma non si dovrebbe atten- 
| dere ancora molto per la fi- 
ne di questo disagio. «En- 
tro lunedì o martedì sarà 


© INBREVE 
Il caso Acquario 
Amici della Terra: 
sui finanziamenti 
a Porto San Rocco 
‘un sesto esposto 


‘Nuovo esposto (il sesto) del- 
l'associazione Amici della 
‘Terra alla Procura della Re- 
ILE di Trieste su Porto 
an Rocco e Acquario, a inte- 
grazione di quelli presentati 
a partire dal febbraio 2002. 
Stavolta l'associazione se- 
i Frsie come «illegittimo l’uti- 
iJizzo dei finanziamenti pub- 
blici destinati al porto turi- 
stico (11,2 miliardi di lire) di 
cui l'associazione chiede la 
revoca». Nuovamente poi è 
‘stato chiesto il Sa del- 
l’area di Porto San Rocco, 
nonché la bonifica della zo- 
na a spese della società pro- 
‘prietaria, «alla luce delle ul- 
‘time scoperte sui rifiuti tos- 
isico-nocivi sepolti nell’area». 


‘I Ds raccolgono firme 
‘oggi e domani a Muggia 


Oggi e domani dalle 9 alle 
12 i Ds raccolgono le firme 
a sostegno della lista per le 
‘elezioni regionali di giugno 
lin piazza Marconi a Mug- 
gia. In entrambe le giorna- 
ite saranno presenti i consi- 
'glieri comunali muggesani 
{Stefano Gregori e Antonio 
‘Riosa. 


li 
li 

f 
È 


Centro Commerciale Corte Smeralda 7 Tavagnacco 


Da San Dorligo a Muggia l'apertura di cantieri per i nuovi, 
imponenti collegamenti autostradali previsti nella provin- 
cia stanno causando, o causeranno, vari disagi. A San Dorli- 
go, in particolare, è già prevista per mercoledì una riunione 
con la popolazione di Sant'Antonio e San Giuseppe per ren- 
derla partecipe dei proepontati disagi relativi ai lavori della 
Padriciano-Cattinara, che modificheranno la viabilità sulla 
provinciale alta. 

Va peggio a Muggia dove ci sono già ben due cantieri con- 
temporanei (non Dpuanene «annunciati»), che costringo- 
no le auto dirette a Trieste a un lungo viaggio (per il tempo 
impiegato, non per il chilometraggio). Difficile conciliare, in- 
fatti, una viabilità già arzigogolata in uscita da Muggia con 
i cantieri .per l'eliminazione delle cosiddette «interferenze» 
(condotte idriche o elettriche) in vista della futura Lacotisce- 
Rabuiese, e il rifacimento dell’illuminazione nella galleria 
di Aquilinia. 

In zona Noghere, in quei pochi chilometri di strade con- 
vergono le direttrici Trieste-Slovenia, Muggia-Trieste e Slo- 
venia-Trieste. Due su tre fanno capo alla via delle Saline, vi- 
sto anche che la galleria non è percorribile in direzione Ra- 
buiese, ma tutte si svolgono sulla statale, 15. Nella zona è 
chiusa per lavori anché la provinciale di Farnei (fine previ- 
sta a giugno), ma ‘al momento pare sia l’ultimo dei proble- 


mi, visto che sarebbe solo un'alternativa alla via delle Sali- 
ne, e sfocia comunque sulla statale. 

Al mattino, code, da una decina di giorni in qua, per i mol- 
ti muggesani che sì recano a Trieste. Code che iniziano spes- 
so all’Ospo per estendersi, senza soluzione di continuità e 
con lunghi tempi morti - semplicemente fermi in fila - fino a 
dopo il semaforo di Aquilinia, I cittadini si lamentano. E se 
ne parlerà anche in consiglio comunale, vista un’interpellan- 
za in materia del consigliere Piero Veronese (Pdci- Ulivo). 

Ma alle Noghere i disagi di questi giorni potrebbero esse- 
re solo l’inizio. Se oggi si chiude per le «interferenze», e non 
manca molto alla fine dei lavori, domani si costruiranno i pi- 
loni del raccordo autostradale, I muggesani sembrano quin- 
di essere votati alle code a ogni minimo cantiere sulle stra- 
de che conducono fuori dalla città. Il progettato bypass di 
Aquilinia non risolverà il problema, visto che sarà a senso 
unico verso Muggia. L'unica speranza è la nuova bretella 
autostradale. Ma ci vorranno tempo e pazienza. Non resta 
che vedere ognuno di questi problemi in dettaglio. 

s.re. 


Due È 
immagini 
dei lavori 

prima della 
galleria di 
Muggia, qui 
a sinistra è 
evidente la 
lenta 
colonna di 
auto, che di 
prima 
mattina (coi 
pendolari) è 
un 
serpentone 
eterno. 
(Foto - 
Lasorte) 


tutto finito», assicura ta e con minori fastidi. 


l’Anas. In effetti dovrebbe 
essere chiuso presto, forse 
già oggi, il cantiere che ini- 
zia davanti all’area ex-So- 
prozoo. Poi ne sorgerà un 
altro a ridosso della galle- 
ria, per altre condutture da 
spostare, ma di breve dura- 


LA LUCE. Intanto conti- 
nuano, e sembrano non fini- 
re mai, i lavori all’illumina- 
zione nella galleria. Lavori 
iniziati a dicembre, svolti 
in due fasi, ma con lunghe. 
pause per Natale e Carne- 
vale, e vari rinvii di scaden- 


ze. L’Anas spiega: «I lavori 
di posa delle luci sono qua- 
si finiti, la scadenza è il 18 
aprile. Da quel giorno la 
viabilità tornerà regolare. 


Ci sono ancora problemi di 
allacciamento elettrico, vi- 
sto che ci vuole più voltag- 
gio di quanto erogato pri- 
ma, ma'ciò non interferirà 


Dopo il braccio di ferro sul centro polifunzionale nell’ex cinema, risponde l'assessore Rossi 


«Con rispetto, Servola non è Siena» 


«Troppa emotività a fronte di aspetti tecnici inequivocabili» 


Da una parte l’amministra- 
zione comunale, dall’altra 
gli abitanti di Servola. Una 
contrapposizione maturata 
dopo mercoledì notte, quan- 
do il gruppo di maggioranza 
del consiglio comunale ha 
deciso di cambiare destina- 
zione all’area dell’ex cine-te- 
atro di via dei Soncini che 
avrebbe dovuto ospitare il 
nuovo centro polifunzionale 
del rione. Una struttura che 
il comitato di riqualificazio- 
ne di Servola, forte del con- 
senso popolare (1800 i firma- 
tari in nemmeno tre setti- 
mane), riteneva una pietra 
miliare per la resurrezione 
di un borgo povero di servizi 
e di spazi e tormentato da 
problemi di inquinamento. 

La lunga discussione nel- 
l’ambito del piano particola- 
reggiato ha scatenato un pu- 
tiferio nell'aula consiliare. I 
rappresentanti dei cittadi- 
ni, alle quattro e mezzo del 
mattino, hanno lasciato il 
Municipio con un sogno in- 
franto. Per capire che cosa è 
successo, ne parliamo con 
l'assessore ai Lavori pubbli- 
ci Giorgio Rossi. 


Assessore Rossi, era 


proprio impossibile veni- 
re incontro alla richiesta 
del comitato servolano? 

Spesso e volentieri le que- 
stioni vengono affrontate 
emotivamente. Mi rendo 
conto che ci troviamo in vi- 
sta delle elezioni regionali, 
e quindi ci interessa impu- 
gnare politicamente una si- 
tuazione che invece presen- 
ta degli aspetti tecnici ine- 
quivocabili. Alla resa dei 
conti, i servolani vogliono 
un centro polifunzionale e 
avrebbero piacere che si ser- 
bassero alcune memorie del 
vecchio cine-teatro. Io mi 
muoverei in questa direzio- 
ne. 


Giorgio Rossi 


Quali sono gli «aspetti 
tecnici inequivocabili»? 

Il progetto ipotizzava nel- 
l’area un edificio per circa 
trecento posti e un'ulteriore 


Struttura per attività sporti- 
Ve e ricreative per un altro 
centinaio. È impensabile in 
quello spazio circondato da 
edifici, privo di ragionevoli 
Strade di accesso, costruire 
tali immobili. Sottolineo poi 
la mancanza di parcheggi, 
senza dimenticare tutti gli 
espropri e le demolizioni ne- 
cessarie a creare le vie d’ac- 
cesso, che avrebbero messo 
sottosopra il rione, Per le 
1800 persone che vogliono il 
centro, ce ne sono altrettan- 
te che firmerebbero per evi- 
tarlo. 

È stato detto che esisto» 
no deroghe sul piano ur- 
banistico. Non è forse ve- 


sul flusso di traffico». 

LE PROTESTE. Di fron- 
te a questi problemi, il cit- 
tadino si è trovato alla mer- 
cé dei cantieri e si sentono 
quotidianamente le sue pro- 
teste. La questione verrà 
anche portata in consiglio 
su interpellanza di Piero 
Veronese (Pdci-Ulivo): «Per- 
ché non si è mai detto nul- 
la? Perché non è stata pre- 
disposta una viabilità alter- 
nativa, ad esempio ripristi- 
nando il doppio senso sulla 
provinciale che scende da 
Aquilinia? Evidentemente 
non sono problemi che toc- 
cano direttamente i nostri 
amministratori. I più ven- 
gono da Trieste, gli altri pa- 
re non escano mai dalla cit- 
tadina». 

LE SOLUZIONI. Della 
questione si è interessato 
ieri il comandante dei vigili 
di Muggia, Roberto Tull: 
«La situazione è grave. Ma 
i lavori finiranno presto». 
Si ‘è mai pensato-ad una 
viabilità alternativa? «Ne 
ho parlato anche con il sin- 
daco. Ma dove farla? Impos- 
sibile il doppio:senso sulla 
provinciale: troppo perieolo- 


sa, dopo che per anni le abi- .. 
tudini sono cambiate». In-, 


somma, pazientare fino al- 
la fine di questi lavori. 

I PILONI. Il problema 
però potrebbe ripresentarsi 
con il cantiere della Lacoti- 
sce-Rabuiese, quando si co- 
struiranno i piloni. Ma an- 
che in quel caso, poche solu- 
zioni in vista. Così Tull: «Si 
è pensato, per quella occa- 
sione, a un doppio senso in 
strada di San Clemente. 
Ne ho discusso anche con i 
Carabinieri. Ma ci vuole 
più personale tutto il gior- 
no, i birilli, e forse una risi- 
stemazione della strada, 
ora alquanto malmessa. La 
definirei un”extrema ra- 
tio». 


Sergio Rebelli 


ugu n n n 
Aquilinia, pedoni a rischio 
CI n 
per carenza di segnali 
| = - 3 Il traffico di 
Aquilinia e 
il «palo» 
senza più il 
tabellone 
luminoso 
che 
indicava 
l'esistenza 
del 
passaggio 
pedonale. 


È colpa della neve di gen- 
naio e di un necessario ade- 
guamento normativo la mo- 
mentanea poca chiarezza 
delle segnalazioni di attra- 
versamento pedonale. ad 
| Aquilinia, vicino al distri- 
butore di benzina. Le stri- 
sce; ridisegriate solo pochi 
mesi fa, oggi sono parzial- 
mente cancellate eil segna- 
le luminoso appeso sopra la carreggiata è stato rimosso. 

A lanciare Tolo sulla pericolosità di tali concomi- 
tanti accadimenti, il consigliere Andrea Mariucci (Per 
Muggia), che ha già sollecitato un interessamento del 
Comune: «La strada è pericolosa. Se poi non si vedono 
bene le strisce pedonali, si rischia davvero che qualcuno 
ci rimetta le penne». L'assessore Mario Vascotto (Fi) si è 
messo in contatto con l’Anas, competente su quel tratto, 
garantendo di seguire la vicenda. 

Ma che cosa è successo? Lo spiega la stessa Anas: «Le 
strisce sono state cancellate quando c’era la neve (sale e 
catene ai pneumatici, come sì sa, hanno danneggiato le 
strade anche a Trieste, ndr.). La tabella luminosa è sta- 


teria». 


n 


tà. Ancora 


ta tolta perché non rispondeva alle nuove norme in ma- 


Difficile O quando tutto tornerà alla normali- 

‘Anas: «Per le strisce occorre un appalto. La 
tabella dovrà essere messa a norma, cambiando anche î 
cavi elettrici nel palo. Ma si tratta di reperire dei fondi». 


La struttura in contestazione. Secondo Rossi, per 1800 
firme «pro centro» ce ne sarebbero altrettante contro. 


ro che centinaia di bor- 
ghi medievali italiani le 
hanno ammesse? 

Con tutto il rispetto, Ser: 
vola non è certo Siena o To- 


di. Qui ci vogliono progetti 
di ampio respiro, nuovi ser- 
vizi, verde pubblico, campi 
di gioco. Iniziamo proprio 
da questo spazio realizzan- 


to, quella di do- 
e chi non possie- 
mificato benefico: | 


s.re. 


(Sabato orario continuato - Lunedi pomeriggio aperto) 


.. ILGRULIA - Trieste 


CENTRO COMMERCIALE 


E la struttura acquistata 
nel ‘99 per questo scopo? 
«Bisognava scegliere 
spazi più appropriati». 
Si prospetta l'alternativa: 
casa Malusà, via Soncini 


do il verde attrezzato che 
nel rione non c’è. Il giardino 
è realizzabile con poche spe- 
se ed è possibile anche man- 
tenere alcuni pezzi del vec- 
chio cine, a ricordo di 
un'epoca. 

Comitato e opposizio- 
ne ricordano che l’area è 
stata acquisita dal Comu- 
ne nel 1999 con soldi pub- 
blici per farne il centro. 

E io rispondo che bisogna- 
va saper acquistare e sce- 
pace spazi più appropriati. 

on chiudiamo gli occhi in- 
vece di fronte ai veri proble- 
mi di Servola, che non ha 
sbocchi e servizi. 

A chi chiede comun- 
que il centro polifunzio- 
nale che cosa risponde? 

Dobbiamo individuare 
un’area. Io la vedrei bene 
nell’ambito dell’ex casa di ri- 

oso Malusà-Zanetti di via 
lei Soncini. L’Itis l’ha mes- 
sa in vendita, e per i par- 
cheggi e gli altri servizi sa- 
rà sufficiente espropriare 
l’area verde sottostante. De- 
bitamente ristrutturata, 
l’ex casa potrebbe risolvere 
il problema. Non ho affatto 
intenzione di disattendere 

le richieste dei servolani. 
Maurizio Lozei 


Domenica e 
aperto tutto il 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Attività Un quadro 
Pro Senectute un sorriso 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30, concerto delle al- 
lieve del Conservatorio di 
Udine Emanuela Norio (cla- 
rinetto) e Martina Frezzot- 
ti (pianoforte). Saranno ese- 
guite musiche di Saint Sa- 
ens, Ravel, Beethoven e 
Brahms. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
è aperto dalle ore 14 alle 
ore 18.30. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di storia na- 
turale comunica a soci e 
simpatizzanti che lunedì il 
signor Tomat presenterà il 
tema: «I funghi del bosco 
della Cernizza» III parte. 
L'appuntamento è fissato 
alle 19 nella sala di via Cia- 
mician 2. L'ingresso è libe- 
TO. 


Centro studi 
Luigi Einaudi 


Oggi alle 16 alla sala Euro- 
star della Stazione centra- 
le, piazza Libertà 8, si ter- 
rà una tavola rotonda pro- 
mossa dal Centro studi Lui- 
gi Einaudi sul tema «L’Eu- 
ropa e l’Unione europea: 
identità, confini e legami». 
Interverranno Roberto An- 
tonione, Giorgio Rossetti, 
Giorgio Tessarolo, Giovan- 
ni Gregori. Introdurrà i la- 
vori Vincenzo Spielli, mode- 
ratore Luigi Milazzi. 


Concerto 
di Quaresima 


Domani alle ore 20.30, nel- 
la chiesa di S. Francesco 
d’Assisi in via Giulia 70, il 
coro di Mariatrost e l’orche- 
stra sinfonica di Graz (Au- 
stria) terranno un concerto. 
Il programma prevede il Re- 
quiem, l’Alma Dei creatoris 
e l’Ave verum di W.A. Mo- 
zart. L'ingresso è libero. 


Torossi Tevini, 
il libro 
Oggi alle 18 alla sala consi- 
liare del Comune di Cervi- 
gnano sarà presentato il 
rimo numero della rivista 
‘etteraria «Paginazero». Se- 
guirà la presentazione del 
libro «Il migliore dei mondi 
impossibili», della scrittrice 
triestina Marina Torossi 
Tevini. Introdurrà Elena 
Bertocchi. 


Rotaract club 


Trieste 


Oggi dalle 9 alla galleria 
Tergesteo il Rotaract club 
Trieste allestisce una vendi- 
ta di uova di cioccolato ai fi- 
ni della raccolta di fondi 
Pro Abo, associazione per 
l'applicazione delle biotec- 
nologie nell’oncologia. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Marcello 
Ghersini nel XXX anniv. 
(18/3) dalla moglie, dalla fi- 
glia, dal nipote e dal cognato 
100 pro Aire. 

— In memoria di Marcello 
Drozina V anniv. (9/4) da 
Alessandro Vio 50 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria della mamma 
Bruna per il compleanno 
(10/4) dalla sorella Nerina, 
dalle figlie Adriana, Fulvia, 
Silvia 50 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Carmen Kai- 
ser nel XVII anniv. (14/4) dal- 
la sorella 20 pro Ospedale 
Burlo (sezione bambini). 

— In memoria di Maria Ferfo- 
glia nell'XI anniv. da Liliana 
Spilar 50 da Consultorio fa- 
miliare, 50 pro Comunità S. 
Martino al Campo, 50 pro 
Centro aiuto alla vita. 

— Im memoria di Carmela 
ved. Cuccagna nel XXVI an- 
niv. (12/4) dalla figlia Armi- 
da 30 pro Astad. 

— In memoria della cara An- 
na Pangher nel IV anniv. 
(12/4) dai suoi cari 50 pro Di- 
visione Oncologica (dott. G. 
Tuveri). 

— In memoria del caro papà e 
nonno (12/4) da Sylvia e 
Franca 21 pro Ricreatorio G. 
Padovan (ex allievi). 

— In memoria di Roberto Luc- 
chesi (12/4) dalla mamma 26 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

— In memoria del marito e pa- 
pà Tullio per il compl. (12/4) 
da Ondina, Cinzia, Tiziano, 
Sabrina, Claudio, Stefano, 
Brian 20 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 20 pro 
Cardiologia dott. Sinagra, 20 
pro Aire. 

— In memoria di Silva Dovis 


Nell’atrio della Camera di 
Commercio di Trieste ri- 
marrà aperta fino a oggi, 
con orario dalle 9 alle 19, 
la mostra di pittura a sco- 
po benefico «Un quadro, 
un sorriso». Le opere, rea- 
lizzate da artisti dell’asso- 
ciazione «Avantgarde» e al- 
tri noti autori triestini, sa- 
ranno donate a quanti, tra 
i visitatori, daranno all’As- 
sociazione fibrosi cistica 
un contributo commisura- 
to al valore dell’opera. 


Unione ciechi 
Circolo Tomè 


Oggi, con inizio alle 16.30, 
al Circolo Tomè dell’Unio- 
ne italiana ciechi di via 
Battisti 2 (2.0 piano), po- 
meriggio musicale con «I 
Tergestini» di Giorgio Man- 
zin. Intordurrà il pomerig- 
gio il direttore artistico Ma- 
rio Pardini. Ingresso libe- 
ro. 


Teatro 
Miela 


È aperta ogni giorno fino 
al 4 maggio, dalle 16 alle 
22, al Miela (trasformato 
in sede espositiva con lo 
«svuotamento» della sala 
teatrale) l’unica mostra ita- 
liana dell’opera pittorica 
del Premio Nobel 2000 per 
la letteratura Gao Xin- 
gjian «Inchiostri su carta 
1983-1993» oggi alle 19 è 
prevista una visita guida- 
ta a cura del giornalista 
Fabio Amodeo. 


Associazione 
Panta Rhei 


Questo pomeriggio dalle 
15 alle 16, l'Associazione 
Panta Rhei in collaborazio- 
ne con il gruppo speleologi- 
co urbano del club alpino 
triestino propone ai propri 
soci l’ultima occasione per 
visitare il sistema di galle- 
rie e dei rifugi antiaerei 
che si snodano nella Trie- 
ste sotterranea. All’inter- 
no della stuttura è altresì 
possibile visitare la mo- 
stra «L’urlo della sirena». 
Per informazioni 
040/291512 - 335/6654597. 


Colesterolo 
e glicemia 


Oggi nella sede sociale del 
Circolo Cardiopatici «Swe- 
et heart - Dolce cuore» via 
Massimo d’Azeglio 21/C si 
effettuerà la misurazione 
dei valori ematici (coleste- 
rolo, trigliceridi, glicemia) 
dalle 8 alle 11, con persona- 
le specializzato della car- 
diologia dell’ospedale Mag- 
giore di Trieste. 


Assemblea 
Agmen 


Il consiglio direttivo convo- 
ca l’assemblea ordinaria 
dei soci dell’Agmen-Fvg per 
oggi nell’aula magna del 
Burlo Garofolo via del- 
l’Istria 65 alle 14 in prima 
e alle ore 15.30 in seconda 
convocazione. 


Pellegrinaggio 
da Padre Pio 


Un pellegrinaggio in pull- 
man a San Giovanni Roton- 
do dedicato ai fedeli di Pa- 
dre Pio di Pietrelcina è or- 
ganizzato dalla parrocchia 
di Sant'Eufemia e Tecla nel 
eriodo 2-6 giugno. Per in- 
‘ormazioni e prenotazioni 
rivolgersi a Tergeste Viag- 
gi, via S. Nicolò 1 tel. 
040/3860339. 


Danza 
del ventre 


Stage di danza del ventre 
tenuto da Myriam domani 
dalle 17 alle 20, all’associa- 
zione Arteffetto, via Mac- 
chiavelli «n.17 tel 
040/3860293. Per informazio- 
ni 388/8122835. 


Visite 
tematiche 


Al museo storico del Castel- 
lo di Miramare si terranno 
le visite tematiche gratuite 
a cura degli assistenti mu- 
seali nelle seguenti giorna- 
te: oggi «Sulle rotte di Mas- 
similiano», domenica «Mas- 
similiano e il Messico», ora- 
rio 14.30 e 16.30 con par- 
tenza dall’atrio del castello. 


Il quotidiano postbellico, 
rivisitato in chiave parzial- 
mente autobiografica dal 
pittore triestino Livio Rosi- 
gnano, è presente in un’in- 
teressante rassegna allesti- 
ta fino al 4 maggio allo spa- 
zio d’arte del Centro benes- 
sere Avalon di Borgo Grot- 
ta Gigante. Intitolata «Sen- 
sazioni in bianco e nero» e 
organizzata da Graffiti, la 
mostra rappresenta, attra- 
verso una quarantina di di- 
segni realizzati a matita e 
carboncino negli anni Cin- 
quanta, l'illustrazione ide- 
ale del romanzo intitolato 
«Una giovane vita» che l’ar- 
tista, nato a Pinguente in 
Istria ma attivo dalla giovi- 
nezza a Trieste, avrebbe 
scritto e pubblicato 
trent'anni dopo per i tipi 
delle Edizioni «Italo Sve- 
vo». 

Con tratto rapido, essen- 
ziale ed efficace, il pittore 
narra la poesia delle picco- 
le cose; in cui si rinchiude 


MOSTRE D'ARTE 
Sensazioni in bianco e nero 
con le opere di Rosignano 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Metodo 
Feldenkrais 


Le associazioni Il Giardino 
e le associazioni Manan- 
tial organizzano il semina- 
rio «Le braccia come ali, il 
cingolo scapolare attraver- 
so il metodo Feldenkrais» 
con Lorenza Masutto do- 
mani dalle 10 alle 13 alla 
sede di via Tor Bandena 1. 
Per informazioni tel. 
040/366568. 


Civici 
musei 


La direzione dei Civici mu- 
sei di storia e arte. comuni- 
ca che il civico museo della 
Risiera di San Sabba, mo- 
numento nazionale (ratto 
della Pileria n. 43) fino al 
15 maggio, sarà aperto con 
orario prolungato secondo 
i seguenti orari: feriali, 25 
aprile e 1.0 maggio ore 
9-18; festivi 9-13; lunedì 
chiuso. Ingresso libero. In- 
formazioni: tel. 
040/636969 e-mail: servi- 
ziodidattico@comune.trie- 
ste.it. 


Corsi master 
primo livello 


Continua a crescere la pro- 
posta didattica dell’univer- 
sità. A seguito della firma 
dei bandi e dei relativi de- 
creti di attivazione sono sta- 
te aperte le iscrizioni a tre 
nuovi corsi di master di pri- 
mo livello: Corso di master 
di primo livello in Cartogra- 
fia e Sistemi informativi ge- 
ografici, a.a, 2002/03; pre- 
sentazione domanda di am- 
missione entro il 29 aprile. 
Corso di master di primo li- 
vello in Neuropsicofarmaco- 
logia; presentazione doman- 
da di ammissione entro il 
30 aprile. Corso di master 
di primo livello in Terapia 
della famiglia; presentazio- 
ne domanda di ammissione 
entro il 30 aprile. 


Mostra 
all'Aquario 


Domani alle 18 al civico 
Aquario marino, molo Pe- 


scheria 2, sarà inaugurata’ 


la mostra «Archaeopteryx, 
animali alla conquista del- 
l’aria». 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito 
800-846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. 


Personale 


non docente 


La Uil Scuola informa il 
ersonale non docente del- 
e scuole della provincia di 

Trieste, che martedì con ini- 

zio alle 17 nella sede della 

Uil di via Polonio 5 si terrà 

un confronto sulle proble- 

matiche aperte in relazione 
al Cenl, ai contratti integra- 
tivi d'istituto, all’immissio- 
ne in ruolo e alle graduato- 

rie. La riunione è aperta a 

tutti, iscritti e non iscritti. 


Funghi 
a Muggia 


Il gruppo Amb di Muggia e 
del Carso, ricorda che conti- 
nuano le consuete riunioni 
del lunedì, alle 20 nella se- 
de sociale di Santa Barba- 
ra n. 35. Entrata libera. 


Incontro 


pasquale Andos 


Oggi alle 11 avrà luogo alla 
chiesa Madonna del Mare 
(p.le Rosmini) la messa pa- 
squale con l’offerta del ce- 
ro. Dopo la messa seguirà 
un incontro conviviale del- 
l’Andos nella sala don Stur- 
zo (via Don Sturzo 4). 


Galleria 
Rettori 


Oggi alle 18, alla Galleria 
‘Rettori Tribbio 2 si inaugu- 
rerà la 13.a Mostra del pic- 
colo formato pittura scultu- 
ra grafica primavera 2003 - 
Invito al collezionismo. La 
mostra rimarrà aperta sino 
al 25 aprile con il seguente 
orario; feriali 10-12.30 e 


17-19.80; festivi 11-13 (lu- 
nedì chiuso). 


il giovane protagonista del 
libro, riapprodato a Trie- 
ste dopo la deportazione di 
un lager nazista. In tale 
«amarcord» di sapore neo- 
realista, il tratto sicuro di 
Rosignano ripercorre con 
sapida ispirazione d’incli- 
nazione postimpressioni- 
sta alcuni momenti della 
propria vita, che lo portaro- 
no a condividere lo studio 
con il pittore Vittorio Ber- 
gagna e appunta con di- 
screzione e con amore alcu- 
ni scorci caratteristici del- 
la nostra città, come Lon- 
gera, i moli, le marine, la 
vecchia Lanterna, le riu- 
nioni al caffè, il giardino 
di via Giulia, alcuni dei 
quali diverranno il tema 
costante della sua pittura. 

Quest'ultima è testimo- 
niata da una trentina di 
oli recenti, ricchi come di 
consueto di pathos e d’at- 
mosfera, esposti alla galle- 
ria «Rettori Tribbio», in 
cui l’artista rivisita il te- 
ma del nudo e, con maggio- 


«Per la strada», suggestivo olio su legno di Rosignano. 


re efficacia, il paesaggio ur- 
bano e quello naturale. In 
quest’ultimo Rosignano 
raggiunge momenti di 
grande bellezza che coin- 
volgono il mare, la pioggia, 
le Rive spazzate dalla bora 
scura, gli interni dello sto- 
rico caffè Tommaseo, il 
Carso e le periferie, dove 
qualche rara presenza ani- 
ma l’ambiente. 

L'artista narra e tradu- 
ce con essenziali, caldi, fu- 
mosi tratti pittorici quel 


senso di solitudine non ne- 
cessariamente infelice vis- 
suta dal protagonista del 
suo romanzo e presente an- 
che nelle liriche dei nostri 
poeti, a cominciare da Giot- 
ti e da Saba. La capacità 
di astrarre il sentimento e 
di interpretarlo attraverso 
la descrizione del paesag- 
gio gli appartiene, così co- 
me quella di intuire l’ani- 
ma di una città e la sua 
cultura. 

Marianna Accerboni 


Lega 
Nazionale 


La Sezione di Fiume della 
Lega Nazionale organizza 
per domani il consueto e 
tradizionale pranzo pasqua- 
le in un noto ristorante cit- 
tadino. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi alla 
segreteria, via Donota 2, 
tel. 040/3653483, dalle 9 alle 
12.30, entro oggi. 


Associazione 
esperantista 


Oggi alle 11 in via del Coro- 
neo 15 3° piano, verrà inau- 
gurata la nuova sede del- 
l'Associazione Esperantista 
Triestina. Nata nel 1906, è 
uno dei gruppi esperantisti 
più antichi in Italia che ha 
sempre svolto la propria at- 
tività di insegnamento del- 
l’esperanto e in favore della 
pace e solidarietà tra popo- 
li di lingua e cultura diver- 
se. Informazioni: tel. 
040/763128 oppure esperan- 
totrieste@adriacom.it. 


Sinfonia 
«degli anelli» 


Oggi alle 20.30 nella Sala 
Tripcovich concerto della 
Civica Orchestra di Fiati 
<G. Verdi» diretta dal M° 
Fulvio Dose. In programma 
la sinfonia n° 1 «Il Signore 
degli Anelli» di Johan de 
Meij oltre a brani di James 
Barnes, Hardy Mertens, 
Morton Gould e Leonard 
Bernstein. Prevendita bi- 
glietti Utatpoint Galleria 
Protti 2, orario: 8.30-12.30, 
15,30-19. 


Gita 
Anfaa 


Sono ancora disponibili al- 
cuni posti per la gita del 18 
aprile a Polazzo organizza- 
ta dall’Associazione nazio- 
nale famiglie adottive affi- 
datarie per i bambini dei so- 
ci e dei simpatizzanti.Infor- 
mazioni e prenotazioni allo 
040/54650. 


Dopolavoro 


Ferroviario 


La festa per la premiazione 
della gara sociale 2003 del 
Gruppo sci del Dopolavoro 
Ferroviario, si terrà alle 17 
di oggi, presso il polisporti- 
vo (pattinaggio) di viale Mi- 
ramare dl. 


Collettiva 
alla Poliedro 


Continua fino a giovedì 24 
aprile alla Galleria Polie- 
dro in via dei Piccardi 1/1A 
la mostra collettiva intitola- 
ta: «Dieci proposte artisti- 
che figurative». Orario per 
il pubblico: 10.30-13 e 
17.30-20 (domeniche e festi- 
vi chiuso). 


Museo postale 
e telegrafico 


Domani il museo postale e 
telegrafico della Mitteleuro- 
pa sarà aperto, con la colla- 
borazione dell’Associazione 
di Volontariato Cittaviva, 
dalle ore 9 alle ore 13 con 
entrata dalla piazza Vitto- 
rio Veneto. 


Le gite 
di Camminatrieste 


Per salvare la città, l'am- 
biente, i centri storici con il 
Coped-Camminatrieste visi- 
ta a Caporetto venerdì 9 
maggio confermata e anco- 
ra posti disponibili. Viene 
spostata e confermata la vi- 
sita a Brescia per sabato 
31 maggio. Informazioni e 
prenotazioni al Coped-Cam- 
minatrieste, telefono 
040/762674, martedì 
10-11.30, giovedì 17-19. 


Assistenza 
fiscale 


Il servizio di assistenza fi- 
scale delle Acli ricorda che 
il termine per pensionati e 
dipendenti entro cui presen- 
tare il modello 730 è il 15 
giugno. L'ufficio di via S. 
Francesco 4/1 (scala A) è 
aperto dal lunedì al vener- 
dì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15 alle 18.30 (040/8370848). 


La nuova 
sede 


La Sezione provinciale del- 
la Lega contro i tumori co- 
munica che la sede di via 
Pietà 17/19 è stata trasferi- 
ta al Sanatorio triestino in 
via Rossetti 62. Per tutte le 
sue attività telefonare al 
numero 040/398312, fax 
9381757 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle ore 9.30 alle 12. 


2 PICCOLO ALBO 


Bandiera della triestina è 
stata smarrita in curva 
Furlan durante la partita 
di lunedì 7 aprile. Caro ri- 
cordo d’infanzia porta anco- 
ra il vecchio simobolo della 
mia squadra del cuore. Ri- 
compensa a chi la ritrova 
347/7949273. 

Sono caduta nell’autobus 
(linea 17) il giorno 30 mar- 
zo. Cerco cortesemente te- 
stimoni dell’incidente. Rin- 
grazio anticipatamente. Te- 
Tefonare 040/571432. 
Smarrito orecchino d’oro do- 
menica 6/4 zona via Ginna- 
stica. Prego gentile rinveni- 
tore telefonare 040/371519. 
Mancia. 

Offresi adeguata ricompen- 
sa al rinvenitore di uno zai- 
no color marrone chiaro 
contenente un computer 
portatile Compaq Evo 
smarrito in zona S. Giusto 
il 7 aprile 2008. Telefonare 
al 335/8220142. 


ved. Bertocchi da Milvia, 
Igor, Susy e Sergio 20 pro 
‘entro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario Peliz- 
zon dalla sorella e nipoti di 
Parma 100 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. ; 
- In memoria di Eugenia 
Pompilio da Elvira e Antonio 
Peres 30 pro Ass. Amici del 
cuore. 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 Vila 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 af =10) 
14.00 14.30 
15230 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19.35 20.05 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


© I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ‘ 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


— In memoria di Tosca Prove- 
del da Eleonora Gino Dona- 
tella 100 pro Ass. Amici del 
cuore, 100 pro Agmen, 100 
pro Pro Senectute, 100 pro 
Emergency, 100 pro Fonda- 
zione Luchetta-Ota-D’Angelo- 
Hrovatin. 

— Da Roberta 50 pro Lega tu- 
mori Manni. 


— In memoria di Nelda Sini- 
goi da Nevio, Mariuccia, non- 
na Nilde 200, da zia Albina e 
Ferruccio 40 pro Frati di 
Montuzza (un pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Norma Siro- 
tich dalla fam. Busatto 30 
pro Ass. Amici del cuore. 

- In memoria di Luciana 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
415; 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 
10.45 Trlato: 
ipc55: 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 
2 


Partenza rrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 rat 
11.56 12225 
14.35 15:05, 
15.45. 16.15 
16.55 14:25; 


€ 0,55 


MOVIMENTO NAVI 


Strati da Malci, Aldo e Sonja 
Strati, Fabio, Adriana, Uxa, 
Laura, Gianfranco, Fornasar 
150 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria del dottor Gino 
Superina dalle famiglie Pi- 
lar, Valenta, Vatta, Zanevra, 
Vascotto, Jugovac, Goiach 70 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Annamaria 
Trinca dagli amici e i colle- 
ghi della’ Wartsila Grandi 
Motori Trieste 858 pro Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Elena Vigini 
dalle fam. Bensi, Gustin, Ro- 
berti 30 pro Aism. 

— In memoria di Ernesto Za- 
dro da Marisa e Sergio Tirel- 


- FARMACIE ! 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
12/4 7.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
12/4 9.30 Tu UNDEGE Istanbul 31 
12/4 10.00 Ct ORASAG Bar Sc. Legn. 
12/4 10.00 Tu ULUSOY 3 Cesme 47 
12/4 12.00 Mi MSC CORSICA Venezia VII 
12/4 12.00 Po PLANET . Venezia Atsm 
12/4 14.80 Tu UND DENIZCILIK Ambarli 39 

TRIESTE - PARTENZE 
12/4 14.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
12/4 15.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
12/4. 49.00 Gr ASTROALTAIR ordini Siot 4 
12/4 20.00. Tu UNDEGE Istanbul 31 
12/4 20.00 Tu ULUSOY3 Cesme 47 
12/4 ‘21.00 Mi MSC CORSICA Ancona VII 
12/4 2300 Tu UND DENIZCILIK Ambarli 39 


Dal 7 al 13 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via dell'Istria 33 tel. 
638453, via Belpoggio 4 
tel. 306263, via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia tel. 232258, Fernet- 
ti tel. 416212 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via dell’Istria 33, 
via Belpoggio 4, piazza 
Giotti 1, via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia, Fernetti tel. 416212 
- solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. S 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Giotti 
1 tel. 635264. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/350505 - 
Televita. 


lo 10 pro Ass. donatori san- 
gue. 

— In memoria dell'avv. Ful- 
vio Amodeo da Iole e Giulio 
Cervani 30 pro Comunità cat- 
tolica di lingua tedesca. 

— In memoria dell’avv. Benia- 
mino Antonino da Giovanni 
e Luisa Gabrielli 200 pro 
Astad. 

— In memoria di Boris Bel- 
tram da Valentina Carli 
Adriani 25 pro Ass. amici del 
cuore; da Lucianita 25 pro 
chiesa frati Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Evelina Bon- 
del dalle famiglie Ambrosi, 
Bonetti A., Bonetti E., Cesa- 
rini, Del Ben, Franco, Mulas- 
si, Siriani 120 pro Centro tu- 
mori Lovenati. y 
— In memoria di Tullio Cesco 
dagli amici Buttiglioni, Vicig 
50 pro chiesa di Montuzza 
(pane per i poveri); da Lucia- 
na e Bruno Vicig 50 pro chie- 
sa Beata Vergine del Rosario 
(peri poveri). 

— In memoria di Lina Colen- 
zi dalla figlia Nora 15 pro 
Astad. ; 

— In memoria di Giovanni Co- 
sulich da Nera Gnoli 50 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di Lea D’Agno- 
lo ved. Salamon dalla fami- 
glia Sonelli 50 pro frati di 
DOSE (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Stelio Davia 
dal condominio di via Tigor 
17 100 pro Ass. amici del cuo- 
re, 

— In memoria di Vittorino De 
Zio da Francesca, Graziella, 
Gianna 90 pro Ass. De Ban- 
field (Progetto Alzheimer). 

— In memoria di Olga Flego 
dalle fam. Pinzan, Mantello, 
Puppis, Babini, Kersovani, 
Flego, Cleva, gli amici del ba- 


e”, 


gno 35 pro Burlo Garofolo 
(bambini leucemici). 
-— In memoria di Ugo Godas 
da Silvia Novelli 25 pro Ass. 
amici del cuore. 
— In memoria di Habe Goliar- 
do dalla fam. Tassini 15 pro 
Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Anna Gorel- 
la Crevatin dagli zii Carlo ed 
Emilia Gherbassi, cugini Ni- 
no, Maria, Marino 120 pro 
Ass. via di Natale. 
— In memoria di Laura Grop- 
azzi ved. Forno dal nipote 
illy e fam. 30 pro Agmen. 
-— In memoria di Ugo Hinze 
da Nora Colenzi 15 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Giuliana 
Varz in Lorenzutti da amici 
e colleghi di Sergio 300 pro 
ass. Azione mondo unito (ado- 
zione a distanza), 300 pro 
Ant Monfalcone. 
— In memoria del marito da 
Maria Avian 50 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Angelo Maz- 
zarris da Simone Gentile Ac- 
cardo 150 pro Cro Aviano 
(Centro oncologico). 
— In memoria del prof. Sergio 
Micalesco dalle famiglie Pa- 
dovan, Stolfa 100, da Giorgio 
e Mariuccia Zmaievich 50 
pro Caritas diocesana; da 
Franca e Peter Bauer 50 pro 
Unitalsi. 
— In memoria di Giuseppina 
Mirosic_ved. Canciani da 
Claudia Moro 25 pro Aire Mi- 
lano. 
— In memoria di Oscar Piro- 
na da Luisella, Silvia, Rober- 
to, Paolo Urbanis 80 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Irma Resset- 
ta da Rita Pozzo Balbi 30 pro 
Ass. amici del cuore; da Uc- 
cia Zalukar 20 pro frati Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
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Nd 
LI 


IL PICCOLO 


La 


Oggi e domani in vista del pellegrinaggio dei bambini in giugno a Lourdes 


Tre gazebo per i fondi all’Unitalsi 


Per celebrare il primo cen- 
tenario di fondazione, l’As- 
sociazione Unitalsi (la be- 
nemerita istituzione che si 
occupa  dell’accompagna- 
mento ‘degli ammalati) vi- 
vrà a giugno, con i bambi- 
ni che soffrono e con le lo- 
ro famiglie provenienti dal- 
l’Italia e da numerosi Pae- 
si europei ed extraeuropei, 
un grande pellegrinaggio 
a Lourdes, segno di pace e 
fraternità per tutto il mon- 
do. 

Sarà ‘una grande espe- 
rienza di bellezza e di leti- 
zia, dove la disabilità e la 
sofferenza non saranno 
motivo di divisione e di so- 
litudine ma riconoscimen- 
to di una felicità da costru- 
ire con l'impegno di tutti. 

La gioia dei bambini in 
un ampio progetto di festa 
che coinvolgerà tutte le cit- 


tà italiane, diventerà solle- . 


citazione all’attenzione e 
alla vicinanza verso «tutti 
i piccoli del mondo» che vi- 
vono nella solitudine e nel 
dolore. 


_... 


ni leria Protti (040, 
o alla cassa del teatro. 


Alla serata partecipano i cori «Antonio Illersberg», diret- 
iccobon, e «Alpi Giulie», diretto da Stefano 
Fumo con brani popolari armonizzati da Macchi, Noliani 
e Viozzi («La povera Roseta», «Vuoi che ti compri», «Ciribi- 
ribin», «Dighe de no», ecc.) e composizioni di 
me «El brustolin» e «Tramonto sul mar». 
Per la prima volta si esibisce in pubblico il gruppo voca- 


to da Tullio 


Rassegna di canti popola 
oggi al teatro Silvio Pellico 


La rassegna di canti popolari nostrani «A Trieste se canta- 
va cussì», organizzata dagli Amici del dialetto triestino in 
ricordo di Mario Macchi, va in scena oggi alle 20,30 al tea- 
tro Silvio Pellico (via Ananian 5). Prevendita dei biglietti 
GI) REED Ozone dei poeti alla Biglietteria centrale 

a 630063) e un'ora prima dello spettaco- 


Il Pellegrinaggio dei 
bambini si svolgerà dal 21 
al 27 giugno, 

Per maggiori informazio- 
ni si può contattare la se- 
de Unitalsi a Trieste, via 
Trento 16 eaetal 
040/3870498, tutti i giorni 
tranne il sabato dalle 17 
alle 19. 

Viene intanto promossa 
la seconda giornata nazio- 
nale Unitalsi per reperire 
i fondi necessari per poter 
ospitare nel Pellegrinag- 
gio quanti più bambini 
possibile assieme alle loro 
famiglie, che avrebbero co- 
me maggiore ostacolo alla 
partecipazione la difficoltà 
economica, 

E così oggi e domani ven- 
gono allestiti tre gazebo 
per la distribuzione delle 
piantine di ulivo, con la 
partecipazione dei volonta- 
ri unitalsiani. 

A Trieste ciò avviene in 
piazza della Borsa e in via 
delle Torri e a Muggia in 


Mool, il mese 
della prevenzione 


L’Astra organizza in con- 
comitanza con il mese 
della prevenzione dall’al- 
col la consueta «Festa di 
primavera» che si svolge- 
rà oggi alle ore 18 nella 
sala i Sturzo (piazza- 
le Rosmini). 

Nell'occasione verran- 
no consegnati i diplomi 
. di astinenza dal I al V 
anno agli alcolisti in 
trattamento dell’associa- 


zione. 
Seguirà poi la conse- 
gna degli attestati a colo- 


To che hanno partecipa- 
to al corso di formazione 
13: operatori di gruppo 

i auto-aiuto, corso orga- 
nizzato dall’Astra in col- 
laborazione con l’Ass Tri- 
estina e in particolare 
con i medici del servizio 
di alcologia. Allieterà la 
serata la partecipazione 
della compagnia teatra- 
le «Noi... e po bon»! 


Una giovanissima arpista 
di dieci anni, Tadeja Kralj, 
allieva della professoressa 
Tatiana Donis alla Glasbe- 
na Matica di Trieste, ha 
conseguito un primo pre- 
mio assoluto (con un pun- 
teggio di 98/100) al IV Con- 
corso nazionale di esecuzio- 
ne musicale «Riviera etru- 
sca» a Suvereto (Livorno). 
La giuria presieduta dal- 
l’arpista Francesca Frigot- 
to si è complimentata con 
la giovane concorrente per 
le sue doti interpretative e 
la tecnica precisa. 

Nello stesso concorso, in 
una categoria superiore, si 
è distinta un'altra allieva 
della stessa insegnante, la 
tredicenne goriziana Ester 
Pavlic classificatasi secon- 
da (con 94/100). 

A pochi giorni di distan- 
za dal primo premio in Ita- 
lia la Kralj ha riconfermato 
le sue doti interpretative 
aggiudicandosi anche un se- 
condo premio (con primo 


piazza Galilei. 


_...Ù 


tat di 


ersberg co- 


Alitalia, saltano molti voli 
tra aprile e fine maggio 


Numerosi voli dell’Alit; 


l'aeroporto di Ronchi nel periodo fra Pasqua e il 
primo maggio, Saranno cancellati il volo Az 1368 
Roma-Trieste (con arrivo alle 23.05) il 19, 20, 26 e 
30 aprile e il primo e il 2 maggio; il volo Az 1356 
Trieste-Roma (partenza alle 7.05) il 20, 21 e 27 
aprile e il primo, 2 e 3 maggio; il volo Az 1357 Ro- 


ma-Trieste (arrivo alle 


este-Roma (partenza alle 10.45) il 20 aprile; il vo- 
lo Az 1359 Roma-Trieste (arrivo alle 14) e il volo 
Az 1860 Trieste-Roma (partenza alle 14.40) dal 21 
al 25 aprile e dal 28 aprile al 2 maggio; il volo Az 
1361 Roma-Trieste (arrivo alle 18.20) e il volo Az 


non assegnato) al XXXII 


alia saranno cancellati al- 


10.05) e il volo Az 1358 Tri- 


le e strumentale «Trieste che passa», specializzato in can- 
ti di tradizione orale di rara esecuzione come «Le tre sore- 
le», «Carneval no sta ’ndar via», «La tessera del pan», «Le 
mule triestine» e altre interessanti riesumazioni del no- 


tro folclore. } 
i Presentano lo spettacolo Sergio Colini e Sandra Lore» 
‘an. 


1362 Trieste-Roma (partenza alle 19) il 20 aprile. 

Dal 6 al 29 maggio ogni martedì, mercoledì, gio- 
vedì saranno cancellati il volo Az 1859 Roma-Tri- 
este (arrivo alle 14) e il volo Az 1360 Trieste-Ro- 
ma (partenza alle 14.40). 


TRENI 


Concorso nazionale sloveno 
per giovani interpreti di Lu- 
biana. 
Tatiana Donis si è diplo- 
mata in arpa presso il Con- 
servatorio Tartini. È stata 
premiata al Concorso inter- 
nazionale di Parigi e al 
Concorso nazionale «Salvi» 
di Venezia, partecipando al- 
la rassegna per i migliori 
arpisti del Triveneto. Si è 
perfezionata al Conservato- 
rio «Rimsky Korsakov» di 
Pietroburgo con Asja Varo- 
sia Agasievna e svolge 
un'intensa attività sia co- 
me solista che in formazio- 
ni cameristiche. 
Ha al suo attivo numero- 
se collaborazioni con orche- 
stre italiane ed estere e tea- 
tri fra cui il Teatro Verdi di 
Trieste, i teatri dell'Opera 
di Maribor e di Fiume. 
laureata in Scienze po- 
litiche all’Ateneo triestino 
e insegna alla Glasbena ma- 
tica e alla scuola di musica 

«G. Lipizer» di Gorizia. 
Liliana Bamboschek 


L'allieva di Tatiana Donis vince il primo premio assoluto in un concorso nazionale 


Tadeja, arpista prodigio di dieci anni 


L'arpista Tatiana Donis conla giovane allieva Tadeja Kralj. 


Mercoledì si conclude la manifestazione musicale per medie ed elementari 


«Cirillo e Metodio», saggio finale 


Un centinaio i partecipanti 
alla terza rassegna musica- 
le organizzata dalla scuola 
media «Ss. Cirillo e Meto- 
dio», iniziativa rivolta agli 
alunni delle elementari e 
delle medie inferiori, sia 
italiane che slovene, di Tri- 
este e provincia. La rasse- 
gna si è svolta in tre giorna- 
te e.in altrettante sedi: alla 
Casa mariana di Roiano, al- 
la Sala Peterlin di via Doni- 
zetti e all'opera di San Gio- 
vanni. 

La svariata provenienza 
musicale. dei partecipanti 
alla rassegna ha significato 
un’opportunità d’incontro e 
di confronto per gli inse- 


STAZIONE CENTRALE 


Valido fino al 13 dicembre 2008 


‘ORA TRENO DESTINAZIONE NOTE TRENO DESTINAZIONE NOTE ORA TRENO PROVENIENZA NOTE ‘ORA TRENO: PROVENIENZA NOTE 
430 | regionale — [Venezia 1. (635) regionale | Udine (1544) Gevi ti || _ regione — | Venezia. (2150) 1405 | rigionle_ | VeneziaS.. (1201) 
E Gifost. intutte le 
50 regionale | Udine(6:25) G.lavorativi 1425 regionale | Udine(1601) fost. forma intutt e staz. 122 | regionale |VeneziaS.L. (2300) 1439 | regionale! | Udine (1309) G.lav. fino al 21/6 e dal 8/0, 
50 regionale | Saclle(7.58) G.avoratvi regionale | VeneziaS.L. (16:32) G. levorativi SE Sila & Ferma intutte le stazioni 
tegionale | VenezoS.L. (0 
536] regionale | VenenaS.L (140) ; regionale | Vonezia 1. (1659) i I) Re 1440 | inregionae. | Venezia i. (11.50) 
2 7 ioni ” 
n regina | Venezia (940) Gioni interegionale | Venezia.L. (18.10) gionale | Cervignano(535) | G.iavoratià 1505|regionile | Venezias.L. (13.01); | G.iostvi 
625 | Eutostar © | Wilano de (11,05) Sosp.120/4 0214 regionale | VenoziaS.L. (17.59) 668 | regionale |Udine(819) Glav.fooale166d189 | 1516|/ regione [Venezias.L. (1301) _ | cisvoni 
fori a G.lav.esol. sab. final! Beograd (15,30) Re dall 
9907 | Pol Ies ora | Usine (601) i) 1607 | regionale |Udine(17,30) 2060 cl, Osp A, 885 | espeso | ResiatimO 1591 || regionale | Udine (194) ERO 
640 regionale — | Venezias.1. (8.59) 9014, 31/10. Bucuresti N. Gr.A (23.40) 
—_L “ 1 le Udir Li i, fe in tutte le 
650] ragno | Monisione 70) CEsERn Frioa Ud Gf. inoal 216. 652 | regione | Portogruaro. (5:30) _ | G.tavrtvi i li rs SIAE 
rino |Vine(159 os saba el 2362150, Pi 1649 || reginse — | cervignano(i339) | G.ivorihi 
700 | laeriy | | VeneziaMostre (6.50) de; Sede i 7% one | Udine(sst Han —_ a - 
Î ri È dute logie. regionale [Udine (551) Ferma nuto le siazioni 1605 | regione [Venezia (1401) 
DIRECnO ‘egonale _ |Vai (16.01) Gt. ferma ius sa 1 | ono | (pica 1649 | inoregonae | Venezia. (1350) 
F nale | VeneziaS.L. (18.59) Peste: 
| _z42- | _ineneginae | Vena. {1010 2 dea | - 1107] regione _ [enozis.. (1501) 
72 | regionale [Ucine(ì49) Gila fino 12160 da88 PETE VaRzaS 0) IS ee SIR E regionale. | Ucine (1559) Gs aoratv ferma intuito e st 
ni ine TT 
ui dn 1780 | regionale [Tarvisio Boscoi. (20,4) _ | G.iv.escuso stelo 746 | regione | Portogruaro. (637) _ | .ivortvi 5 i 
a - Ta 1795] regi Udine (15,59) Gest, ferma intute le staz. 
pas Goshi fame |_179_| pulman | Via pci (170) 750 | regione [dine (640) Gv. noel 21/60 dali 
812 Tegionale Udine (9.48). ‘stazioni trai Tae Venezia S.L Qi.) G voraivi 17.55 Tegionale Venezia S.L. (14.50) (Gi. lavorativi 
ci cali 802 | regionale | Monfalcone (7.31) |G.lav.fincal ie dalla 
890 | Ewosiar | omatem. (1509) 1755 | regionale [Venezia (1959) a le i regole | Venezia. (1601) 
ione | Udine arma intuto l iaz. 
855 | regonale | VeneziaS. (1059) Gv sc sabato ino 2: Ù n Si Vila picina (18.5) __ | Seni ambi sosiuvo 
5 181 regionale | Sacile (20.48) 21/8 0 dal 7/8, sosp. 24/4, Er ji B 12) | G.lavi 
904 | inenegionale_ [dine (10:16) Gilavor:s0sp i linedì DE 088) SOA ESINO e SAS AR SL] si luanetosa, © © | Gracioatoviedaroo. 
Qi |[_iteriogionale _| Venezia iL (12.10) | lunedi nei foci Îlseh nda 2/07 849 | regionale _ | Sacile (6.48) Gila. fino al 21/8 dell'o pra 
Da pulman | Vila Opicina (10.05) IRE) A 908 | interoiynotte | Lecce(128) eregoral | Venezia SL:(1550) 
i Goto = 3 regionsio | VeneziaS..(1701) 
1025 | regionale. |uanecizon) Riapre lo tutele | zz: UTO regionale I l'secte 2087) SICARIO I o lt SZ sN 
1006 | espesso | BudepestD. (2223) 1627 | regioniie — |camis(2034) Gc azi var 919 || regionale |Udine(7.45) CRE Budapest 0728) x 
è Beograd (22.56) — n nl 
MII - regionale — udine (ir) G.lv, fante staz 
1055 | regionale | Venezia iL. (1259) 1841 | regionale |Udine(20:16) 20/8 dll. Ferma in 3.9 || regina — | Portogruaro 0; (821)_|Gilav-fnoal21/ eda aa 
{111 | _ interinale _| Venezia a. (140) " È ia 949 | intemregionale. | Venezia S.L. (6.50) regine | | VeneziaS.L. (1650); | Spia gilio i 
1911 | inerogionale | Venezia. (22.10 
F Gill. ioalziioe su) 10.6 ||‘ espresso — | Venezia. (19) regio | Udine (18.40) Gates 
110 | regionale‘ |Udine(1304) GIBR frn tute le _ | 1920 | regole _ | VnedaL.@149 "#09 
3 I jonale | VeneziaSiL.(7.18) lavorati L regi lenezia SL. (18.1 
ma eta Ta spo | Vesna II 10.49 | regionale | Venez (7.18) G.lavoralivi ccm (16.01) 
"I > no nai = - 1050 nerd Note _ | Lecce (020) 1050 Villa Opicina (10.30) Serv. automobilistico sostitutivo | 20.33 Tegic Udine (18.58) Gavi, ferma in tutte le staz. 
. ‘Tegior fenezia S.l I VO i 21/ rt n n° 
si da e - PAZ a regionale |Udine(21,50) Gi lavorativi 1105| regionale | VeneziaS.L.(001) 20.48 | _interegbiele _| Venezia Si. (1750) 
121 onale: Jenezia S.l L i.lav. dal 29/G6al: G 
it cori 3 . SONE I ins | regno _ | Uno 0159 Goshi f194 || regionale | Udine (058) Ges ma intuiosaz, [2199 | regort® | Venezia. (1901) 
12.12! regionale ine (13.48) G. test. Ferma in tutte le staz. n ": 
Tm tegole | Cenignano 21:19) | G.avort 1205 | rgondo [iena tion | Geteptiiireania 205 e E e i 
1241 regionale | Udine(14:17) GTO Female Titerregionale | venezia. (0:10) CETO 2127 | Euros | RomaTerm.(1455) 
È Z. ‘ stico sostitutivo 
. | Venezia Mestre (23.33) 1296 Monfalcone (11,46) © _| Senaltomobitico sost 2205 | regione. | Udine(20.44) Gotestvi 
se 2165 ||_Mneciyite «| nile Sosp. 24/2, 2512,91/12 Gli. 50sp possi z DE 4 
R 10 egior ine (20.44) . lavorativi . 
iod1 | inieregonale | Venezia. (1610) 221 | pulman — [Portogruaro c.(0:15) | Gavoi 1240 | inerogionie. | Venezia. (950) sl = isa f 
n n poli C.le (12.36) 
; nale Î j Bucuresti N. Gr.A (520) 1992 le |Udine(12.11 Ja. fino al 21 2225] Inter) 
13.90 regio Udine (15.06) ‘G.lavorativi 2340 Sri pupi (1 18.86 regionali ) Glav. 176 dall'/o Ve Mestre420.34) 
{ass | regionale | Vonezia 9. (1559) Beogred(12.12) tas ale | Udine (11,58) fs no a218 gonainne | 2240 | ‘nimegon® _| Vene. (1950 
Li regione 18160, fest. dal7/9.. 
fait | — rogna — |Ueine(is.1a) Guia nol 21/08 dale Ferma into l sazon 2823] esprsso _ | Veneaias.L 1.19) 


gnanti e gli allievi di istitu- 
zioni quali il conservatorio 
e la Glasbena matica, ma 
anche di scuole di musica 
private, di gruppi amatoria- 
li e delle scuole dell’obbli- 
go. Si è andato dai giovanis- 
simi alla loro prima esibi- 
zione pubblica ai quasi coh- 
sumati concertisti già vinci- 
tori di numerosi concorsi 
d’esecuzione. 

Anche i programmi pre- 
sentati dagli esecutori, in 
cui doveva essere presente 
almeno un brano contempo- 
raneo, meglio se di autore 
triestino, o sloveno, non 
hanno mancato di riserva- 
re piacevoli sorprese: due 


I 60 ANNI 
DI MARIO 


Oggi MARIO com- 
pie 60 anni. Tanti 
cari auguri da tutti i 
suoi familiari, in par- 
ticolare dal nipoti- 
no DANIELE. 


TALNOVA 


Donna 
TAGLIE GRANDI 
di primavera 


TRIESTE - PIAZZA OSPEDALE 7 
Tel. 040/638468 


brani in prima esecuzione 
assoluta di Andrejka Mozi- 
na e brani di assai raro 
ascolto di Matija Bravni- 
car, Bojan Glavina, Jani 
Golob, Marjan Kozina, Lu- 
cijan Marija Skerjanc, Pa- 
vel Sivic e Matija Tome. 

La commissione presente 
alla rassegna, presieduta 
dal prof. Stefano Bellon e 
composta dai professori Ste- 
fano Bembi e Darij Pobega 
ha scelto 19 solisti e 5 grup- 
pi da camera per il saggio 
finale della rassegna, che 
si svolgerà all’Opera maria- 
na di Roiano il 16 aprile al- 
le 16 e verrà registrato dal- 
la sede regionale della Rai. 


IL CARSO 
OGGI 
DOMANI 


vio) 
GIULIO STAFFIERI 


oggi alle ore 12.45 
su TELEQUATTRO 


ito di Bag 
slot È Tag 
CA 


Ristorante Tavernetta Ul Molo 


a Grignano per i vostri incontri 


Oggi a San Giacomo 


Il Mercatino 
dell'ingegno 


Uscita pre-pasquale a San 
Giacomo per il Mercatino 
dell’arte e dell'ingegno a cu- 
ra dell’Associazione hobbisti- 
ca Trieste Onlus che tradi- 
zionalmente sì tiene ogni ter- 
za domenica del mese dall’al- 
ba al tramonto nella zona di 
Cittavecchia, e più precisa- 
mente tra Capo di piazza e 
via del Teatro. Dopo il positi- 
vo ciclo di quattro uscite del- 
l'autunno scorso, salutato 
da un buon afflusso di pub- 
blico. Oggi dalle 8 alle 19, 
Campo San Giacomo ospite- 
rà infatti nuovamente il 
Mercatino dell’arte e dell’in- 
‘egno in una nuova, straor- 
; inaria edizione pre-pasqua- 
e. 

Molte sono le sorprese ri- 
servate ai sempre numerosi 
visitatori del mercatino che 
si propone di rallegrare e 
movimentare la piazza prin- 
cipale del popoloso rione cit- 
tadino con i suoi prodotti ri- 
URINE artigianali e 

al forte sapore tradiziona- 
le, ricchi di fascino e curiosi- 
tà. Con un particolare oc- 
chio di riguardo naturalmen- 
te pel i prodotti artigianali 
dedicati alla Pasqua, dal te- 
ma delle uova e del coniglio 
fino alle eleganti decorazio- 
ni per la casa. 
‘na ventina tra hobbisti 
e artigiani locali (molti soci 
provengono dal resto della 
regione anche se la maggio- 
ranza è triestina) esibiran- 
no in Campo San Giacomo 
le loro splendide e affasci- 
nanti creazioni in legno, pel- 
le, vetro e ceramica rigorosa- 
mente lavorati a mano. In 
esposizione, oltre gloggstto 
stica di stampo pasquale, an- 
che piatti di ceramica deco- 
rati con caratteristici scorci 
Tigro, quadri corposi 
da fiori secchi, pietre colora- 
te e guisa di coloratissimi 
animali, articoli di pellette- 
ria (dal portafogli alla borsa 
alle figure di animali), ecc. 

Prossimo appuntamento 
domenica 20 aprile dalle 8 
alle 18 nella consueta sca- 
denza di ogni terza domeni- 
ca del mese e sempre nelia 
zona di Cittavecchia, ma in 
un’area più ampliata, tra 


Capo di piazza e via del Tea- 
tro, 


“FONDAZIONE DIFESA DEL CARSO 


040 224275 
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IL PICCOLO 
LA POLEMICA 


Continua a dividere il film ispirato alla morte del giornalista triestino 


Miran, eroe anche nella finzione 


Le sigarette, una birra e 
l'accento slavo non fanno 
del Miran Hrovatin trat- 
teggiato dal film di Vicen- 
tini Orgnani un personag- 
gio aberrante. Sono stato 
spettatore alla presentazio- 
ne del film al cinema 
Excelsior e sono rimasto 
molto colpito dai toni così 
aspramente polemici uti- 
lizzati in sala dagli amici 
del cineoperatore scompar- 
so nei confronti del regista 
e degli attori. Dall’inter- 
pretazione di Rade Serbd- 
zija ne esce un personag- 
gio per niente negativo 
agli occhi di chi, come me, 
non conosceva personal- 
mente Hrovatin. Viene de- 
scritto un uomo esperto 
del proprio lavoro, attento 
e ricco di risorse. I protago- 
nisti dimostrano grande 
affiatamento tra di loro, 
così come probabilmente 
era nella realtà nel rappor- 
to tra due professionisti 
che lavoravano fianco «a 
fianco in condizione estre- 
me. 

Il Miran del film è un 
uomo duro e forse un po’ 
disincantato così come lo 
vuole il prototipo cinema- 
tografico dell’inviato di 
guerra, ma questo non of- 
fende, a mio avviso, la me- 
moria del compianto cineo- 
peratore triestino. Stiamo 
parlando di cinema, di fic- 
tion: per la «verità» ci so- 
no i documentari, le bio- 
grafie. E stiamo parlando 
di un buon cinema, che ha 
il merito di riportare al 


Miran Hrovatin 


grande pubblico una sto- 
ria così importante e dolo- 
rosa come quella dell’omi- 
cidio di Ilaria Alpi e Mi- 
ran Hrovatin, con tutti i ri- 
svolti oscuri della vicen- 
da. Plaudo dunque alla ri- 
nascita del cinema italia- 
no di qualità e, da cinefi- 
lo, non posso che compia- 
cermi dell’interpretazione 
della splendida Giovanna 
Mezzogiorno e del grande 
Rade Serbdzija. Ma, da 
triestino, sono molto di- 
spiaciuto dal fatto che in 
questa città prevalga qua- 
si sempre la logica della 
polemica e della contrap- 
posizione. 

Giuliano Pesel 


Un carattere 
radioso 


Sebbene non abbia ancora 
avuto l'occasione di vedere 
il film che parlo della tra- 
gica vicenda di Miran Hro- 
vatin e Ilaria Alpi a Moga- 
discio, mi sento comunque 
di concordare pienamente 
con la descrizione che Gi- 
no D'Eliso fa di Miran nel 
suo trafiletto apparso sul 
Piccolo del primo aprile. 

Con Miran ho trascorso 
il biennio al Volta e ho 
avuto modo poi di incon- 
trarlo spesso per. quello 
che per me era un hobby e 
che per lui rappresentava 
invece il suo lavoro. Mi ri- 
ferisco al periodo in cui ge- 
stiva în PIREO il fotostu- 
dio in via San Giusto e a 
quando lavorava da Eurja- 
pan, e in seguito, purtrop- 
po un po’ più sporadica- 
mente, anche perché i suoi 
impegni come cineoperato- 
re lo tenevano frequente- 
mente fuori città. Miran 
aveva realmente un carat- 
tere radioso. Lo ricordo pie- 
no di vita, di vera gioia di 
vivere, sempre allegro e 
Rronto allo scherzo, alla 

attuta. 

Per quello che mi riguar- 
da, di Miran porterò sem- 
pre dentro di me con gran- 
de GG e nostalgia il ri- 
cordo di una persona cara, 
simpatica, affidabile, alle- 
gra, e sempre disponibile 
ad aiutare il prossimo, co- 
sì come avrò sempre vivo il 
drammatico ricordo di 

uel maledetto giorno che 
fo voluto negare a lui la vi- 
ta e a noi il piacere di po- 

terlo incontrare ancora. 
Sergio Molinari 


Ada e Bruno 50 anni insieme 


Ada e Bruno festeggiano oggi le nozze d’oro. E 
ricevono gli auguri da figli, genero, nuora, nipoti, 


parenti e amici. 


Loredana e Giorgio, nozze d’oro 


Nozze d’oro per Loredana e Giorgio. In questo 
giorno tanto importante ricevono mi 
dalla figlia Daniela e da tutta la famiglia. 


Un'azienda 
da salvare 


Leggo con piacere che il Comu- 
‘ne, 


‘a Provincia e la Regione 
hanno deciso di appoggiare 
economicamente l'azienda Al- 
catel, in grave crisi occupazio- 
nale, contribuendo a finanzia- 
menti per contratti di solida- 
rietà. 

Vorrei ricordare a queste 
istituzioni che a Trieste esiste 
una realtà, operante nello stes- 
so settore, anch'essa in forte 


difficoltà. Sto parlando della 


Dai-Telecom ex Telit-Telital. 
Forse pochi sanno o vogliono 
sapere che dal maggio 2002 è 
stata aperta la cassa integra- 
zione che, inizialmente parti- 
ta in sordina, ha portato nel 
marzo attuale a liste di cassa 
BEI di 130 unità. 
orrei solo ricordare che 
questa ditta, come già ampia- 
mente anche scritto e detto 
dai mass-media, rappresenta 
l’unica fonte di progettazione 
italiana nel campo della tele- 
fonia mobile digitale. Un’im- 
mensa sorgente di professiona- 
lità e capacità che la città e la 
nazione sta perdendo senza 
nemmeno accorgersene. 
scorso anno la Regione, 
nella figura dell'assessore Ser- 
gio Dressi, aveva promesso un 
attento monitoraggio sui pia- 
ni industriali al fine di risolle- 
vare le sorti aziendali. Sono 
passati quasi 12 mesi e questi 
non sono stati nemmeno pre- 
sentati, altro che monitorati. 
L'altra settimana in un nuo- 
vo incontro si è parlato nuova- 
mente di monitoraggi e di buo- 
ni presupposti per uscire dal- 
la crisi. Intanto î 130 lavorato- 
ri si trovano a vivere con 620 
euro al mese, senza avere cer- 


tezze sul POR futuro. 


raziano Rumer 


La signora 
Rita 


Ho subito da poco un impor- 
tante intervento chirurgico al 
Sanatorio Triestino. Fin qui 
niente di speciale, in quanto 
non ritengo di appartenere a 
una categoria privilegiata 


mille auguri 


Contraddizione 
‘senza misura 


Egregio quel movimento 
che va a contraddistingue- 
re la volubilità dell'essere e 
dello stare, oppure cara 
quella contraddizione con- 
traddittoria che con l’uso 
specifico di una contrarie- 
tà, contraddice la verità o 
la dignità di una versione, 
posizione, situazione, una 
versione che con un'indole 
incline alla facilità di per- 
suasione, riesce a farsi de- 
molire la coerenza di uno 
stile, demolire la forza di 
un'idea, oppure scartare o 
supportare, a seconda della 
necessità o del tornaconto, 
la convinzione o convenien- 
za di un'opinione. 
Contraddizioni per tutte 
le bocche e per tutti i palati, 
digestioni comprese, vedi 
ad esempio le contraddizio- 
ni banali del tipo: ieri bian- 
co e oggi nero, ieri Inter e 
oggi Milan, ieri trippa oggi 
‘pizza. Oppure contraddizio- 
ni di costume, come il pu- 
uo stretto che si usava per 
‘orgoglio di ieri e la mano 
semiaperta che si può usare 
per l’indecisione di oggi, o 
come il riparo timorato sfo- 


gato nel segno della croce 
del passato e l’amuleto cor- 
nificato per l’antisfiga del- 
l’uso presente, oppure come 
i figli di una vecchia rivolu- 
zione, che dopo essere usciti 
dalle contestazioni barrica- 
te del 68, sono andati a fa- 
re i padri del 2000, crescen- 
do i propri figli con lo stile 
moderno del: «Chi se ne fre- 
ga»! 

Contraddizioni importan- 
ti, addirittura strepitose, 
sì, strepitose e stupefucent 
come questa voglia di guer- 
ra che da una parte annieh- 
ta e distrugge e dall'altra 
soccorre con la carità del- 
l’aiuto umanitario, da una 
DETTE vanta la scoperta del- 

la bomba intelligente e dal- 
l’altra non riesce a spiegare 
la vergogna della vittima 
innocente, o del bersaglio 
deficiente, questa guerra 
che, col pretesto di una pro- 
testa contro l'abuso delle ar- 


mi proibite, si è lasciata 
scoppiare un’amnesia den- 
tro la memoria, quella me- 
moria colpevole di aver a 
suo tempo commerciato con 
l’oggetto incriminato. Con- 
traddizioni di dolore, che 
prima ordinano una soffe- 
renza e poi si uniscono al la- 
mento per la disgrazia del- 
le lacrime. 

Contraddizioni senza mi- 
sura, e che spesso vanno a 
girare nelle controindicazio- 
ni della vita, vedi ad esem- 
piò di tutti quegl'’ammalati 
d’abuso che per anni e anni 
hanno fatto (e fanno) girare 
la speranza sopra il giura- 
mento dello: «Smetto doma- 
ni», e che per anni e anni 
hanno trattato (e trattano) 
quel «domani» con la di- 
stanza dell’eternità, o tut- 
t'alpiù hanno rispetto (e ri- 
spettano) la promessa col 
supporto tragico della mor- 
te. Contraddizioni disagia- 
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te che s'imbrogliano la men- 
te, e che poi, con la morale 
«spacciata», vanno a basto- 
nare l’infamità degli spac- 
ciatori, vedi per tutte il deli- 
rio di certi picchiatori fasci- 
sti. Contraddizioni contrad- 
dittorie, come quelle che 
con una mano votano la pu- 
lizia di «destra» e con Fal: 
tra fumano le «canne» di si- 
nistra! Insomma, per dirla 
tutta, una confusione... 
Contraddizioni sparse, 
buttate un po’ qua e un po’ 
là, e buone per tutte le sta- 
gioni, basta vedere la con- 
traddizione del «pollice ver- 
de», quella che ha fatto pas- 
sare il piacere della Quer- 
cia, il piacere dell'Ulivo, il 
piacere della Margherita, e 
avanti così. Presto anche il 
dispiacere per il pianto del- 
la cipolla. Contraddizioni 
religiose, come certe vocazio- 
ni che si esibiscono nelle 
«passerelle» televisive, men- 
tre cantano e ballano la cer- 
tezza delle loro verità! Con- 
traddizioni della coscienza 
che protestano la fame nel 
mondo con la proprietà del- 
la digestione, contraddizio- 
ni morali che servono per 
‘piangere, per ridere, e a vol- 
te anche per scrivere e ma- 
gari esibire... l’incoerenza 
di una lettera come questa! 


cui la vita ha inteso rispar- 
miare sofferenze. Ma, indi- 
pendentemente da questa re- 
gola, esiste però talora, fortu- 
natamente, quel contingente 
plusvalore che è l’umana com- 
prensione. Intendo esprimere 
il più affettuoso apprezza- 
mento per la professionalità 
del dottor Pellis, supportato 
dalla sua équipe, segnalarne 
i risvolto umano, additare 
ai pu la squisita gentilezza 
della signora caposala Rita, 
ricordare con simpatia il per- 
sonale infermieristico e di ser- 
vizio del secondo piano che 
ha mostrato così tanta pa- 
zienza verso il grato scrivente 
della stanza 229. 

Walter Pellican 


_... 


50 ANNI FA 


cn 


verati, e alla Banca del 
® È annunciata per giu 


del Lancshire Fusiliers. 


‘ 12 aprile 1953 
@ È pervenuta recentemente alla Presidenza di Zona 
offerta dalla Colombia, una partita di venti sacchi di 
caffè per complessivi kg 1325 di peso lordo, da distribu- 
ire ad enti e opere assistenziali cittadine. Teri presenti 
molte autorità, il dott. Miceli ha provveduto alla distri- 
buzione a 83 enti, in Lapponia al numero dei propri rico- 
sangue. 

0 la partenza da Trieste con 
destinazione Corea, via Inghilterra, del Lo Battaglione 
del North Staffordshire. Lo sostituirà il Il Battaglione 


@ È stato condannato a soli due mesi di carcere un 
agente della Polizia Civile del distretto di via Bello- 
sguardo, che lo scorso marzo era stato arrestato in 
quanto, mentre era in servizio di vigilanza alla stazio- 
ne inglese di Radio Trieste, aveva sottratto dei dischi 
per le trasmissioni radiofoniche. 


BM llettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta batiute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firmare 
in modo comprensibile i 
loro testi e di comunica- 
re il numero di telefono 
dove sono reperibili. | te- 
sti incomprensibili o più 
lunghi di trenta righe da 
60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considera- 
zione. n 


Caterina e Bruno, 50 anni 


Caterina e Bruno festeggiano oggi i 50 anni di 
matrimonio. Auguri dai figli Dario e Rosanna, da 
Nadia, da Loris e dai nipoti. 


da tutti i parenti. 


G z 7 = 3 
a n o Jo 
Auguroni a Maria ed Egidio 
Maria ed Egidio festeggiano le nozze d’oro. Tanti 
auguri di cuore dal figlio Diego, dalla nuora Luisa e 
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URGENTISSIMO cerchiamo 
appartamenti corso Italia, 
Donota, Mazzini, p.za S. An- 
tonio 160-190 mq. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A Gorizia, Udine, Trieste e 
province per apertura nuovi 
punti d'incontro show room, 
Wool Service cerca collabora- 
tori anche part-time, guada- 
gno medio €:800/1.600 men- 
sili. Presentarsi tutti i giorni, 
escluso domenica, ore 15, a 
San Pier d'Isonzo (Go), piaz- 
za del Popolo 2. 

(Fil46) 

AZIENDA leader nel settore 
cerca rappresentante/vendi- 
tore da inserire nel proprio 
organico. Inviare curriculum 
fermo posta Basovizza C.l. 
numero AA002190. 

(A2179) 

CENTRO elaborazione dati 
in Gorizia cerca esperto/a 
contabile, con precedenti 
esperienze. Inviare curri- 
culum fermo posta Gorizia, 
C.I. AD 2744710. 

(B00) 

CERCASI cameriera ai piani 
pratica. Telefonare 
338/4717265. (DOO) 
CERCASI commesso/a per 
prossima apertura negozio 
bricolage. Richiedesi dispohi- 
bilità e serietà. Telefonare 
ore ufficio 348/6062063. 
(C00) 

CERCASI cuoco o aiuto cuo- 
co pratico. No festivi e dome- 
nica. Telefonare 
338/4717265. (D00) 

CERCASI ragazza per gelate- 
ria italiana in Germania. Of- 
fresi vitto, alloggio, buono 
stipendio. Trattamento fami- 
liare . (richiedesi  preferibil- 
mente tedesco livello scola- 
stico). Telefonare 
0049/6441/33444. 

(A00) 

CERCASI segretaria/o d'al- 
bergo, buona conoscenza te- 


desco. Telefonare 
0481/60214 - 60807. 
(B00) 


CERCASI urgentemente in- 
ternista anche extracomuni- 
tari per ristorante in Trieste. 
Presentarsi lunedì-martedì 
10-12, Riva Grumula 2. 
(A2133) 

JEAN Louis David v. Braman- 
te cerca modelle per tagli 
moda. gratis. Telefonare 
040/309530. 


‘(A2173) 


NEGOZIO frutta e verdura 
in Cormons ricerca un com- 
messo 18-30 anni per assun- 
zione tempo pieno. Per infor- 
mazioni contattare 
0481/60488. 

(B00) 


LEPANTO PER VISIONARE E PROVARE 
NER, MAXUM TROPHY E CONOSCERE I 


PIZZERIA sull'altipiano cer- 
ca aiuto pizzaiolo e camerie- 
ra max 20 anni. Telefono 
cell. 3477243925. 

(A2043) 

SOCIETÀ cooperativa ricerca 
personale per pitturazioni/ 
manutenzioni industriali; ri- 
chiedesi serietà 
040/8325089. (DOO) 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


I 0 COMUNICAZIONI 


A.A.A.A. TRIESTE giovane 
argentina bionda quinta mi- 
sura dominatrice 
349/6981674. (Fil. 47) 


SOLO NEI PUNTI VENDIT, 


A.A.A. TRIESTE Candy bellis- 
sima. bionda sexy giovane 
tel. 340/1565872. (Fil47) 

A.A.A. VALENTINA bellissi- 


ma, bravissima, affascinante, 


fino alle 20. 340/4155890. 
A.A.A. VANESSA bella ra- 
gazza disponibile momenti 
indimenticabili. Tel. 
333/6512760. (A2201) 


AMICHE in linea. 
178.33.11.900 solo 0,35/min. 
+ Iva Mci s.r.l., Marcona 3 Mi. 
APPUNTAMENTO. al buio, 
divertimento assicurato, 
178.33.22.800 solo 0,35/min 
+ Iva. MCI srl, Marcona 3, Mi. 
BELLA mulatta vi aspetta 
tutti giorni per piacevoli mo- 
menti 329/5743476. (A2177) 


TRIESTE: Via Flavia 50 - Via Baiamonti 72 - Via Gambini 26 © MUGGIA a S) Via. Signolo 2 
GRADISCA D'ISONZO (GO) Viale Triesfe 62 * GEMONA (UD) Via Osoppo 119 


OFFERTA VALIDA DAL 7 AL 17 APRILE 
* LE QUANTITÀ INDICATE SONO RIFERITE AL NUMERO DI PEZZI COMPLESSIVI REPERIBILI NEI NOSTRI PUNTI VENDITA. I PEZZI DISPONIBILI PER OGNI PV, SONO ESPOSTI ALL'INTERNO DEL NEGOZIO. 
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KIIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 

NUMERI reali subito pronti 
di donne piacenti e piccanti 
ragazze. 333/9949081 www. 
vogliemette.com. (Fil60) 

NUOVA trasgressiva bella ca- 
stana femminile, grossa sor- 
presa. 347/0932084. (A2020) 


PER E INFORMAZIONI 


E CHIARIMENTI CHIAMA IL . 


Numero, Verde - 
800-555.000] 


CÈ LD MARKET iN LINEA 


hi non coglie l’occasione of- 
ferta dagli Speciali perde la 
grande opportunità di consoli- 
dare la sua immagine e pro- 
muovere le sue vendite. Gli 
Speciali offrono il vantaggio. 
di un'informazione a tema 
sempre aggiornata, dove la 
pubblicità del settore trova la 
sua giusta collocazione. La 
contemporanea presenza di in- 
serzionisti qualificati fornisce 
ai lettori un significativo pa- 
norama delle offerte del mer- 
cato. Chi non partecipa allo 
Speciale del. suo settore non 
fa i propri interessi, perché la- 


scia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità 
negli speciali 
del tuo settore. 


® 


Informazione di qualità, 
pubblicità di successo 
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Turismo Vacanze con la vasta scelta di hotel, residence, appartamenti, 
agriturismi, villaggi turistici, dimore storiche, suddivisi nelle sezioni 
mare, montagna, citta d’arte, campagna, collina, terme e laghi, ti 
propone un panorama di offerte turistiche completo e veloce da consultare. 
Puoi accedere a Turismo Vacanze anche da kataweb.it e dai 19 quotidiani 
del gruppo l'Espresso. 


A ; L usa TRIESTE PRADAMANO (UD) FIUME VENETO (PN) 
ui ©) ED L ui via Caboto, 24 S.S. per Buttrio - Via Nazionale S.S. Pontebbana, 50 
FordPARTNER per Trieste, Udine, Pordenone. Tel. 040.3898111 Tel. 0432.6400052 Tel. 0434.957970 
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TRIESTE A spasso per Trieste 


con due «esse»: Svevo .e Sa- 
ba. Le due belle mostre, 
aperte fino al 30 giugno, de- 
dicate allo scrittore e al poe- 
ta suggeriscono proprio que- 
sto. Sono un punto di par- 
tenza, non di arrivo. Una 
specie di «bussola», da rive- 
dere ogni tanto (sfogliando 
un romanzo 0 leggendo una 
poesia, per esempio), per 
un itinerario storico-cultu- 
rale non solo nella Trieste 
che fu ma anche in noi stes- 
si, nelle stigmate gioiose 
del passato cittadino. 

Due mostre, organizzate 
dal ministero per i Beni cul- 
turali' e dalla Fondazione 
Regionale per lo Spettacolo, 
da guardare, ma anche da 
leggere tra le righe, nei par- 
RI che offrono: una car- 


tolina, un appunto, un ma-' 


noscritto fitto di correzioni, 
il particolare di una foto 
d’epoca... Entrambe offrono 
molti «indirizzi» utili al visi 
tatore. 

Partiamo dal centro città, 
da piazza dell'Unità. Il can- 
tuccio dedicato a Umberto 
Saba (di cui ricorrono i 120 
anni dalla nascita) è dietro 
il Municipio, a Palazzo Co- 
stanzi (orario: tutti i giorni 


10-18 e 17-20), dove l'incon-- 


fondibile figura del poeta fa 
capolino, appena entrati, 
da una gigantografia, con 
Pipa e bastone da passeg- 
gio. 

Nel percorso tematico 
che intreccia storia, cultu= 
ra, biografia, arte, politica e 
sport, affiora il profondo af- 
fetto che unì Saba 
(1902-1965) alla sua città, 
Trieste «varia di razze e di 
costumi», dove «svoltare un 
angolo di strada, voleva di- 
re cambiare continente» e 
dove sempre tornò, dopo le 
«trasferte» a Firenze, Bolo- 
gna, Torino, Milano, Roma: 
«Trieste è lo spazio della 


v si 


TRIESTE Nell'ottica del pro- 
etto connesso all'«Atlante 
lella poesia italiana del No- 

vecento», cui si annette il 

convegno svoltosi al Museo 

Revoltella, che ha avuto co- 

me curatrice scientifica An- 

na Mattei, l'opera di Saba 
risulta emblematica, non 
solo perchè le sue esperien- 
ze biografiche si collegano 

a varie città italiane, ma 

anche per la straordinaria 

presenza dei luoghi nella 
sua poesia. 

Da qui parte l'intervento 
di Ciro ‘erroni che identi- 
fica in Saba un «policentri- 
smo poetico, sorretto dalla 
disposizione ad investire 
valore in luoghi diversi, 
operando una sovrapposi- 
zione tra dati spaziali e 
temporali per trovare altre 
tracce ed età di se stesso». 
Sempre sul tema dei luoghi 
prosegue Giorgio Ficara 
che, dopo aver individuato 
in Saba il concetto leopar- 
diano di un'età dell'oro, 
dell'umanità e dell'uomo, 
non più accessibile con la 
caduta nel progresso, consi- 
dera la sua ricerca di sal- 
vezza nei luoghi cari, la 
stanzetta, il giardinetto 
ameno, che diventano una 
sorta di porto sicuro nell'in- 
certezza della vita. 

Una dialettica fra due po- 
li, l'io poetico e la città, So 
si specchiano vicendevol- 
mente, è rilevato da Hel- 
mut Meter, dell'Università 
di Klagenfurt. Questo pro- 
cesso si esplica in una dina- 
mica continua, non solo per 
l'evolversi dei due interlocu- 
tori, ma anche per l'osserva- 
zione mobile dei luoghi, at- 
traverso i. vari percorsi 
esplorati. L'appartenenza 
alla città contrasta però 
con la tendenza a mettersi 
da parte, a isolarsi in un 
cantuccio privato che con- 
sente un distacco emotivo. 

L'alchimia del verso sa- 
biano è analizzata dal criti- 
co Alfonso Berardinelli, so- 
Stenendo che «non può esse- 
Te compresa senza astrarre 
dalle costrizioni tematiche 
e stilistiche proprie del mo- 


> ali a AR 


sagre» 


“canone 


o x 
tn 


LETTERATURA Due mostre ripercorrono l’umana avventura e il percorso letterario di Ettore Schmits e Umberto Saba 


Svevo disse: basta fumo, lo giuro sul cesso 


E al nipotino Paolo conf 


memoria e degli 
affetti, il porto si- 
curo di una vita 


sconvolta dalle 
tempeste della 
storia». 


Alle fotografie 
si sovrappongono 
in trasparenza, 
oppure si affian- 
cano, ampie dida- 
scalie, citazioni, 
autografi: altret- 
tante esche per 
catturare l’atten- 
zione, suscitare 


impressioni Gi 
commenti, anche 
i più banali («La 
vedi? Sua fia iera 
rizza de cavèi. 
Anche mi iero riz- 
za de cavèi, de pi- 
cia» spiega una 
donnina, indican- 
do una foto, al si- 
gnore che l’ha ap- 
pena aiutata a 


«tradurre» una 


poesia di Saba). 
E c'è tutto Sa- 


ba, con le sue ne- 
vrosi («La bellissi- 
ma Trieste è sem- 
pre stata, e forse 
sarà sempre, qua- 
lunque sia il suo 
destino, una cit- 
tà nevrotica, e 
l’esservi nati non 
è solo e sempre 
un privilegio. È 
l’antinapoli», scri- 
veva nel 1966), 
con_le sue liete 
malinconie, con le sue ama- 
te donne, con la sua passio- 
ne per la squadra di calcio 
rossoalabardata, con i suoi 
animaletti, dalla gallina Pi- 
ticonda al cane «musicale» 
Occo-occo che accompagna- 
va Wagner con i suoi latra- 
ti, e naturalmente gli uccel- 
li che ebbe come inquilini: 
merli, canarini, passeri, ci- 
vette, persino un’aquila. 


Un amore per gli animali te- 
stimoniato dalla lettera ad 
Alberto Mondadori in cui 
racconta il suo sconforto 
per la fuga di un canarino. 
Con Saba si passa da 
Montebello al Borgo Tere- 
siano, da San Giacomo (do- 
Ve viveva sua madre) a via 
Rossetti (dove per un perio- 
do andò a vivere da sola Li- 
na con Linuccia), dalle rive 


Italo Svevo, Livia Veneziani e la figlia Letizia in una foto del 1905. 


ai caffè fino alla «bottega 
dei miracoli» ovvero la libre- 
ria antiquaria di via San Ni- 
colò 20, osservatorio privile- 
giato per il poeta e approdo 
di amici scrittori e artisti co- 
me Comisso, Penna, Bolaf- 
fio, Levi (di cui è proposto 
un ritratto di Saba disegna- 
to su un pezzo di tovaglia di 
carta d’osteria), Quarantot- 
ti Gambini. Tutto attorno, 


essava che «il nonno deve cedere con tutti» 


Svevo e Saba so- 
no stati fra i mas- 
simi interpreti. 

La storia del si- 
gnor Ettore Sch- 
mitz che diventò 
Italo Svevo si ris- 
pecchia nei libri: 
in quelli che scris- 
se, naturalmen- 
‘ te, ma anche in 
quell che lesse. 
a gli originali 
esposti nelle ba- 
cheche troviamo 
narratori . come 
Balzac, Flaubert, 
Dostoevskij,  Fo- 
gazzaro, Maupas- 
sant, filosofi co- 
me Nietzsche e 
Schopenhauer, 
testi scientifici 
(Darwin), teatra- 
li (Ibsen), e natu- 
ralmente Freud. 
Svevo trovava 
sempre un. can- 
tuccio dove dedi- 


Umberto Saba nella sua libreria antiquaria con Carletto Cerne. 


lungo le pareti, la serie di 
opere originali realizzate 
dal maestro incisore, orafo 
e disegnatore Mario ZE 
tiin omaggio a Saba e a Tri- 
este. & 

Mentre Saba si congeda 
con un sorrisetto amaro («E 
vogliano gli dei che alla fine 
delta tua vita tu possa dire 
con convinzione: per rina- 
Scere terrei le stesse cose»), 
il signoreSchmitz»inganna 
l'attesa fumando un'ultima 
sigaretta. Ci aspetta al se- 
condo piano della Bibliote- 
ca Statale (orario: da lunedì 
a venerdì 9.30-18.30; saba- 
to 9.30-13.30; festivi chiu- 
so), in Largo Papa Giovan- 
ni II 

‘ Son della Biblioteca 
ci accoglie una gigantogra- 
fia di Halo Svevo nel 1921 
con la moglie Livia e la fi- 


glia Letizia. La mostra «La 
coscienza di Svevo» ha un 
taglio un po’ diverso, rispet- 
to a quella di Saba, più bi- 
bliografico e approfitta de- 
gli spazi espositivi più ampi 

er proporre gigantografie 
gei personaggi e della città. 

lo spazio dol racconto sve- 
viano: luoghi battuti e ribat- 
tuti che hanno segnato - si 
legge nelle «didascalie» - le 
scoperte dell’infanzia e.i so- 
5” della giovinezza, luoghi 

lella memoria e dei proget- 
ti. E che riecheggiano nelle 
REED, dei romanzi di Italo 

vevo (1861-1928); il Giar- 
dino Pubblico, Corsia Sta- 
dion, Corso Italia, dee 

io Sant'Andrea, i portici di 

‘hiozza... Una vita attra- 
verso i libri. Trieste come 
RINO focale delle inquietu- 

ini del Novecento, di cui 


carsi alla lettura. 
E SERIO Scoprì 
la Biblioteca civi- 
ca, approfittò di 
quei secoli di cultura in pre- 
stito. 

«Io credo, sinceramente 
credo, che non c'è miglior 
via per arrivare a scrivere 
sul serio che di scribacchia- 
re giornalmente» (1895). 
Ma il suo italiano suscitò a 
lungo commenti ironici, sin- 
tetizzati da quella linguac- 
cia di Saba: «Svevo poteva 
scrivere bene in tedesco; 
preferì scrivere male in ita- 
liano». Ma il signor Schmitz 
non sì perse mai d’animo, 
nonostante la fama tardiva. 
Leggendo e scrivendo, mi- 
gliorava il suo italiano. Lo 
dimostra la copia di «Senili- 
tà» del 1898 con le minuzio- 
se correzioni poi travasate 
nell'edizione del 1928 (e, a 
questo punto, si vantava: 
«un testo di lingua, corret- 


in piccolo dl 


tissimo»). In barba ai suoi 
detrattori, «monsieur Sch- 
mitz» fu scoperto grazie al- 
l’amico James Joyce («La 
Coscienza è di gran lungo il 
suo miglior libro», 1924), a 
Montale e ai francesi Lar- 
baud e Crémieux, con i qua- 
li ebbe una fitta corrispon- 
denza. Lettere che Svevo 
scriveva ordinatamente (da 
ex impiegato qual era) su fo- 
gli a quadretti, ogni frase 
perfettamente in riga, fir- 
mandosi E.S. Poi la fama 
anche all’estero, con la mi- 
riade di traduzioni. 

A se stante, tra le bache- 
che piene di libri, fogli e fo- 
tografie, il suo violino: «Il 
secondo violino (io) era il 
più laborioso e il più disgra- 
Ziato del quartetto di dilet- 
tanti», la cui musica tende- 
va sempre alla letteratura. 

Per finire, i quadri degli 
artisti che hanno dato vita 
alla «coscienza inquieta» di 
Trieste e che rappresenta- 
no i colori e l'atmosfera del- 
la città di Svevo: Timmel, 
Sofianopulo, Lucano, Zan- 

ando e Scomparini, Fit- 
6 Quadri che rispecchia- 
no spesso il disagio psichi- 
co, le «nevrosi», di cui non 
mancano esempi per le stra- 
de di Trieste. E alle quali 
pochi sono immuni. 

Tra le curiosità, una car- 
tolina postale firmata Non- 
no Ettore, in cui Svevo scri- 
vein pr ale maiuscolo 
al nipote Paolo, lamentan- 
dosi che «il nonno deve cede- 
re con tutti, ciò ch'è molto 
noioso». E, infine, su un car- 
toncino autografo, una del- 
le tante promesse fatte da 
Svevo alla moglie Livia di 
smettere di fumare: «Oggi 
Domenica 21 marzo ’97, ore 
12 ant. Ettore Schmitz, do- 
po aver esaurito tutte le for- 
mule di giuramenti, giurò 
solennemente sul coperchio 
del cesso di non fumare più. 

eni», 
Renzo Sanson 


Due giornate di studio nell’Auditorium del Museo Revoltella hanno messo a fuoco la tormentata grandezza del poeta 


Quella vita appesa a un filo che diventò «Canzoniere» 


Con i suoi versi ha saputo abolire ogni schermo visibile tra l’arte e il percorso esistenziale 


dernismo, che escludono la 
serie reale delle circostanze 
che determinano il destino 
umano del poeta: un pudo- 
re che si risolve nel vagheg- 
giamento di una forma au- 
tonoma, fondata su valori 
figurativi e musicali». Sa- 
ba, abolendo ogni visibile 
schermo tra arte e vita, pre- 


Opera di Mario Scarpati dedicata a Saba. 


«E adesso, solo Iddio può salvarmi dai tuoi 
fulmini». Carlo Levi aveva tutte le ragioni 
di aspettarsi una strigliata da far tremare 
le vene. A Umberto Saba, che nel dicem- 
bre del 1953 gli aveva inviato alcune corre- 
zioni da apportare alla sua poesia «Fiera 
di S. Nicolò», s'era permesso di rispondere: 
«Eccoti qui trascritta la mia variante». Al- 
legata c'era una versione alternativa di 
quella lirica del «Canzoniere», con alcuni 
pesanti ritocchi proposti dall'autore di 
«Cristo si è fermato a Eboli». 

I fulmini non arrivarono. Saba scelse di 


suppone quindi una revisio- 
ne dell'esasperato tecnici- 
smo della poesia moderna. 
Sulla rielaborazione del 
sonetto da parte di Saba si 
sofferma Luigi Tassoni, 
dell'Università di Pécs; que- 
sto genere poetico è costel- 
lato di irregolarità tecniche 
e formali: «Anche la cesura, 
che dà cor- 
po all'ende- 
casillabo, 
* viene spes- 
‘so sposta- 
ta,  tradi- 
ta». Quan- 
to alla te- 
matica, il 
poeta af 


fronta una scelta audace, 
«lo statuto della confessio- 
ne»; ma «il vissuto privato 
sì contestualizza spostando 
l'attenzione del lettore su fi- 
gure che interagiscono co- 
me specchi riflettenti»: un 
trasferimento di connotati 
tra personaggi, animali, 
luoghi, situazioni, che dà 
senso agli elementi biografi- 
ci. 

La notevole importanza 
della prosa di Saba è messa 
in luce da Elvio Guagnini, 
che ripercorre tutti gli scrit- 
ti, da quelli giornalistici a 
quelli critici, dai racconti al 
romanzo «Ernesto», in una 
sperimentazione continua 


di generi e linguaggi diver- 
si. Nel ciclo di racconti 
«Ebrei», vede rappresenta- 
to con precisione un am- 
biente nel quadro di un'esi- 
stenza concreta, tracciato 
con definizioni nette e vis- 
suto con intensa partecipa- 
zione. «Questo mondo ana- 
lizzato nelle sue stratifica- 
zioni rappresenta quasi il 
paradigma di una quotidia- 
nità della vita normale, va- 
gheggiata con nostalgia». 

je radici di questa scrittu- 
ra, venata da un'affettuosa 
ironia, vanno cercate nella 
tradizione naturalistica del- 


la narrativa ebraica tra ot-. 


to e novecento. 


Su «Ernesto» si sofferma 
Fulvio Senardi, dell'Univer- 
Sità di Pécs, sottolineando 
l'apparizione del dialetto, 
da sempre avversato da Sa- 
ba come fattore di separa- 
zione di Trieste dall'Italia. 
do il dilata è anche la 
«lingua del corpo» propria 
RIS uella della ba- 
lia e poi della prostituta: 
ha quindi una connotazio- 
ne istintiva e viscerale che 
viene censurata dal biso- 
gno di aderire alla prosa 
italiana, 
limpida e 
cristallina, 
sublimata 
dal Supe- 


pace di 


‘a la poesia, lascia la 


L'amicizia con Carlo Levi raccontata da Silvana Ghiazza in un libro 


Umberto, aspetto i tuoi fulmini 


chiudersi in un rumoroso silenzio, Affidan- 
do poche, pesanti too a un biglietto: 
«Per quanto riguari 

prima versione, quella pubblicata nel Can- 
zoniere», Ma non fu certo quell’episodio a 
incrinare il rapporto di profondo affetto 
tra i due scrittori. Lo racconta Silvana 
Ghiazza, docente di letteratura italiana 
moderna alla facoltà di Scienze della For- 
mazione dell’Università di Bari, nel saggio 
«Carlo Levi e Umberto Saba. Storia di 
un'amicizia» (Edizioni Dedalo, pagg. 
380, euro 16,50). 

Levi non fu soltanto amico ed estimato- 
re di Saba. Amando con passione e pazien- 
za la figlia del poeta, Linuccia, finì per tra- 
sformarsi in una sorta di parafulmine. Nel- 
l'incarnazione di quello che Umberto non 
ha mai SIR, e potuto essere: un uomo ca- 

rontare la vita senza cedere al 
tenebroso richiamo del male di vivere. 


* Profondamente diversi, ma umanamen- 
te e culturalmente vicinissimi, Saba e Le- 
vi hanno saputo costruire un rapporto 
d’amicizia che ha valicato i confini del tem- 
Po e dello spazio. Superando invidie e me- 
Schinità, sgomberando il campo da gelosie 
© incomprensioni. Il più giovane, Carlo, è 
Stato per il vecchio Umberto, più di un 
semplice. estimatore. Sempre pronto a 
smussare le incomprensioni profonde tra 
«la vittima cosciente» Linuccia e suo pa- 
dre, il «carnefice inconsapevole». 

Il libro della Ghiazza racconta questo 
duetto umano e letterario con piglio narra- 
tivo e rigore scientifico, Regalando ai letto- 
ri brani di lettere inedite, una galleria dei 
ritratti fatti da Levi a Saba e il quadro vi- 
Vissimo di un’amicizia in bilico tra le mise- 


tie della realtà e il mito. 


Alessandro Mezzena Lona 


rio. Ma con lo studio di 
Freud, Saba può scendere 
verso un linguaggio più sen- 
sibile all'Es e alle sue pul- 
sioni; il dialetto in bocca al- 
la madre celebra l'incontro 
ritrovato col figlio e l'accet- 
tazione di Saba della pro- 
pria parte femminile. Anco- 
ra della prosa tratta Mora- 
na Cale, dell'Università di 
Zagabria, analizzando la 
raccolta «Scorciatoie e rac- 
contini» in relazione ai mae- 


stri ai quali, secondo Saba, 


Carlo Levi, il poeta e sua figlia Linuccia. 


fa riferimento. Di Dante, 
Nietzsche e Freud con-divi- 
de, infatti, l'anelito alla 
chiarezza, ma anche la let- 
tura della propria persona 
non come esemplare unico, 
ma come campione per uno 
studio dell'animo umano. 
Anche Saba trasforma se 
Stesso «in quell'uomo-testo, 
uomo grafia abbreviata 
dell'intera vastità della spe- 
cie», 

L'uomo Saba emerge dai 
ricordi di chi lo ha conosciu- 
to: un vecchio insaccato in 
vestiti troppo ampi, che 
sminuzzava pezzi di sigaro 
toscano nella pipa, sempre 
concentrato sul suo males- 
sere espresso con una for- 
mula costante, («La mia vi- 
ta è appesa a un filo», ripor- 
tata da Giovanni Giudici), 
ma anche generoso e capa- 
ce di riconoscere e sostene- 
re il talento altrui. Un uo- 
mo rifugiato in quel- 
la libreria che non 
sapeva gestire, «co- 
me fosse sfuggito a 
un naufragio», secon- 
do l'intervento filma- 
to di Tullio Kezich; 
«diffidente e seletti- 
vo, spiava i clienti 
dalla vetrata prima 
che entrassero per 
farsene un'opinio- 
ne». Un terribile 
rompiscatole, come 
racconta Antonio De- 
benedetti, che consi- 
derava la letteratu- 
ra «un modo di vive- 
re nel sentimento, 
rendendosi insoppor- 
tabile a sé e agli al- 
tri». Fulcro del con- 
vegno resta la voce 
di Saba che legge le 
sue poesie: una voce 
che rassomiglia, se- 
condo Giorgio Pres- 
sburger, a DIE del- 
la capra dal viso se- 
mita, «dall'andamen- 
to strascicato, la- 
mentoso ma enfati. 
co; la voce di una 
stirpe antica, massa- 
crata e mai soppres- 
sa». 

Giorgetta Dorfles 
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MUSICA Nel nuovo album «Ogni cosa che vedo» il gruppo milanese abbandona l’abituale stile cantautorale 


L'urlo 


dei La Crus contro le armi 


Anche brani precedenti riarrangiati nel tour che partirà il 19 aprile 


Intuizioni telematiche 


Le «profetie» 
di Leonardo 


FIRENZE Leonardo da Vin- 
ci non fu solo un genio 
dell'arte e della tecnica 
ma, con cinque secoli di 
anticipo, anche profeta 
dei moderni sistemi di 
comunicazione (telefono, 
radio, tv e. internet). Lo 
testimonierebbero, se- 
condo gli studiosi, alcu- 
ni passi del «Codice At- 
lantico» (1500) conserva- 
to nella Biblioteca Am- 
brosiana di Milano, che 
lui stesso definì «profe- 
tie». 


Vinta la causa contro «Hello!» 


Michael Douglas 
e le foto rubate 


LONDRA Catherine Zeta-Jo- 
nes e Michael Douglas 
hanno vinto la causa con- 
tro il settimanale britan- 
nico «Hello!» che aveva 
ubblicato foto «rubate» 
el matrimonio tre giorni 
prima del magazine con- 
corrente, «Ok!» che per 
l'esclusiva aveva pagato 
un milione e 600 mila eu- 
ro. L'Alta corte di Londra 
ha dato ragione alle star 
che, in cambio del lauto 
‘compenso, avevano rinun- 
ciato al diritto alla pri- 
vacy in favore di «Ok!». 


MILANO «Intimismo sociale» e fu- 


sione di acustica ed elettroni- | 
ca nel nuovo album dei La 
Crus, «Ogni cosa che vedo», 
che per il gruppo milanese se- 
gna un parziale abbandono 
dell'abituale stile cantautora- 
le, a favore di pezzi più tirati, 
seppur addolciti da archi, 
trombe e dalla morbida voce 
de) cantante Mauro Giovanar- 

eh 

Anche nei testi, hanno spie- 
gato ieri alla presentazione 
del disco, Cesare Malfatti e 
Mauro Giovanardi, c'è stata 
una volontà di aprirsi all'ester- 


no, dopo aver affrontato le te-. Il gruppo milanese dei La Crus durante un concerto. 


matiche di coppia in «Dietro la 
curva del cuore» e aver «fatto i conti con il passato» nel pe- 
nultimo album, il disco di cover «Crocevia». Ecco quindi, 
un testo antimilitarista come «Avremmo mai potuto» e un 
brano di rottura come «L'urlo». 

Aprirsi all'esterno per i La Crus è anche sperimentare 


Lodoli, che ha firmato il testo 
di «La giacca nuova», e con la 
poetessa Maria Angela Gual- 
tieri, autrice della «Nevrosi». 

Ormai una presenza costan- 
te nei lavori dei la Crus, inve- 
ce, quella dell'amica cantautri- 
ce Cristina Donà, che duetta 
con Mauro «Giò» Giovanardi 
in «Ad occhi chiusi» e compare 
anche nei cori di «Come una 
nube» e «Sè», 

Pronto a sua volta a prestar- 

i si ad altri ambiti, il gruppo mi- 
- lanese spera di tornare presto 
a teatro, con un altro lavoro 
del regista Ferdinando Bruni, 
e si candida a creare musiche 
per il cinema. 

I La Crus proporranno i nuovi pezzi e i brani dei lavori 
precedenti, ri-arrangiati, in un tour che partirà il prossi- 
mo 19 aprile da Fidenza e prevede una scaletta - promet- 
tono - molto più «tirata» che in passato, in linea con i suo- 


FUMETTI 


Diabolik, due giorni a Pordenone 


PORDENONE Oggi e domani alla Fiera di Pordenone è 
in programma la seconda edizione del «Diabolik 
Fest», che proporrà una mostra sui quarant'anni 
del celebre personaggio dei fumetti, vari incontri, 
una personale del suo nuovo disegnatore Giuseppe 
Palumbo, la proiezione del film-culto «Danger | 
Diabolik» e, infine, l’elezione di Miss Eva Kant. | 


MIOSTRE : 


collaborazioni inedite, come quelle con lo scrittore Marco 


ni del nuovo lavoro. 


Da oggi a Palazzo Gopcevie omaggio al poeta soldato e in autunno al museo Revoltella le opere di Guido Marussig 


Quando D'Annunzio sorvolava Trieste. E volantinava 


TRIESTE A cent'anni dallla conquista del cielo, gra- 
zie all'impresa dei fratelli Wright, Trieste apre 
le celebrazioni in Italia con una grande mostra 
dedicata «D’Annunzio e Trieste nel centena- 
rio del primo volo», che si inaugura oggi, alle 
15, all’esterno di Palazzo Gopcevie (con sorvolo 
da parte delle Frecce Tricolori). La mostra, pro- 
mossa dal Comune in collaborazione con la Fon- 
dazione Il Vittoriale, a cura di Annamaria An- 
dreoli, celebra l'anniversario attraverso un pio- 
niere straordinario quale Gabriele D'Annunzio 
(1863-1938), pietra miliare della letteratura ita- 
liana. 

Le sezioni espositive della mostra, visitabile 
fino al 19 ottobre ai Musei del Canal Grande 
(orari: tutti i giorni dalle 9 alle 19; info 
040/6758114), scandiscono varie fasi dell’epo- 
pea dannunziana, a cominciare dalla prima tap- 
pa, dedicata a «D'Annunzio e il volo agli albori», 
con la documentazione letteraria, pittorica e fo- 
tografica del ruolo svolto dal poeta nel pionieri- 
smo aviatorio, che ebbe l’Italia sempre in primo 
piano. Si prosegue con la presenza del Vate a 
Trieste, testimoniata dalle opere dedicate alla 
città, dove soggiornò più volte (spesso per assi- 
stere alle «prime» delle sue opere teatrali; nel 
1902 al «Verdi», protagonista Eleonora Duse) e 
ebbe molti estimatori, amici e corrispondenti 
(molte le lettere autografie), come Silvio Benco, 
Giulio Caprin, Attilio Hortis, Guido Marussig, 
il pittore triestino di cui viene proposto il carteg- 
gio inedito con D'Annunzio. 

Seguono immagini e documenti sul primo vo- 
lo su Trieste, nell'agosto 1915 sul «Farman» pi- 
lotato da Giuseppe Miraglia, poi quelli su Pola, 
Grado, Cattaro e fino a Vienna. Tutte «azioni» 
puntualmente fotografate: basti pensare che 
uno degli aerei della squadriglia che sorvolò 
Vienna aveva il compito di filmare tutto il raid. 
Ci sono anche copie dei volantini lanciati dal po- 


D'Annunzio passa in rassegna i suoi volontari. 


eta-soldato su Trieste («Coraggio fratelli! Corag- 
gio e costanza! Per liberarvi più presto combat- 
tiamo senza respiro»). Un’altra sezione è dedica- 
ta agli aerei della Grande Guerra, con modelli 
d’epoca e velivoli originali Ansaldo e Caproni, e 
plastici dei primi aeroporti friulani e giuliani 
(Campi di volo di San Pelagio, Aviano e della 
Comina). 5 

L'impresa di Fiume non è testimoniata soltan- 
to da straordinarie inquadrature fotografiche, 
ma anche dalla luccicante FIAT4 color amaran- 
to con cui il poeta, partendo da Ronchi, raggiun- 
se Fiume nel settembre 1919 e che troneggia, 
ammiratissima, al pianoterra di Palazzo Gopce- 
vic. A Fiume D'Annunzio ricevette la visita di 
personaggi come Arturo Toscanini (che tenne 


Pramollo 


sci da record a 13 km da Pontebba 


un concerto il 21 novembre 1920) e come Gu- 
glielmo Marconi (ma il Vate per spedire un tele- 
gramma, preferiva i piccioni viaggiatori, nomi- 
nandoli «colombigrammi»)... Di particolare inte- 
resse il libro con le firme dei volontari della Le- 
Fieno Venezia Giulia e il gagliardetto con i sim- 

oli di Trieste e dell'Istria con il motto autogra- 
fo «Per l’Alabarda, eia eia eia alalà!». 

«È una mostra che sognavo da tempo, anche 
perchè a Trieste tutti tendono a ricordare il pas- 
sato austroungarico o a subire il fascino delle 
culture balcaniche, dimenticando che il nostro 
Novecento è stato italiano. E Gabriele D'Annun- 
zio è una delle sue figure più rappresentative», 
ha detto l'assessore Roberto Menia, preannun- 
ciando anche una mostra, in autunno al Museo 
Revoltella, dedicata al pittore Guido Marus- 
sig, affiancato dall’aeropittura del futurista Tul- 
lio Crali, e il prossimo collocamento sulle Rive 
della prua della nave «Elettra» di Marconi. 

Intorno al «progetto D'Annunzio» (che sarà 
annunciato anche da un «manifesto di luce», ide- 
ato da Marianna Accerboni, sulla facciata late- 
rale dell’Archivio municipale) si librano anche 
altre iniziative. Domani mattina alle 9, al Molo 
Audace prenderà il via una manifestazione di 
aeromodellismo, che si protrarrà fino alle 18 
circa, quando al Civico Aquario Marino (Molo 
Pescheria 2) si inaugurerà la mostra «Archa- 
eopteryx - Animali alla conquista del- 
l’aria», a cura dei Civici Musei Scientifici di Tri- 
este, che sarà aperta al pubblico da martedì. Al- 
l’Aquario si potranno ammirare ricostruzioni di 
dinosauri alati e piumati, vari tipi di uccelli e pi- 

istrelli, uccelli del Paradiso, rapaci delle Alpi. 
Ma anche uccelli marini e i curiosi pesci e cala- 
mari volanti e due Spree di «meganeure», libel- 
lule preistoriche di oltre 70 centimetri di apertu- 
ra alare. Un terrario ospiterà infine un esempla- 
re vivente di drago volante, rettile arboricolo 

delle giungle asiatiche. 
ris. 


lo sfilo per: 


Sfilerà 


‘Presenta 


A Gorizia uno spaccato della creatività e della filosofia di Vodoz e Danese 


Giochi e libri, pezzi da museo 


GORIZIA Uno spaccato della «filosofia» Dane- 
se è în mostra da oggi a Gorizia. L’intelli- 
gente progetto che iniziava negli anni Ses- 
santa una importante ricerca sul rapporto 
del bambino con lo Spezia circostante si pro- 

ja fantasia esatta: gio- 
chi e libri dell’archivio Vodoz D 
si inaugura alle 17.30 all’Auditorium di via 
Roma, per iniziativa dell’assessorato comu- 
nale ai Servizi educativi e della Ludoteca 


pone nella mostra « 


comunale. 

Jacqueline Vodoz e Bruno 
Danese hanno avviato la loro 
attività nel 1957 sviluppando 
un concetto di ricerca proget- 
tuale ed estetica che li ha coin- 
volti inizialmente come editori 
e produttori e in seguito come 
Piercor culturali. Il nome 

lanese si è presto legato alla 
Preclizone di giochi e libri per 
‘infanzia, prodotti realizzati 
per soddisfare la sete di creati 
vità divertente dei bambini e, 
al contempo, per rispondere a 

recisi requisiti artistici, Con 
oo e Danese hanno collabo- 
rato strettamente designer e 
pedagogisti del calibro di Bru- 
no Munari, Giovanni Belgra- 
no, Enzo Mari e Iard Boselli 
che hanno progettato strumen- 


ti ludici di formazione. Alcuni di questi pro- 


anese», che 


| e disegni di progetto 0 esecuti-. 


Bruno Danese 


dotti sono diventati pezzi da collezione che bino». 


er le caratteristiche estetiche e le origina- 
fi soluzioni grafiche trovano abitualmente 
collocazione nei più importanti musei di ar- 
te coritemporanea del mondo, tra cui il Mo- 


ma di New York. 


Esaurita la fase di produzione commer- 
ciale, i due «ricercatori» hanno istituito la 


te guidate, in quell'ottica di dialogo e scam- 
bio che ha caratterizzato tutti i giochi fir- 
mati Danese. 


Fondazione Jacqueline Vodoz e Bruno Da- 


nese, che raccoglie tutto il patrimonio ela- 
borato negli anni. Un fondo di rara consi- 
stenza, che si compone di due nuclei temati- 
ci: le collezioni d’arte (con le opere di Muna- 
ri, i vetri di Fulvio Bianconi, le ceramiche 
di Franco Meneguzzo, le opere di Enzo Ma- 
ri, le opere di «arte cinetica e programma: 
ta» e di «arte informale», i fotoreportage di 
Jacqueline Vodoz) e l'archivio storico della 
società Danese dal 1957 al 1991 che racco- 


maturità superiore a quella reale nel bam- 


L’evento espositivo - aperto fino al 10 
maggio da lunedì a venerdì dalle 16 alle 
19 i dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
19 - sarà accompagnato da laboratori e visi- 


glie gli esemplari di tutti i pez- 
zi realizzati, i prototipi, schizzi 


vi, fotografie, progetti di tutti 
gli allestimenti, materiali rela- 
tivi alla grafica e al packaging, 
riviste, cataloghi e bri. 
Sinceramente appassionato, 
innamorato di un lavoro e di 
una ricerca che sono la sua 
stessa vita, Bruno Danese spie- 
gava ieri nel corso della presen- 
tazione della mostra: «Il nostro 
lavoro si è articolato negli anni 
in tante strade, si è rivolto ai 
bambini di tutto il mondo, Og- 
ii bambini sono più individua- 
1, più ”grandi”, Usano un lin- 
guaggio progredito che hanno 
assorbito, ma che non è il loro 
e che SponD confonde gli adul- 
ti perché crea un’apparenza di 


o 


Dalia Vodice 


Youma' 


Sebastian 


Tel. 0048 (0)4282/3131. 
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Fausto Sarli 
Franco Ciambeli 


Ospite della serata 
Gianfranco 


di Via Flavia 
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SABATO 12 APRILE 2003 


TEATRO «Psicoshow» ancora domani al San Giorgio di Udine per la stagione di Contatto 


CuLTURA E SPETTACOLI 


Basaglia oggi: non solo paro 


Spettacolo in due parti: l'approccio intellettuale, poi quello fisico 


UDINE Forse dovranno cam- 
biare ragione sociale e non 
chiamarsi più «L'Impasto». 
Perché sembra sciolto 
l'amalgama di parole, sto- 
rie, movimenti e canto che 
ha fatto conoscere in Italia 
negli anni '90 l'allora giova- 
nissima compagnia di Ales- 
sandro Berti e Michela Lu- 
centi. Come in certi processi 
chimici, nei quali il compo- 
sto ritorna per distillazione 
agli elementi di partenza, 
così il teatrodanza dell'Im- 
pasto sta ritrovando le pro- 
prie matrici distinte. L'inge- 
gno e le passioni che Berti 
riversa nello scrivere e com- 
porre progetti e storie. L'ar- 
te del corpo e della voce che 
Lucenti esercita nel lavoro 
in scena: un procedimento 
di alto valore formale e di al- 
trettanto coinvolgimento 
emotivo. 

E' proprio spaccato in due 
il nuovo spettacolo dell'Im- 
pasto, «Psicoshow», in repli- 
ca ancora domani per Tea- 
tro Contatto, un allestimen- 
to nato ed sviluppato a Udi- 
ne nel progetto che ha visto 
collaborare: Centro Servizi 
Spettacoli, Dipartimento di 
Salute Mentale, Centro di 
Accoglienza Balducci. Due 
tempi indipendenti che par- 
lano l'uno all'altro attraver- 
so il riferimento a un mae- 
stro del pensiero del Nove- 
cento. 

Non c'è altro modo per de- 
finire Franco Basaglia e la 
rivoluzione che le sue paro- 
le e la sua pratica hanno 
operato sui concetti di medi- 


SANTA 
Ro 


296 
Lenio 
I) saBATO 


ore 10.30 Festa degli Alberiin collaborazione 
con le Scuola Elementare e Materna 
e infervento deî rappresentanti 
dell'Ente Parco Prealpi Giulie. 
Inaugurazione Mostra in argomento 

ore 15.00. Bambini al Luna-park 

ore.19.00. Apertura festeggiamenti, chioschi 
e Pesca 

ore 20.00 LUCCIOLATA in favore dell'Ass.ne 
“Via di Natale” 

ore 21.00. Musica Anni 60/70 con 

i MILLENNIUM BUGS 


Forniti chioschi enogastronomici con specialità loc 
Birreria = Enoteca » Ricca pesca di beneficienza - Ballo 
gratuito al coperto = Lotteria - Tombola = Luna Park - 
Mostra Ente Parco Prealpi Giulie presso la Sede Alpini 


I MIGLIORI FILIVIS NEI MIGLIORI CINEMA NEL 


ANBASGIATOA San 


ROWAN ATKINSON 


Non sa cos'è la 


Pau 


Non sa cos'è Il 


pericolo 


MARIA LA LONGA 
SOI 
ris di Prasehe AMUES 


cina, Sanità, 
malattia, orga- 
nizzazione so- 
ciale, cura e fol- 
lia. Parole note 
in questa regio- 
ne, dove Gori- 
zia e Trieste e i 
loro servizi psi- 
chiatrici sono 
stati il terreno 
per la messa in 
opera di quelle 
idee. Parole tra- 
scurate 0, 

nella fase dici 
ritorno all'ordi- 
ne che una nuo- 
va legislazione 
psichiatrica sta 
restaurando. 
Parole pubbli- 
cate in un libro che Basa- 
glia aveva preparato un an- 
ho prima di morire, trascri- 
zione delle sue lezioni tenu- 


nuti esatti di 
seminario medi- 
co, con camici 
bianchi e  di- 
scussioni attor- 
no a un tavolo, 
ascolti e rifles- 
sioni sulla mu- 
sica di Glenn 
Gould, squarci 
dal vissuto per- 
sonale dei sette 
interpreti, veri- 
tà incontestabi- 
li come quella 
che dice che in 
psichiatria «la 
malattia è trop- 
po importante 


Due momenti di «Psicoshow» colti da Luca d’Agostino. 


te in Brasile. 

«Conferenze brasiliane» 
si intitola infatti la prima 
parte di «Psicoshow». 58 mi- 


per poter esse- 
re lasciata nel- 
le mani dei me- 
dici». Un innamoramento, 
questo di Berti, per un libro 
scritto nel 1979 e pubblicato 
vent'anni più tardi. Con i ri- 


AI Cafè Chantant 
con Marcello Crea 


TRIESTE Il fascino senza tempo del Cafè 
Chantant viene riproposto in un tris di 
spettacoli che andrà in scena oggi, alle 21, 
al Caffè San Marco, venerdì 18 al Tomma- 
seo (ore 21) e sabato 26 aprile al Caffè Ter- 
gesteo, alle 21.30. Marcello Crea, ideatore 
e protagonista dell’evento, attinge a quel fi- 
lone che collega il tabarin, la rivista e il ca- 
baret. Con Michela Vitali e Livio Cecche- 
line il caratterista Beppe De Francesco. 


Mattinata musicale 
tra Bach e Ravel 


TRIESTE Domani, alle 11, all’auditorium del 
Revoltella, decimo appuntamento della 
rassegna «Mattinate musicali». Il violini- 
sta Lucio Degani, col pianista Corrado Gre- 
co, proporrà il programma' «Salotto Roman- 
tico», con musiche di Bach, Ravel e Fran- 
ck. Si potranno ascoltare la celebre «Ciac- 
cona», con l’accompagnamento pianistico 
ad opera di Schumann, di rarissima esecu- 
zione, e la Sonata op. postuma di Ravel. 


DOMENICA 

ore:09,00--16° MOTORADUNO TRIVENETO in 
collaborazione con il motoclub 
“Pistoni Urlanti” 

ore 10.30. Musica rock con gli SNORKY' 

ore 15.30. Ballo con l'orchestra CRISTINA 

ore 17.00. Giochi popolari 

ore 18.00: Quattro risate con il comico 
friulano SDRINDULE 

ore 18.30 Estrazione TOMBOLA (cing. € 150, 
1° tombola € 400, 2° tombola € 250) 


D SABATO 


ore 15.00. Bambini al Luna-park 

ore 19.00. Apertura festeggiamenti, chioschi 
e Pesca 

ore 20.30 Serata rock con i RAIN 

cover band DEEP PURPLE 
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SUONATO 


rinamar SA wwebuenavistait 


APPUNTAMENTI 


schi di ogni innamoramen- 
to. L'entusiasmo della volon- 
tà. Una sincerità portata all' 
eccesso. 

«Il corpo sociale» è il tito- 
lo della seconda parte. Altri 
sette interpreti e un lavoro 
che, oltre che dalla testa, de- 
riva dal ragionare del corpo. 
Il movimento di gruppo, la 
consonanza delle voci, la re- 
te di sguardi che si rincorro- 
no in questa «danza canta- 
ta» sono elementi del meto- 
do che Michela Lucenti ap- 
plica. Lascia ammirati, in 
questi 45 minuti senza pre- 
tese di scenografia e in que- 
sta coreografa dal volto che 
ricorda quello di Carolyn 
Carlson, la capacità di co- 
struire, alla lettera, il pro- 
prio vocabolario. Accompa- 
gnare, sostenere, sorregge- 
re, sono verbi tradotti esat- 
tamente in gesti. Mentre le 
frasi espresse dal «corpo so- 
ciale» sembrano tutte nasce- 
re da un primo stimolo indi- 
viduale che sollecita poi un 
pensiero di gruppo, e può di- 
ventare anche violento, ma 
più spesso richiama valori 
di solidarietà e assistenza. 
Assistere, secondare, soccor- 
rere. Principi emotivi, oltre 
che fisici, che riescono a tra- 
smettere in platea effetti di 
commozione vera. E' il cuo- 
re sensibile di questo spetta- 
colo. Ed è molto bello che a 
suscitarla sia semplicemen- 
te il movimento, e il risuona- 
re nudo, senza parole, del 
canto. 


Roberto Canziani 


- 


A Trieste l'Orchestra sinfonica regionale diretta da Davide Pitis 


Concerto con letture di Antonutti 


TRIESTE Oggi, alle 10.30, all’infrastruttura di- 
dattica di via Baciocchi (via Lazzaretto Vec- 
chio); lezione dello»stilista» Fausto Sarli-su 
«Moda e costume». Alle 21, al PalaTrieste, 
sfilata di alta moda «La Griffe» presentata 
da Sebastiano Somma (ingresso gratuito). 
Oggi, alle 21, nella chiesa di San Vincenzo 
de Paoli, Concerto sacro dell'Orchestra sinfo- 
nica del Friuli Venezia Giulia diretta da Da- 
vide Pitis, con letture di Omero Antonutti, 
Oggi, alle 20.30, nella sala Tripcovich, con- 
certo della Civica orchestra di fiati «Verdi» 


diretta da Fulvio Dose. 


Oggi, alle 20.30, al teatro Verdi di Mug- 
gia, in scena «Otanta milioni soto tera» con 
ia ex allievi del Toti. 

Oggi, alle 20.30, al teatro di Monrupino 
(Zolla 18), in scena «Vertigini» con la compa- 


Ta Compa 


gnia I Zercanome. 


UDINE Oggi alle 22.30, all’Agorà di Campofor- 
mido, serata con i triestini Ironia. 


ienniler lopez phi Fiennes! 


\ 


i 


PIÙ FORTE DI 
SPIDER-MAN! 


fi 


HFFLELR JENNIFER GRRNEI 


URREDEPI 


musica», 


gnia. 


GORIZIA Oggi, nella chiesa di Sant'Ignazio a 
Gorizia, concerto del coro femminile «Audi- 
te Nova» di Staranzanoperi«Quaresima in 


GRADISCA Oggi, alle 21, nella sala Bergamas, 
«Na dona de polso» di Carpinteri & Faragu- 
na con Gianfranco Saletta e la sua compa- 


VENETO Oggi, alle 11, in piazza San Marco a 
Venezia, apre la mostra «Botero a Venezia, 
sculture e dipinti», con concerto dell’Orche- 


stra sinfonica infantile e giovanile di Medel- 


lin. 


MI: 


I imezomamit di 


PREZZI al pomeriggio e al martedì anche alla sera (esclusi festivi) 5 €, rid. 4 €. Alla sera e festivi 


TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Riva__ Il Novembre 3, - tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di bal- 
letto 2002-2003. «Giselle» balletto di 
Coralli, Perrot e Petipa. Balletto del Te- 
atro Stanislavskij di Mosca. Oggi setti- 


Rossetti 
(feto st DEL ERIC veREZI IcLIV) 


Oggi le ore 16.30 
Politeama Rossetti 
Spettacolo 29 - L'altra prosa 
Jole Film con la collaborazione di Armunia 
Festival Costa degli Etruschi 
Marco Paolini 


Parlamento chimico 
Storie di plastica 
testi composti da Francesco Niccolini 
e Marco Paolini 
Oggi alle ore 17 
Sala Bartoli 
Spettacolo 27 - L’altra prosa 


Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Herlitzka 


La Mostra 


di Claudio Magris 
regia Antonio Calenda 
con la partecipazione di Mario Maranzana 


È in corso la prevendita per il recital di 
Beppe Grillo (11 maggio). 


Acquista i biglietti su internet: 


Oggi, al Palasport di Padova, dalle 21.30, 
concerto di Samuele Bersani. 
CROAZIA Da oggi al Teatro nazionale croato di 
Fiume, la Compagnia del Dramma Italiano 
mette in scena «Raffaele il trombone» e «Il 
ramoscello d’olivo» di Peppino De Filippo 
per la regia di Nino Mangano. 


ORE DELLA TUA CITTÀ e PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 


Porn NAZIENALE AL POMERIGGIO E A MEZZA 
Ou 


£ RICI 


TRADIMENTO! 
INGANNO. 
NULLA E' COME APPARE. 


LAREGOLA 
pe. SOSFETTO 
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IL PICCOLO 


«L'avversario»: ovvero 
quando l'orrore nasce dal- 
la quotidianità e una men- 
zogna apparentemente in- 
significante può generare 
una gigantesca e grottesca 
messinscena lunga 18 an- 
ni, fino a un epilogo incom- 
prensibile e raccapriccian- 
te. Il protagonista del film, 
tratto da un sanguinoso 
fatto di cronaca, è un medi- 
co dell'Oms: non solo pro- 
fessionista stimato, ma an- 
che padre amorevole e ma- 
rito premuroso, con una 
cerchia di amici sinceri e 
una vita agiata e tranquil- 
la. Ma qualcosa non qua- 
dra: appuntamenti che sal- 
tano troppo spesso, giorna- 
te intere trascorse in came- 
re d'albergo e spacciate 
per viaggi, interminabili 
soste a leggere lungo l'auto- 
strada, conti sempre più in 


«Satin Rouge» di Raja Amari. 
Premiato al XX Torino Film Festival, un piccolo intelligen- 
te film girato da un'esordiente tunisina 32enne. Una don- 
na ingrigita della routine riscopre, attraverso la danza e 
le esibizioni in un cabaret, il senso gioioso del vivere e la 
riappropriazione dei sogni, liberandosi dall'ipocrisia del 
mondo. che la circonda. Nessuna «barbosità» da denuncia 
sociale o vetero-femminismo: solo gli accenti leggeri, ma 
non meno graffianti, della commedia, dove la protagonista 
abbandona le tuniche informi per gli abiti «peccaminosi» 
da danzatrice del ventre. Un gioiellino di fruscii di sete, di 
profumi speziati, di strade polverose e di paillettes. 


rosso. La costruzione di vi- 
ta fittizia regge fino a che 
la debole struttura della 
farsa inizia ad andare fuo- 
ri controllo, franando come 
un castello di carte: il pro- 
tagonista lentamente an- 
naspa nella melma, ma, 
prima di andare a fondo, 
decide di trascinare la fa- 
miglia con sé. 

Emmanuel Carrère, gior- 
nalista francese, ha fatto 
di questa storia una fissa- 


«L'acchiappasogni» di Lawrence Kasdan. 

Derry, Maine: 4 amici sono legati da un misterioso potere 
acquisito vent'anni prima dopo aver salvato un ragazzino 
handicappato. Ritrovatisi nei boschi innevati per una bat- 
tuta di caccia i 4 capiranno, dopo inquietanti eventi, di es- 
sere lì per un imperscrutabile piano e comprenderanno il 
senso dell'antico dono ricevuto. Dal romanzo di Stephen 
King, «Dreamcatcher» riecheggia «Stand by me» per il sa- 
pore malinconico dell'adolescenza incarnando nella figura 
di Duddits l'elemento magico del film, per poi virare nella 
fantascienza. Preceduto da «L'ultimo volo dell'osiris», stu- 
pefacente corto scritto e prodotto dai fratelli Wachowski. 


«The Hunted»» di William Friedkin. 
Corre Tommy Lee Jones, corre come non aveva fatto ne- 
anche ne «Il fuggitivo». Stavolta il braccato è un Benicio 
del Toro suo ex-allievo reduce dal Kosovo, una scheggia 
impazzita che le forze speciali Usa hanno trasformato 
in macchina di morte addestrata a sopravvivere e, so- 
prattutto, a uccidere. Cacciatori sventrati secondo un 
preciso rituale porteranno l'antico maestro sulle sue 
tracce. La mano di William Friedkin («Il braccio violen- 
to della legge», «L'esorcista») si riconosce soprattutto ne- 
gli spettacolari inseguimenti, prima nella foresta, poi 
nella moderna giungla metropolitana. 


zione, impiegando anni 
per tentare di capire cosa 
si celasse dietro a una tra- 

edia che ha scioccato la 
fe La regista Nicole 
Garcia ha messo in scena 
la lucida follia del protago- 
nista, un ottimo Daniel Àu- 
teuil, in una sequenza rag- 
fan fotografia entomo- 
logica e glaciale di una quo- 
tidianità distorta, che le cu- 
pe musiche di Angelo Ba- 
dalamenti raffreddano ul- 
teriormente. Nel lento sci- 
volare verso il massacro 
non c'è un briciolo di emo- 
zione. È proprio l'assoluta 
assenza di emotività il pun- 
to forte del film: tutto sem- 
bra fermo, bloccato, immo- 
bile, e l'inquietudine inizia 
presto ad assalire lo spetta- 
tore. La violenza soffocata 
del protagonista è aberran- 
te proprio perché manca di 
una spiegazione. 
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ub 


(non festivi): AGIS, abbonati ai teatri, Young card. 


ma rappresentazione ore 16 (S/S), e 
ottava rappresentazione ore 21 fuori 
abbonamento. Repliche: domenica 13 
aprile ore 16 (ao Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro Verdi. 
Orario 9-12 18-21: a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 0432-470918. 
Ticket on-line www.teatroverdì-trieste. 
ci 


mM. 
ORCHESTRA SINFONICA DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA. «Concerti sacri» 10 
aprile Duomo di Udine: 11 aprile Duo- 
mo di S. Marco (Pn); 12 aprile Chiesa 
di S. Vincenzo de' Paoli (Ts); 13 aprile 
Chiesa S. Ignazio (0, Direttore Davi- 
de Pitis. Coro del Friuli Venezia Giulia. 
Maestro del coro Cristiano Dell'Oste. 
Voce recitante Omero Antonutti. Con- 
certi promossi dalla Regione, dalle Pro- 
Vince di Udine, Pordenone, Trieste, Go- 
rizia e dal Comune di Udine. Inizio con- 
certi ore 21 al ingresso libero. Informa: 
dh 0432-227710 (ore 10-12 e 
17). 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12. Tel. 040-948471. 
Ore 20,30 «Funny money» di R. Coo- 
Ney. Con Marco Columbro e France- 
sca Draghetti. 2 ore. Parcheggio non 
disponibile. Ultimi giorni. 040390613; 
ent, ‘www.contrada, 
Il 


TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Esposizio- 
ne: Gao Xingjian. Inchiostri su carta 
1983-1993. L’opera pittorica di un Pre- 
mio Nobel della letteratura, capace di 
Superare i limiti dei linguaggi e delle 
culture. Apertura ore 16-22. Ingresso: 
euro 3. 

TEATRO STABILE SLOVENO - Kultur- 
ni dom, Via Petronio 4. Oggi 12 aprile 
alle ore 20.30 il Teatro Stabile Sloveno 
di Trieste presenta la commedia in 3 at- 
ti La divisa, che forza - «Moc unifor- 


me» di Jaka Stoka. Regia di Mario Ur- 
sic. Repliche domani 13 alle 16, merco- 
ledì 16 alle 20.30 e venerdì 18 aprile al- 
le 20.30. La replica di sabato, 19 apri- 
le, alle 20.30 è sottotitolata in italiano 
(turno T). Rimarrà aperto il parcheggio 
in piazza Perugino, 

TEATRO SILVIO PELLICO, Via Ana- 
nian 5, tel. 040-393478, Ore 20,30 «A 
Trieste se cantava cussì» (Canti popo- 
lari triestini). 

TEATRO SILVIO PELLICO. Via Ana- 
nian. Domani alle 17.30 il G.T. La Ma- 
schera e il C.I.R.T. presentano «Le cor- 
de dela corte» di M. Dessanti, regia di 
M. Sossi. Ridotti per studenti, pensiona- 
ti ed USA Stagioni teatrali € 5, inte- 
ri 6,50. 

MUGGIA - TEATRO «G. VERDI». Via 
San Giovanni 4, L'Assessorato alla 
Gultura della Provincia di Trieste con il 
contributo della Regione Autonoma 
FVG presenta «Fuoriscena». Rasse- 
gna teatrale organizzata da L'Armonia 
nell'ambito di «Pro...vinciamo 2003». 
Ore 20.30 la Compagnia Ex Allievi del 
Toti con la commedia brillante «Otanta 
milioni soto tera» di Carlo Terron, ver- 
sione in dialetto triestino e regia di Bru- 
no Cappelletti. Ingresso gratuito. 

ZOLLA (Monrupino) - TEATRO COMU- 
NALE. L'Assessorato alla Cultura della 
Provincia di Trieste con il contributo 
della Regione Autonoma FVG presen- 
ta «Fuoriscena». Rassegna teatrale or- 
ganizzata da L’Armonia nell’ambito di 
«Pro...vinciamo 2003». Ore 20,30 la 
compagnia | Zercanome con la comme- 
dia brillante «Vertigini», testo e regia di 
Gianfranco Gabrielli. Ingresso gratuito. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, tel. 


040-662424. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.20, 24: «Johnny English» 
con Rowan Atkinson. Dai ‘creatori di 
Mr. Bean un nuovo Clamoroso succes- 
so comico! 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 15.15, 17.35, 20, 
22.20: «L'acchiappasogni» di Lawren- 
ce Kasdan, dal romanzo di Stephen 
King, con Morgan Freeman, Thomas 
Jane, Jason Lee. La fine ha inizio... il 
male è riuscito a passare. Poteri para- 
normali contro minacce aliene nel capo- 
lavoro fantastico dell'anno. 

ARISTON. Versione originale inglese. 
Giovedì 17/4 «Bloody Sunday» di Paul 
Greengrass (GB 2002), riduzioni Bri- 
tish, Italoamericana, studenti. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE - TRIE- 
STE. Centro Commerciale «Torri 
d'Europa», via D'Alviano 23. 1300 po- 
sti numerati. Visione perfetta. Alta tec- 
nologia sonora. digitale. Caffetteria. 
Popcom stand. Playstation zone. Infor- 
mazioni, prenotazioni e preacquisto al 
numero 040-6726800 oppure sul sito 
www.cinecity.it. Apertura giovedì 17 
aprile. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «La finestra di fronte» di Ferzan 
Ozpetek, con Giovanna Mezzogiorno, 
Massimo Girotti e Raoul Bova: Vincito- 
re di 5 David di Donatello tra cui: mi- 
glior film, migliore attrice (G. Mezzogior- 
no) e miglior attore (M. Girotti). 

EXCELSIOR. MERCOLEDÌ. A grande ri- 
chiesta mercoledì 16 aprile «Bowling a 
Columbine» di Michael Moore. Premio 
Oscar per il miglior documentario. Pal- 
ma d'Oro del 55° Anniversario al Festi- 
val di Cannes. Premio del pubblico al 
Toronto Film Festival. Proiezioni per le 
scuole su prenotazione. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 


040-767300. Ore 16, 18, 20, 22. «lo 
non ho paura» di Gabriele Salvatores. 
Dal romanzo di Niccolò Ammaniti. 

SALA AZZURRA. GIOVEDI. Peri giove- 
dì all’Azzurra. 17 aprile: «Ticket to Jeru- 
salem». 

F. FELLINI www.triestecinema.it. Vile 
XX Settembre 37, tel. 040-636495. 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «The 
hours» con Meryl Streep, Nicole Kid- 
man e Julianne Moore. Orso d'oro a 
Berlino e Oscar per la miglior attrice a 
Nicole Kidman. 

GIOTTO 1 www.triestecinema.it. Via 
Giotto 8, tel. 040-637636. 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 22.20: «Shaolin 
Soccer». Arbitri, rigori e filosofia zen! 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.15, 22.10: 
«Un amore a 5 stelle» con Jennifer Lo- 
pez e Ralph Fiennes. La migliore com- 
Media romantica dai tempi di joy 
Woman». L'affascinante love story di 
Una cameriera e un ricco aspirante se- 
natore nel film che sta entusiasmando 
il pubblico di tutto il mondo! 

NAZIONALE 1 www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 16, 18, 20.05, 22.15, 24: 
«Daredevil» con Ben Affleck e Jennifer 
Garner. 

NAZIONALE 2. 15.40 e 17: dalla Disney 
«Il libro della giungla 2». 

NAZIONALE 2. 18.25, 20.20, 22,20: «La 
legola del sospetto» con un grandissi- 
mo Al Pacino e il nuovo Brad Pitt: Co- 
lin Farrell. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 22.15, 24: 
«Chicago», vincitore di 6 Oscar con 
Catherine Zeta-Jones, Renée Zellwe- 
ger e Richard Gere. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 24: 
«The hunted» (La leda) di William 
Friedkin con i premi Oscar Tommy Lee 
Jones e Benicio Del Toro. 

NAZIONALE 4. Solo alle 22.15: «Sola 
lis» con George Clooney. 


SUPER www.iriestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 15.45, 
17.59, 20.05, 22.20: «L'avversario» di 
Nicole Garcia con Daniel Auteuil. Trat- 
to da una storia vera. Il 9 gennaio ’93 
Jean Mare Faure commise il più atroce 
dei delitti... 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18, 20: «I lunedì al sole» 
di Fernando Leon de Aranoa con Ja- 
Vier Bardem. 22: «Secretary» con Mag- 

ie CHE, James Spader. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16, 18, 20, 22.10: «Ricor- 
dati di me». Aspirazioni soffocate e la 
Vita complicata di una famiglia descrit- 
te dal regista de «L'ultimo bacio». 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «007 - La mor- 
te ul attendere». 19.15, 21,30. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
Prosa 2002-2003. 15 aprile 2008 ore 
21 Artisti Associati - Compagnia di pro- 
sa Gianrico Tedeschi. «Le ultime lune» 
di Furio Bordon. Regia di Furio Bor- 
don, con Gianrico Tedeschi, Marinella 
Laszlo, Walter Mramor. Prevendita Bi- 
CRT del teatro: ore 19.30-20.30. In- 
formazioni 0431/370216. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. Stasera e domani 
ore 21, Teatro San Giorgio, SUEa 
Comunità Teatrale Nomade: «Psico- 
show: opera per parole, danza e canti» 
di Alessandro Berti e Michela Lucenti. 
Biglietteria di Contatto: Teatro San 
Giorgio, da mart. a sab. 17-19, tel. 
0432/510510/511861 biglietteria @cssu- 


TOSO Botteghino dal- 

le ore 20. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Biglietteria tel. 0432-248418, bi- 
glietteria online: www.teatroudine.it, 14 
aprile, ore 20.45 (abb. 16) «Passione 
secondo Matteo» di Johann Sebastian 
Bach, Helmuth Rilling direttore. Intema- 
tonale Bachkademie Stuttgart, Gachin- 
gr Kantorei Stuttgart, Bach Collegium 

ti 


QUE 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD). Strada Statale 
56 Udine-Gorizia 2000 metri dall’uscì- 
ta autostradale Udine Sud, Posti nu- 
merati. Ingresso ad orari fissi. Parcheg- 
gio gratuito 1500 posti auto. Informazio- 
ni allo 0432/409500 r.a. Wwww.cinecity. 
it. Film in programmazione: «Johnny 
English» 16.30, 16.50, 18.15, 18.40, 
20.25, 21.40, 22.20, 23,30, 0.05. Con 
Rowan Atkinson. «L'avversario» 17.30, 
19,50, 22.15, 0.35. Con Daniel Auteuil. 
AR 17.25, 19.50, 
22.20, 0.45. Di Lawrence Kasdan. 
«Shaolin Soccer» 16.55, 18.50, 20.40, 
22.30, 0.20. «Daredevil» 16.40, 18.40, 
20.40, 22.40, 0.40. Con Ben Affleck, 
Jennifer Gamer. «La finestra di fronte» 
16.45, 18.40, 20.35, 22.30. Di Ferzan 
Ozpetek. Con Raoul Bova, Giovanna 
Mezzogiorno. «Un amore a 5 stelle» 
16.40, 18.40, 20.40, 22.40, 0.40. Con 
Ralph Fiennes, Jennifer Lopez. «Secre- 
tary» 22.15, 0.15. «Dillo con parole 
mie» 20. Di Daniele Luchetti. «The hun- 
fed - La preda» 16.45, 18.35, 22,35. 
Con Tommy Lee Jones, Benicio Del 
Toro. «Il libro della Jungla 2» 16,50, 
18.20, 20.10. «La regola del sospetto» 
17.40, 20, 22.20, 0,35. Con AI Pacino, 
Colin Farrell. «The hours» 20.10. Con 
Nicole Kidman, Julianne Moore, Meryl 
Streep. «Solaris» 17.40, 22.25, 0.25. 
Di Steven Soderbergh. Con George 
Clooney. «8. mile» 20.25, 0.25. Con 
Eminen, Kim Basinger. 


MONFALCONE — 


TEATRO COMUNALE www.teatromon- 
falcone.it. Stagione cinematografica 
2002/2003: ore 18, 20, 22: «Respiro» 
di Emanuele Crialese, con Valeria Goli- 
no, Grande successo a Cannes. — 

TEATRO COMUNALE. sStadlone di pro- 
sa 2002/2003: lunedì 14, martedì 15 
aprile, ore 20.45: «Giulietta e Romeo», 
con Monica Perego e Raffaele Pagani- 
ni, coreografie di Fabrizio Monteverde. 
Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 


17-19). 
mULmPLEX KINEMAX MONFALCONE; 
Infoline 0481-712020 - www.kinemax, 


it 
KINEMAX 1. «Johnny English»: 17.40, 
20, 22. Domani spettacolo mattutino 
alle ore 10.30 «Il libro della giungia 2», 
KINEMAX 2. «Il libro della giungla 2»: 17, 
18.30, 20. «La preda - The Hunted»: 
2 


22. 
KINEMAX 3. «Daredevil»: 17.40, 20, 
10, 


22.10. 
KINEMAX 4. «Amore a cinque. stelle»: 
17.50, 20, 22, ; 
KINEMAX 5. «L'acchiappasogni»: 17.50, 
20.10, 22.15. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 22.20; 
«Johnny English», con Mr, Bean. 
Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Daredevil». 

Con Ben Affleck e Colin Farrell. 

Sala Gialla. 17,45, 20, 22.15: «Un amore 
a 5 stelle». Con Jennifer Lopez e Ralph 
Fiennes. Primo spettacolo pomeridiano 
il lunedì, martedì, giovedì e venerdì a 4 


euro. 

VITTORIA. Sala 1, 17, 18.30, 20: «Il libro 
della giungla 2». 22: «Secretary». 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22: «Cose di questo 
mondo», Orso d'Oro Berlino 2003. 

Sala 8. 17.40, 20, 22,10: «The Hours». 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


SABATO 12 APRILE 2003 


Nelle sale dal 18 aprile e poi anche in tv il film sull’eroe di Hugo Pratt 


Arriva Corto Maltese 


Fastosa e costosa coproduzione diretta da Pascal Morelli 


Successo per «Striscia» 


Grande Fratello 
boom di ascolti 


ROMA Vittoria Mediaset in 
prima serata grazie a 
Grande Fratello, che fa 
record di spettatori e a 
«Striscia la notizia», che 
col fuori onda di Lilli Gru- 
ber che dà giudizi sulle 
colleghe Giovanna Botte- 
ri e Gabriella Simoni, su- 
pera i 9 milioni di spetta- 
tori. Mediaset si aggiudi- 
ca anche 24 ore e seconda 
serata anche se il pro- 
gramma più visto in que- 
sta fascia è aricora «Porta» 
a porta» con quasi il 27% 
di share. 

Le Reti Mediaset si so- 
no aggiudicate la prima e 
la seconda serata rispetti- 
vamente con 14.406.000, 
share 50.18%, e con 
5.105.000 telespettatori, 
share 47.10%. Successo 
anche nelle 24 ore, con 
4.751.000 spettatori e il 
45.92% di share. 


ZI PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO. 


6.00 LA LUNGA VITA DEGLI ELE- 
FANTI. Documenti. 

6.45 UNOMATTINA SABATO, & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 
zi. 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 

11.00 LINEA VERDE AL MERCA- 
TO. Con Alessandro Di Pie- 
tro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 


riucci. 

14.30 ITALIA CHE VAI: ROMA. 
Documenti. 

16.00 PASSAGGIO —A NORD 


OVEST. Documenti. 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 A SUA IMMAGINE. Con Lo- 
rena Bianchetti. 
17.45 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 
Telefilm. "Vive la France!" 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 SUPERVARIETA' - ANCORA 
INSIEME 
20.55 SOGNANDO LAS VEGAS. 
Con Luisa Corna. 
23.25 TG1 
23.30 BRUCE SPRINGSTEEN LIVE 
0.25 COMUNICAZIONE POLITI- 
CA - MESSAGGI AUTOGE- 
STITI 
0.40 TG1 NOTTE 
0.50 CHE TEMPO FA 
0.55 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
1.00 UNA GITA SCOLASTICA. 
Film (commedia '83). Di Pu- 
pi Avati. Con Carlo Dalle 
Piane, Tiziana Pini. 
2.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.25 RAINOTTE 
2.30 LINDA E IL BRIGADIERE. 
Filmtv. 
4.00 IL CORVO. Telefilm. 
4.45 SAGARMATHA. Documen- 
ti. 
5.10 DON FUMINO. Telefilm. 
5.45 VIDEOCOMIC 


POSITANO Sono senza dubbio due le 


vetrina nella settima edizione 


on The Bay, il Festival Internazionale dell' 
Animazione in pieno svolgimento in questi 
giorni a Positano;: il film «La città incanta- 
ta» di Hayao Miyazaki, vincitore dell'Orso 
d'Oro a Berlino, in uscita nelle sale italia- 
ne il 18 aprile e «Corto Maltese - Corte 


sconta detta arcana», fastosa e 
costosa coproduzione, diretta 
da Pascal Morelli, affiancata 
in concorso al Festival dal tv 
movie di 80 minuti ambienta- 
to in Oriente «Corto Maltese: 
1 casa dorata di Samarcan- 

a. 

Per gli italiani patiti dei car- 
toons d'autore l'uscita di que- 
sti due film sarà una vera e 
PIoDHO festa. Da una parte 
'opera forse più bella del mae- 
stro dell'animazione giappone- 
se, molto più di semplice carto- 
onist, bensì poeta dall'immagi- 
nazione straordinaria e artigia- 
no scrupoloso e nemico dei sofi- 
smi intellettuali; e dall'altra il 


erle in 


E gli ha 
di Cartoons 


mosfere 


Corto Maltese in film. 


dato un'identità con una tale punti- 


gliosa meticolosità da far credere a molti 
suoi lettori che il flemmatico avventuriero, 
iù dandy che marinaio, colto e generoso 
‘osse esistito veramente. 
Il film e il tv movie non tradiscono le at- 


narrative dei fumetti di Pratt nè lo 


spirito dei suoi personaggi. Immagine dopo 


immagine lo spettatore viene 
catturato dal fascino di Corto, 
sempre elegantissimo nei com- 
Fico che hanno fatto moda: il 
lazer scuro dagli ampi revers, 
bottoni d'oro e collo rialzato, i 
classici gilet indossati sulla ca- 
micia candida aperta sul pet- 
to, il cravattino a stringa nero 
intorno al collo, il cappello a vi- 
siera retaggio della perduta 
carriera marinara a bordo del 
bastimento Bostonian, l'orec- 
chino a cerchio nel lobo sini- 
stro, secondo una tradizione 
della marina mercantile del 
XVIII secolo, simbolo anche di 

anarchia. 
Il tv movie è in attesa di es- 


leggendario eroe di 


del dise; 
Con 


atore veneziano. 


Hugo 

Pratt per la prima volta in un lungometrag- 
gio dove all'avventura allo stato puro si uni- 
sce lo stile, la classe, il mistero dell'algida 
ma ingrigante personalità del marinaio cre- 
ato nel pieno della maturità dalla fantasia 


orto Maltese Pratt ha elevato uno 


sere assegnato ad una rete, si 
ipotizza Rai Tre, che a sua volta deciderà, 
Visto il target misto ragazzi-adulti, se man- 
darlo per intero in prima serata o spezzar- 
lo in quattro episodi. Per il film, invece, la 
Rai sta ancora scegliendo il distributore, 


ma sicuramente non uscirà nelle sale pri- 


dei suoi personaggi a mito contemporaneo. 


ma di ottobre. 


Giulietta Mastroianni 


OGGI IN TV 


RADIO 


nei guai. 
«Suspect - 


Raitre, ore 12.25 


«Il giocatore» (1998) di John Dahl 
(Raitre, ore 20.50), con Matt Damon (nel- 
la foto), Edward Norton, John Turturro. 
Per aiutare un amico, un avvocato man- 
cato, appassionato di poker, sfida un ma- 
fioso russo, campione imbattuto. Finirà 


Presunto colpevole» 
(1987) di Peter Yates (Retequattro, ore 
21), con Dennis Quaid, Cher, John Maho- 
ney, Liam Neeson. Un'avvocatessa deve 
affrontare un caso difficile: l'omicidio di 
una donna per mano di un barbone sordo- 
muto. Le cose si complicheranno. 

«Una gita scolastica» (1988) di Pupi 
Avati (Raiuno, ore 1), con Carlo Delle Pia- 
ne, Tiziana Pini, Rossana Casale. Nel 
1911, durante una gita liceale, un timido 
professore sì innamora di una collega, 
ma la donna gli preferisce un allievo. 


«Il giocatore» di John Dahl su Raitre 


L'avvocato mancato 


si misura nel poker 


ste 


racconta del lavoro di inviato in zona di 
guerra, dell'unico ospedale efficiente, 
quello di Emergency, e dei bambini che, 
come sempre, in queste circostanze soffro- 
no più di tutti. Il «Settimanale» propone 
poi le speranze e le angosce di un fuoriu- 
scito iracheno, da anni stabilitosi a Trie- 


Raitre, ore 13.20 


Lavoro per i giovani a «Occupati» 
Oggi, nella nuova collocazione oraria, va 
in onda «Occupati», che ogni settimana 
informa i giovani sulle opportunità e i fi- 
nanziamenti del mercato del lavoro. Il 

rimo servizio è dedicato al «triangolo 

lel salotto delle Murge», quindi si parle- 
rà del corso di formazione dell'Istituto Ja- 
copo Beccari di Torino, dove si insegna 
l’arte «bianca». 


La 7, ore 20.45 


tata dagli ebrei? La 
gli Usa ma in tutto il mondo le comunità 


Gorani, un «occhio» triestino in lraq 
A «Settimanale», la testimonianza di Ful- 
vio Gorani, telecineoperatore triestino 
della Rai, per circa un mese inviato nell' 
Iraq del Nord. Tra i bombardamenti, la 
miseria della popolazione curda, Gorani 


L'Iraq e gli ebrei 
La guerra in Iraq è stata voluta e proget- 


olemica infuria ne- 


ebraiche avvertono che la guerra sta cam- 
biando la loro collocazione politica e cul- 
turale. A «L'Infedele», il programma di 
Gad Lerner, ne discutono: Moni Ovadia, 
Elena Loewenthal, Haim Baharier, Gia- 
no Accame, Marco D'Eramo, Giorgio Isra- 
el, Maurizio Molinari e Younis Tawfik. 


RAIDUE 


6.05 ZIBALDONE... COSE A CA- 
Ko] À 

6.30 L'AVVOCATO RISPONDE 

6.35 ANIMA 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 

7.00 TG2 
(8.00-9.00-10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.l.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 

10.55 SPECIALE EUROPA 

11.05 REGIONIAMO. Con. Sonia 
Raule. 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello 
Cirillo, A. Mancini. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 TOP OF THE POPS 

15.00 PIT LANE. Con Massimo 
Mazzocchi. 

15.55 TG2 NET YOUNG 

16.00 ASPETTANDO 
CLUB 

17.40 ART ATTACK 

18.00 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.45 METEO 2 

18.50 LARGO WINCH. Telefilm. 
"Ricercato per omicidio" 

19.50 SYLVESTER E TWEETY MI- 
STERIES 

20.00 | CLASSICI DISNEY 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Sabina Stilo. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 OMICIDIO AL CLUB. Film tv 
(thriller). Di Hans Werner. 
Con Susanna Simon, Maria 
Simon. 

22.40 RAISPORT - SPORT 2 SERA 

23.30 TG2 - DOSSIER STORIE. 
Con Mauro Mazza. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.35 METEO 2 

0.40 PALCOSCENICO PRESEN- 
TA: VARIAZIONI ENIGMATI- 
CHE 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.20 RAINOTTE 

2.22 PARACELSO 

2.45 FANTASTICAMENTE 

3.00 IL CAFFE' 

3.30 CERCANDO CERCANDO 

4,10 ANIMA E RINASCERE 


MATTINA 


DISNEY 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL GAP - 
GENERAZIONI ALLA PRO- 
VA 

7.30 RAI 
GRANDE TALK. 

9.05 IL GIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 


EDUCATIONAL - IL 


10.30 TGR ITALIA AGRICOLTU- 
RA. Con Fabrizio Binacchi. 
11.15 TGR ECONOMIA E LAVO- 
RO 
11,30 GEO & GEO. Documenti. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELL'ITALIA. Con Cri- 
stina Di Domenico. 
13.20 OCCUPATI 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 NBA ACTION 
16.15 VOLLEY: NOVARA - JESI 
17.15 SCHERMA: CAMPIONATI 
MONDIALI GIOVANI 
17.40 BASKET: SIENA - MILANO 
18.30 LA MANIFESTAZIONE RO- 
MANA PER LA PACE 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 ASPETTANDO 
MAGGIO. Con 
Amendola. 
20.30 BLOB 
20.50 IL GIOCATORE. Film (dram- 
matico '98). Di John Dahl. 
Con Matt Damon, Edward 
Norton. 
22.55 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 DOVE OSANO LE QUA- 
GLIE. Con Antonello Dose 
e Marco Presta. 
0.05 TG3 - TG3 METEO 
0.15 TG3 SABATO NOTTE 
0.30 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 


IL PRIMO 
Claudio 


MA 
0.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


—_ 


20.25 L'angolino 
20.30 TGR 
Vangelo vivo 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA 

9.15 LADRI PER AMORE. Film 
(commedia '96). Di Bill 
Bennett. Con Denis Leary, 
Sandra Bullock. 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. Te- 
lefilm. "Lezioni di guida e 
di vita” 

12.25 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Suor Sandrina" 

14.10 AMICI DI MARIA DE FILIP- 
PI. Con Maria De Filippi. 

16.00 CORTO 5 - PATE' D'ANA- 
TRA E CUORE DI DONNA. 
Film. 

16.15 DUE SCONOSCIUTI, UN DE- 
STINO, Film (drammatico 
'92). Di Jonathan Kaplan. 
Con Michelle Pfeiffer, 
Dennis Haysbert. 

18.20 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 L'ALBUM DE "LA CORRI- 
DA". Con Gerry Scotti, Ro- 
berto Pregadio e Vincen- 
za Cacace. 

23.30 TERRA!. Con Tony Capuoz- 

zo. 

0.30 NONSOLOMODA - E'... 

CONTEMPORANEAMENTE 
(R). Con Silvia Toffanin. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 

film. 

3.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 

YORK. Telefilm. 

4.15 TGS (R) 

4.45 MELROSE PLACE. 

film. 

5.30 TG5 (R) 


Tele- 


_.. — 

7.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

10.20 ZIGGIE (R). Con Roberta 
Lanfranchi e Giorgio Celli. 

11.00 WRESTLING PRESENTA VE- 
LOCITY 

11.55 GRAND PRIX MOTO 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Il dirupo del pa- 
radiso" 

13.30 CANDID CAMERA - ULTI- 
MA PUNTATA 

14.10 TRANQUILLI, ARRIVA 
LUCKY LUKE. Film tv (ani- 
mazione). 

16.00 ZIGGIE. Con Hellen Hid- 
ding. 

16.40 OBLIVIOUS. Con La Premia- 
ta Ditta. 

17.20 PAPIRAZZO. Con Enrico Pa- 


pi. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“Morte e resurrezione" 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO 
- BRACCIO DI FERRO 

21.00 INCANTESIMO DEL LAGO 3 
= LO SCRIGNO MAGICO. 
Film (animazione '98). Di 
Richard Rich. 

22.35 CONAN IL DISTRUTTORE. 
Film (avventura '84). Di Ri- 
chard Fleischer. Con Ar- 
nold Schwarzenegger, Sa- 
rah Douglas. 

0.35 STUDIO SPORT 

1.00 CHAMPIONS LEAGUE - MA- 
GAZINE 

1.50 AMITYVILLE POSSESSION. 
Film (orrore '82). Di Damia- 
no Damiani. Con Burt 
Young, Andrew Prine. 

3.30 AMITYVILLE 3-D. Film (or- 
rore '83). Di Richard Flei- 
scher. Con Tony Roberts, 
Tess Harper, Robert Joy. 

5.10 TALK RADIO 

5.15 RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. 

6.15 STUDIO SPORT (R) 

6.35 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. “Incendio" “Minie- 
ra" 

7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.30 | MISTERI DI MONDSEE. Te- 
lefilm. "Un inutile rapimen- 
to” 

9.30 COMMISSARIO CORDIER. 
Telefilm. "Crimini del cuo- 
(Fb) 

11.30.TG4 

111.40 FORUM. Con. Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 

16.00 SABATO VIP 

17.00 IL TRUCCO C'E’. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 IERI E OGGI IN TV 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.15 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 SUSPECT - PRESUNTO COL- 
PEVOLE. Film (thriller ‘87). 
Di Peter Yates. Con Dennis 
Quaid, Cher. 

23.25 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

24.00 IL PRESAGIO 4. Film tv (fan- 
tastico '91). Di Jorge Mon- 
tesì Dominique Othenin-Gi- 
rard. Con Michael Lerner, 
Faye Grant. 

1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.15 L'ANNO SCORSO A_MA- 
RIENBAD. Film (drammati- 
co '61). Di Alain Resnais. 
Con. Giorgio Albertazzi, 
Delphine Seyring. 

3.50 L'INCANTO DELLA FORE- 
STA. Film (documentario 
'57). Di Alberto Ancilotto. 

5.05 COME ERAVAMO 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 TG LA7 
7.30 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 
, 9.00 WEEK END CARTOON 
NETWORK 
9.55 LA SETTIMANA DI ALAIN 
ELKANN 
10.05 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 
12.00 TG LA7 
12,30 SPECIALE TG LA7 
13.30 MILANO CITTA' DEL DESI- 
GN 
14.00 QUILLER MEMORANDOM. 
Film (spionaggio '66). Di 
Michael Anderson. Con 
George Segal, Alec Gui- 
ness. 
15.55 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA E PACE 
19.45 TG LA7 
20.45 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 
ner. 
23.00.TG LA7 
23.35 ALTRA STORIA (R). Con 
Sergio Luttazzo. 
0.40 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. Con Renato Ronco. 
1.10 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
.RA IRAQ 
1.50 VIOLENZA SEGRETA. Film 
(avventura '63). Di Gior- 
gio Moser. Con Enrico M. 
Salerno, Rossano Brazzi. 
3.25 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


BM Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. | 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 

6.30 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR. MONROE. Tele- 
film. 

7.10 NOTIZIARIO 

7.35 QUATTRO CHIACCHERE 

8.00 PRIMA MATTINA: CITTA- 
DINO IN LINEA... 

9.00 LEONELA. Telenovela. 

9.30 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR MONROE. Tele- 


film. 
10.00 L'ISPETTORE REGAN. Te- 


efilm. 

10.55 LA LEGGE DI MC CLAIN. 
Telefilm. 

11.55 THE CAT. Telefilm. 

12.45 SPECIALE TRIESTE E IL 
SUO CARSO 

13.10 NOTIZIARIO 

13.30 STREAM NEWS 

13.45 A TUTTO SPORT 

14.15 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 

14.45 CAPITAN NICE. Telefilm. 

17.10 NOTIZIARIO (R) 

17.30 STREAM NEWS 

18.00 SCATOLA A SORPRESA 

18.25 KARINE & ARI. Telefilm. 

18.55 MOMENTI DI SENSO 

19,10 IL NOTIZIARIO 

20.00 LIBERAMENTE 

20.30 | VINCENTI. Telefilm. 

21.00 L'UOMO DI CASABLAN- 
CA. Film. 

22.30 NOTIZIARIO 

23.00 VULCANO 

0.40 NOTIZIARIO (R) 
1.10 BASKET: PALL. TRIESTE - 

OLIMPIA MILANO 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.15 BUONGIORNO FRIULI 
(R) 

8.30 CLIMA (R) 

8.45 CUORE DI CITTA' (R) 

9.00 GIN FRIZ (R) 


9.15 OPERAZIONE EFFE - 
DENTRO IL MODELLO 
FRIULI (R) 


13.00 SETTIMANA FRIULI 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 TG D'EPOCA 

18.35 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

21.00 STOP-IT 

22.15 SWINGIN' SNOW 

22.20 FRATEL LUPO D'AGO- 
BIO 

23.05 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 

0.10 TELEGIORNALE F.V.G. 


ORO GIOIELLI 
ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDÌ & BORGHESI 


VIA SAN NICOLO, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


CAPODISTRI 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI... 

15.10 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

16.05 TUTTOGGI 


16.35 SPEZZONI D'ARCHIVIO. 
Documenti. 

17.30 MAPPAMONDO.  Docu- 
menti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19.30 MARCO POLO EXPRESS. 
Documenti. 

20.00 ECO 

20.30 "Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21,15 ETIENNE GRANDJEANET 

22.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.45 CHAMPIONS LEAGUE 

23.25 XXI TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA 


10.00 SURFIN' 

10.50 TGA FLASH 

11.00 ENERGY 

13.00 COMPILATION 

16.00 ALL MUSIC CHART 

17.00 TGA FLASH 

18.00 MONO SPECIALE - VINI- 
CIO CAPOSSELA 

18.55 TGA FLASH 

19.05 AZZURRO 

20.05 MUSIC ZOO 

20.30 INBOX 

22.35 COMPILATION 


|__ANTENNA3TS_| 


8.00 SHOPPING 

11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

17.30 FOX KIDS 

19.00 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 

19.10 AGORA' 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.15 MIS MAS 

20.45 ULTIMA SFIDA. Film. 

22.45 SPECIALE "ISTRIA" 

23.00 DAL COMUNE, IL CONSI- 
GLIO INFORMA 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


LEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
9.00 SUPER MOUSE 
10.00 CARTOONS SHOW 
10.00 IL LOTTO DI CRISTIAN 
11.05 VICHY IL VICHINGO 
13.20 REMEMBER ANNI 60/90 
13.35 SOTTO RETE 
15.00 CIAK SI GIRA: IL TURI- 
SMO IN SLOVENIA 
15.10 LA PANTERA ROSA 
16.05 ONLY CARTOONS 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 L'OCCHIO 
21.30 SPECIALE FERRARI CLUB 
22.25 TELEGIORNALE 
23.10 L'OCCHIO 
24.00 FILM EROTICO. Film. 
1.00 TELEGIORNALE 


10.00 FLASH ; 
10.10 PURE MORNING 

11,55 FLASH 

12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.00 TRIGUN 

14.30 SITUAZIONI DI LUI & LEI 
15.00 TOP SELECTION 


16.50. FLASH 

17.00 STORY OF... MICHAEL 
JACKSON 

17.30 BECOMING PRESENTS 


WANNABES - EMINEM 
18.00 THE MTV R'N'B:CHART 
19.00 MAKING THE VIDEO - 

SHAKIRA 
19.30 BOYS & GIRLS. Telefilm. 
20.00 G.T.0. 

20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 A NIGHT WITH U2 
23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 

7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.00 MONDO AGRICOLO 


19.00 ATLANTIDE CORSI CE- 
SCOT (R) 

19.15 ATLANTIDE SPECIALE 
MEMORIA 


20.25 TNE GIORNALE 

20.50 SCACCO ALLA REGINA. 
Film tv (commedia '93). 
Di Duncan McLachlan. 

22.30 SPECIALI DI EXPLORER 

23.00 TNE GIORNALE 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO IL RE DEL GIUDO 

13.30 SUPERBOY. Telefilm. 

14.00 CARO FRATELLO 

15.00 MANUEL 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 TG7 SPORT 

19.35 PILLOLOTTO 

19,45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.15 PASSIONE MORTALE. 
Film tv (trriller '97). Di 
David . Wheeler. Con 
John Hurt, Michael Espo- 
sito. 

1.30 BUON SEGNO 

1.40 NEWS LINE 

1.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 

2.10 SUPERBOY. Telefilm.) 

2.40 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


8.30 MR NORTH. Film (dram- 
matico '88). Di John Dan- 
ny Huston. Con Robert 
Mitchum, Angelica Hut- 
son. 

10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

11.30 LA GANG DEGLI SVITA- 
TI. Film (commedia '85). 
Di Samo Hung. Con 
Jackie Chan, Samo Hung. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 SAMPEI, RANMA 

16.00 SEVEN SHOW. 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 LE NUOVE AVVENTURE 
DI TENNESSEE BUCK. 
Film (avventura '88). Di e 
con David Keith. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 


'TELECHIARA LUXA TV| 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.30 ROSARIO 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
13.30 IL CANE DEI SOGNI 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
16.00 ITINERARI QUARESIMA- 
LI 
18.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 SAT 2000 
20.45 JESUS. Film (storico). Di 
Roger Young. à 
23.00 NOTIZIARIO 


Radiouno —9150877MHz819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-09.00); 6.10: Non 
solo verde; 6.15: Italia, istruzioni per 
i : GR Regione; 7,35: Sportlan- 
1 GR1 Sport, 8.35: Inviato specia- 
20: Radiogames; 9.35: Speciale Agri- 
; 10.00: Gri - Cultura; 10.10: GR1 

SN 


GR Regione; 12.35: Fantasticamente; 
13.20: GR] Sport; 14.03: Tam Tam Lavo- 
to; 14.15: Baobab Sabato Sport; 15.00: 
GR1 (16.00-17.00-18.50); 17.33: Moto- 
miondiale: 2 Ruote ai raggi X; 17.55: Cal- 
cio: Campionato Serie A1 - Anticipo; 
20.15: Ascolta, sì fa sera; 20.25: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 21.25: GRI 
(22.30); 23.33: Demo; 23.50: Oggiduemi- 
la - La Bibbia; 24.00: Il Giornale della 
Mezzanotte; 0.33: Stereonotte; 2.00: 
GR (03.00-04.00-05.00); 5.30: Il Giornale 
del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permes- 
so di soggiorno; 


Radiodue  9360924MH1035 AM 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2 
: GR Sport; 8.00: Cosa 

0: Fantoni animati; 

0: GR2 (12.30-13.30); 
10.35: Debito formativo; 12.00: Fegiz Fi- 
les; 12.47: GR Sport; 13.00: Tutti i colori 
del giallo; 13.38: Giocando; 15.00: Cater- 
: Hit Parade Live Show; 
00; in concerto (R); 19.30: 
GR2 (20.30); 19.54: GR Sport; 21 
5: Weekendance; 


di notte; 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: 


le; 13.45: GR3 (16.45-18.45); 
Terzo Anello: Dedica Musicale; 
30: Fahre spettacolo; 17.15: La Gran- 
de Radio; 19.00: Il'Terzo Anello: | tanti 
nomi della pace; 19.50: Radio3 Suite; 
20.30; Il Cartellone: G. Verdi - Simon Boc: 
canegra; 24.00: Esercizi di memoria; 
2.00: Notte Classica; 
Notturno italiano 
0.00: Rai Ill giornale della mezzanotte; 
0:30: Notturno Italiano; 1.00: N 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario în tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


ale 51508770H2/819A0 


7.20: Tg3, Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta — supplemen- 
to del sabato; 12.30: Tg3, Giornale radio 
del Fvg; 15: T93 Giornale radio del Fvg: 
18.15: Incontri dello spirito, 18.35: T93 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz | 981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro buongiorno - Calendarietto; 
7,30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali; 9: 
Rubrica linguistica; 9.10: successi musica- 
li; 9.30: Pagine di musica classica; 10.30: 
Putpuri; 11: Notiziario; 11.10: | cognomi 
sloveni in italia; 11.30: Putpuri; 12: Tra- 
smissione per la Val Resia e Valcanale; 
12.45: Intermezzo musicale; 13: Segnale 
orario - Gr ore 13; 13.20; Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario è cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natisone; 15: On- 
da giovane — segue Jazz e dintorni; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17,10: Noi 
ela musica; 18: Piccola scena Il matrimo- 
nio... ideale. Originale radiofonico. Re- 
gia di Frace Ursic; 18.30: Putpuri; 19: Se- 
gnale orario - Gr della sera; 19.25: Arrive- 
derci a domani e chiusura. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: i 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punte Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori, palle ore 6.30 alle 13; 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona: 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hiît 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


97.5 0 97,9 MHz 


Sporl:_97.0 0 98.3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 111.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino. Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco. di Radioattività; 
7.15: Disconudeare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 


12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 


notte con Francesco Giordanò: jazz, fu- 
sion, new'age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 1026 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9:20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: 
Company News 2.a edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best: 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ‘ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4. U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco «Company Velox»: 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18:45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
‘tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


106.1 MHz 


Dalle 0.00 ‘alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12,30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi- 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti- 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Short. 


SABATO 12 APRILE 2003 
SAN PAOLO A MARADONA 


Lo stadio Sar Paolo potrebbe essere intitolato anche a 
Diego Armando Maradona: l'idea del consigliere comu- 
nale di Napoli dei Ds, Giuseppe Sarnataro è stata firma- 
ta da tutte le forze politiche del consiglio e sarà propo- 
sta al sindaco e alla Giunta comunale. Secondo il presi- 
dente del Napoli, Salvatore Naldi, «intitolare lo stadio 
San Paolo anche a Maradona sarebbe più che giusto». 


13.25 Raidue: Rai Sport 
Dribbling 

13.45 Telequattro: A tutto 
sport 

15.50 Raitre: Rai Sport Sa- 
bato Sport 

15.55 Raitre: NBA Action 


OGGI IN TV 

16.15 Raitre: Volley: Novara - Milano 

- Jesi 19.54 Radiodue: GR Sport 
17.15 Raitre: Scherma: | 22.40 Raidue: Raisport - 

Camp. Mond. Giovani Sport 2 sera Ù 
+17.388 Radiouno: Motomondia- | 22.45 Capodistria: Cham- 

le: 2 Ruote ai raggi X pions League Magazine 
17.40 Raitre: Basket: Siena | 28.25 Capodistria: XXI Tro- 


feo Internazionale Cit- 
ta' di Palmanova 
24.35 Italia 1: Studio sport 
24.40 Telemontecarlo: Cro- 
no - Tempo di Motori 
1.00 Italia 1: Champions 
League - Magazine 


GIOCATORI TRUFFATI 


Una denuncia di Stefano Bettarini per truffa presen- 
tata a Milano contro un gioielliere fiorentino specializ- 
zato in orologi delle grandi marche internazionali ma 
da qualche tempo fallito; una controdenuncia a Firenze 
del gioielliere che accusa di minacce il giocatore della 
Sampdoria; infine due ex giocatori, Mauro Bressan e Fa- 
bio Rossitto, hanno chiesto di insinuarsi nel fallimento. 
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IL PICCOLO 


IL 
PIACERE 
DI 
‘: ESSERE 


SOCI 


CALCIO SERIE A Il punticino non servirebbe stasera (20.30) a nessuna delle due squadre che sperano ancora di agganciare la Juve 


Inter-Milan, l'incubo del derby è il pareggio 


AUTONOLEGGIO AI PREZZI PIÙ BASSI D'EUROPA 


DAL 11.04 AL 19.04.2003 


€ 20 AL GIORNO 

. (iva inclusa) 

(i KASKO COMPRESA 
i. CHILOMETRAGGIO 
ILLIMITATO 


Vieri spera di poter esultare così anche stasera nel derby. 


ROMA Le vale tutte ma sta- 
volta c'è di più, dell'altro. 
Una sostanziosa fetta di 
speranza per non guardare 
allo scudetto a tinte bianco- 
nere come ad un lungo rim- 
pianto. La Partita meneghi- 
na è un derby dei piani alti 
ma anche dagli umori spen- 
ti di nerazzurri alle prese 
con una serie di passi falsi 
che hanno messo il fiatone 
ad una rincorsa ad inter- 
mittenza e di rossoneri in 
crisi di identità e di gioco e 
costretti a dare fiducia illi- 
mitata al tecnico per evita- 
re squilibri psicologici. 

È anche una sfida tra tec- 
nici sotto processo sotto la 
quale si nasconde minaccio- 
so un risultato che provo- 
cherebbe una doppia scon- 
fitta: il pareggio è un male 
reciproco che non può dare 
soddisfazioni alla classifica 
e neppure alle ambizioni 
rossonereazzurre. Non ser- 
ve a nessuno. E Inter e Mi- 
lan faranno il possibile per 
evitare di annullarsi. I pro- 
clami di una vigilia tesa e 
piena di pathos e tensione 
sono'gli stessi di sempre. 

Formazioni pensate ma 
non rivelate, strategie tatti- 
che ormai note ma con la 
promessa di qualche rivolu- 
zione tattica (Milan forma- 
to Formula uno con la sola 
punta Shevchenko?), adre- 
nalina da vendere tutta in 
una notte, centri di gravità 
da fermare (Vieri da annul- 
37 Serginho da imbriglia- 
re). 


ANSA-CENTIMETRI, 


ntus 60; ; Milan 52; Lazio 48; Parma 45; Chievo 44; Udinese 39; Roma 
36; Brescia 36; Bologna 36; Perugia 35: Modena 31; Reggina 29; Empoli 28; 
Atalanta 28; Piacenza 20; Como 19; Torigo 19 ° 


(«Passeremo noi, facendo 
gioco e tenendo palla»), i 
collega Cuper ci va più cau- 
to, invita i cugini'a ricorda- 
re che la sua Inter non è so- 


Dalla più tumultuosa 
sponda rossonera Ancelotti 
confida sulla prestazione 
Vincente dell'andata e non 
mette in dubbio il successo 


D 


Como:Perugia è l'antipasto 


COMO, Sarà-probabilmente il tridente. offensivo,.con Benny 
Carbone schierato alle spalle della coppia Amoruso-Cac- 
cia, la soluzione scelta da Eugenio Fascetti per l'anticipo 
odierno (ore 18) con il Perugia. Uno schieramento figlio 
anche di alcune assenze a centrocampo - sono fuori causa 
per infortunio Pecchia e Rossi -, ma anche di una scelta 
tattica precisa. 

Fascetti infatti vuole tentare nuove e più frequenti solu- 
zioni in zona gol, in una partita che il Como deve assoluta- 
mente vincere per dare ancora un filo di speranza alla sua 
corsa verso la salvezza. Con la partita di domani, Eugenio 
Fascetti arriva al suo personale giro di boa sulla panchina 
della squadra comasca. 


lo del Vieri goleador infalli- 
bile, e si limita a sottolinea- 
re che la vera arma in più 
stasera (ore 20.30, diretta 
Telepiù) è la migliore ge- 
stione non tanto del centro- 
campo ma della stanchez- 
za. «Un giorno in meno di 
riposo conta. Non farà la 
differenza di una partita 
ma alla lunga può incidere 
parecchio» fa sapere il tecni- 
co argentino sottolineando 
il piccolo vantaggio del Mi- 
lan che ha giocato in Cham- 
pions League con 24 ore di 
anticipo. 

Il derby sarà anche «simi- 
le in tutto il mondo, qui, in 
Spagna e in Argentina» ma 
Cuper al secondo anno in 
Italia sa di bluffare giocan- 
dosi in questa fase della 
stagione molto più di un 
match specale; il derby 
«conta molto per tutti per- 
chè c'è in palio una speran- 
za» e Ancelotti sa di non 
sbagliare. Peserà da una 
parte il ko di Coco ma con- 
ta di più il recupero di 


Emre (uscito affaticato dal- _ 


la sfida col Valencia) e il 
rientro di Recoba in coppia 
con Vieri (Crespo e Batistu- 
ta in panchina), dall'altra 
«disturbano» le assenze di 
Pirlo, Seedorf e Redondo 
ma sarà determinante il 
ruolo del rifinitore Rui Co- 
sta schierato più decentra- 
to e l'onda d'urto di Ser- 
ginho, artefice del successo 
rossonero del 23 febbraio 
scorso e pronto ovviamente 
a fare il bis. 


SERIE B Gli alabardati stasera (ore 20.30) si giocano le residue chances di promozione 


Fischia Collina per Ancona-Triestina 


L PERSONAGGIO 
Bacis: «Siamo ancora tutti lì 
Prima cosa non prenderle» 


TRIESTE Mancando «Ciccio» Bega, tocca ora a Michele Bacis 
diventare il leader della difesa alabardata. È il centrale 
più potente e veloce che la Triestina abbia in questo mo- 
mento a disposizione; «Bacio» accetta la sfida ma non si 
considera un vero pilastro. Almeno davanti ai microfoni, 
poi in campo si fa sentire pesantemente anche con i com- 
pagni di reparto. «Leader tra virgolette, l'anno scorso Be- 
ga non c'era e giocavamo io e Venturelli in mezzo alla dife- 
sa. Indubbiamente, vista la sua assenza; adesso c'è una re- 
sponsabilità in più, però siamo una coppia affiatata e die- 
tro ci sono anche Parisi e Carbone a dare una mano». 

La squadra, partita giovedì alla volta di Ancona, ieri 
mattina sì è allenata con tranquillità e non sembra teme- 
re una gara importante ma non fondamentale. Ancora 
una volta, proprio come contro la Sampdoria, bisogna pri- 
ma di tutto non perdere. «Siamo ancora tutti lì in un fazzo- 
letto di punti, per questo mi sono stupito dei fischi ricevu- 
ti lunedì al termine dell'incontro con i blucerchiati. All'ini- 
zio dell'anno non ci saremo mai aspettati di occupare l'at- 
tuale posizione, un pareggio contro la Sampdoria in casa 
Può stare bene viste anche le esperienze passate. Ad esem- 
pio la partita contro il Bari, dove vincevamo e alla fine sia- 
mo usciti sconfitti. Se pensiamo bene quel punto faceva co- 
modo anche adesso». Non sarà a ogni modo una Triestina 
rinunciataria, Rossi riconfermerà il modulo (assente oltre 
a Bega anche Delnevo) e poi gli alabardati anche per di- 
fendersi devono giocare. «Muovere Ja classifica con l'Anco- 
na è importante, non perdere è fondamentale, la vittoria 
addirittura l'apice. Loro sono una squadra molto pericolo- 
sa, all'andata ricordo in particolare Graffiedi e Schenardi. 
Penso giocherà Budan, un attaccante che, assieme a molti 
altri anconetani, provengono dalla serie A. Hanno un'am- 
pia scelta nella rosa, tutti possono incidere in ogni parti- 
ta». Bacis dà un'occhiata anche alle avversarie. «Ternana- 
Lecce mi auguro finisca con un pareggio, così non scappa 
nessuno. Contro la Ternana, che arriverà al Rocco tra un 
paio di partite, dovremmo assolutamente vincere ma in 
questo momento concentriamoci sulla partita di Ancona». 

è Pietro Comelli 


TRIESTE Perfino i bussolotti 
usati per il sorteggio arbitra- 
le dai due designatori Pairet- 
to e Bergamo hanno capito 
che Ancona-Triestina è ‘una 
la partita-chiave dell’undice- 
sima giornata di ritorno del- 
la serie B. Per la partita che 
stasera (20.30) va in scena 
allo stadio del Conero dal- 


l'urna è uscito il nome di ‘ 


Pierluigi Collina. Una garan- 
zia e un protagonista in più 
dato che da quando è stato 
proclamato il miglior arbitro 
del mondo a volte eccede nei 
personalismi. Naturalmente 
per il fischietto pelato la se- 
rie cadetta non rappresenta 
una punizione, è solo una 
vittima illustre del sorteggio 
quasi integrale. Ma la sfida 
di Ancona era stata inserita 
in prima fascia. 

Collina dirigerà una parti- 
ta che nel bene o nel male 
dovrebbe rivelarsi determi- 
nante per il futuro della Tri- 
estina. L'incontro di Ancona 
potrebbe diventare una tap- 
pa interlocutoria solo in ca- 
sa di pareggio. Se dopo il cri- 
ticato pari con la Samp 
l'Unione dovesse strappare i 
tre punti nelle Marche, con- 
fermerebbe con forza la sua 
prenotazione per un posto 
in serie A; in caso contrario 
con ogni probabilità dovreb- 
be accantonare le sue vellei- 
tà per badare a chiudere di- 
gnitosamente la stagione, 
magari togliendosi qualche 
altro sfizio. La zona Aè a so- 
li tre punti dalla Triestina 
ma il lotto delle candidate si 
è ingrossato con l’inserimen- 
to a sorpresa della Ternana. 

‘Ancona, invece, ha cinque 
lunghezze in più della ban- 


Rossi: «Velocità, aggressività e dinamismo le nostre armi» 


La 30 giornata SERIE B 


ANSA-CENTIMETRI 


di Palermo 


Una partita in più a 
icenza* 47; Ternana 45; Triestina 


da Rossi e in via teorica po- 
trebbe accontentarsi anche 
della divisione della posta. 
Simoni ha assenze pesanti, 
quelle di Ganz (in recupero) 
e Perovie che vanno a pareg- 
giare quelle alabardate di 
Bega (non ci voleva) e di Del- 
nevo. La Triestina ieri matti- 


lità. 


La Grecia due giorni fa lo aveva chiesto in 


Na si è allenata a Portonovo, 
una località a pochi chilome- 
tri da Ancona. Si è bloccato 
Gubellini (infiammazione al 
ginocchio) ma per gli esterni 
Rossi ha tante alternative: 
Muntasser, Ciullo e Rigoni. 
Uno tra gli ultimi due andrà 
in tribuna. La formazione è 


Dalla finale dei Mondiali 2002 all'Unione 


TRIESTE Da Inter-Roma ad Ancona-Triestina. 
Il divo allo stadio del Conero stasera sarà 
lui, Pierluigi Collina da Viareggio, 48 anni, 
171 partite dirette in serie A. Quest'estate do- 
po aver diretto la finale Brusile-Germania è 
stato incoronato ancora una volta miglior ar- 
bitro del mondo. Preciso, autoritario e anche 
un po’ creativo nell’interpretare alcune situa- 
zioni in campo. Un arbitro di grande spesso- 
re tencico ma soprattutto di grande persona- 


Ancelotti schiererà un'unica punta (Shevchenko) mentre Cuper punta sul duo Vieri-Recoba 


— ASPETTIAMOLI AL VARCO 
Come reagirà la Lazio a Modena 
dopo il patatrac in Coppa Uefa? 


Eccoci alla ventottesima di campionato: la giornata del 
derby milanese (che comunque vada farà comodo alla Ju- 
ve), ma anche di altri scontri non privi di protagonisti in- 


teressanti. 


larsi, a partire da stasera? 


in gran spolvero) a se 
biancoceleste contro il 


Roberto 


so (meno agilità e più 
alla ventisettesima dell! 


bravo: 


Vieri. Segna dovunque: campionato,Coppa,Nazionale. 
Ma perché, ancora una volta, certe cadute di stile? Nell' 
avvincente 3-3 con la Roma, 70000 spettatori lo hanno vi- 
sto insultare un compagno, Conceicao: riuscirà a control- 


Capello. Vedi proprio quella Inter-Roma, la grande ri- 
monta dei giallorossi, e non sai se congratularti con l'alle- 
natore o se domandargli come si fa, con Totti-Montella- 
Cassano, a stare a 24 punti dalla Juve. Contro il Parma, 
che insegue la Lazio per un posto in Champions, la Ro- 
ma vorrà fare un favore ai cugini? 

Mihajlovic. Non paghi di aver giocato per mesi senza 
stipendio, né di collaborare al difficile risanamento della 
società, ora i giocatori della Lazio si annullano i gol da so- 
li: è stato proprio il campione serbo (riapparso peraltro 

alare all'arbitro dhe il terzo gol 
omo era viziato da un fallo di ma- 
no. Nemmeno lui riesce però a evitare il patatrac a Opor- 
to: come reagiranno Mihajlovic e la squadra a Modena? 
aggio. Non si può non parlarne, non per- 
ché Udinese-Brescia sia il match del giorno, ma perché 
abbiamo negli oèchi il 3-0 sull 
fra assist e pallonetti vincenti galleggiava lieve ancora 
una volta sopra le miserie di questo mondo. 

Del Neri. Già, il Chievo con un sonante 3-0 ha ripreso 
la marcia: con molti uomini diversi e con un gioco diver- 
otenza) ha 2 punti in più rispetto 
anno scorso (anche se è sesto in- 
vece che quinto). Eh sì, il tecnico di Aquileia è proprio 
domani incontra un collega emergente, 
dn, che gioca bene ma purtroppo fa pochi pun- 

di 


‘Atalanta, e il Codino che 


aldini 


Sergio Rinaldi Tufi 


Un arbitro di grande prestigio per Ancona-Triestina. 


praticamente fatta: davanti 
a Pagotto si schiereranno 
Carbone, Bacis, Venturelli 
(al posto di Bega) e Parisi. A 
centrocampo torna a fare 
l'orchestratore Masolini con 
Budel e Gentile per un re- 
parto di qualità che può con- 
tare su un ricambio (Bosco- 


Olympiakos Pireo e Panathinaikos ma i suoi 
superiori hanno detto no. «Nella fase finale 
del campionato ci servono tutti i migliori». 
Un fuoriclasse del fischietto ma una schiap- 
pa con il pallone tra i piedi o sulla testa. Se 
ne sono accorti Roby Baggio e altri campioni 
giovedì mattina quando hanno registrato as- 
sieme all’arbitro il nuovo spot per la Diado- 
ra nel quale Collina deve segnare di testa su 
corner calciato dal Divino. Tutti hanno pre- 


so freddo perchè il fischietto non riusciva a 


prestito alla Figc per il delicato derby tra 


fare gol. A ciascuno il suo, diceva Sciascia. 


m.c. 


lo). Solito attacco con Fava 
unica vera punta e Zanini e 
Baù a fare gli elatici sulle 
corsie esterne a seconda del- 
le circostanze. Dopo il breve 
temporale di giovedì (il batti- 
becco tra Rossi e Berti), l’am- 
biente si è rasserenato, anzi 
la squadra ne è rimasta for- 
tunatamente fuori. Per Ros- 
si fa di Ancona può esse- 
re la partita della svolta co- 
me negli ultimi anni a Man- 
tova e a Cesena. «Dobbiamo 
cercare di ripetere la gara 
dell'andata», osserva l’alle- 
natore alabardato. «Dobbia- 
mo puntare tutto sulla velo- 
cità, sul dinamismo e l’ag- 
‘essività per mettere in dif- 
icoltà una squadra forte e 
solida ma compassata. In ca- 
sa però si trasforma e diffi- 
cilmente perde un colpo». 
Ma Rossi, da buon cultore 
della scaramanzia, sa di 
aver detto le stesse cose an- 
che prima dell’incontro di 
Catania. 
Maurizio Cattaruzza 


Adunata con striscione 


Trecento tifosi 
nelle Marche 
con il treno 

e in pullman 


TRIESTE «Tutti ad Anco- 
na», campeggia sul ca- 
valcavia di via Flavia. 
Uno striscione di venti 
metri che chiama a rac- 
colta il popolo alabarda- 
to alla vigilia di una sfi- 
da molto importante. E 
allo stadio del Conero ci 
saranno almeno 800 trie- 
stini al seguito della 
squadra, tra Triestina 
club e ultras. I club orga- 
nizzati hanno allestito 
un pullman con 60 ade- 
sioni, gli altri raggiunge- 
ranno le Marche in mac- 
china, mentre la gran 
parte dei ragazzi della 
curva Furlan useranno 
il treno. Partenza alle 
12 dalla stazione centra- 
le, cambio a Mestre e Bo- 
logna per un costo di 
18,13 euro all'andata, 
mentre per il ritorno di- 
penderà dalle coinciden- 
ze e bisognerà anche 
dribblare il preannuncia- 
to sciopero. La risposta 
dei triestini, per quello 
che è un altro scontro di- 
retto, quindi ci sarà e 
non verrà fatto mancare 
il tifo sognando la pro- 
mozione in serie A. «Bi- 
sogna dare un segnale 
importante, visto anche 
il momento particolare, 
in modo da spingere 
l'Unione. Serve portare 
a termine un compito, al- 
meno ci si deve prova- 
re», la posizione di Da- 
rio Lonzarich degli ul- 
tras, che si riferisce alle 
polemiche degli ultimi 
giorni sui possibili tra- 
sferimenti al Torino. 

p.C. 
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FORMULA UNO La Federazione internazionale cambia l'ordine d'arrivo del Gp del Brasile 


Restituita la vittoria a Fisichella { 


«E' stupendo, però peccato non aver potuto esultare già su quel podio» 


Berger: «La Ferrari rimane 
la scuderia migliore di tutte» 


n 
MILANO La Ferrari resta il marchio da battere, i risultati di 
tre gare non significano nulla. Però i progressi della McLaf 
ren sono stati sorprendenti. Come quelli del motore Bmw, 
mentre è mancato finora il valore aggiunto che poteva da- 
re la Williams: il direttore sportivo della Bmw, Gerhard 
Berger, si è espresso in questi termini in un incontro con 
È SEDE italiana organizzato in vista del gran premio di 
mola. 

Berger, che a fine stagione chiuderà la sua esperienza 
in Formula 1, ha comunque voluto aprire il suo incontro 
facendo i complimenti a Fisichella per la vittoria del Gp 
del Brasile. Dopo di che non ha nascosto le sue perplessi- 
tà circa i risultati fin qui ottenuti dalla sua scuderia: «Il 
divario che ci separa dalla Ferrari resta significativo. An- 
che perchè il motore Bmw rispetto al 2002 è ulteriormen- 
te cresciuto». Una critica implicita, ma diretta, alla Wil- 
liams, dal cui telaio la scuderia si aspettava evidentemen- 
te queane in più. 

«Lo scorso anno - ha detto l'austriaco - proprio qui a 
Monza, la Bmw segnò il nuovo record: motore da 19 mila 
giri al minuto. Il motore è ancora migliore ma manca l’ap- 
porto dell’aerodinamica». 


CALCIO DILETTANTI 


ROMA Fisichella, ma quanto 
sono lunghi 110 Gp e otto 
anni di inseguimenti man- 
cati? Cinque giorni, quelli 
infiniti che si sono presi i 
commissari e i vertici di 
‘un circus che perde colpi e 
credibilità (sconfessando 
anche se stesso e le sue tec- 
nologie) per stabilire ieri 
mattina nelle sale parigi- 
ne della Fia che il vincito- 
re della assurda roulette 
di Interlagos era davvero 
lui, Giancarlo Fisichella. 
Quel trentenne romano 
di Pietralata cresciuto sui 
circuiti di Vallelunga, fino 
a ieri orfano di successi in 
F1, al box brasiliano della 
sua Jordan alla fine del 
carnevale motoristico di 
San Paolo lo si era visto al- 
zare le braccia al cielo e il 
casco in aria, abbracciato 
dal suo team, esultante di 
spumosa felicità prima che 
qualcuno l'avvertisse che 
era tutto un grosso sba- 
glio, un'amara illusione. 


Ora il ribaltone della fede- 
razione internazionale che 
non ha precedenti in 53 an- 
ni di storia del mondiale, 
ha cambiato l'ordine d'arri- 
vo accettando il ricorso del 
eam Jordan e condividen- 
do i filmati inequivocabili 
presentati dal team. 


Sì, è tutto vero Giancar- 
lo, sei tu, primo italiano 11 
anni dopo Riccardo Patre- 
se, il vincitore di quella fol- 
le corsa disputata sotto 
l'acqua e non il finnico Ki- 
mi Raikkonen a cui la giu- 
ria confusa e distratta ave- 
va assegnato il Gp, con tan- 


. Alonso F. (Spa) 

. FISICHELLA (Ita) 

. Trulli J. (Ita) 
Montoya J. (Col) 
Barrichello R. (Bra) 
Schumacher M. (Ger) 


(O 2 Re 
. Ga. Ferrari 
4. Williams 


* Le nuove classifiche di F1 


e, 


RT&SALU 


Sempre più spesso offese e minacce ai direttori di gara da parte di giocatori e dirigenti 


olpa dell'arbitro: è una moda 


Tre anni di squalifica al guardalinee di parte del Flaibano 


TORNEO DELLE PROVINCE 


Trieste deve cedere a Udine 


TRIESTE La rappresentativa triestina di Seconda e 
Terza categoria esce sconfitta, ma a testa alta, nella 
pinna sfida valevole per il torneo delle Province. Una 
attuta d'arresto di misura contro Udine (3-2), arriva- 
ta solo nei minuti finali, dopo aver ribattuto colpo su 
colpo alla rappresentativa friulana prima con un rigo- 
re di Marzari, procurato da German e poi con lo stacco 
di testa di Angiolini. «Questa è una squadra che gioca, 
rispetto agli anni scorsi il gruppo è veramente competi- 
tivo. Purtroppo siamo stati condannati nei minuti di re- 
.cupero per una distrazione difensiva, il pareggio con i 
successivi calci di rigore avrebbe meglio fotografato la 
partita, ma sono contento dei ragazzi e non posso rim- 
roverargli nulla» - commenta il selezionatore Fulvio 
Îlini. Partenza con il botto per Gorizia che espugna al 
90' il campo di Tolmezzo per 2-1 grazie ai gol di Inter- 
bartolo e Gambino. Una partita equilibrata, vinta da- 
gli isontini mettendo in campo una maggiore prestan- 
za fisica e condizione atletica. Nulla da fare per Porde- 
none, travolto dai campioni in carica del Cervignano 
per 4-0 (Pillino, Galati, Braida e Snidar). Secondo tur- 
no, giovedì 17 aprile alle 20.30: Udine-Gorizia (Go- 
nars), Trieste-Cervignano (Risano) e Pordenone-Tol- 
mezzo (Dignano). 
Classifica. Girone A: Cervignano 3; Pordenone e Trie- 
ste 0. Girone B: Gorizia e Udine 3, Tolmezzo 0. 


TRIESTE Prima la sospensio- 
ne cautelativa, ora l'inibizio- 
ne a svolgere qualsiasi atti- 
ità fino al 30 marzo 2006. 
la pesante decisione adot- 
tata con Lauro Della Vedo- 
va, «per azione violenta di 
articolare gravità nei con- 
ronti dell'arbitro». Tre an- 
ni di squalifica dopo il fat- 
taccio che, a seguito della giamento anche a fine ga- 
decisione presa dall'arbitro ra», assieme ad Andrea Jus- 
di allontanare l'allenatore. sa, fermato per due turni 
del Flaibano, aveva visto il «per comportamento  irri- 
collaboratore di parte, Del- ardoso verso il direttore 
la Vedova, sempre del Flai- di gara a fine partita». Tre 
bano, prima «inveire utiliz- domeniche di stop a Diego 
zando un linguaggio alta- Imperatore (San Lorenzo), 
mente blasfemo e offensivo, «espulso per gravi ingiurie 
poi, invitato dall'arbitro ad e frase blasfema verso l'ar- 
abbandonare il campo, col- bitro; mentre usciva dal ter- 
pire al volto il direttore di reno di gioco, continuava 
gara con la bandierina». con le ingiurie». 
Prontamente soccorso dal In Eccellenza squalifica 
medico sociale del Palazzo- per due gare Ceolin (azzane- 
lo, Pierluigi Comisso, non se); una gara Citran (Tol- 
gi venivano ravvisati gravi mezzo), Faidutti (Cordova- 
anni («lieve trauma contu- do), Perosa (Mossa), Pelliz- 
sivo al labbro superiore e zer (Rivignano), Collimassi 
all'arcata dentaria, con (Tolmezzo), Krmac e Poh- 
ematoma e prognosi di tre len (Vesna). In Promozione 
giorni»), motivo per cui do- due turni di stop a Costanti- 
po pochi minuti l'arbitro ri- ni (Cividalese), Donda (Ma- 
prendeva regolarmente la riano), Bertocchi (Muggia), 
gara. Alessandro Prisco (Ponzia- 
Un episodio che, ancora na), Furlan (Ronchi); uno a 
una volta, evidenzia come Zanier, Perco e Calligaris 
l'uso dei guardalinee di par- (Capriva), Masuino (Centro 
te sia da rivedere. In Pri- Sedia), Martellossi e Passa- 
ma, Seconda e Terza e cate- ro (Cormonese), Stefano Pri- 


la porta del suo spogliatoio, 
a fine gara». 

Nervosismo anche tra le 
file della Pro Fiumicello. 
Ne hanno fatto le spese Ro- 
berto Scridel, squalificato 
per tre giornate «per com- 
portamento ingiurioso nei 
confronti dell'arbitro e per 
aver mantenuto tale atteg- 


PROMOZIONE 


Derby Muggia-San Giovanni 


sco (Ponziana), Zetto (San 


TRIESTE Muggia-San Giovanni, il derby di domenica 
prossima valido per la quarta e ultima giornata del 
campionato di Promozione è fortemente legato ai 
play-off. Entrambe le compagini triestine covano la 
voglia di tale obiettivo e con una vittoria le possibili- 
tà aumenterebbero sensibilmente. Muggia gode at- 
tualmente di una buona posizione in classifica. 

Domenica in casa contro il San Giovanni inoltre 
mancherà per squalifica il tandem d’attacco più proli- 
fico della categoria Zugna-Bertocchi (coppia da 30 re- 
ti sino a questo momento) senza contare l'assenza di 
capitan Busetti, infortunato. Il tecnico muggesano re- 
cupera Fadi e Busletta e medita di lanciare in attac- 
co Pettirosso, coadiuvato da Botta o forse da Perno- 
rio. «La forza del Muggia di questa stagione è stata 
la panchina lunga - dice l'allenatore Potasso - dobbia- 
mo dimostrarlo ancora in una gara delicata che per- 
metterà di far sperare nei play off. Noi non vogliamo 
certo rovinare quanto di buono fatto sino a questo mo- 
mento». Attesa particolare anche in casa del San Gio- 
vanni: «Domenica a Muggia vedremo la nostra reale 
volontà di arrivare ai play off - promette Cofone. Nel 
San Giovanni mancherà-Zetto, squalificato, ma rien- 
tra Sau. 


EQUITAZIONE 


goria, ma anche nelle cate- 
gorie giovanili, forse è me- 
lio faccia tutto da solo l'ar- 
itro. Gli «sbandieratori», 
che possono segnalare solo 
il fallo laterale, non servo- 
no PIODHO anulla. 

* È stato squalificato fino 
al 22 aprile il dirigente del- 
la Gradese, Mario Gallizia, 
«perché, all'esterno del re- 
cinto di gioco, veniva ricono- 
sciuto dall'arbitro mentre 
profferiva ingiurie». Una di- 
rezione di gara contestata 
dai lagunari: tra i giocatori 
è stato fermato Giuliano To- 
gnon per due turni, «per- 
ché, dopo la fine della gara, 
teneva un comportamento 
irriguardoso nei confronti 
dell'arbitro». Dovrà saltare 
i prossimi tre turni Michele 
Quadriglio, giocatore della 
Pro Fagagna, «per compor- 
tamento irriguardoso nei 
confronti dell'arbitro e 


avere colpito con un calcio 


Giovanni), Tomba (Sangior- 

ina), Zugna (Muggia), Zo- 
Ea (Ronchi), ‘ornasari 
(San Sergio) e Ceccotti (Pro 
Cervignano). 

In Prima categoria non 
giocherà le prossime due 
partite Milan (Fincatieri); 
solo domenica fermi Butti- 
gnon (Juventina), Nadalin 
e Carbonera (Morsano), Por- 
cari (Pro Fiumicello), Ce- 
ster (Aquileia), Lazzara e 
Varesano (Chiarbola). In Se- 
conda categoria due turni 
di stop a Nordio (Domio), 
Clemente (Sovodnje); uno a 
Basso e Ponton (Castions), 
Bizzarro e Gattesco (Lava- 
rianMortean), Valentinuzzi 
(San Lorenzo), Malusa (Lat- 
te Carso), Marega (Primo- 
rec), Franceschinis (Sagra- 
do), Devetak (Sovodnje), Ca- 
puana (Terzo), Goran Kriz- 
mancic (ZarjaGaja). 

p.c. 


Ginnastica la dolce. Para- 
frasando il titolo di un vec- 
chio e arcinoto film (Irma 
la dolce), introduco un ar- 
gomento che invece è di 
estrema attualità. Ogni 
età ha il suo sport e quel- 
lo più adatto a chi ha rag- 
giunto ormai l'età attuale 
dei protagonisti della pel- 
licola appena citata, è ap- 
punto l'esercizio mirato 
sull'anziano di questo ti- 
po di ginnastica. 

Scevra da intenzioni 
agonistiche, risulta estre- 
mamente rilassante e of- 
fre un modo piacevole per 
mantenere o raggiungere 
una condizione di benesse- 
re psicofisico. Non ‘procu- 
ra stress, non sottopone 
ad alcun tipo di pressione 
poichè non si ha da parte- 
cipare ad alcuna gara. La 
persona ha il solo compito 
di ricercare il proprio be- 
nessere. La motivazione 
nell'effettuare questa gin- 
nastica sta nel sapere che 
previene e ritarda i ma- 
lanni connessi al passare 
degli anni. 

Cinque sono le tipologie 
di esercizi ginnici che si 
eseguono in palestra o a 
casa. La prima si basa sul- 
la successione di movi- 
menti di contrazione e ri- 
lassamento muscolare. 
L'attenzione andrà posta 
sulle sensazioni provocate 
dall'alternarsi di stati di 
tensione e del successivo 
stato di riposo. Poi si ese- 
guono movimenti di atti a 
mantenere in forma le ar- 
ticolazioni e le strutture 
che le avvolgono. Senza 
mai esagerare le articola- 
zioni vanno messe in mo- 
vimento attivo e passivo 
con un aumento graduale 
e progressivo delle escur- 
sioni effettuate. Si passa 
poi allo stretching che fa- 
Vorisce l'allungamento 
muscolare. Anche questo 
andrà fatto in maniera 
molto dolce, senza mai 
provare dolore. 


Sono previste due moda- 


to di premiazione e cham- 
pagne, inni nazionali e in- 
terviste di rito. 

Trionfare a scoppio ritar- 
dato, a motori freddi, po- 
trà non essere piacevole 
perchè a Giancarlo sareb- 
be piaciuto magari piange- 
re, ripercorrere sul gradi- 
no più alto le 110 fatiche e 
gli otto anni di emozionan- 
ti rincorse durante i quali 
aveva collezionato dieci po- 
di e nulla più. «Sarebbe 
stato meglio fare festa sul 
podio. Anche se resta il 
danno, è stupendo lo stes- 
So» - dichiara con emozio- 
ne mista a rimpianto il ro- 
mano premiato per la sua 
tenacia. Sia in pista, su 
quella trappola brasiliana 
che ha trasformato il Gp in 
un folle autoscontro, che 
anche fuori. I video e i rile- 
vamenti cronometrici della 
Jordan hanno dimostrato 
che Fisichella aveva inizia- 
to il 56.0 giro 12” prima 
della bandiera rossa espo- 


TE 


Fisichella ha vinto col ricorso alla Fia il Gp del Brasile. 


sta dai commissari in se- 
guito all'incidente di Alon- 
so. Per l'ordine d'arrivo va- 
le quindi la classifica al ter- 
mine del 54.0 passaggio 
quando il romano era già 
al comando davanti alla 
McLaren di Raikkonen e 
al pilota spagnolo della Re- 
nault terzo. 

Raikkonen perde così 2 
punti in classifica generale 
(da 26 a 24 con Coulthard 
quarto che resta a 15), 


Consigli agli anziani 
Dolce ginnastica 
per chi raggiunge 
una certa età 

e si vuol bene: 


lità successive di tensione 
muscolare, ciascuna della 
durata di 20 0 30 secondi. 
La prima molto lieve, pre- 
vede un allungamento 
senza sforzo del muscolo 
interessato. La seconda si 
esegue dopo aver contrat- 
to isometricamente detto 
muscolo per circa cinque 
o sei secondi (ad esempio 
contro una propria mano 
che non cede o una pare- 
te) il che consente un suc- 
cessivo maggior allunga- 
mento muscolare. Se fatto 
regolarmente consente un 
maggior reclutamento di 
fibre nella contrazione di 
quel muscolo e una mag- 
gior escursione dell'artico- 
lazione che quel dato mu- 
scolo interessa. 

Va mantenuto natural- 
mente anche il tono della 
muscolatura. Questi eser- 
cizi prevedono contrazioni 
muscolari graduate attra- 
verso una respirazione 
corretta, che ci avvertirà 
dell'eventuale affatica- 
mento da ascrivere alla ec- 
cessiva velocità o intensi- 
tà del movimento. Anche 
gli altri esercizi vanno gui- 
dati dalla respirazione 
che è il quinto punto del 
programma della ginnasti- 
ca dolce. Si inspiri con il 
naso quando si effettuano 
movimenti eccentrici (ad 
esempio alzando le brac- 
cia). Si espiri a bocca soc- 
chiusa in quelli di chiusu- 
ra (flessione del rachide). 
Deve essere lenta nello 
stretching o quando una 
posizione è tenuta per un 
tempo prolungato. Convie- 
ne affiancare a questa gin- 
nastica un esercizio di ti- 
po aerobico, quale nuoto 0 
bicicletta o sci di fondo 
della durata di 30 0 40 mi- 
nuti, tre volte alla setti- 
mana. Utili anche gli scac- 
chi o le bocce, purchè si 
raggiunga a piedi ogni 
giorno il circolo distante 
due chilometri. 

Dott. Ferruccio Divo 

Specialista in Medicina 


mentre Fisichella sale da 8 
a 10. 

Chi ci guadagna è anche 
Ralf Schumacher, domeni- 
ca 9.0 e ieri 7.o davanti a 
Trulli. 

Aver sconfessato i giudi- 
ci resta comunque una vit- 
toria a metà per l'italiano 
convinto di aver scritto 
una pagina oscura di que- 
sta F1 riveduta e corretta 
e che subisce l'ennesimo 
danno d'immagine. 


SABATO SPORT 


CALCIO 
B (20.30): Ancona-Triestina. C2 (16): Pro Sesto-Pordeno- 
ne. Eccellenza (16): Sacilese-Rivignano. Promozione B 
(16): Cividalese-Centro Sedia. Seconda D (16): Grado- 
Fossalon. Terza E (16): Strassoldo-Assosangiorgina. Pri- 
mavera (15): Cittadella-Triestina; Udinese-Treviso. Al- 
lievi nazionali: Triestina-Chievo (14.80 Visogliano). Ju- 
niores regionali: Ronchi-Muggia (16); Mossa-Opicina 
(15.30); Sangiorgina-Ponziana (16 campo Collavin); Pro 
Romans-Pro Cervignano (16); San Canzian-San Giovanni 
(16); San Luigi-San Sergio(16 via Felluga); Primorje-Ve- 
sna (16.30 Ervatti). Juniores provinciali: Fogliano-Sta- 
ranzano (15); Costalunga-Anthares Esperia (15 Campa- 
nelle); Mont. Don Bosco-Cgs (16.30 Villaggio del Fanciul- 
lo); Isonzo-Domio (17); Chiarbola-Zaule (18 via Felluga);, 
Latte Carso-Savodnje rinviata alle 18 del 30/4. Allievi 
provinciali: Breg-Opicina (16.30 Padriciano); Chiarbola- 
Sant'Andrea/San Vito (17.45 Ferrini); Muggia-Esperia 
(17 Zaccaria). Giovanissimi provinciali: Mont. Don Bo- 
sco-Chiarbola (15.15 Villaggio del Fanciullo); Esperia 
A-Cgs A (16 Aquilinia). Amatori (16): Leon Bianco A-La 
Rosa A; Milan-Staranzano A. 

BASKET 
A: Pesaro-Udine (17.05). B2: Cividale-Dueville (20.45). 
Cl: Gradisca-Conegliano (20.45), Bernardi Don Bosco- 
Montebelluna (20.45 via dell'Istria); Manzano-Ronchi 
(20.30); Verona-Jadran (20.30); Spresiano-Palmanova 
(20.30); Caorle-Cordenons (20.30). C2: Bor-Mazzoleni&Fa- 
cori Muggia (18.45 Guardiella); Santos-Virtus Udine 
(20.30 Don Milani); Cervignano-Monfalcone (20.30); Gra- 
do-San Vito (18.30); Gemona-Cosatto (20.30); Portogruaro- 
San Daniele (20.30); Codroipo-Aviano (18). Promozione: 
Poggi-Cgs (18 Cobolli). A2 femminile play-off: Sgt-Trevi- 
glio (18.30 PalaCalvola); Udine-Cavezzo (20.30). B fem- 
minile: Us Thermal Basket-Monfalcone (20.30). C fem- 
minile: Baloncesto i a Basiliano- San- 
tos (20.30); Tricesimo-Mortegliano (17,45). 

( ì PALLAVOLO 

B1: Castelnuovo Verona-Volley Ball Udine (20.30). B2: 
Ferro Alluminio- Rosà Vicenza (18 Suvich); Torrebelvici- 
no-San Vito (20.30). C: Tubac-Mima Eurospin (20.30); Lat- 
terie Friulane-Imsa (20); Reana-Rigutti (20.30); Olympia- 
Futura (20); Soca-Buia (17 Lucinico). D: Prapor-Sloga 
(20.30); Beach City Volley-Tergestea (18 Rossetti); Preve- 
nire-Prata (18 Monte Cengio); Mossa-San Giorgio (20.30); 
Zampollo Assicurazioni-Altura (20.30); Porcia-Torriana 
(21). B2 femminile: Sangiorgina-Villorba (20.30); Novel- 
lo Vicenza-Latus Pordenone (16), Tarcento-Gaiga Verona 
(20.30). C femminile: Kontovel Graphart-Bor Kmecka 
Banka (20 Sgonico); Grafiche Risma Pordenone-Delfino 


dello sport 


TRIS 


Verde (20.30); Polistar-Sporting Club (21); Torriana-Por- 
cia (18); Monfalcone-Green Power Vivil (20); Trivignano- 
Arcoel (20.30). D femminile: DIf Udine-Pizzeria La Torre 
Virtus (20); Sloga-Codroipo (18.30 De Tommasini); San- 
t’Andrea/San Vito-Farra (20.30 via Locchi); Pieris-Reana 
(20.30); Paluzza-Ronchi (20.30). 

PALLAMANO 
B, recupero: Alabarda-Schio (18 via degli Alpini 128/1 - 
Opicina). C, play-off: Pallamano Trieste-Gs Euganeo 
(19.30 PalaChiarbola). B femminile, play-off: Tergeste 
Wartsila-Thiene (17 PalaChiarbola). 

PALLANUOTO 
B: Triestina-Edera (19 Bianchi). D: Cus Trieste-Team Eu- 
ganeo (20.30 Bianchi); Belluno-Gorizia (20). 

È TENNISTAVOLO 

A1 femminile, semifinale play-off: Kras Generali-Mu- 


TUFFI 
Dalle 12 alle 14, alla piscina Bianchi di Trieste, gara di 
esordienti C3 valida per il «Trofeo giovanissimi». 
: BASEBALL 
A2 (15.30 e 20.30): Poviglio-Alpina Tergeste. 
HOCKEY IN LINE 
A2: Fiamma Gorizia-Asiago Vipers (20.30 Valletta del 


ravera (18 Sgonico). 


Corno). 


Il Piemonte cavalleria avvicina i giovani ai concorsi col trofeo Anac 2003 


TRIESTE Anche quest'anno il 
Piemonte cavalleria, coman- 
dato dal colonnello Gesildo 
Tarquini, ha celebrato la fe- 
sta di corpo che ricorda gli 
eroici fatti d'arme della bat- 
taglia della Sforzesca e, in 
seno ai festeggiamenti, do- 
menica si è disputato un con- 
corso ippico. Si tratta del tro- 
feo Anac 2008 Cavalieri in Collino su Festival (pony), 
erba. Scopo del torneo è pro- Margherita Hausbrandt su 
muovere gli sport equestri Duro (pony), Laura Rumiz 
tra i giovani e la manifesta- su Paprique (pony), Ludovi- 
zione, partita proprio dalla ca Franceschina su Sereno 
caserma del Piemonte caval- di Lunealano, Sara Kraly su 
leria, farà tappa a Palmano- Le Roy Vert, Nicoletta Co- 
va, Udine, Gorizia. Nuova sta su Allumè, Antonio Fur- 
gara a Trieste in luglio e fi-  lani su Heater, Ursula Man- 


nali regionali a Palmanova 
in settembre. 

Le classifiche - B80 di 
precisione. Primi a pari me- 
rito: Gaia Berto su Arleva, 
Erica Savino Zentilomo su 
Harvey Brown, Micaela 1) 
su Dolly (pony), Silvia Sed- 
mach su Bazilme, Marco Mo- 
dolo su Dolly (pony), Matteo 


zon su Thempleton pon dh 
Patrizio Tirel su Blac a 
ic (pony), Nicole Persi su 

‘hempleton (pony). 

B100 di precisione a bar- 
rage. Primi a pari merito: 
Caterina Romano su Fire 
Black del Maltempo, Franca 
Maucci su Henriette De La 
Bastita, Alessandro De Bel- 
lis su Vispo, Serena Pali su 
Fadea (Passaporto), Chiara 
Giorgi su Ilda Du Pinche- 
mont, Francesca Selmi su 
Marcos, Angela Amodeo. su 
Le Roi Vert, Lucia Cozzi su 
Campanellino (Passaporto), 
Laura Rumiz su Krokus, Sil- 
via Nadalin su Forwald, 


Francesco Slocovich su Sel- 
vaggia Dasti, Francesca Ve- 
nuti su Marcos. 

C 115. 1) Michael Regini 
su Morgana Za, 2) Elisa Top- 
pano su Mephista, 3) Pa- 
squale Virciglio su Tex III, 
4) Aljce Sancin su Santumia- 
le, 5) Ciro Alcubierre su Bar- 
barossa, 6) Larry Burin su 
Lenamore. 

C 120 speciale a fasi con- 
secutive, 1) Alberto Sclauze- 
ro su Ita Parika, 2) Elisa 
Sancin su Matano, 3) Giulia 
Michelini su Chewin-Gum 
Di Castel Verde, Paola Se- 
mintendi su Mars, Giulia 
Galletti su Hospodar D, Mi- 


Fri Regine su Morgana 


a. 
. C130a Aero: 1) Pasqua- 


le Virgilio su Tex III, 2) Vit- 
toria Klugmann su Lenny di 
San POE) 3) Davide 
Cuoghi su Joeri, 4) Paola Se- 
mintendi su Mars, 5) Giulia 
Galletti su Hospodar D. 

*E 105. 1) Silvia Marchi su 
Verdi di Montois, 2) Laura 
Rumiz su Krokus, 3) Marti- 
na Natali su Glamour du 
Gonge, 4) Carla Movia su 
Bellinghton de Bois Samart, 
5) Giorgia Dubsky su Limpi- 
dea, 6) Sara Zamberlan su 
Azlan. 

d.m. 


A. Parravani); 6) El Rey de 


vincitori. 


Tra i 24 purosangue invitati dall'handicapper a Milano 
potrebbe uscire dal mazzo il nome di Winner Kris 


MILANO Neanche San Siro scherza in fatto di partenti, visto che la 
Tris odierna ne conta addirittura 24. Rischia di vincere Winner 


18. 

Premio Serio, euro 22.000,00, metri 1600. 1) Il Sindaco (63 
W. Gambarota); 2) Lubomirski (61 M. Tellini); 3) Sir Robin (59 
1/2 L. Maniezzi); 4) DIO (59 J. Martinez); 5) Winner Kris (57 

Mundo (56 M. Natali); 7) Golden Re- 
al (56 E. Botti); 8) Leboswki (54 1/2 M. Monteriso); 9) Lory Rosso 
(54 1/2 G. Bietolini); 10) Blue and River (54 M. Belli); 11 | Chan- 
ces de Chat (54 G. Forte); 12) Lea Davanzo (53 1/2 C. Fiocchi); 
13) Sanktis (58 1/2 Dvargiu); 14) Gunther (53 A. Carboni); 15) 
Spartivento (52 1/2 S. Urru); 16) Dilum Scacco (52 S. Mulas); 17) 

‘ano Gialla (52 I. Rossi); 18) Satfora's Wolf (52 M. Esposito); 19) 
Alykar (51 1/2 S. Lobina); 20) Mr Maltese (50 A. Marcialis); 21) 
Calida (51 1/2 A. Arbau); 22) Norwel (49 A. Polli); 23) Unfoldel Li- 
on (49 S. Mereu); 24) Lasco Full Monthy (49 M. Sanna). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 5) Winner Kris. 7) Gol- 
den Real. 14) Gunther. Aggiunte sistemistiche: 18) Satfora’s 
Wolf. 19) Alykar. 8) Lebowski. ‘ 

A Padova combinazione 15-11-16 che porta euro 433 ai 3184 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa 


3.a corsa 1.0 arrivato 


rato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


5.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.a corsa 


Corsa + 
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SPORT 
BASKET SERIE A Il presidente Cosolini convinto che la squadra darà il massimo nella partita di domani al PalaTrieste 


Con Avellino servono due punti play-off 


SNAIDERO 


Nel derby delle cucine a Pesaro 
Udine vuol vendicarsi dell'andata 


UDINE Più che derby delle cucine quella di stasera a Pesa- 
ro è una nuova e ultima occasione per la Snaidero di con- 
tinuare ad alimentare il sogno dei play-off accalappiati 
per il rotto della cuffia. L'allenatore arancione Pillastrini 
(ex di turno insieme a Mian), a dire il Vero, non si stanca 
di rammentare che l'obiettivo primario della sua squa- 
dra è un terzultimo posto che vale salvezza sicura ma do- 
po l'ultima bella prestazione di Allen & C. contro Cantù 
un rinnovato ottimismo si fa largo nel clan friulano. 

Gli amanti del calcolo delle probabilità, riguardo alla 
gara odierna contro la Scavolini, ci sguazzano alla gran- 
de. Vincendo con oltre 7 punti di scarto (quelli che Udine 
subì all'andata al «Carnera») la Snaidero vedrà aumenta- 
re le proprie possibilità play-off mentre in caso di sconfit- 
ta o di successo con margine inferiore le sue speranze di 
agganciare la fase finale si ridurrebbero al lumicino. 

esaro, in crisi tecnica (Cioppi è di recente subentrato 
a Crespi dopo lo stop contro Biella) e societaria, pare sul- 
la carta svantaggiata di fronte a una Snaidero in salute 
ma che non fa certo della continuità la sua arma più pun- 
gente. Negli ultimi allenamenti qualche problema è nato 
dalle condizioni fisiche dei lunghi Mikhailov e Stern ma 
entrambi non preoccupano lo staff medico arancione cir- 
ca il loro impiego al Bpa Palas. 
Edi Fabris 


TRIESTE «Sono orgoglioso di es- 
sere il presidente di questa 
pallacanestro Trieste è sono 
convinto del fatto che, dimo- 
strando tutto il suo caratte- 
re, contro l’Air Avellino la 
squadra darà il massimo 
per guadagnare il successo 
sul campo». Roberto Cosoli- 
ni, presidente dell’Acegas, 
esprime grande fiducia alla 
vigilia della gara che doma- 
ni (PalaTrieste ore 18.15) ve- 
drà la formazione di Pancot- 
to opposta all’Air Avellino di 
Zare Markovski. Una sfida 
delicata per la classifica che 
arriva al termine di una set- 
timana difficile, cominciata 
domenica scorsa con la riu- 
nione seguita alla debacle di 
Biella. 

Un'incontro dal. dupli- 
ce intento. Da un lato 
spronare la squadra, dal- 
l’altro far sentire ai gioca- 
tori la vicinanza della so- 
cietà. E così. Cosolini? 

«E sicuramente così. Era 
doveroso da parte nostra ri- 
cordare ai giocatori le loro 
responsabilità evitando però 
che gli effetti di una sconfit- 
ta, seppur eclatante, si riper- 
cuotessero sulle gare future. 


Una chiacchierata, dunque, 
che ha avuto lo scopo di far 
sentire ai nostri ragazzi la 
vicinanza della società nei 
loro confronti». 

E i tifosi hanno recepi- 
to il messaggio esprimen- 
dovi solidarietà e confer- 
mandovi il loro sostegno. 
Un motivo in più per esse- 
re soddisfatti? 

«Di questo, sinceramente, 
non avevo dubbi. Sono con- 
vinto che il pubblico che do- 
mani riempirà le gradinate 


SERIE A2 FEMMINILE 
Rientrano Rossitto e Bisiani nella formazione allenata da Steffè 


Sgt al completo con Treviglio 


TRIESTE Ginnastica Triestina di fronte alla 
prova della verità. Questa sera, Calvola ore 
18.30 con ingresso gratuito, 
di Mario Steffé cerca di superare Treviglio 
per riequilibrare la serie e giocarsi il pas- 
saggio alle semifinali nello Spareggio even- 
tualmente in programma sabato prossimo 
in terra lombarda. Rispetto alla formazione 
in campo nella gara-uno dei quarti di fina- 


del PalaTrieste non sarà 
quantitativamente quelle 
delle grandi occasioni, ma si 
farà in ogni caso sentire». 

Contro Avellino in pa- 
lio due punti pesanti. C'è 
il pericolo che la squadra 
soffra la pressione di una 
vittoria da conquistare a 
ogni costo? 

«Bisogna fare in modo che 
l'inevitabile «pressione non 
diventi paura. Paura di tira- 
re, di sbagliare un canestro 
o un passaggio. Lo abbiamo 


visto nelle ultime uscite 
quando, pur tirando liberi e 
con i piedi per terra non sia- 
mo riusciti a fare canestro. 
Dunque non una questione 
tattica ma solo ed esclusiva- 
mente di testa. Ciò che i gio- 
catori devono capire è che 
quella contro l'Air può esse- 
re sì una tappa decisiva nel- 
la rincorsa ai play-off ma 
che il nostro campionato 
non si fermerà comunque al- 
la sfida contro Avellino». 
Lei, comunque, confer- 


le, la S; 


la formazione 


recupera Rossitto e Bisiani. Ginna- 
stica, dunque, al gran completo, che in setti- 
mana ha lavorato per risolvere i problemi 
offensivi trovati contro la difesa a zona pro- 
glio. Nell’altra gara di ritor- 
no dei quarti di finale la Can 
Cavezzo (Carnera ore 20.30) con la possibili- 
tà di bissare il successo (75-66) ottenuto nel- 
la gara d’andata e chiudere i conti. 


posta da Trevi 


dine ospita 


lg. 


«Fiducia al gruppo, da capitan Maric agli altri giocatori per quanto hanno dato e daranno» 


ma la fiducia in questo 
po? 3 

«Indubbiamente. Come 
massimo dirigente e come 
persona sono grato ai nostri 
giocatori, da capitan Maric 
a tutti i suoi compagni, per 
ciò che hanno dato e daran- 
no a questa società. Tutto 
quanto di buono è stato fat- 
to nel corso del campionato 
non può essere rovinato da 
una o due giornate storte. E 
poi non dimentichiamoci 
che può anche essere norma- 
le accusare stanchezza in 
una stagione lunga, affronta- 
ta con un organico ridotto 
dagli infortuni ai minimi ter- 
mini e nella quale abbiamo 
dovuto affrontare anche l’im- 
pegno supplementare di una 
coppa europea». 

Già, la coppa Uleb. Tut- 
to considerato si sarebbe 
forse potuto rinunciare a 
un impegno così gravo- 
so? 

«Oggi ci dicono che con il 
senno di poi avremmo anche 
potuto rinunciare all’Euro- 
pa, e magari è vero, ma è al- 
trettanto vero che nello 
sport contano i valori. Il ri- 
sultato ottenuto sul campo 
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IL PICCOLO 


Roberto Cosolini 


nella scorsa stagione è stato 
da noi considerato qualcosa 
di importante e quindi un 
impegno da mantenere. Il 
tutto per tenere fede a quei 
Valori che cerchiamo di rap- 
presentare in modo positi- 
Vo». 

Lorenzo Gatto 


SERIE C1 


Bernardi Don Bosco 
all'ultimo impegno 
della regular season 


TRIESTE La Bernardi Don 
Bosco, stasera alle 20.45 
in via dell'Istria, disputa 
l’ultimo impegno della fa- 
se regolare del campiona- 
to di C1. Avversario sarà 
il quintetto di Montebel- 
luna già battuto dai trie- 
stini nell’andata. 


Si disputano domani pomeriggio a Cordenons le finali Friuli Venezia Giulia Under 17 femminile e maschile 


Kontovel e Ok Val cercano il titolo regionale 


TRIESTE Si disputeranno domani po- 
meriggio nel Palazzetto di Via Avel- 
laneda a Cordenons le Finali Regio- 
nali del campionato Under 17 di 
volley. All'epilogo sono giunte le 
formazioni classificatesi ai primi 
due posti dei gironi di semifinale 
che, si sono disputati la scorsa setti- 
mana in due giornate di gara. Per 
Il titolo maschile scenderanno in 
campo alle 18 i padroni di casa del 
Futura Cordenons el'Ok Val.Gori- 
zia che ha preceduto lo Sloga Trie- 
Ste del professor Peterlin. Molto 
sfortunata la prova dei triestini 
che in tutte le tre partite disputate 
sono giunti al quinto set, vincendo 
però solo la sfida con il Futura. Sa- 
rebbe bastato far proprio il tie-bre- 


ak con gli isontini dell'Ok Val, per- 
so 18-16, per qualificarsi per la fi- 
nalissima. 

Meglio è andata al Kontovel che 
ha superato nell'ordine l'Acli Ron- 
chi, l'Olimpia Udine e, a giochi or- 
mai fatti, con entrambe le squadre 
già sicure di reincontrarsi domani 
per il titolo, il San Lorenzo. Le trie- 
stine hanno quindi ottenuto l'acces- 
so alla finale con il primo posto nel 
girone e potranno:così lottare per 
ottenere l'ennesimo successo di 
‘una squadra che si trova ai vertici 
della pallavolo giovanile regionale 
da parecchi anni. 

Fase regionale Under 17 maschi- 
le, gironi di semifinale: Morteglia- 
no (Ud)-Futura Cordenons (Pn) 0-3 


(21/25, 10/25, 20/25); Ok Val Gori- 
zia-Sloga Trieste 3-2 (25/19, 23/25, 
09/25, 25/28, 18/16); Futura Corde- 
nons (Pn)-Ok Val Gorizia 3-1 
(23/25, 25/20, 25/18, 25/18); Sloga 
Trieste-Mortegliano (Ud) 2-3 
(25/21, 18/25, 25/20, 22/25, 14/16); 
Mortegliano-Ok Val Gorizia 1-3 
(25/18, 17/25, 21/25, 22/25); Sloga 
Trieste-Futura Cordenons (Pn) 8-2 
(25/20, 29/27, 18/25, 26/28, 15/07). 
Classifica: Futura Cordenons Pn) 
7; Ok Val Gorizia 5; Sloga Trieste 
4; Mortegliano (Ud) 2. 

Fase regionale Under 17 femmi- 
nile, gironi di semifinale; Olimpia 
Udine-San Lorenzo Pordenone 0-3 
(18/25, 16/25, 20/25); Kontovel Trie- 
ste-Acli Ronchi dei Legionari (Go) 


3-2 (25/20, 24/26, 25/21, 20/25, 
); San Lorenzo Pordenone-Acli 
Ronchi dei Legionari (Go) 3-1 
(25/16, 25/15, 15/25, 25/18); Konto- 
vel Trieste-Olimpia Udine 3-1 
(25/21, 21/25, 25/08, 25/16); Olim- 
pia Udine-Acli Ronchi dei Legiona- 
ri (Go) 1-8 (23/25, 17/25, 25/17, 
22/25); Kontovel Trieste - San Lo- 
renzo Pordenone 3-2 (22/25, 15/25, 
25/18, 25/22, 15/12). Classifica: 
Kontovel'Trieste=7;=SanLorenzo 
Pordenone 7; Acli Ronchi dei Legio- 

nari (Go) 4; Olimpia Udine 0. 
Finale femminile: alle 16 San Lo- 
renzo Pordenone-Kontovel Trieste. 
Finale maschile: alle 18 Futura 

Cordenons-OkVal Gorizia. 

Corrado Toso 


n 


LE TRIESTINE NEL WEEKEND In D femminile entrambe in casa Sloga e Sant'Andrea 


Ferro Alluminio ospita Rosà 


TRIESTE Tre turni alla conclu- 
sione della regular season 
per la serie B2 del volley: 
nella gara che precede la 

ausa pasquale il Ferro Al- 
‘uminio - reduce dalla vitto- 
ria al tie-break contro il Pa- 
ese - gioca in casa alla Suvi- 
ch alle 18 contro il Masters 
Lasalle Rosà, squadra di 
metà classifica che nell'ulti- 
mo turno di marzo aveva 
fermato la capolista. Bellu- 
no, 

In serie C maschile le 
due formazioni giuliane so- 
no invece impegnate en- 
trambe in trasferta: il Mi- 
ma Eurospin gioca stasera 
alle 20.30 a San Giovanni 
al Natisone contro il Tubac 


terzo in classifica, mentre 
il Rigutti Abbigliamento sa- 
rà alla stessa ora a Reana 
del Rojale contro il Pittarel- 
lo che conta tre punti meno 
dei triestini in classifica. In 
serie C femminile derby cit- 
tadino alle 20 all'Ervatti di 
Doo Grotta dove il Konto- 
vel Graphart - lanciato per 
cercare un posto utile per i 
play-off promozione - sì mi- 
sura.con la Kmecka Banka: 
Il Delfino Verde, attual- 
mente quarto con 2 lun- 

hezze di vantaggio sul 

ontovel, è atteso in tra- 
sferta a Pordenone opposto 
alle Grafiche Risma, squa- 
dra al sesto posto con 388 
punti all'attivo. 


In serie D maschile la ca- 
olista Prevenire ospita il 
rata alle 18 a Monte Cen- 

fio, derby sempre alle 18 al- 
a Zandonai di via Rossetti 
tra il Beach City e la Terge- 
stea mentre lo Sloga è im- 
egnato a Gorizia contro il 
as Prapor e il Club Altu- 
ra a Mariano del Friuli op- 
posto allo Zampollo Assicu- 
razioni. Nella stessa catego- 
ria tra le donne gioca in ca- 
sa a Opicina alle 18.30 lo 
Sloga contro Codroipo e al- 
le 20.30 il Sant'Andrea rice- 
ve la capolista Farra con 
un occhio puntato sulla Vir- 
tus chiamata a misurarsi a 

Udine col DIf. 
g.st. 


I SFILATA i MODA PRIMAVERA-ESTATE vt rue. 


DOMENICA 13 APRILE APERTO 


DOLCE PASQUALE GRATIS PER TUTTI. 
— LUNEDÌ 14 APRILE APERTO run cionno 


MISFERO 


IPERMERGCATO 


CON 40 


NEGOZI 


38. iPiccoLo 


SPORT 


BAVISELA Un vicecampione mondiale e uno continentale alla gara in ni il 4 maggio a Trieste 


Maratona d'Europa con | big azzurri 


La Fiacconi, vincitrice delle due ultime edizioni, sarà madrina della manifestazione 


TENNIS 


Gaja, corsa salvezza al via 


TRIESTE Comincerà domani la corsa alla salvezza del 
Gaja nel campionato di serie A2. La formazione del cir- 
colo dell'altopiano ospiterà sui campi di casa (inizio alle 
9) il Te Sarnico di Bergamo, che oltre agli avversari do- 
vrà fare i conti sicuramente anche con il calore del tifo 
degli QI che hanno aiutato il Gaja nella con- 
Tu ella Promozione lo scorso anno. Nel catino del 
circolo di Padriciano Ales Plesnicar (2/3) sfiderà Massi- 
mo Ocera (2/1) cercando con i suoi colpi a rimbalzo di 
‘mettere in difficoltà il gioco d'attacco dell ‘avversario. Al- 
berto Brizzi (2/3) quasi sicuramente sarà l’avversario di 
Jaka Bozic (2/4) mentre Gianpaolo Gabelli dovrà affron- 
tare il suo pari classifica Guidas Sabekis. Alla pari, al- 
meno sulla carta l’incontro fra il «rosso» di Muggia Pao- 
lo Surian (2/5) e Luida D'Agora mentre a sfidare Gior- 
gio Pini (2/8) ci saranno Borut Plesnicar o Davide Cann- 
none. Molto importanti potrebbero risultare i doppi do- 
ve l’affiatamento dei fratelli Plesnicar e della coppia Bo- 


zic-Gabelli potrebbe essere l'arma in più del Gaja. 


CANOTTAGGIO : 


TRIESTE Un vicecampione 
mondiale e un vicecampio- 
ne continentale. In pratica 
il fior fiore della maratona 
italiana sarà al via il 4 mag- 
gio alla quarta Maratona 
d'Europa, facendo così di- 
ventare Trieste il centro 
delle 42,195 chilometri tin- 
te d'azzurro. Vincenzo Mo- 
dica ha già timbrato la sua 
iscrizione, si attende solo 
qualche dettaglio per quel- 
la di Danilo Goffi. Due no- 
mi che hanno fatto la storia 
delle maratone mondiali. 
Entrambi specialisti, ambe- 
due sempre pronti a rispon- 
dere alle convocazioni in 
maglia azzurra magari ri- 
nunciando a qualche ingag- 
gio in giro per le ricche ma- 
nifestazioni internazionali. 
Meglio le medaglie che i ri- 
coscimenti economici. 


Danilo Goffi, trentenne 
milanese che veste i colori 
dei Carabinieri, ha nel suo 
«palmares» la medaglia 
d'argento ai Campionati eu- 
ropei di Budapest '98, un 
quarto e un quinto posto ai 
campionati mondiali di Ate- 
ne '97 e di Siviglia '99, oltre 
al nono posto alle Olimpia- 
di di Atlanta. Se a questo 
aggiungiamo tre titoli ita- 
liani (maratona, maratoni- 
na e 10.000 metri) e un per- 
sonale di 2h08'33" possia- 
mo capire le qualità di que- 
sto vero e proprio campio- 
ne. 

Vincenzo Modica ha pure 
lui sempre prestato le spal- 
le alla maglia azzurra. Mes- 
sinese di trentadue anni 
con ancora negli occhi il 
suo ingresso dalla porta 
maratona dello stadio di Si- 


viglia '99, con.al collo già 
pronta la medaglia d'argen- 
to iridata. A Budapest, in- 
vece, Modica completò il po- 
dio tutto italiano della ma- 
ratona europea affiancando 
Baldini e lo stesso Goffi. 
Per lui qualcosa come la 
conquista di 7 titoli italiani 
e la sfortunata partecipazio- 
ne con ritiro alle Olimpiadi 
di Sydney. Il suo record ri- 
sale alla VeniceMarathon 
'96 con il terzo posto finale 
al ritmo di 2h11'89". Insom- 
ma, due cavalli di razza ca- 
paci di far correre la terza 
Maratona d'Europa al rit- 
mo dei temuti keniani. 

Ai due colpi messi a se- 
gno per la gara maschile si 
aggiunge quello centrato 
dalla Bavisela per illumina- 
re una prova femminile che 
non vedrà la presenza al 


via di Franca Fiacconi, vin- 
citrice delle ultime due edi- 
zioni e stavolta «madrina» 
della manifestazione a cau- 
sa di qualche noia fisica. Il 
direttore tecnico della ma- 
ratona triestina ha convin- 
to la vincitrice della Mara- 
tona di Roma 2002, Maria 
Cocchietti, a raggiungere 
Trieste il 4 maggio. L'atle- 
ta bergamasca pare in gran 
forma, essendosi appena af- 
fermata nelle «mezze» delle 
«Valli e pinete» di Ravenna 
e nella dura Maratona del- 
la Pace di Villa Lagarina in 
Trentino. 

Insomma, la prossima 
Maratona d'Europa si accin- 
ge a vedere l'azzurro del 
mare Adriatico far da sfon- 
do ai più fedeli azzurri del- 
la maratona nostrana. 

Alessandro Ravalico 


Un migliaio di atleti di otto Paesi oggi e domani in gara su un campo di regata molto apprezzato da varie nazionali 


Pullino e Ravalico ai Croatia Open di Zagabria 


I mugsesani testano le nuove formazioni. Attenzione al singolista Depetris dell'altro sodalizio 


CANOA 


Domattina sul canale del ano a Monfalcone gara Gu le categorie giovanili 


Titolo regionale sui 5000 


TRIESTE Il Zad del Branco- 
lo a Monfalcone, ospiterà 
domani mattina il campio- 
nato regionale sulla distan- 
za dei 5000 metri e una ga- 
ra regionale riservata alle 
categorie giovanili. 

Si tratta del primo impe- 
gno, al quale parteciperan- 
no anche alcuni club d'oltre 
confine, che assegnerà alle 
pagaie di casa nostra l'am- 
bito titolo sulla distanza 
più lunga del programma 
canoistico. 

Sarà l'ultima occasione 
per provare in regata il gra- 
do d'allenamento prima del 
Campionato italiano di fon- 
do della prima domenica di 
maggio a Mantova e i trico- 
lori di maratona a fine mag- 
gio a Torino. Di seguito i 
pretendenti più accreditati. 


Canoa San Giorgio 

C1 senior - Venturini, 
Gios, Vazzoler, Gori; C1 ju- 
nior - Del Ponte; K1 ju- 
nior - Totis, Malesan, Guz- 
zinati; Kl ragazze femmi- 
nile - Franco, Zanetti; K1 
ragazzi maschile - Nonis, 
Fattorutto, Valle, Taverna; 
K1 femminile - Marin; K1 
senior femminile - Fili- 
paz. 

Timavo Monfalcone 

K1 junior femminile - 
Gon; K1 junior - Leban; 
K1 ragazzi - Ungarelli, 
Battaglini, Mesiano, Pa- 
strovicchio. 

Cmm «N.Sauro» 

K1 junior maschile - Al- 
berti, Stroligo; K1 junior 
femminile - Tamaro, Lon- 
go; K1 ragazzi maschile - 
Zerial, Fantini, Michelazzi, 


Lizzi; K1 senior - Rugo, 
Rodela, Bigaglia, Lorenzi, 
Paulatto; K1 senior fem- 
minile - Bordon, Lorenzi, 
Redivo; K1 ragazze - Al- 
berti, Spirito, Zerial, Sema- 
ni, 

Le categorie allievi e ca- 
detti gareggeranno domani 
sul Brancolo in attesa della 
trasferta per la prima pro- 
va del Canoa Giovani di 
giugno a Omegna. Questi i 
partecipanti. Canoa San 
Giorgio: Franco, Nonis, 
Vergolati, Traverso, Cam- 
pana, Del Ponte, Zanetti; 
Ausonia Grado: Ross, Gre- 
gori, Marin, Monfera; 
Cmm «N.Sauro» Trieste: 
Lizzi, Cergol, Bigaglia, Fan- 
tini, Planera, Zerial, Pocec- 
co. 

ma. us. 


La squadra under 14 del Saturnia domani di scena 
all'Idropark Fila di Milano a una manifestazione 
cui hanno aderito 1200 ragazzi 


TRIESTE Oltre 1000 atleti-ga- 
ra in rappresentanza di 8 
nazioni, con i medagliati e 
finalisti alle Olimpiadi di 
Croazia e Slovenia, sono i 
concorrenti ai Croatia 
Open 2003 che si garegge- 
ranno tra oggi e domani a 
Zagabria. 

Un campo, quello dello 
Jarun,‘sede in questi ulti- 
mi anni di manifestazioni 
importanti come le Univer- 
siadi ed i Campionati del 
Mondo, considerato di serie 
A dalla Federazione inter- 
nazionale, attestazione di 
merito a favore di un baci- 
no molto apprezzato anche 
all'estero, vista la scelta di 
nazioni importanti prima 
fra tutte l'Australia, che lo 
ha scelto per il camp d'alle- 
namento a luglio per la sua 
squadra under 28 in prepa- 
razione alla World Under 
23 Regata di Belgrado. 


Per i colori regionali sa-- 


ranno presenti sul campo 
di regata croato la Sn Pulli- 
no di Muggia e i Vvff Rava- 
lico. La società muggesana 
sfrutterà l'importante ker- 
messe remiera e la qualifi- 
cata starting list per testa- 
re le nuove formazioni in vi- 
sta dei prossimi impegni 
nazionali. 

Nella prima giornata di 
gare saranno le barche cor- 
te protagoniste sul campo 
croato: singolo ragazze 
(Giordano e Ventin), ragaz- 
zi (Coren), doppio ragazze 
(Medved/Pizzamus) e ragaz- 
zi (Ustolin/Sossi), oltre allo 
skiffista juniores Cernivani 
ea quello senior Barovina. 

Domani spazio agli espe- 
rimenti con il quadruplo 
femminile (Pizzamus/Ven- 
tin/Medved/Giordano) e 
quello maschile (Ustolin/ 
Sossi/Coren/Cernivani). 

Per i colori dei Vigili del 
Fuoco Ravalico, scenderan- 
no in acqua il singolista Mi- 


LA CITTA' SI PREPARA ALLA POTENZA DELLA NUOVA BMW SERIE 3 COUPÉ DIESEL. 


Nuovo design, sistema Adaptive Headlights che ruota i fari anteriori in funzione del raggio di curva, motore turbodiesel 6 cilindri in linea da 204 CV. L'unico modo per accorgersi che è un diesel, è leggerlo sul libretto. 
VENITE A SCOPRIRLA. 11, 12, 13 APRILE PRESSO LA NOSTRA CONCESSIONARIA. 


chele Depetris in campo 
maschile e Claudia Giaco- 
mazzi in quello femminile. 
All'Idropark Fila di Mila- 
no sarà di scena domani la 
Pasqua del canottaggio, 
una frequentatissima mani- 
festazione remiera alla qua- 
le hanno dato l'adesione 
quasi 1200 atleti in rappre- 
sentanza di una sessantina 
di club provenienti in gran 
parte dall'Italia centro-set- 
tentrionale. Oltre un centi- 
naio di finali per un pro- 
gramma che inizierà al 
mattino per concludersi nel 
tardo pomeriggio. Per i colo- 
ri regionali sarà presente il 
Saturnia con la squadra un- 
der 14. Questi i partecipan- 
ti: Andrea Milos, Stefano 
Pierobon, Daniele Finzi, 
Luca Morosetti, Simone 
Ferrarese, Andrea Scussat, 
Massimiliano Panteca, 
Martina Cernivani, Loren- 
zo Tedesco, Vincenzo Coto- 
gnini, Carmen De Carde- 
nas Garcia, Alice Cimador, 
Anna Savron, Pilar De Car- 
denas Garcia, Serenella Ca- 
talini, Shani Camerini. 
Maurizio Ustolin 
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IN BREVE 
Seconda tappa del circuito Mumm30 


Benussi al terzo posto 
davanti a Spangaro (sesto) 
e a Bressani (ottavo) 


TRIESTE È iniziata ieri la seconda tappa del circuito ita- 
liano classe Mumm80. A Santa Margherita Ligure si 
sono ritrovati in banchina i principali protagonisti ita- 
liani della Coppa America, Vincenzo Onorato e Flavio 
Favini (entrambi a bordo di Breeze) e Francesco de An- 
gelis, alla randa di Cheyenne. A causa dell'assenza di 
vento si è disputata una sola prova sulle tre in pro- 
gramma, Vinta da La Marachella di Dri Dri, seguita da 
Kismet. Terza posizione per il triestino Gabriele Benus- 
si, alla tattica di Argo Clima Itai Doshin, sesta per Ste- 
fano Spangaro su Parimor di Rubbini, mentre Lorenzo 
Bressani ha chiuso ottavo, seguito in 13.a posizione da 
Shining Junior di Mimmo Cilenti, con Mitja Kosmina 
alla tattica e il friulano Andrea' Ballico alle scotte. La 
regata di ieri ha visto l'esordio, per la classe Mumm30, 
delle vele in carbonio, utilizzate già da buona parte dell 
la flotta. Assenti giustificati, tra i professionisti, Vasco 
Vascotto, in questi giorni in Sardegna ad allenarsi con 
i Farr40, e Lorenzo Bodini, impegnato a Genova a bor- 
do del maxi Virtuelle che partecipa alle Millevele. 


Optimist in gara a Barcola 


TRIESTE Delle società triestine, la Domenica delle Palme, 
la sola Sirena di Barcola allestirà una regata, di parti- 
colare valore morale, per la classe Optimist, denomina- 
ta «Coppa del presidente Fiv» Gaibisso, al quale sta a 
cuore la barca formativa dei giovanissimi. Il dinamico 
circolo barcolano (che ha prodotto la due volte olimpia- 
ca in classe Europa Arianna Bogatec), sì è assicurato 
per domani l'assistenza di quattro giudici federali pre- 
sieduti dall'internazionale Riccobon. Sono previste tre 
prove; prima partenza alle 10 dal largo di Barcola. Da 
Lignano, sempre domani, al «via» dal Cv Aprilia Marit- 
tima, alle 13, al XXIV Trofeo Lualdi, tradizionale della 
Bassa friulana per alturiere delle classi Ims, Orclub e 
Open. 


Pallanuoto, derby alla Bianchi 


TRIESTE L'avvio del girone di ritorno della serie B di palla- 
nuoto r° Shine la stracittadina tra la Triestina e l’Édera 
Samer ing. La sfida è programmata alle 19 odierne 
SE piscina janchi e 0) pone la terza in classifica, in Su 
ia dell’Osra, (la Triestina, all’ GA) vittoriosa 

Pia Îla quinta ('Edera a paiata a Vicenza e Busto). L' ale 
In do Triestina, Samardzic, afferma: Miaspetto 

inta, determinazione e intelligenza da parte dei ragazzi. 
st dobbiamo prendere dei contropiede e non dobbiamo 
sottovalutare l'Edera». Il tecnico dell’Edera: «I valori delle 
due squadre si conoscono, ma resta sempre un derby». 


Rally delle polizie europee 


UDINE Si abbassa stamane alle 7.30 da Dici del Ferro 
a Gemona lo start del diciassettesimo Rally delle dette 
zie europee, organizzato dall'Autoclub nazionale defé 
Forze di polizia con sede a Udine. Sulle strade pso 
monese e del Tolmezzino gli equipaggi più quotati del 
Nord Italia si daranno battaglia in uma gara ancora 
una volta nervosa, che consentirà ai rallysti nostrani 
di mettere alla prova le loro vetture in vista del clou 
della stagione agonistica 2003. Ecco dunque riscendere 
in campo Claudio De Cecco, manzanese, assieme al fi- 
do Alberto Barigelli, con la Peugeot 206 Super 1600, 
per puntare deciso alla vittoria assoluta con questa vete 
tura ex ufficiale, ovvero a bissare il risultato che lo vi- 
de al primo posto nel 2000" con la Toyota Corolla Wrc 
A8.1 primi arrivi dalle 17.30 in poi. 


Concessionari 
BMW 
Gienne Autoest 


Piacere di guidare 
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